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I presidenti di 
calcio dicono no 
agli stranieri 
Nella riunione di ieri in Lega a Milano, i pre
sidenti di caldo di A e B hanno detto « no » 
• Ila riapertura delle frontiere. Nella loto: Franchi 
(a destra) • Righetti NELLO SPORT 

Per fermare le spinte alla guerra fredda 
^ - I • » " I I I • I > — • I I • , | - . • - - • ' — • ~ • • ' — - - ~ . J . l l _ . • _ E J I l 

Il PCI propone 
un'azione agli europei 

Presentata una risoluzione a Strasburgo: condanna dell'intervento in Afghani
stan, sforzi per ottenere il ritiro delle truppe, rilancio del dialogo per il disar
mo - Andreotti: non giova alla pace la strada delle ritorsioni - Governo inerte 

La seduta fino a larda noi te 

Il Senato ha approvato 
le leggi antiterrorismo 
A favore del decreto tutti i gruppi eccetto PR e MSI che 
hanno votato contro - Astenuta la Sinistra indipendente 
Sul fermo di polizia respinte le proposte delle sinistre 

ROMA — Di fronte alla svol
ta drammatica nelle relazio
ni internazionali, i comunisti 
italiani hanno pre>o una nuo
va iniziativa, investendone il 
Parlamento europeo, convinti 
della Funzione che l'Kuropa 
occidentale, nel rispetto delle 
attuali alleanze, deve svolge
re per garantire la «icurezza 
reciproca e la pace e per il 
superamento di ogni forma di 
ingerenza e di prevarica/ione 
nei rapporti tra gli Stati. Tut
ti i deputati eletti nelle IMe 
del PCI all'assemblea di Stra
sburgo hanno pimentato, in 
previsione della sessione del 
Parlamento europeo che ini
zia lunedi, una risoluzione con 
richiesta di discussione d'ur
genza in cui si sollecitano 
azioni e iniziative volte a bloc
care le minacce e le spinte 
alla guerra fredda. 

Xella risoluzione viene ri
chiesto. tra l'altro, che il Par
lamento europeo: 1) esprima 
la più seria riprovazione per 
l'intervento sovietico nell'Af
ghanistan che costituisce una 
aperta violazione dei princi

pi di indipendenza e sovranità 
nazionale: 2) auspichi che 
i nove Paesi della Comuni
tà. nell'ambito dell'Alleanza 
atlantica e in tutte le sedi 
internazionali, operino per far 
prevalere una linea di nego
ziati e di trattative, e non di 
ritorsioni e di inasprimento 
dei rapporti. te>o anche ad 
interrompere o indebolire gli 
.scambi economici e culturali. 
che porterebbero ad una rot 
tura irreversibile del processo 
di distensione che deve essere 
salvaguardato e portato avan
ti con fermezza. Tutto ciò è 
necessario per ottenere il ri
tiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, per giunge
re ad accordi ed intese, volti 
a realizzare il controllo e la 
riduzione degli armamenti , a 
cominciare dalla ratifica, da 
parte degli USA. del Salt 2 
e dall 'apertura di trattative 
sui missili a media gittata e 
sugli armamenti , che consen
tano di evitare l'installazione 
di nuovi missili in Europa, per 
garantire l'equilibrio al più 
basso livello tra i due blocchi 

e la sicurezza reciproca e col
lettiva; ,'i) invita il Consiglio 
dei ministri della CKE ad as
sumere con urgenza in sede 
di cooperazione politica una 
comune posizione per affer 
mare e proporre una iniziati
va europea a favore della di 
steiisione e della pace. 

Le proposte presentate dal 
gruppo parlamentare del PCI 
a Strasburgo sono analoghe a 
molte delle iniziative che altre 
forze socialiste e democrati
che europee hanno preso in 
questi ultimi giorni E' di ieri 
la notizia che anche il gruppo 
socialista di Strasburgo, riu
nitosi a Bruxelles, ha prepa
rato un progetto di risoluzio
ne che insieme alla condanna 
dell'invasione dell'Afghanistan 
«esprime la sua particolare 
preoccupazione per le minac
ce che pesano sulla pohMca 
di distensione che è ce>' •-
rio preservare, nonostante le 
difficoltà ». 

Di fronte a questo mol'iph 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Bufalini 
a Belgrado 
I colloqui 
PCI-FLN 

ROMA — Giungono oggi a 
Belgrado i compagni Pao
lo Bufalini, della Direzio
ne, del PCI. e Rodolfo Me
dimi. Avranno colloqui con 
i dirigenti della Lega dei 
comunisti jugoslavi. E' in
tanto rientrata ieri da Al
geri la delegazione del 
PCI guidata dal compagno 

G e r a r d o Chiaromonte. 
membro della Segreteria, e 
composta dai compagni 
Antonio Rubbi. Napoleone 
Colajanni. Cecilia Chio-
vini e Giorgio Migliardi. A 
conclusione della visita è 
stato firmato un protocol
lo di collaborazione tra il 
PCI e il FLN. Sui colloqui 
pubblicheremo domani il co
municato conclusivo. 

ROMA — L'Assemblea di Pa
lazzo Madama ha approva
to il decreto governativo con
tro il terrorismo dopo aver 
lo modificato in numerosi arti
coli. II voto favorevole è stato 
espresso da tutti i gruppi con 
l'eccezione di radicali e missi
ni che hanno votato contro. I 
senatori della sinistra indipen
dente si sono astenuti. 

Il voto favorevole del PCI 
è stato motivato dal presi
dente del gruppo compagno 
Edoardo Penìa il quale è par
tito da una valutazione poli
tica generale: « Il nostro at
teggiamento — ha detto — 
nei confronti del terro
rismo è ispirato alla esigen
za prioritaria di consolida
re il regime democratico, di 
rafforzare la natura dello 
Stato sorto dalla Resistenza. 
Soprattuto per questo abbia
mo aderito alla richiesta di 
una sollecita discussione dei 
provvedimenti, abbiamo lavo
rato per il loro miglioramen
to, abbiamo indicato le soluzio
ni più giuste per meglio com
battere il terrorismo. Per que
sto, anche se le nostre ragio

ni non sono state tutte accol 
te. votiamo a favore. 

« E siamo consapevoli — ha 
aggiunto Perna — dei limiti 
della stessa discussione sul 
provvedimento, anche se alcu
ne nostre proposte sono pas
sate. Dal dibattito non è infat
ti risultata con chiarezza l'esi
genza che al di sopra degli 
schieramenti il Parlamento a-
vrebbe dovuto essere all'altez
za di una posizione unitaria 
per rendere più vigorosa la 
battaglia contro il terrorismo. 
In questo senso la divisione 
sull'articolo 6 (il fermo, ndr) 
è sintomo di una questione 
aperta che va oltre la di
scussione sul testo governa
tivo. Il governo non ha dato 
una risposta chiara alla du
plice esigenza di offrire ga
ranzie tanto agli agenti delle 
forze di polizia che ai citta
dini. 

« In ogni caso il nostro voto 
favorevole — ha avvertito 
Perna rivolgendosi ai banchi 
del governo — non è una 
delega all'esecutivo e al par
tito di maggioranza: al con
trario il Parlamento deve im- -

pegnare, e il PCI lo fa. il go
verno ad uscire dall'inerzia. 
ad agire concretamente, a 
compiere tutti gli atti che so
no necessari: la legge non è 
l'unico strumento per combat
tere il terrorismo. Continue 
remo ad operare — ha con
cluso Perna. riferendosi in 
particolare alla questione del 
fermo — perché anche i pun
ti equivoci di questo provve 
dimento siano migliorati sot
to il profilo delle garanzie ». 

La giornata di ieri aveva 
ruotato infatti intorno alla 
norma che introduce il fermo 
di polizia. 

Governo e DC — nonostan
te gli sforzi dei partiti della 
sinistra — hanno imposto un 
testo formulato « in modo con
torto e di difficile interpre
tazione ». Su questo punto in
fatti PCI e PSI si sono aste 
miti (al Senato l'astensione. 
come si sa. ha valore di vo 
to contrario: e alcuni socia-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

In preparazione il CC 

Nessun accordo 
(e nuove 

polemiche) tra 
i socialisti 

POMA -~ C'era aria di con-
eresso straordinario, ieri, nei 
corridoi delle sedi socialiste. 
Il Comitato centrale si avvi
cina. le polemiche si inaspri
scono. L'accordo tra le due 
ali del partito non c'è e non 
è in vista, mentre da una par
te e dall 'altra viene usata 
sempre più di frequente — 
in funzione di arma decisiva 
— la minaccia di un appello 
alla base socialista per invi
tarla a sciogliere (con il con
gresso. appunto) il nodo delle 
scelte politiche e di gestione 
del partito che il CC non si di
mostrasse capace di scioglie
re. \jn ha detto il c ra \ iano 
Martelli con un lungo artico
lo sull'.-Uanfi.' che in molte 
sue parti ha il sapore di un 
manifesto della rottura, e. — 
rilanciando dall 'altra sponda 
— lo ha ripetuto Claudio Si
gnorile: « Se si creano le enti 
dizioni di ingovernabilità del 
partito, il congresso sarà ine 
filabile *. 

In questo panorama, fa ec
cezione De Martino. Egli non 
vede la r adone per cui il 
PSI dovrebbe imboccare la 
via eccezionale del congres
so. anche nel caso di un ter
remoto al vertice del partito. 
e ricorda (intervista a Paese 
sera) d ie nella famosa opera-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Tangenti Eni: ascoltati in commissione ministri e segretari 

Pioggia di smentite su Formica 
Oggi lo interroga il magistrato 

Andreotti: nelle sedi responsabili non è lecito ispirarsi a fantasie per oscure 
manovre di potere - Starnatati e Bisaglia replicano all'amministratore del PSI 

Roma : il PG vorrebbe 
i lo «stato di guerra» 
Esaltato Rossa a Venezia 

i 

j Inaugurazione dell 'anno giudiziario ieri in tu t t e le Corti di 
appello. Il tema al cent ro dei discorsi dei procuratori ge
nerali è s ta to , na tura lmente , quello del terrorismo. Ma le 

[ proposte per affrontarlo non sono s tat i collimanti: c'è 
i s ta to chi. ricalcando l 'or ientamento del PG della Cassazio-
I ne. ha affermato che le leggi at tual i sono sufficienti per 
j sconfiggere la criminalità comune e politica; ma c'è s ta to 

anche chi — come il PG di Roma. Pascalino — si è distin
to per auspicare una revisione costituzionale e leggi da 
« s ta to di guerra » Ben di a l t ro tono il discorso del PG di 
Venezia. Lo Monaco, che ha ricordato l 'esempio del com
pagno Rossa. NELLA FOTO: il PG di Venezia. A PAG. 5 

ROMA — e Le accuse del se
natore Formica sono total
mente false. Non ho avuto, né 
allora né poi, la sensazione 
che nell'affare delle tangenti 
sul petrolio saudita vi fosse
ro beneficiari italiani, com
plotti internazionali, pressio
ni indebite, interessi — addi
rittura ~ per il foraggiamen
to della stampa italiana. Nelle 
sedi responsabili non è lecito 
ispirarsi a fantasie, e in ogni 
caso a tesi non suffragate da 
elementi di fatto, quando ciò 
porta a danni ingenlissimi per 
:l paese >. Giulio Andreotti. 
presidente del consiglio all'e
poca della definizione del con
tratto. è daccapo davanti al
la commissione Bilancio della 
Camera, stavolta chiamato in 
causa dalle sconcertanti di
chiarazioni dell'altro giorno 
dell 'amministratore del PSI. 

K" sera inoltrata, a chiusu
ra di una intera giornata tra
scorsa nel bunker dell'aulefta, 
a registrare la pioggia di sec
che smentite piovute su Rino 
Formica da tutti coloro che 
aveva improvvidamente chia
mato in causa a sostegno del
le sue accuse. In qualche set
tore l'atmosfera è tesa, an
che perché si è sparsa la no 
tizia che. prendendolo sulla pa
rola. il sostituto procuratore 

della "Repubblica di Roma. 
Orazio Savia, ha deciso di pro
cedere s tamane a formale in
terrogatorio (« in qualità di 
teste >) del cassiere del PSI e. 
inoltre, del vicesegretario so
cialista Claudio Signorile con
siderato da Formica il pro
tettore dell'inviso presidente 
(socialista) de l l 'Es t . 

Dal suo banco, mentre An- j 
dreotti legge questa breve di
chiarazione preliminare alle 
domande dei commissari, il 
deputato socialista Francesco 
Forte ha uno scatto di irrita
zione per le parole dell'ex pre
sidente del Consiglio. E An
dreotti. secco: « Caro onore
vole chi inizia certi discorsi 
provoca certe risposte ». C'è 
un momento di burrasca. For
te abbandona ì'auletta prote
stando. Andreotti non si scom
pone e — dopo aver smentito 
Formica sulle pressioni che 
avrebbe fatto su Stammati per 
ottenerne il nulla osta al pa
gamento della tangente — rin
cara la dose: « A'on è lecito 
colpire gli interessi del popo
lo italiano per manorre oscu
re di potere o di sottopotere ». 

Poi — con l 'aria di difende
re l'accordo che aveva patro
cinato — prende di petto For
mica anche per il fatto che 
l 'amministratore socialista si 

era ispirato ai romanzi gialli 
per sostenere che c'è il morto 
(lo scandalo delle tangenti) 
ma che non si trova l 'assas
sino. cioè chi le ha intascate. 
e Vorrei dire — fa Andreotti, 
anche stavolta senza ironia — 
che se c'è un morto, questo è 
il contratto per la fornitura 
del petrolio saudita a prezzi 
vantaggiosissimi. Mi auguro 
che sia solo una morte appa
rente. e che l'Arabia decida 
di rivedere la decisione di so
spenderlo. E in ogni caso c 'è 
anche un ferito grave: la cre

dibilità dell'Eni dopo questa 
vicenda ». E l'assassino? An
dreotti glissa. 

Difesa altrettanto intransi
gente dell'accordo — ma an
che del contratto accessoria 
per la colossale bustarella da 
centoventi miliardi versata 
non si sa a chi per una non 
provata mediazione — era ve
nuta nelle ore precedenti, e 
sempre in polemica frontale 
con Formica, anche dai mi-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue a pagina 14) » 

Nota di Palazzo Chigi 
sui missili di Pifano 

ROMA — Dopo 24 ore Pa
lazzo Chigi ha rot to il si
lenzio è ha emesso un co
municato in mer i to alla let
tera consegnata giovedì al 
t r ibunale di Chieti nel pro
cesso contro il capo autono
mo Daniele Pifano e altr i . 
In sostanza il governo smen
tisce rapport i con l'organiz
zazione palestinese F P L P e 
rende note alcune risultan
ze dei servizi segreti sulla 
vicenda. 

«Nessun accordo — inizia 

la no ta — è mai intervenu
to t ra il governo italiano 
od organi ordinari o spe
ciali dell 'amministrazione 
dello s ta to ed organizzazio
ni palestinesi circa il depo
sito. il t rasporto, il t ransi to, 
la importazione, la esporta
zione o la detenzione in 
qualsiasi forma o per qual
siasi fine di armi di qualun
que tipo nel terri torio ita
liano da par te o per con

s e g u e a p a g i n a 1^) 

E" in allo in quel le ore 
nnoffcii-iva pc-.inlc r mol
teplice in lullo il campo 
tirile rnmlinira/ioni di iu.« — 
-a. Il ruminimi» III'IIIIH'M-
lirn e l'opiiiiotii- piihldica 
tic. «no c--crin- con-apevnli 
e t lriono roasirc. perché e 
ni -ziiti-i! tpi.tlt o-a ili ^rtt--t>: 
il tlirilln tiri r i lut imi a «•--
-erc infarinili rorrell.imenlc. 
rlifriiilcntlri-i «1.1 i condiziona
menti e dalle prevaricazioni 
tiri polenti eruppi fin.inzi.iri-
pililmi.ili-piilililitil.iri privati. 

( nnf i i in.uiilo-i ti 11.1 \ nlla 
«li pili fedeli -n-lrnilori dc-
.rli inii-re—i ili que*li polenti 
:ruppi (in nnmo della « li-
IMTI.'I ». naturalmente). i ra-
«lirali « ol l«»rn becero oMril-
zioni-mo -l.innn impedendo 
«he il l'.irl.iinciito vari final-
II pule l.i I f jsr »li rifornì.» 
dell'editoria. Col meccani-ino 
tirilo .j—enze in aula, della 
prc-enlazinnc «li emendameli 
li a pinzì:i.i. tirila «•tintinna 
rimc»-a in di-cii-«ionc ili 
punii eia ar<jni»ili. anche al
tri »cllori politici idciuocri-
ili.mi in Ic-lai contriliui-ro-
nn allo «randalo «lell'in-ah-

A che cosa mirano 
padroni e padrini 
dell'informazione 

|>iani<-nto ili «picela . Icp?e. 
Tulli co-loro vogliono liqui-
i!arr «pi.d-ij-i norma anlicnn-
c«nlr.izioni-lic.i delle imprese 
editoriali (anlitruM). r i i lare 
i! ri-.inanicnln «Ielle aziendr, 
Morrare osili nnn\a iniziati
va inilipenilente. aff«i»-are i 
fopli ili parlilo, perpetuare 
invere il »i-lcma «lell'a—i-
-lenzial i-mo e ilei favorecsia-
menti bancari, rlie con-enlc 
•li tenere Millo controllo e 
rcH'oMicilicii/a i s iornali . 
Il dato pn-il ivo Ma nella rea
zione ilei piornali-li e della 
Federa/ ione della «lampa: 
«anno elie è in hallo la loro 
ant inomia, il loro Messo «le
eoni profe-»ion.«le. Ma e ne-
«c--ario rhe *iano »o-|ennii 

dalla ma-»a «lei lettori, elir 
Mino non meno minacciali. 

Diretto e ma-Mccio è poi 
5'allaceo al <enÌ7io pubblico 
rai l io le le \ i - i \o . K* chiaro l o 
dovrebbe e?-ere chiaro) rhe 
la dife«a e jl rafforzamento 
del servizio pubblico ro~li-

, lui-cono — «e non altro — 
Tunica garanzia «Iella po~~i-
bilità «li condurre una balla-
^lia democratica -il un ter
reno politicamente e cullii-
raltnenle ilelicati<-imo come 
lineilo della televisione e «lel-
!.'• radio. Percii"». quanto *la 
accadendo è e-lremamenle 
preoccupante. 

\jt «entenza con la quale 
il pretore «li Lucca ha ordi
nalo alla Rai «li ridurre la 

potenza di un ripetitore per
ché il « segnale » della ter/a 
relè sembra diMurba*«e al
cune eminenti private, è cer
tamente paradossale: in pra
tica, tende a impedire alla 
Rai di ri-peltare la le^^e di 
riforma che le impone di 
arrivare dovunque con una 
relè decentrala. Ma. anche 
•-« il pretore «li Lucca «i è 
«hacliato. la colpa vera non 
è -uà. La colpa è di chi la
ncia prosperare da anni nel 
no«lro Pae«c una pazzesca 
rontliz.ione di disortline nel
l'etere. uno Malo di rose in
concepibile e unico al mon
ili». Primo respon«abile è il 
c o v e m o e. in e--o. il ministro 
delle Telecomunicazioni Vit
torino Colombo. 

QneMo miniMro va ripe
tendo «la me«i «li aver elabo
rato una lejjje di regolamen
tazione dell'emittenz.* pri
vata: ma «i cnanla bene dal 
tirarla fuori dai cassetti. Ora. 
una le?jte è in«li«pen«abilr e 
urgente: per fi«'are le di-

Luca Pavolini 
(Segue in ultima) 

la sola cosa che ci dispiace 
T O confessiamo con mor-
*^ tificazione: della «Tri
buna » televistra di giove-
di sera, che ha arato per 
protagonista Fon. Pietro 
Longo. segretario socialde
mocratico. interrogato da 
otto cólleght, moderatore 
Ugo Zattènn. nella nostra 
l'ita sapremo ben poco. 
perché prima ancora di 
giunaere alla metà dell'in 
contro, il sonno, preceduto 
da una noia vagamente 
infelice, ci ha irrimedia
bilmente vinto Intorno a 
noi. del resto, tutti (erava
mo tn cinque) già dormi . 
vano e sul video lo stesso 
Zatterm, solitamente così 
arguto e cirace, pareva te
nuto attento soltanto dal 
timore che non avessero 
caricato la sveglia. Il solo 
desto, tra i nostri amici 
che erano venuti ad assi
stere alla « Tribuna ». era 
un vecchio signore del '99, 
del quale sì spiega l'osti
nata insonnia anche col 
fatto che è cavaliere di 
Vittorio Veneto. 

Pietro Longo deve cono
scersi, lui che è un social
democratico senza rime
dio. vale a dire nato. Ir
ruente come un torrente, 
aggressivo come la bron 
eh ite, precipitoso come 
una metropolitana, deve 
essersi consigliato con i 
suoi intimi, prima di veni 
re alla TV. che gli han 
no detto: a Mi raccoman 
do, su calmo, pacato, len
to, flemmatico. Ricordati, 
Pietro, che a nessuno in
teressa sapere come la 
pensano quelli del PSDi. 
A rigore, potresti anche 
non rispondere alle do
mande che, sema speran
za, ti verranno rivolte, ma 
se credi di doverlo fare. 
parla adagio, fa che tut
ti ascoltandoti, si faccia
no una idea dell'amaca, 
risentano ti gusto del di
stendersi, provino il pia
cere delTadagiarsi. Non 
deludere i tuoi ascoltatori, 
quei temerari, e cerca di 
persuaderli che la sola co
sa non mutata, in questo 

Paese dove tutto fulminea
mente cambta, è la strada 
dei socialdemocratici. I 
ministeri sono il loro gor
gonzola: essi ne sentono 
l'odore da lontano, prima 
d'ogni altro, e vi si avvia
no ogni volta con sicuro 
istinto: e tu non hai che 
un compito alla TV. dare 
l'idea che qualsiasi cosa 
accada anche tu divente
rai ministro. Parlerai po
co. penserai ancor meno e 
non farai nulla. Nessuno 
potrà dire, o Longo, che 
voi del PSDI avete tradi
to le generali aspettative». 

Così, placidamente, ci 
siamo addormentati e ora 
non sappiamo dirvi come 
è andata a finire la « Tri
buna » dell'altra sera. Ma 
abbiamo l'impressione che 
non ne soffriate. L'unica 
cosa che personalmente 
ci dispiace è che prima di 
cedere al sonno, non ab
biamo detto buonanotte a 
Zatterin. 

Fortebraccio 

Alle origini del 
partito armato 

Finalmente 
si discute 

AToi seguiamo con mol
ta attenzione — e anche 
con rispetto — ì 'emergere 
di un ripensamento negli 
ambienti dell'estrema si
nistra, e anche in certi 
gruppi di intellettuali di 
origine sessantottesca. 
Pensiamo che in ciò si 
manifesti qualcosa di più 
serio e di più profondo 
di un riaggiustare le carte 
dinanzi all'irrefutabile 
evidenza dei fatti. La pri
mavera-estate 1979 è or
mai lontana. Dopo il 7 
aprile è venuto il 21 di
cembre; dopo le grida 
sdegnate contro la crimi
nalizzazione delle idee e 
di un'intera area sociale è 
venuto il bisogno di un 
riesame meno nevrotico 
dell'avventura terroristi
ca. « Lotta continua » ne 
offre una testimonianza 
significativa. 

Una disputa 
non astratta 

Naturalmente non tutto 
è limpido e lineare. E si 
capisce. Qui non si tratta 
di una disputa astratta 
ma di un dramma vissu
to. e il guardare con più 
sincerità verso se stessi è 
difficile, richiede tempo. 
Per questo non vogliamo 
polemizzare ma discute
re. Aggiungendo anche 
che nemmeno noi abbia
mo visto sempre chiaro. 
Che il terrorismo fosse 
un nemico mortale della 
democrazia e del movi
mento operaio lo abbiamo 
capito subito. Ma abbia
mo esitato a comprende
re che in esso vi era una 
componente e rossa », au
tonoma (che cioè non si 
trattava solo di un com
plotto di Stato o di ser
vizi segreti); e solo agli 
inizi del 1977 abbiamo co
minciato a intravvedere i 
lineamenti concreti del 
partito armato; e nem
meno adesso siamo sicuri 
che tutto il partito ar
mato sia questo. Mentre 
resta ancora da scoprire 
chi li ha protetti, finan
ziati, utilizzati. 

E' uscita adesso su «Re
pubblica» una tavola ro
tonda sulla genesi del 
terrorismo, a cui hanno 
partecipato tre personag
gi che esprimono altret
tante componenti e altret
tanti esiti della vicenda 
dell'estremismo pre-terro
ristico: il compagno Cac
ciari, Luciana Castellina 
(PDUP) e Marco Boato 
("Lotta continua e deputa
to radicale). Ci ha colpi
to. Le dichiarazioni che 
vi appaiono sarebbero ap
parse clamorose solo 
quache mese fa. Allora 
sarebbero state non sol
tanto un atto di coraggio 
politico ma un fatto ca
pace di risparmiare alla 
sinistra lacerazioni che 
hanno provocato un gran
de danno. Noi comunisti 
(e noi dell'Unità) ci sa
remmo sentiti meno iso
lati. ci saremmo rispar
miati accuse profonda
mente ingiuste e che ci 
hanno molto ferito, ma 
soprattutto si sarebbe da
to un aiuto ai giudici. 
senza del quale — dobbia
mo saperlo — essi rischia
no sempre o di arenar
si o di colpire nel muc
chio. Di più. sì sarebbe 
tolto uno spazio alle ten
denze repressive della de
stra e della maggioran
za silenziosa. 

Fatte adesso quelle di
chiarazioni sono qualcosa 
di più modesto: riconosci
menti, spezzoni di verità. 
segni di un ripensamen
to. Tema: il rapporto Po
tere operaio-autonomia-
terrorismo che. poi, vuol 
dire storia di una corren
te che si distacca dall'ori
ginaria radice estremista 
e si materializza in 
una scelta militare-insur
rezionale di totale con
trapposizione alle istitu
zioni e alle forze stori
che del movimento ope
raio. E' il tema della 
« mente » o delle menti 
del terrorismo. Per ap
prezzare quanto emerge 
dalla tavola rotonda dob 
biamo ricordare che V 
aspra polemica « garan- ' 
tista » e innocentista del ' 
dopo 7 aprile consisteva • 

nel negare la liceità stes
sa di un'ipotesi giudizia
ria che connettesse le di
rettive politico-strategi
che con la loro sanguina
ria realizzazione pratica. 

hi quella polemica non 
c'era posto non solo per 
qualsivoglia considerazio
ne di fatti o di indizi con
creti da parte della magi
stratura ma nemmeno per 
il nostro discorso politi
co che — fatti sempre 
salvi i diritti degli impu
tati e l'obbligo della ma
gistratura di perseguire 
reati e di individuare re
sponsabilità individuali 
(quante volte lo abbia
mo ripetuto) — rivendi
cava il dovere politico 
per la sinistra di capire 
di che cosa si trattava, 
di riconoscere i linea
menti storico-politici del 
partito armato, di com
batterlo per quello che 
era. Esattamente come si 
era fGtto per la « Rosa dei 
venti » e il terrorismo ne
ro. Anche allora era ai giu
dici che spettava stabili
re le concrete responsa
bilità di Freda o di Gian-
nettini, ma la sinistra ave-

. va il diritto-dovere di ca
pire di che si trattava,di 
combattere il fenomeno 
sul terreno politico, di 
illuminare la gente e di 
mobilitarla. E non esitò 
a compierlo questo dove
re: per cui la trama nera 
fu sventata prima anco
ra della sentenza di Ca
tanzaro. Questa volta, in
vece, si è parlato sempli
cemente • di criminalizza
zione delle idee. Peggio: 
si è cercato di accredita
re uno scenario in cui il 
PCI, manovrando magi
strati succubi, passava a^ 
l'attacco di tutti coloro 
che, nel decennio prece
dente, avevano osato con
testarlo da sinistra e ciò 
per risolvere, tramite la 
repressione, un problema 
politico che lo ostacola
va nella sua marcia ver
so l'abbraccio con le for
ze moderate e il capifa-
lismo. 

Il vero 
garantismo 

Siamo sìnceri. Non era 
questa l'idea politica (o 
il sospetto, nutrito anche 
in buona fede) che ha 
ispirato certe campagne 
% garantiste »? Perciò non 
serviva a nulla il fatto 
che noi non negavamo 
affatto le più ampie ga
ranzie costituzionali per 
gli imputati. Perciò ave
vamo voglia a dire che 
non volevamo dei « mo
stri » da gettare in pasto 
al paese ma volevamo so
lo i colpevoli veri, per 
farla finita col terrori
smo, per risalire dagli 
esecutori allo stato mag
giore. Ci linciarono per
ché rifiutavamo il linciag. 
gio dei magistrati e ci at
taccarono come repres
sori, quando, in un famo
so corsivo scritto dopo un 
certo appello di intellet
tuali, ricordammo che gli 
indizi, (pesanti indizi, co
me il mitra di Moriteci) se 
non erano ancora prove 
di colpevolezza non po
tevano essere considerati 
prove di innocenza. Ci si 
rispose con un no su tut
ta la linea: chi tocca Ne
gri tocca il diritto a pen
sare. chi coinvolge il nu
cleo dirigente di Potere 
operaio fa del polverone 
repressivo. 

Quale errore. Non si 
volle capire che il solo, il 
vero garantismo era il 
nostro. E ciò per la sem
plice ragione che nessun 
garantismo e nessun re
gime di libertà avrebbero 
retto in Italia se la sini
stra non aveva la forza 
e il coraggio di prendere 
essa nelle proprie mani 
la lotta contro il terro
rismo, a costo anche di 
fare i conti (anche i con
ti giudiziari) con certi 
gruppi e certe storie in
terne ad essa. Come si po
teva costringere un paese 
inquieto e smarrito a 
pensare come Rossana 
Rossanda, e cioè che col-

Alfredo Reichlin 
(Segue a pagina 2) 
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I campi di Persano assegnati agli agricoltori 

L'esercito se ne va, 
ie terre ai contadini 

Una battaglia 
dura, che 
è andata avanti 
per anni 
Oggi 
manifestazione 
con Chiaromonte 

Dal nostro inviato 
SALERNO — L'accordo, dopo anni di lotte durissime e 
di difficili occupazioni di terre, è stato ratificato l'altra 
sera in una delle sale del palazzo della Regione: 242 
ettari della tenuta militare di Persano (in provincia di 
Salerno) passano dall'esercito ai contadini, che potranno 
finalmente colmarli. La delibera che dovrebbe sancire 
e rendere operativa l'intesa raggiunta tra le parti è stata 
discussa in una riunione della giunta regionale non an
cora conclusa al momento in cui scriviamo. Questa volta. 
però, sorprese non dovrebbero essercene. 

Alla chiusura della prima fase della vertenza si è ar

rivati dopo un estenuante braccio di ferro durato quasi 
tre anni. I protagonisti: da una parte i contadini dellla 
piana del Sele, il movimento sindacale e tutti i partiti 
della sinistra; dall'altra l'esercito. In mezzo, fino al
l'ultimo restia a prendere posizione. la Regione Campa
nia. Materia del contendere sono i 1.500 ettari della te
nuta militare di Persano. terreni fertilissimi che furono 
prima riserva di caccia dei Borboni e poi, dopo la ri
forma, in parte assegnati all'esercito. 

La lotta per l'uso produttivo di queste terre cominciò 
nel '77 con una prima occupazione e messa a coltura di 
circa 300 ettari di campagna. Era l'epoca in cui l'Italia 
versava in una condizione economica disperata ed An-
rireotti lanciava un appello al paese contro tutti gli 
sprechi 'A quei 1.500 ettari non utilizzati rappresenta
vano senz'altro uno spreco clamoroso, nel mezzogiorno 
povero ed alla ricerca di lavoro. I contadini, per questo, 
occuparono e misero a coltura parte di quelle terre 

Da allora comincia una difficile battaglia. L'esercito 
oppone subito un netto rifiuto alla cessione dei terreni, 
nonostante le Commissioni difesa della Camera e del Se
nato, dopo attente indagini, affermino che buona parte 
della tenuta militare è inutilizzata da anni. 

I contadini, comunque, seminano, e l'estate dopo rac
colgono. 11 braccio di ferro continua lungo tutto l'anno 
successivo fino a quando, il 7 novembre '79, lo scontro 
raggiunge il suo punto più alto e drammatico: i contadini, 
tornati ad occupare le terre per seminare di nuovo, ven
gono brutalmente caricati da due battaglioni dei carabi
nieri. Durante <jli incidenti vengono fermati tra «li altri 
il segretario provinciale del PCI, Paolo Nicchia, e il segre 
tario della camera del lavoro di Salerno, Giovanni Zeno. 

Dopo la carica le trattative riprendono con fatica e 
finalmente, ieri, si arriva a una conclusione. 

Si tratta di un primo e assai importante risultato 
E se è chiaro che la questione Persano non è chiusa — 
essendo ben altre le richieste avanzate dal movimento — 
è certo che la trattativa si è nettamente spostata in 
avanti. Da subito, per esempio, contadini e regione do
vranno misurarsi sui progetti per l'uso produttivo delle 
terre di Persano. Il movimento ha già una propria pro
posta a partire dalla quale intende confrontarsi proprio 
con gli amministratori regionali. Domani, intanto, a Ser
re, proprio a pochi passi dalla tenuta militare, organiz
zata dal PCI ci sarà una manifestazione alla quale par
teciperà il compagno Gerardo Chiaromonte. 

Federico Geremicca 

Eccezionale parto di una giovane donna a Firenze 

Sei gemelli, e tutti in buona salute 
I piccoli, quattro maschi e due femmine, dopo una gestazione di 35 settimane - Per precauzione ri
coverati al centro immaturi - La madre si era sottoposta a una intensa cura contro la sterilità 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sei fiocchi, quat
tro azzurri e due rosa, sono 
stati attaccati alla porta del
la stanza numero 241 del re
parto ginecologico dell'ospe
dale di Careggi. dove ieri 
notte la signora Rosanna Ca
vigli. di 29 anni, ha dato al
la luce sei gemelli che godo
no ottima salute. Infatti, i 
sei piccoli — Letizia, Linda, 
Fabrizio, Francesco, Giorgio 
e Roberto — non presentano 
nessuna malformazione estèr
na. anche se il loro peso 
oscilla da un chilo e 200 
grammi ad un chilo e 750 
grammi. Il parto è da consi
derarsi eccezionale non solo 
per il numero dei nati, ma 
anche perché la gestazione è 
durata ben 35 settimane (di 
solito nei parti plurigemella

ri, la gravidanza, come è re
centemente successo alla 
donna di Napoli che ha par
torito 8 gemelli, non va ol
tre il settimo mese). Ed è 
stato grazie alla durata qua
si regolare della gestazione 
che i bambini hanno potuto 
raggiungere un peso che è 
da considerarsi soddisfacen
te. 

All'ospedale di Careggi. il 
professor Battaglia, che ha 
seguito l'eccezionale parto, 
sostiene che esistono buone 
possibilità che tutti i sei ge
melli possano sopravvivere. 
anche se il peso dei piccoli 
non ha consentito ai medici 
di sciogliere la prognosi. Al
cune ore dopo il parto. Leti
zia. Linda, Roberto. Fabri
zio. Francesco e Giorgio so
no stati trasferiti all'ospeda
le Mayer. al reparto imma

turi dove vengono ricovera
ti tutti i bambini il cui pe
so non supera i 2 chili e 
mezzo. 

Per Rosanna Cavigli, che da 
anni si sottopone a cure par
ticolari contro la sterilità. 
è questo il primo parto. Il 
marito Franco Giannini è im
piegato in un ufficio import 
export, mentre lei è inse
gnante di lettere: entrambi 
vivono con i genitori di Ro
sanna a Soci, una frazione 
del comune di Bibbiena, in 
provincia di Arezzo. 

Quella di Rosanna Cavigli 
è ' stata una maternità desi
derata da lungo tempo: la 
donna, oltre alla cura contro 
la sterilità, si era sottopo
sta ad un delicato intervento 
chirurgico alle ovaie a cau
sa di una malformazione che 
impediva la fecondazione. In 

tutti i mesi della gravidanza, 
Rosanna, assistita dal suo gi
necologo di fiducia dottor Le
vi d'Ancona, che ha seguito 
il parto assieme ai profes
sori Battaglia e Curiel, è sta
ta ricoverata in periodi suc
cessivi a Careggi per accer
tamenti. 

I medici, grazie ai perio
dici controlli di ecografia ul
trasonica, hanno individua
to la presenza di sei feti al
la dodicesima settimana di 
gestazione. Negli ultimi gior
ni di gravidanza la donna era 
talmente ingrossata che - per • 
muoversi era costretta a ser
virsi di una sedia a rotelle. 

Per tutta la mattinata di 
ieri, ai fotografi è stato im
pedito di avvicinarsi ai sei 
piccoli perché i parenti spe
rano di trovare degli sponsor 
disposti a dare una mano ai 

genitori dei gemelli. Sembra 
anzi che la faccenda della 
« pubblicità » sia stata affida
ta ad un legale, e che i diritti 
di cronaca e di fotografia 
siano stati ceduti in esclusiva 
ad un periodico. « Sei figli 
tutti d'un colpo non è una 
cosa da niente », ha detto il 
padre fra la gioia e l'emo
zione. Secondo la regola di 
Hellin. che prima della proli
ferazione dei farmaci contro 
la sterilità aveva una base 
quasi matematica, esistono 
una probabilità su 320 milio
ni che possa avverarsi. un 
parto di sei gemelli, eviden
temente i farmaci che erano 
stati somministrati alla don
na hanno attivato il processo 
di fecondazione plurima che 
è molto difficile controllare. 

Francesco Gattuso 

Terrorismo: Vitellone 
mette sotto accusa 

sei magistrati romani 
ROMA — Il senatore democristiano Claudio 
Vitalone, ex magistrato romano, insieme ad 
altri venti senatori de, tra i quali Granelli, 
Calarco. D'Amelio, Libero Mazza. Pastorino. 
Cocco e Jervolino Russo, ha accusato in 
una interpellanza rivolta al ministro della 
giustizia, sei magistrati romani molto noti 
di avere collegamenti con gruppi eversivi e 
terroristi. I sei magistrati (che fanno 
parte del gruppo dirigente romano di « Ma
gistratura Democratica ») sono Franco Mar

rone. Francesco Misiani. Gabriele Cermina-
ra. Ernesto Rossi, Luigi Saraceni e Aido 
Vitozzi. 

Vitalone e gli altri senatori de parlano 
di un documento che sarebbe venuto alla 
luce « in occasione di perquisizioni eseguite 
per ordine del procuratore della repubblica 
di Roma » dal quale emergerebbero « precisi 
collegamenti tra appartenenti ad organizza
zioni eversive » ed i sei magistrati. 

L'interpellanza tende poi a spiegare il 
carattere di tali « collegamenti » affermando 
che essi « erano finalizzati alla impostazione 
politica di alcuni processi » il che avrebbe 
condotto « alla strumentalizzazione per scopi 
delittuosi della funzione giudiziaria ». 

Viene poi duramente criticato il fatto che 
l masistrati accusati siano tuttora « indi
sturbati » al loro posto. Forte di tale impu
nità. uno degli acculati, il dr. Saraceni — 
aggiungono gli interpellanti — avrebbe af

fermato nel corso di una intervista pub
blica, la sua « contiguità » col terrorismo. I 
senatori de chiedono quindi la punizione di 
chi ha tollerato « per complicità, negligenza 
o inettitudine» tale stato di cose e solleci
tano la immediata sospensione dei magi
strati. «in attesa di chiarire i gravissimi 
elementi di responsabilità su loro conver
genti ». 

Intanto il giudice Misiani ha definito ia 
iniziativa « squallida » e tale da non meritare 
commenti. A sua volta il pretore Saraceni 
ha detto che essa « si qualifica dalle firme 
che porta », .aggiungendo di meravigliarsi 
per l'adesione del sen. Granelli. Ha ricorda
to poi la sua intervista all'europeo del 5 lu
glio scorso dove manifestò !a sua « netta 
avversione a qualunqoe forma di terro
rismo ». 

Alle origini del partito armato: finalmente si discute 
(Dalla prima pagina) 

pire Toni Negri e altri che 
lutti sanno aver voluto e pra
ticato la lotta armata, signi
ficava liquidare il patrimonio 
della sinistra e del '68? E: 

evidente che proprio così si 
andava a quella liquidazio
ne. Perché se combattere il 
terrorismo significasse dav
vero liquidare il '68 sarebbe 
difficile impedire alla gente 
— aggredita dalla violenza 
— di pensare: che vada al 
diavolo questa sinistra, che 
si liquidi pure questo '68, 
purché si possa girare per le 
strade tranquilli. E la de
stra? E l'evidente scopo an
ticomunista, antioperaio, e 
antidemocratico del terrori
smo? Tutto ciò sarebbe 
stato oscurato. Avremmo 
regalato la vittoria alla 
reazione che i conti (o i 
compromessi mafiosi) col 
terrorismo li avrebbe fatti 
spegnendo la libertà, men
tre noi ci saremmo preclusi 
la possibilità di farli noi que
sti conti, da sinistra, cioè 
sventando il complotto con
tro la democrazia, arrivando 
a mettere le mani sui « san
tuari» del potere occulto, 
estendendo la libertà. 

Bene, ora il quadro cam
bia. Un partecipante alla ta
vola rotonda si limita a ne
gare che sia esistita una di
pendenza verticale tra Fot-
op e Br; un altro che attor
no a Negri si sia coagulalo 
tutto lo stato maggiore del
l'eversione. Ma né l'uno né 
l'altro negano che Negri ha 
teorizzato l'insurrezione « 

che la sua organizzazione ha 
fornito uomini e mezzi al ter
rorismo. Dice Boato, riferen
dosi al «rapporto anche con
correnziale » tra Br e Pot-op, 
* E qual è la linea di potere 
operaio? Una linea insur-
rezionalista, dichiaratamen
te, non clandestinamente 
insurrezionalista ». Cacciari 
precisa il pensiero di Negri 
fin dal 1968: « La fase " le
ninista " di Negri risale a 
questo momento, credo. Se
condo Negri la condizione in
surrezionale si poteva creare 
con il massimo spontanei
smo... ». E lo stesso Caccia
ri, dicendosi convinto che 
non tutte le formazioni ar
mate siano riconducibili a 
un unico comando, riconosce 
il loro denominatore comune 
nel capovolgimento violento 
delle istituzioni e considera 
« plausibile » un rapporto 
Br-Potop. Anzi ritiene che 
la sconfitta politica dell'ipo
tesi Pot-op-Autoìiomia abbia 
spinto dei militanti • a con
vergere con le posizioni del 
partito armato ». // dubbio, 
dunque, riguarda la forma e 
la motivazione, non il fatto. 
Infatti, constata: dopo il fa
moso convegno di autoscio
glimento di Pot-op (1973) 
* alcuni militanti spariscono 
dalla circolazione, quindi è 
del tutto ipotizzabile che ab
biano assunto una posizione 
all'interno del partito ar
mato ». 

E Boato, pur considerando 
« fantapolitica » l'idea che 
Negri abbia ereditato da Cur
do il ruolo di supremo diri
gente del partito armalo, ag

giunge che Negri era « il 
rappresentante di un nucleo 
politico che a quanto risulta 
si poneva problemi anche 
militari ». Che vuol dire 
quell'anche? E* evidente: 
Negri è un protagonista del 
terrorismo ma non il suo 
capo. Può essere. Siamo, co-
munque, molto lontani dal
la recente immagine di un 
Negri solo titolare di «idee». 

Nota il moderatore della 
tavola rotonda: forse non è 
tanto interessante sapere se 
ci fosse una direzione unica, 
quanto se questi gruppi, co
me pot-op avessero un brac
cio militare, magari anche 
in concorrenza fra loro. Cac
ciari risponde: « Sì. ma al
lora mi rimane da capire il 
perché dell'insistenza dei 
magistrati sulla centrale 
unica ». Cacciari non capi- \ 
scc quell'insistenza (e an
che noi aspettiamo le prove) 
ma dice « sì » all'esistenza 
di bracci armati. 

Luciana Castellina trova 
« difficile » ricollegare il ter
rorismo al Pot-op perché il 
terrorismo nasce anni dopo 
il Pot-op che essa aveva co
nosciuto (il che non è vero). 
Ma poi riconosce un punto 
dell'itinerario dove i fili si 
ricollegano: * dopo che per 
tre anni sono praticamente 
scomparsi, i lcaders di Pote
re operaio ricominciano ad 
apparire nelle assemblee di 
Autonomia ». E aggiunge di 
non sapere se c'è un lega
me organizzativo tra gli au
tonomi e le Br ma è certo 
che l'impostazione politico-
teorica degli autonomi è tale 

da far « slittare continua
mente dall'Autonomia alla 
lotta armata ». Nonostante 
tutta la cautela della Ca
stellina. ecco delinearsi il le
game Pot-op-Autonomialot-
ta armata. 

Potremo continuare con al
tre e numerose ammissioni. 
Ci basta, a suggello, l'affer
mazione finale di Cacciari: 
« Sono convinto che la crisi 
di Pot-op portò una trasfu
sione continua di forze da 
Potere operaio ai settori 
clandestini del partito ar
mato ». 

Si può trarre qualche con
siderazione politica. Peccato j 
—e lo diciamo senza nessu

na malizia ma con vero di
sappunto — che questi rico
noscimenti vengano fuori so
lo ora, dopo che ha parlato 
Fioroni. Se — come sembra 
di capire leggendo la tavola 
rotonda — quelle cose le sa
pevano o le pensavano da 
gran tempo, non dovevano 
essere taciute (e ciò mentre 
si cercava in tutti i modi di 
accreditare verità opposte). 
Non dovevate lasciarci soli. 
Potevate discutere, dissenti
re su tante nostre analisi 
approssimative, ma non as
sistere al nostro linciaggio 
come persecutori di chi, in 
realtà, ci sparava addosso: 
che straordinaria favola del 
lupo e dell'agnello. Non era 
nemmeno necessario formu
lare specifiche accuse con
tro questo o quel personag
gio; sarebbe stato sufficien
te contribuire, poHfJeamen-
te, con tali verità a delinca
re i tratti storico-politici veri 

del partito armato. Quanto 
polverone inquinante si sa
rebbe evitato! E così, si sa
rebbe anche potuto dibatte
re meglio, e in modo più pro
duttivo. Invece di lanciarsi 
accuse, si sarebbe discusso 
se le prove fossero tali da fa
re di Negri il capo di un 
unico stato maggiore, oppu
re no. o se al di là di esso 
esistessero burattinai vicini o 
lontani, o se si fosse stabili
to — e quale — un intrec
cio tra fenomeno terroristico 
e complotto. Se questo fosse 
stato fatto prima, avremmo 
adesso qualche probabilità 
in più di approssimarci al
l'intera verità. Forse molti 
testimoni sarebbero apparsi, 
forse più gente si sarebbe 
mobilitata rendendo inutili 
certe misure poliziesche. Di
ciamo pure: tutta la situazio
ne sarebbe diversa. Soprat
tutto si sarebbe meglio re
spinta la manovra torbida 
di infangare, attraverso gli 
orrori del terrorismo, valori 
e mete del movimento ope
raio e della sinistra. 

Ma, per fortuna, noi ab
biamo tenuto una posizione 
sostanzialmente giusta. Se ci 
fossimo comportati come cer
ti garantisti, se avessimo 
condiviso certi silenzi, oggi 
«/>•: voltnntn U sospetto rica
drebbe su tutto l'arco (tei 
movimento operaio ma il ter
rorismo avrebbe sfondato la 
diga della convivenza civile 
e delle garanzie democrati
che. Forse, come dice qual
che nostro amico, siamo un 
« grigio bollettino ». Ma è 
una fortuna per tutti che 
esistiamo. 

Gabbuggiani sulla 
finanza locale 

Il decreto 
del governo 
è un attacco 

alla vita 
dei Comuni 

Sull'attualissimo tema 
della finanza locale pub
blichiamo una dichiara/io
ne del sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani. 

7/ primo giudizio che pos 
siamo esprimere a proposito 
del decreto sull'attività gestio
nale e finanziaria degli enti 
locali per il 1980 è che il go 
verno si è reso responsabili' 
— ancora una volta — di un 
grave ritardo nella emanazio
ne delle norme indispensabili 
alla elaborazione dei bilanci. 
Un secondo giudizio è che 
con questo decreto si tenta — 
ancora una volta — di ricac
ciare ai margini dell'impenno 
pubblico la finanza locale. 

Il decreto non solo confer-
i ma un atteggiamento di rin 
j l'io delle riforme da tempo 
I richieste dagli enti locali fri 
| forma della finanza locah\ 
I riforma delle autonomie), ma 

propone anche un errato me 
todo e gravi scelte di merito. 
Il metodo: mentre l'unno scor
so le norme di finanza locale 
per la predisposizione dei bi
lanci 1979 furono oqgetto di 
un confronto ravvicinato tra 
governo, AKCl e UPl. que 
sfanno gli esponenti del go
verno hanno ascoltato le or
ganizzazioni degli enti locali. 
ma hanno accuratamente evi
tato il confronto costruttivo 
giungendo ad approvare il de
creto l'ultimo giorno possìbile 
dell'anno 1979. 

Nel merito: non è stata as 
sicurata la stessa quantità di 
risorse del '79. L'incremento 
del 16% circa rispetto alle 
spese del '79 è inferiore al 
tasso di inflazione che nel
l'anno appena concluso è sta 
to valutato nella misura di 
circa il 20%. Xon è stata voi 
accolta la richiesta di mìaiio 
rare le condizioni finanziarie 
dei Comuni più piccoli (infe
riori ai 5 mila abitanti) che 
spesso sono carenti di servizi 
e strutture sociali. 

Mentre si verifica l'aumen
to dei prodotti petroliferi che 
negli ultimi mesi del '79 han
no raggiunto un incremento 
del 30% rispetto ai primi me
si dello stesso anno, si pre 
tende inoltre che ai maggiori 
costi derivati per i trasporti 
urbani si provveda quasi e-
sclusivamente con aumenti ta
riffari. Infatti dì fronte al
l'aumento dei costi oltre il 30% 
il decreto prevede nel settore 
dei trasporti un incremento 
di spesa del 10%. Ciò significa 
una imposizione dell'aumento 
delle tariffe. Significa altresì 
disattendere orientamenti vol
ti a favorire l'uso del mezzo 
pubblico, anziché di quello pri
vato. 

Il decreto interessa anche 
l'organico del personale. A 
questo proposito, le norme va
nificano lo sforzo finora fatto 
per dare agli enti locali una 
diversa organizzazione ed un 
più razionale assetto nella prò 
duttività sociale. In altre pa
role rischiano di essere an
nullati tutti i progetti di ri
strutturazione. Tra l'altro è 
previsto il blocco delle assun
zioni. che si traduce nell'im-
pedire il finanziamento deali 
impianti sociali (scuole, asili, 
acquedotti) e dei nuovi servi
zi entrati in funzione in que
sto mese-

Particolare gravità assume 
l'art. 2 del decreto, in quan
to da un lato tende a distrug
gere l'autonomia degli enti lo
cali. dall'altro mette in gio
co lo stesso principio e valo
re democratico dei consigli 
comunali e dei comitati di con
trollo. 

In sostanza con questo de
creto il governo non solo in
terrompe. ma investe la po
sitiva politica di risanamen
to e di riequilibrio dei bilanci 
comunali che era stata, negli 
anni scorsi, la premessa per 
una riforma della finanza lo 
cale che garantisse certezze 
ed impegni nuovi per le isti
tuzioni democratiche. Propor
re. così come ha fatto il go
verno con il decreto legge. 
di ridurre nel 1980 le risone 
reali a disposizione dei Co
muni significa compiere' un 
grave atto di irresponsabiVtà 
nei confronti dei cittadini, del
la stessa vita economica e 
sociale, della democrazia ita
liana. della vita delle assem
blee elettive del nostro Paese. 

UTTHS 

Bologna: 29 
di DP formano 

un «gruppo 
indipendente 
di sinistra » 

, BOLOGNA — Ventinove ap 
partenenti a o Democrazia 
proletaria » bolognese han
no deciso di lasciare il par-

I tito costituendosi in « grup 
pò indipendente di sini
stra »: il distacco è stato 
annunciato ieri con un co
municato. il cui primo fir
matario è il consigliere re
gionale Carlo Coniglio. 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad etttra presenti SENZA ECCE
ZIONE ella «eduli di martedì 15 

I gennaio. 

Lavorare e lottare oggi 
nella scuola senza 
aspettare le nuove leggi 
Cara Unità, 

in merito al discorso avviato dal compa
gno Radice sugli organi collegiali della 
scuola (YUnità 12-12-'79) non credo si pos
sa sostenere come fa Baduel (l'Unità 
15-12-'79), che si voglia privilegiare la po
litica dei due tempi dividendo quello che 
deve essere fatto oggi dalla riforma del 
domani. 

Come comunista e come genitore che 
vuole impegnarsi negli organi collegiali mi 
ritengo insoddisfatto principalmente della 
sufficienza con la quale il Partito ha fatto 
fronte alla passività ed all'abbandono che 
caratterizza gli organi scolastici collegiali. 
Non è sufficiente esaminare la partecipazio
ne dei genitari alle elezioni del 25 novem
bre senza calcolare la bassa esercitazione 
di questo diritto e il quasi totale disimpe
gno del Partito per combattere questa pre
vedibile flessione di votanti. 

Ritornando alla politica dei due tempi, 
ritengo che smuovere oggi le incomprensio
ni e le incrostazioni che permangono nella 
scuola e nei suoi strumenti sia un atto de
terminante per cambiare oggi e più domani 
gli organi collegiali e le loro funzioni e com
petenze. Intanto perché qualsiasi legge ri
sponderà meglio alle esigenze quando queste 
saranno espresse nel modo più ampio e de
mocratico; inoltre la gestione di qualsiasi 
legge che sia veramente rivoluzionaria, come 
lo è quella per una scuola creativa a pieno 
tempo e aperta alla società e al lavoro, sa
rà più agevole quando a gestirla saranno 
gli stessi che hanno concorso a formarla e 
si sono battuti, in modo concreto, per farla 
approvare. 

Invece, oggi, in molti delegati c'è l'at
tesa di una nuova legge e comunque l'ab
bandono di molte cose, forse semplici e 
poco appariscenti, che possono e debbono 
essere fatte, impedendo così ai non pochi 
detrattori della partecipazione dei genitori, 
di far prevalere i criteri di una scuola vec
chia e non adeguata nell'affiancare il duro 
e difficile compito della famiglia. Credo 
che occorra lavorare e battersi per nuovi 
organi collegiali senza trascurare quello che 
è necessario fare oggi per preparare an
cora meglio il domani. 

ENRICO LEGNARI 
(Bologna) 

Un nostro amico di 2 0 anni 
muore in auto e ci 
chiediamo: è solo fatalità? 
Cara Unità, 

, 't'inscrivo nel giorno di Natale. Sabato 
mattina un altro dei mìei amici è morto, 
in un incidente sull'autostrada del Sole Fi
renze-Bologna: Sandra, 27 anni, sposata da 
7 mesi; il marito Franco è in rianimazio
ne. Ma non può essersi trattato solo di un 
tragico destino se la morte sulla strada era 
già toccata anche a Gianna, 20 anni, su una 
normalissima strada del centro di Firenze 
e a Filiberto, in gita tranquillamente con 
la sua bambina di 6 mesi. Non può essere 
fatalità perché tutto questo succede trop
po spesso: è successo ai miei carissimi 
amici e agli amici di tanti altri, succede a 
tanti che usano il camion o la macchina 
per lavoro, succede tutte le volte che c'è 
la nebbia. 

Non sono morti imprevedibili, sono tutte 
tragedie che potevano essere evitate se solo 
nella nostra società si volesse vivere in ma
niera diversa. Anni fa, chi ci ha gover
nato finora e ancora ci governa, pensò 
che, perché il profitto fosse al massimo, 
lo sviluppo della nostra economia dovesse 
avere come industria trainante la macchina 
ed allora tutti hanno dovuto avere la mac
china, una, due, il più possibile, e allora si 
sono dovute costruire le autostrade perché 
così si arriva prima. Prima, ma dove? Le 
persone, le merci che devono arrivare subito: 
subito, ma a che prezzo? Al prezzo di avere 
i killer della strada, le città impraticabili; 
al prezzo di avere derubato i popoli del 
Terzo Mondo delle loro materie prime e di 
rischiare ora un'altra guerra per il petro
lio. Di fronte a questo tipo di sviluppo dob
biamo ribellarci, ma non possiamo accet
tarlo supinamente come se fosse naturale, 
immutabile, come se fosse il <destino*: 
perché anche nel caso di Sandra, Gianna e 
Filiberto non si è trattato di « incidenti* 
ma di delitti e dobbiamo chiamare per no
me i loro assassini che non sono né il caso 
né la fatalità ma il capitalismo, lo sfrutta
mento, il profitto. 

ROBERTA GHEZZI 
(Firenze) 

E' d'accordo con Amendola 
contro i corporativismi 
accettati dai sindacati 
Cari compagni, 

il recente dibattito ha messo in evidenza 
come alcune delle tesi del compagno Gior
gio Amendola siane opinabili. Molte altre 
sono invece accettabili ed una in partico
lare mi pare assai giusta. Voglio riferirmi 
alla sua critica del fenomeno della corpo-
rativizzazione sindacale, specialmente visi
bile nel mondo della scuola, con i sindacati 
autonomi, ma anche, purtroppo, con quelli 
confederali. Basti pensare alla piattaforma 
per il reclutamento che prevede l'immis
sione automatica in ruolo — talché altro 
non si può dire di colloqui o concorsi riser
vati — di tutti coloro che hanno avuto la 
possibilità di aspettare un incarico. Dico 
aspettare poiché molti giovani — diplomati 
o laureati — non potendo vivere di supplen
ze o in attesa di un incarico, hanno scelto 
di lavorare in fabbrica o in altri luoghi con 
la speranza poi di poter accedere all'inse
gnamento attraverso i regolari concorsi pre
visti dalle leggi vigenti e dalla Costituzione. 

Tali concorsi perà non sono stati fatti nei 
tempi previsti e, se passasse ancora una 
volta la logica perversa dell'immissione au
tomatica degli incaricati — creata dai go
verni democristiani per fini clientelari e 
mantenuta con il concorso dei sindacati, per 
imprevidenza corporativa — non sarebbero 
banditi neppure nel prossimo futuro. Con 
grave danno di molti giovani preparati e 

responsabili — capaci per questo di aver 
scelto il lavoro manuale o impiegatizio — 
ma, aspetto più importante, con gravissimo 
nocumento della scuola italiana affidata a 
persone che si ritrovano in cattedra solo 
per meriti anagrafici, e non certo per la 
loro preparazione. 

Per questo io credo che, pur dovendo ri
formare le modalità dei concorsi — confe
rendo loro limpidità cristallina —, questi 
debbano essere fatti, perche solo cosi i 
pi« preparati potranno andare ad insegnare, 

ENZO CATARSI 
(Pontedera - Pisa) 

Cosa c'entra l 'aumento 
del metano con il rincaro 
dei prodotti petroliferi? 
Cara Unità, 

permettimi alcune considerazioni in me
rito ai recenti aumenti dei prodotti petro
liferi. Ogni persona intelligente, ài fron
te ai rincari internazionali, avrebbe fatto 
il seguente ragionamento: visto che il pe
trolio costa sempre di più ed il suo repe
rimento diventa sempre più difficile, so
stituiamolo, dove si può, con qualche cosa 
che c'è e che costa meno. 

Si dà il caso che le auto possano mar
ciare anche a metano, combustibile in par
te estratto anche in Italia, il rimanente im
portato in spguito a contratti pluriennali (20-
25 anni) e perciò sicuramente presente sul 
mercato e a basso costo. Logico quindi fa
vorire lo sviluppo di questo combustibile al
ternativo, non aumentandolo o aumentando
lo in misura minore. 

Che cosa è successo, invece? Il metano 
per auto è aumentato del 36,2 per cento; 
l'opposto di quanto la logica imponeva. (A 
titolo di confronto ricordo che, dal marzo 
1976, il metano è aumentato del 422 per 
cento; la benzina del 198 per cento). 

Si badi bene che di quest'ultimo aumento 
non hanno dato notizia né la radio, né la 
TV, né i giornali, mentre Cossiga ci assi
curava, dai teleschermi, che negli aumenti 
decretati non c'era nessuna nuova tassa. 

PAOLO BIGAZZI 
(Cesena) 

Caro direiiore, 
il giorno successivo alla pubblicazione d'e

oli aumenti dei prodotti petroliferi, essen
domi recato presso il distributore di meta
no, ho avuto la sorpresa di ritrovarmi con 
un aumento di ben 93 lire il metro cubo, 
aumento impressionante, a dir poco. Dato 
che l'utilizzo del metano per autotrazione 
è abbastanza diffuso, specialmente al Nord 

- ed interessa particolarmente una fascia di 
.lavoratori pendolari che hanno bisogno di 
-economizzare, mi ha impressionato il fatto 
che, di quell'aumento, non abbiano parlato 
né la radio, né la TV, né i giornali com
presa l'Unità. In questo caso l'informazione 
era tanto più necessaria in quanto Cossiga, 
nel suo intervento, aveva parlato di aumen
ti dovuti non a manovre fiscali ma all'au
mento del petrolio greggio. Che c'entra il 
metano con il greggio? 

SERSE SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) 

La valorizzazione della 
professionalità « effettiva » 
nel pubblico impiego 
AI direttore dell'Unità. 

Il cinque dicembre ho letto sull'Unità 
(pagina 6) l'intervista di Ilio Gioffredi al 
compagno Aldo Giunti, segretario confede
rale della CGIL, circa i contratti del pub
blico impiego. Condivido l'impostazione sul
la valorizzazione della professionalità « ef
fettiva *, sulla parte « politica » dei con
tratti (che non rimangano preamboli d'ob
bligo), sui costi e il senso di responsabi
lità del sindacato, sul valutare chi ha già 
ottenuto un riequilibrio salariale e chi non 
l'ha avuto. 

Detto questo, ritorno sulla professionalità 
effettiva. Il compagno Giunti distingue fra 
posizioni specifiche e posizioni tipiche invo
cando un allineamento dei trattamenti; e 
semplifica attribuendo posizioni * specifiche 
e peculiari » a infermieri, operai di labo
ratorio, portantini. Non dice quali siano le 
posizioni tipiche; ma se intendesse: appli
cati, geometri, periti, non crede che an
che queste figure debbano essere valoriz
zate professionalmente in seguito allo svi
luppo che di fatto si è creato con l'orga
nizzazione del lavoro odierna? (L'applicato 
non è il semplice copiatore di lettere, così 
come il perito chimico non è portatore di 
provette del dottore). Come spiega quindi 
che infermieri professionali, periti e ragio
nieri siano insieme al VI livello? e addi
rittura assistenti sanitari e assistenti di 
cattedra al VII livello della ipotesi del 
nuovo contratto di lavoro degli Enti locali? 

MAURO CECCHI 
Delegato sindacale della Amministrazione 

Provinciale di Livorno 

H problema dell'apprezzamento delle co
siddette « specificità > può essere avviato a 
soluzione a condizione che le figure profes
sionali tìpiche di tutte le Amministrazioni 
pubbliche (commessi, dattilografi, archivi
sti. segretari, ecc.) abbiano trattamenti so
stanzialmente analoghi, a parità di qualità 
e quantità di lavoro. Soltanto in quanto si 
sia capaci di operare questa perequazione. 
le altre professionalità, quelle peculiari di 
ogni Amministrazione, e quindi, diceva 
Giunti nella sua intervista, « non esportabi
li >, potranno essere riconosciute e valo
rizzate. sen7a con questo mettere in moto 
la solita spirale imitativa, che fa salire i 
costi a livelli fuor di misura e confonde 
tutte le posizioni, tipiche e atipiche, in uno 
stesso calderone. In questo senso si sono 
espressi ancora nelle ultime settimane la 
segreteria della Federazione unitaria e il 
Direttivo della CGIL, che hanno sottolinea
to alle categorie l'importanza di una po
litica rivendicativa impostata su queste 
basi. (i. o.) 
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/ missili e un appello di Havemann 

L'Europa 
non può 
rassegnarsi 

« * " « » * 

fctm-Mtr 

Da Berlino mi è arrivato 
uno scritto dello scienziato 
Robert Havemann, marxi
sta non dogmatico e co
munista critico del « socia
lismo reale ». Ricordo que
sti tratti della personalità 
di Havemann. porcile ossi 
danno particolare risalto a 
quella parte del suo breve 
saggio (intitolato « Riuni
ficazione o morte ») nella 
quale parla della questione 
della installazione di basi 
XATO per missili di me
dia portata in Europa. Ci-
to, o riassumo: 

USA e URSS hanno svi
luppato la tecnica dei mis
sili a media gittata, < che 
hanno una portata di 4-
5.000 chilometri >, e tempi 
di volo inferiori ai dieci 
minuti. « L'Unione Sovieti
ca dovrebbe aver già instal
lato un notevole numero 
dei suoi SS 20 sul territo
rio della parte europea del 
paese. Non si tratta di in
stallazioni fisse, giacché 
tali missili possono essere 
spostati con relativa faci
lità, così che le loro basi 
non possono essere indi
viduate con sicurezza. Con 
questi missili, l'Unione So
vietica potrebbe portare 
un colpo atomico di sor
presa contro le basi NATO 
e trasformare in un de
serto l'Europa Occidenta
le. Attualmente, la NATO 
non sarebbe in grado di 
reagire con un contraccol
po dello stesso genere, per
ché i suoi missili di me
dia gittata hanno una por-
tata al di sotto dei 1000 
km, e non potrebbero per

ciò raggiungere 11 territo
rio dell'URSS. Sulla base 
di questi fatti, vengono 
gettate le basi di un piano 
per armare la NATO con 
moderni missili a media 
gittata americani, di mag
giore portata. Si dice che 
la NATO e il Patto di Var
savia debbono essere por
tati allo stesso livello in 
questo campo ». 

« La cosa suona come 
molto evidente, ed è in. 
vece falsa ». Infatti, ciò 
che decide di tutto è la 
parità non tra i due patti, 
ma tra le due superpoten
ze, « E questa parità » (il 
famoso « equilibrio del ter
rore ») « non sussisterà 
più se la NATO sarà at
trezzata con i nuovi mis
sili a media gittata degli 
americani. Poiché gli USA 
sarebbero praticamente li
beri di decidere, quando 
e se deve essere portato 
il colpo mortale contro V 
URSS » (tenendo all'oscu
ro gli alleati europei), «do
po l'installazione di tali 
missili ...sussiste per gli 
USA per la prima volta ia 
possibilità di dare un col
po mortale all'URSS e in 
primo luogo di distruggere 
le sue basi missilistiche in
tercontinentali, senza es
sere sottoposti a una rispo
sta di uguale portata. Cer
to, l'URSS sarebbe ancora 
certamente in grado, coli' 
ausilio dei suoi SS 20 pron
ti in ogni momento al lan
cio. di dare un colpo molto 
efficace contro la NATO. 
Ma come risultato finale 
soltanto l'Europa sarebbe il 

grande cumulo di macerie. 
Gli USA ne uscirebbero 
pressoché indenni ». 

Dopo aver osservato che, 
di fronte a questioni di vita 
e di morte per l'una o per 
l'altra grande potenza, il 
sacrificio dell'Europa non 
è impensabile, Havemann 
prosegue dicendo: « Si de
ve avere ben chiaro il fat-
to che l'Unione Sovietica 
non ha il benché minimo 
interesse che si arrivi a 
una siffatta, demenziale 
guerra atomica in Europa. 
Non potrà mai passare per 
la mente all'URSS, anche 
se si attribuiscono scopi 
molto egoistici alla sua po
litica (a chi del resto non 
sono da attribuire scopi e-
goistici?), che vada a suo 
favore una decisione ne
cessariamente collegata con 
una distruzione massiccia 
anche del suo proprio ter
ritorio. Al contrario: l'URSS 
non ha interesse maggiore 
che quello di una disten
sione in Europa » (sottoli
neatura mia). 

Dopo aver affermato che 
le preoccupazioni dell'URSS 
sono a Oriente (Cina), e 
che l'epicentro del suo in
teresse sono l'Asia e l'Afri
ca, Havemann ribadisce il 
concetto centrale già sopra 
espresso: « Non posso im
maginare che esistano in 
Europa uomini politici seri 
e ragionevoli, che credano 
al pericolo di una aggres
sione sovietica in Europa. 
Le cose stanno esattamen
te all'inverso: se i missili 
a media gittata Pershins 2 
e quelli Cruise degli USA 

vengono portati nella Re
pubblica federale tedesca, 
nessun serio e ragionevole 
uomo politico nell'Unione 
Sovietica può stare colle 
mani in mano, e sperare 
che non succederà niente. 
1 russi hanno fatto una as
sai cattiva esperienza di 
una siffatta credulità. 
quando Stalin si affidò alla 
fedeltà ai patti di Hitler: 
la cosa gii costò 20 milioni 
di morti. Anche gli USA 
non hanno prestato nessu-
na fede alle assicurazioni 
del brav'uomo Krtisc'òv, 
quando si trattò della in
stallazione di missili so
vietici a Cuba ». 

Dopo aver tratteggiato la 
enormità della catastrofe 
che minaccia la razza uma
na e la civiltà da essa così 
faticosamente costruita in 
decine di millenni, Have-
mann su questo punto con
elude così: « Una via verso 
tale catastrofe sarebbe 1* 
impianto dei razzi Pershing 
2 e dei missili Cruise sul 

Il professor 
Robert 
Havemann 
nel 
giugno 
scorso a 
Berlino 

territorio degli Stati della 
NATO. Poiché non c'è da 
dubitare sulla determina
zione degli strateghi USA 
di realizzare tale piano, 
deve accadere qualcosa di 
straordinario per vanificar. 
lo. Io sono convinto che i 
russi sarebbero pronti a ri
durre il numero dei loro 
SS 20 e a collocare tutti 
i missili di questo tipo nel 
profondo interno della Si
beria. Ma non eredo che 
questo basterebbe ». Ciò 
che Havemann ritiene ne
cessario e sufficiente, è 
invece il ritiro coìitempo-
raneo di « tutte le truppe, 
di tutti i carri armati e di 
tutti i materiali bellici » 
sovietici dalla RDT, e di 
« tutti i carri armati, trup
pe, aeroplani e altro ma-
teriale bellico » degli USA 
dal territorio della RFT. 

Non voglio però seguire 
Havemann in questa sua 
ultima proposta, che non è 
utopistica, si badi (del re
sto, viva l'utopia!), ma è 

Il risultato finale 
del tragico uso 
dei nuovi armamenti 
installati e da 
installare sarebbe 
la distruzione 
dei nostri paesi 
mentre gli USA 
rimarrebbero indenni 
E' necessario stabilire 
il processo distensivo 
e non lasciare cadere 
la proposta di trattative 

senza dubbio da porsi in 
prospettiva dopo una ri
presa .del processo di di
stensione. Il dato grave, 
terribile della fine del 1970 
è stato la rottura di tale 
processo che durava, si può 
ben dire, da 20 anni, e che 
molti di noi — chi scrive 
si mette in prima linea — 
consideravano troppo otti
mìsticamente come ormai 
garantito nei suoi ulteriori 
sviluppi. Di più: quella rot
tura ha significato una bru
sca inversione di rotta, il 
rapido avvolgersi su di sé 
di una spirale di ritorsioni 
e controritorsioni. 

Sia ben chiaro (non sa
rebbe necessario aggiun
gerlo, se non esistessero in 
Italia partiti come il PSDI 
e organi di informazione 
quali Radio-Selva o // Gior
nale), la decisione NATO 
di installare missili a me-
dia gittata sì ma pur ca
paci di arrivare a Mosca, 
nel cuore dell'Europa, non 
giustifica in alcun modo la 
invasione militare sovietica 
dell'Afghanistan, che abbia
mo condannato e continue
remo a condannare co?ne 
comunisti: non solo perché 
crediamo alla importanza 
decisiva del rispetto della 
sovranità dei popoli e de. 
gli Stati, ma perché credia
mo al socialismo, che è 
stato ancora una volta gra
vemente offuscato e offeso 
da chi pur socialista si pro
clama. 

L'autenticità della auto
nomia delle nostre posizio

ni da quelle dell'Unione 
Sovietica, anche quando 
non vi sia contrapposizione 
tra di esse, ci sembra dimo
strata nel modo più eviden-
te e inoppugnabile dal fat
to che il « dissidente », il 
perseguitato Robert Have-
mann, costretto al silenzio 
nella sua patria socialista, 
che uno dei massimi espo
nenti della opposizione so
cialista nei paesi socialisti, 
sia d'accordo con noi sulla 
questione dei missili in Eu
ropa, ed esponga con tanta 
onesta lucidità le ragioni 
delle gravissime preoccu
pazioni sovietiche; ed è 
proprio per questo che ab
biamo voluto riprodurre 
con tanta ampiezza l'ulti
mo scritto dello scienziato 
della RDT. (O anche di luì 
Pietro Longo, Gustavo Sel
va o Enzo Bettiza diranno 
che, in definitiva, è sem
pre ligio a Mosca?). 

Per rompere la spirale 
perversa, per ristabilire un 
processo di distensione, io 
credo che non sia davvero 
sufficiente, anche se è ne
cessario farlo, inseguire 
con deplorazioni e condan
ne il susseguirsi di ritor
sioni e controritorsioni. 
Non dobbiamo considerare 
definitivo nessun passo che 
precede l'ultimo. In parti-
colare, non dohbiamo asso
lutamente rassegnarci alla 
decisione, sciagurata, presa 
a dicembre dalla NATO di 
installare i missili USA in 
Europa, respingendo la ra
gionevole proposta di su. 
bordinare quella decisione 
all'esito di una trattativa 
da aprire subito. Quella 
decisione, sciagurata, così 
come è stata presa può es
sere sospesa; quella propo
sta può, deve essere rilan
ciata con fiducia, con slan-
ciò tanto maggiore quanto 
più la crisi della distensio-
ne avanza. Europei, dobbia
mo innanzitutto fare il pos-
sibile perché la nostra Co
munità (e nel suo stesso 
* egoistico » interesse!) sia 
forza di mediazione tra le 
suDerpotenze, e non aDDen-
dice dell'una o dell'altra: 
sia territorio di pace e non 
« teatro » di basi missilisti-
hce contrapposte e ravvi
cinate, oggi; di distruzione 
apocalittica, domani. 

L. Lombardo Radice 

E' chiamalo n'alia Confin
dustria « statuto deir imprp-
*a ». Si tratta, piuttosto, di 
un codice di comportamento 
da imporre allo Stato: dice, 
in 37 articoli, che cosa lo 
Stato deve o non dove fare, 
fi«sa i limiti e detta le con-
dizioni di ciò che allo Sla
to concede di fare. Il vero 
«ovrano è « il mercato ». la 
legge suprema è la « economi
cità di gestione ». Lo Stato 
è il suddito infedele che « re
stringe » e « diìtorce J> la libe
ra concorrenza, che allenta al 
<t corretto funzionamento » del 
sistema economico. 

Quando un giornale finan
ziario Io pubblicò, nella pri
mavera dello scorso anno, qne-
Mo «r statuto » cadde nel Min
to. Si confuse nella moltitu
dine delle ideologie di ritorno. 
fra i tanti sogni di paradisi 
perduti che popolano il no
stro tempo. Ma ora il mini
stro dell'Industria (che non lo 
ha letto, voglio sperare) ne 
parla come di un auspica
bile provvedimento di leage: 
ed un altro ministro, quello 
della Giustizia, insedia a tal 
fine un'apposita commissione 
di studio. E allora IiUnznn 
di-rulerne: anche i ministri. 
anche le tc.-te d 'uo \o della 

Impresa e controllo pubblico secondo la Conf industria 

Questo Stato va controriformato 
Confindustria vogliono ora 
realizzare l'utopia? 

Ficco come ia Confindustria 
trasforma il sogno in propo
sta di legge- Prezzi e tariffe 
sono rimessi, senza esclusio
ne. alla legge della domanda 
e dell'offerta: ogni disposizio
ne leaislativa che concede al 
lo Stato di fissarli, anche 
mediante la determinazione 
di un massimo, è istantanea
mente abrogala. Come è a-
brosata osili legEe che ceri» 
senta di differenziare le tarif
fe in rapporto alla qualifica
zione soggettiva dei consu
matori. ossia in relazione al
le diverse fasce soriali di 
utenza. Con un colpo di bac
chetta magica ìl Cip sì dis
solve in una nuvoletta eli zol
fo. Libero mercato per ogni 
merce. 

Su piazza del Duomo, al po
sto della statua, potrà sorgere 
un grattacielo; a Villa Bor

ghese, sulle rive del laghet
to, potrà funzionare una nuo
va Icmesa. Basterà che il co
struttore o l'industriale inte
ressato aspetti venti giorni: se , 
decorso questo termine dalla 
sua domanda di autorizzazio
ne, la pubblica autorità non 
ho detto di no , l'auloriz-
zioiie si intenderà concessa. 

La bacchetta magica della 
Confindustria trasforma tut
to in oro. persino l'inerzia del
la pubblica amministrazione. 
Così, se questa tarda a pa
gare le imprese appal tat ic i , 
come è sua inveterata abitu
dine. dovrà loro interessi di 
mora calcolati non già secon
do il lasco legale, ma a in 
base al tasso ufficiale di scon
to vigente al momento della 
l iquidazione ». Come dire che 
il danaro non ancora versa
to dallo Stato equivale a da
naro già versato, e prestato 
allo Slato con Io stesso in

teresse che questo pratica al
le banche. Se, per combattere 
l'inflazione, lo Stalo aumen
ta il tasso di sconto, i suoi 
creditori si arricchiscono. 

E si può proseguire. Le na
zionalizzazioni e le municipa
lizzazioni non sono, di per : 
sé . una n distorsione » del 
mercato, ma a due condizioni . 
La prima è che le attivila 
economiche r^ervate per leg
ge allo Stalo o ad enti pub
blici vengano, di regola, af
filiate in concessione, con la 
garanzia per le imprese con
cessionarie di un a equo pro
fitto industriale s . da corri
spondere a per altra via », se 
non conseguibile attraverso i 
prezzi praticali al pubblico 
(con quale a altra via »? con 
ristilu/. inne. forse, di una 
a cassa integrazione profitti in
dustriali D ? ) . 1/allra condizio
ne è che. in ogni caso, la 
nazionalizzazione non impedi

sca alle imprese dì produrre 
per uso proprio e «Ielle pro
prie controllate i beni o i 
serxizi la cui produzione è 
riservata allo Stalo. A questo 
modo la Fiat, la Montedison 
e cosi via potranno costitui
re, per il vantaggio proprio 
e del le controllate, proprie 
società elettriche, e potranno 
vendere energia ad ogni altra 
impresa che accetti, o sia in
dotta ad accettare, il loro con
trollo. La conseguenza sarà 
che l'industria potrà fare una 
propria politica dell'energia, 
mentre quella dello Stalo sa
rà solo la politica energetica 
per le famiglie. 

L'industria vuole fare tutto 
da sé . sogna di potersi eman
cipare dallo Stato: un solo 
compito chiede allo Stato di 
assolvere, quello della « tute
la del mercato ». Lo a statu
to -a comincia, anzi, con nor
me che precedono l'iMitnzio-

ne di una Commissione nazio
nale, nominala dal Presiden
te della Repubblica, avente la 
funzione di reprimere gli 
a abusi di potere economico ». 
II modello cui sì ispira è ana
cronistico: è quel lo della Sec 
statunitense, di ormai mezzo 
secolo fa, oggi definito da 
Gaibraith come « la foglia di 
fico dietro la quale il potere 
si nascond; alla v i s t a » . 

Ma ai - jervelli della nostra 
Confindustria deve essere sem
brato d'avere troppo osato: 
dopo avere attribuito a que
sta Commissione, sulla falsa
riga americana, un potere d'in
giunzione, e dopo essersi spin
ti fino a contemplare, per il 
raso di trasgressione, la pos
sibilità di una esecuzione del 
provvedimento in forma spe
cifica (il che può significare 
coattivo scioglimento di inte
se monopolistiche, forzata mo
dificazione del l 'ozeet lo di so

cietà, trasferimento coattivo di 
pacchetti azionari e così via) 
essi fanno una precipitosa mar
cia indietro. Quale mirabolan
te sanzione è previste per la 
trasgressione dell ' ingiunzione? 
Solo una ammenda, applicata 
in via amministrativa. E l'ese
cuzione in forza specifica? Po
trà avere luogo, se l'impren
ditore fa ricorso al Tar, solo 
dopo la definizione del giudì
z io , ossia anni e anni dopo 
la trasgressione, quando l'abu
so di potere economico ha or
mai consumato tutti gli effetti 
e prodotto il lucro sperato. 

Se in America il potere eco
nomico si nasconde dietro 
s una foglia di fico n, da noi 
si cinge di un petalo di rosa. 
Anche sotto l'aspetto del pub
blico controllo si è ideata, 
anziché la riforma dell' impre
sa, la controriforma del lo Sta
to: vale per tutti i cittadini, 
ma non vale per gli impren
ditori. la regola che il ricorso 
dei privati non sospende l'ese
cuzione dei provvedimenti del-

| la pubblica autorità, salvo che 
[ il giudice non conceda la so-
; spensiva. Come repressione de-
I gli abusi di potere economico 
j non c'è davvero male. 

| Francesco Galgano 

La mostra recentemente or
ganizzata a Ca' Pesaro dalla 
Provincia di Venezia illustra
ta da un ottimo cata logo che 
riproduce tutta la vas ta do 
eumentazione fotografica e le 
numerose opere esposte (da 
Viani. Soffici. Rosai . Carrà a 
Birolli. Guttuso. Turcato. ecc . ) 
ci pare abbia posto in ma
niera originale un problema 
di storiografia culturale ge
neralmente ritagliato su uno 
schema obbligato che ha le 
sue cesure nelle date della 
guerra. 

Ci l imitiamo a toccare al
cuni punti che ci sembrano 
eia sufficienti a dimostrare 
la vast i tà e l'importanza del 
problema: ad esempio , i mo 
di e i termini in cui il potè 
re pubblico ha condizionato 
le attività intellettuali. Il fa 
se ismo, come è noto, aveva 
creato un ministero apposito 
— detto per la Stampa e la 
Propaganda e poi della Cui 
tura popolare — con il qua 
!e attuava un controllo pres 
-oche totale su oj*;ii forma 
di manifestazione del pensie 
ro. Dopo la caduta del fasci
amo. tutte le strutture cen
sorie e la stessa mentalità 
che le guidava sono cadute? 

Ufficialmente, un ministe
ro che si ch iamasse della Cui 
tura popolare venne soppres
so dopo la liberazione di Ro 
ma. ma solo per passarne l e 
competenze a un Sottosegre
tariato per la Stampa e le In 
formazioni. Questo a sua vol
ta venne soppresso un anno 
rlopo con il passagg io delle 
funzioni al Sottosegretariato 
alla Presidenza del Consiglio 
rhe avTebbe dovuto esercitar
le temporaneamente ma che 
In realtà le amministrò fino 
a quando De Gaspori. alla vi 
pilia del IR aprile, con un 
vero colpo di mano, ricosti-

Intellettuali e Stato negli anni '30 e '40 

Come il fascismo impose 
la cultura del consenso 

Copertina del l ibro « Un legionario in Etiopia (1939) » 

tuiva la vecchie Direzioni 
Generali del Ministero della 
Cultura popolare persino con 
gli stessi funzionari. E' pur 
vero che fin dal '45 erano 
state distinte censura politi
ca e censura morale, la pri
ma formalmente abolita la 
seconda sempre più decisa
mente affermata, ma è an
che vero che. alla prova dei 
fatti, i limiti dell'azione re
pressiva si dimostrarono assai 
più elastici. 

Se ci spostiamo in altri 
campi, ad esempio quello del
la scuola, ci accorgiamo che 
la linea di comportamento dei 
governi negli anni '40 è la me
desima, decadenza formale de- i 

gli istituti preesistenti ma poi 
lentissima e contrastata mo 
difica della situazione ' rea
le. con rapida liquidazione 
del processo di epurazione, ti
midissima innovazione dei pro
grammi che non rifiutava la 
impostazione gentiliana. disco
noscimento del sindacalismo 
scolastico, il tutto operato 
anche da ministri laici, men
tre i teorici cattolici procla
mavano apertamente il dirit
to dell'educazione per la 
Chiesa non limitabile né dal
la famiglia né dallo Stato. ! 

Se proviamo a passare a J 
tutt'altri problemi che me
no investono l'esercizio dei 
poteri pubblici t più le atti- , 

I meccanismi 
di governo 
dell'opinione 
pubblica nei 
documenti di una 
recente rassegna 
La polemica 
su continuità 
e rottura 
col secondo 
dopoguerra 

vita dei privati, scrittori e ". 
artisti, ci si trova egualmen- j 
te di fronte alla questione 
del processo intervenuto fra 
il '30 e il '40. Ci riferiamo. 
ad esempio, al realismo o 
« neorealismo ». come sì pre
ferì dire. Il regime fascista 
aveva in grave sospetto i let
terati « puri » e nelle sue di
chiarazioni ufficiali sostene
va il realismo, intendendo con 
ciò la necessità che artisti. 
scrittori e registi descrives
sero le conquiste della nuo
va Italia di Mussolini; non 
l'invito fu accolto, ma l'esi
genza di indagare sul paese. 
le sue ro'idizioni reali, i rap
porti di classe: il risultato 

Copertina per un l ibro d i P i t ig r i l l l (1931) 

rovesciò le intenzioni del re
gime, per la profonda diffe
renza dei e contenuti > che e-
mersero dall'operazione neo
realista. Ciononostante, è sta
to detto che il neorealismo è 
« strutturalmente restaurati
vo» per le sue insufficienze 
nei confronti dei problemi 
centrali del Novecento, per 
il sottinteso che tutta la real
tà esistente sia quella socia
le, ecc. FI problema, ora che 
si è decantato attraverso qua
si tre decenni, può essere 
riaffrontato con animo me
no politico e ancora in vi 
sta della questione più gene
rale di quanto è accaduto 
fra il '30 t U '40. 

Una questione per la quale. 
anche con riferimento alla 
mostra veneziana, la risposta 
che sembra emergere è quel
la di una realtà frastagliata 
che non permette un giudi
zio globale e unitario, ma 
suggerisce piuttosto un'estre
ma cautela e. in sostanza. 
un più corretto e completo 
studio sulle singole attività 
degli enti e dei privati che 
non le anneghi nella generi
cità della « continuità > o 
della < rottura ». 

E* anche la questione che 
Gianni Scalia, introducendo 
il Catalogo veneziano, chia
ma e inquietudine della so
pravvivenza dal fascismo », 

che ci pare non sia solo, co
me potrebbe sembrare, una 
sorta di malessere spiritua
le o di amara confessione 
di una mezza sconfitta, ma 
debba essere anche lo stimo
lo a comprenderne le ragio
ni e a superarle. Ancora Sca
lia si chiede se per caso 
molti aspetti della realtà pre
sente — e dunque bene al di 
là degli anni *40 — non e im
pongono dì riconoscere nel 
fascismo storico e nel "nuo
vo fascismo" fenomeni di (pa
radossale?) continuità, di (in
credibile?) "coerenza", di svi
luppo capitalistico "socializ
zato" nella sua stessa "cri
si" e considerato come "pro
gresso" ». E* — questa de
gli elementi dì «modernità» 
del fascismo — una tesi che 
ha oggi i suoi autori, e non 
certo soltanto di destra, ma 
che ci pare ancora una volta 
si lasci sfuggire, nel tentati
vo di cogliere il senso gene
rale delle cose, quelle diffe
renze specifiche le quali fini
rebbero probabilmente per 
annullarne l'attendibilità. 

Il discorso qui si fa neces
sariamente lungo, ma limitan
doci a porre alcuni interroga
tivi solamente nel campo del
la cultura: è « progressivo » 
corrompere gli intellettuali 
(vedi l'Accademia d'Italia)? o 
costringerli, oltreché alla cen
sura. all'autocensura? o ad
domesticare fino alla menzo
gna la storiografia nella scuo
la? o impedire il libero scam
bio delle idee? Comunque. 1' 
importante è segnalare il fat
to nuovo, voluto dall'Ammini
strazione provinciale venezia
na. di aver portato ima te
matica cosi aggiornata, e co
si persino scottante, fuori del 
dibattito specialistico. 

Giuliano Manacorda 

La ricerca di Carlo Ginzburg 

e un indizio 
Chiamate 
lo storico 

Una suggestiva ipotesi sulla formazio
ne delle scienze umane aila fine dell'SOO 

Nelle cronache della storio
grafia italiana di questi anni 
— o penso in particolare a 

quella di orientamento marxi
sta — non mi pare che que
stioni di teoria e di metodo ab
biano avuto un grande spazio. 
Qualche idea è venuta fuori 
discutendo di cose francasi 
(per esempio, delle « Anna-
les»), o anche del mondo 
antico. Poi, uull'altro. o quasi. 
Credo perciò che il saggio re
cente ma già notissimo di Car
lo Ginzburg (di cui sono ap
parse più versioni: ma io r.iì 
riferisco a quella che si leg 
gè, con il titolo Spie . Radic i 
di un paradigma indiziario, 
nel volume collettivo Crisi del
la r ag ione , a cura di Aldo Gor
goni, Einaudi 1979) sia un'oc
casione da non mancare, per 
riprendere — e da un punto 
alto — il filo di discorsi che 
forse da troppo tempo non 
facciamo in modo esplicito. 

Un discorso su 
due prospettive 

Tutto il discorso di Ginzburg 
(che trovo affascinante e sug
gestivo. un lavoro importante, 
con pagine di grande seduzio
ne letteraria) si muove lungo 
due prospettive, mi pare, 
che si riflettono reciproca
mente di continuo. La prima 
ha l'apparenza di una ricerca 
storica in senso stretto sulle 
forme di alcuni saperi e sulla 
genealogia dì alcune mentali
tà: è la preistoria e poi la 
storia della nascita — che 
Ginzburg descrive felicemen
te — del « paradigma indizia
rio fsemeiotico delle scienze li
mane », nella seconda metà 
del XIX secolo. Al fondo del 
lavoro del critico d'arte, dell' 
inventore della psicoanalisi e 
del romanziere vi è un noccio
lo comune che appartiene da 
sempre al sapere della medi
cina: la fiducia, che è possi
bile risalire dalla scoperta di 
alcuni sintomi apparentemen
te insignificanti ad una veri
tà nascosta. 

Ma Ginzburg non vuole solo 
ricostruire una vicenda cultu
rale. Per lui — e siamo alla 
seconda prospettiva del suo 
lavoro — il nucleo metodologi
co di questa conoscenza per 
indizi alluderebbe, in tutta la 
sua peculiarità, allo statuto 
teorico proprio del conoscere 
storico, in quanto conoscenza 
del qualitativo, dell'individua
le, del particolare; donde la 
conclusione — non esplicita
mente formulata, ma abba
stanza scoperta — che una 
sua consapevole teorizzazione 
(contrapposta al silenzio della 
sua nascita spontanea) ne di
spiegherebbe finalmente tutte 
le potenzialità e capacità libe
ratrici verso accumuli di sa
pere e verso interi blocchi di 
storia finora muti, e condan
nati alla subalternità e al si
lenzio. 

Sono d'accordo con Ginzburg 
che una lettura per sintomi e 
per relative congetture apra 
orizzonti nuovi nell'interpre
tazione di qualsiasi storia, e 
che senza la ricerca attenta, 
minuziosa, appassionata di 
questi dettagli, interi mondi 
rischierebbero di restare fuo
ri del campo della conoscenza 
storica. Ami, la ricostruzione 
di nascite e svolgimenti di sa
peri non necessariamente mi
nori — che in molti casi avran
no un ruolo centrale nella vi
cenda culturale dell'Europa 
moderna — sono impensabili 
senza una lettura "e sintoma-
le> dei documenti di cui pos
siamo disporre. Il caso della 
storia del pensiero giuridico 
romano è un esempio clamo
roso. in questo senso. Qui tut
to sembrava congiurare per 
rendere impossibile una rico
struzione appena attendibile 
dì questa archeologia del pen
siero giuridico borghese. Ep
pure, oggi stiamo imparando 
che, a guardar bene, a saper 
riconoscere i segni, i sintomi. 
gli indizi, l'opacità di quel 
pensiero grigio su cui si era 
costruita tutta un'ideologia 
moderna scompare d'un col
po: quella storia si rivela e-
stremamente ricca, sfumata. 
complessa. 

Ma quali sono le tecniche, 
le condizioni, gli obiettivi di 
una storia per sintomi, per 
tracce? Il saggio di Ginzburg 
ci aiuta molto a mettere a 
fuoco alcune questioni impor
tanti. Del resto, abbiamo già 
alcuni punti di riferimento 
non secondari, E vorrei solo 
ricordare — proprio perché 
mi pare che Ginzburg non lo 
faccia — le pagine bellissime 
di Althusser su Marx lettore 
< sintomale » degli economisti 
classici, nella prefazione a 
Leggere il Capitale. 

Primo punto. Un sintomo » 
rint'ta sempre a una teoria \ 
che lo precede (logicamente. 
s'intende), e solo nella quale 
§ per la quali (a minima con

densazione di realtà che è nel 
dettaglio, diventa, appunto, 
sintomo. Questa teoria può 
essere a volte sapere sponta
neo prodotto dall'accumulo del 
l'esperienza (il cacciatore, il 
« conoscitore » di quadri, negli 
esempi di Ginzburg). Ma altre 
volte può aver bisogno, per 
formarsi, di percorrere tutti 
i deserti di ghiaccio dell'astra
zione. Ora, ho la sensazione 
che Ginzburg tenda a insiste 
re troppo sulla spontaneità 
del sapere che la scoperta del 
sintomo presuppone, con uno 
slittamento empirista (forse 
involontario) di tutto ti suo 
ragionamento. 

Secondo. Il sintomo, in 
quanto tale, rinvia sempre a 
qualcosa che gli sta alle spal
le. e che. per una visibilità 
inadeguata o disattenta, ap

pare occultato, sommerso. Rin
via a una struttura nascosta. 
La conoscenza storica ha il 
compito ineludibile di descri
vere questa trama disvelata, 
deve mostrare in piena luce 
questi legamenti profondi. Il 
sintomo è uno spiraglio su que
sti spazi. Ma la posta dello 
storico — la sua scommessa — 
non è l'impressionismo dei se
gni, è l'analisi dei meccani
smi nascosti (di una mentalità. 
di un sapere, di una intera 
formazione sociale, o anche, 
perchè no, di una sola indidua-
lità). rivelati dall'indizio. Il 
sintomo, insomma, rinvia sem
pre alla regolarità di una ana
tomia. Uso anch'io — volu-
tamente — quest'altra parola 
minata — anatomia — che a 
noi tutti richiama la lezione 
di Marx. Ho la sensazione che 
Ginzburg dissoci troppo il sin
tomo dall'anatomia (lo disso
cia troppo nella descrizione 
storica della nascita del mo
dello semeiotica come contrap
posto al modello anatomico, 
lo dissocia troppo sul piano 
della proposta teorica, dove 
queste parole hanno, natural
mente, solo un valore metafo
rico. 

Una efficace 
chiave di lettura 
A roler continuare il giuoco, 

direi che il sintomo rinvia 
sempre, nello sguardo del cli
nico, alla modificazione pa
tologica dell'anatomia. Fuor di 
metafora, la svolta che Marx 
ha rappresentato nella cono
scenza storica moderna sta 
nell'ipotesi di costruzione del
la storia come scienza in quan
to • descrizione di regolarità 
profonde, di morfologie nasco
ste, di processualità comples
se, leggibili solo a partire da 
un'interpretazione del presente 
che abbia al suo centro (ma 
senza per nulla esaurirvisi) la 
critica dell'economia politica. 
Ora. la questione è tutta qui. 
In che misura questo livello 
di connessioni e di visibilità 
vada mantenuto e sviluppato, 
o vada invece abbandonato. H 
« paradigma indiziario » è 
un elemento — prezioso — di 
una teoria della conoscenza 
storica di cui Marx ci ha mo
strato tutta la straordinaria 
complessità, o si dispone in 
alternativa a un modello 
scientifico di storia? 

Ginzburg ha delle pagine 
molto belle ed equilibrate sul 
peso dei paradigma galileia
no nella storia del pensiero 
moderno. Ma qui non è que
stione del € galileismo * di 
Marx, o di difendere un'Im
magine di scienza per molti 
aspetti superata, e non da 
ora. Si tratta sólo di interro
garci: pensiamo ancora che 
quelle complicate strutture 
umano-naturali, che chiamia
mo processi storici, abbiano 
delle regolarità, e producano. 
insieme con le loro condizioni 
di esistenza, anche delle spe
cifiche condizioni di conoscibi
lità? Ma allora che significa 
che la storia è solo storia del
l'individuale? 

Ultimo punto. Ginzburg ten
de a costruire una doppia 
equazione in cui il qualitativo 
coincide con l'individuale, e 
il quantitativo con l'astrazio
ne. Questa chiave di lettura 
gli consente linee di analisi di 
grande efficacia circa il rap
porto qualità-individualità al
l'interno di alcuni saperi: per 
esempio, nelle giurisprudenze 
antiche, viste come accumuli 
di esperienze semeiotiche, dia
gnostiche. fortemente qualita
tive. Ma ho dei dubbi sulla 
validità generale di questo 
schema. Non si può forse pen
sare in modo astratto anche 
una determinazione qualitati
va? Vengono in mente luoghi 
classici della Logica di Ee
gei. e, prima ancora, di Spi
noza: ma anche questo è un 
punto di cui bisognerà ripar
lare. 

Aldo Schiavone 
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Così lo sciopero 
nella Napoli 
dei disoccupati 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — In prefettura si susseguono le 
riunioni. L'affare è allarmante. A Napoli 
un'azienda con trecentocinquanta dipendenti 
(4 mila se si calcolano le lavorazioni indotte) 
rischia la chiusura perché manca il carbu
rante. La crisi energetica, dunque, sta per 
fare ìa sua prima vittima. 

L'azienda è la e Cristalleria Imperatore ». 
La SNAM (la società pubblica del gruppo 
ENI) ha rifiutato l'erogazione del metano, 
indispensabile per far funzionare dieci pic
coli altoforni. Sebbene a Napoli il prezioso 
gas arrivi attraverso il metanodotto alge
rino, non è utilizzabile per l'industria. 

E" intervenuto il Comune di Napoli; i sin
dacati di categoria si sono mobilitati, ma 
la SNAM ancora l'altra sera ha ribadito il 
suo « no ». Una possibilità viene dalla com
pagnia napoletana del gas (anche questa so
cietà pubblica, controllata dalla SME Finan
ziaria) che è disposta a fornire il metano, 
ma con un sovrapprezzo del 50 per cento sui 
prezzo ufficiale. 

Nella Napoli dei disoccupati e della crisi 
permanente questa è una vicenda triste
mente « moderna »; uno « spaccato » del caos 
energetico che regna in queste settimane. 

Il caso della « Cristalleria Imperatore » è 
esploso nel bel mezzo della preparazione dello 
sciopero generale. 

Dice il segretario della Camera del lavoro 
di Napoli, Michele Tamburrino: « La que
stione energetica si presenta come uno dei 
nodi urgenti da sciogliere. Se si continua 
sulla strada dell'improvvisazione saranno pro
prio le economie deboli come quella napole
tana e campana a pagare il prezzo più caro ». 

Alla Camera del lavoro ìa vigilia di uno 
sciopero generale è vissuta sempre in una 
atmosfera tutta particolare. Quasi quotidia
namente la città è attraversata da cortei: 
disoccupati, lavoratori precari, operai delle 
fabbriche in crisi. 

Martedì a Napoli la manifestazione (alla 

quale interverrà Agostino Marianetti) non 
sarà regionale. La Federazione sindacale, 
infatti, ha deciso di indire cortei e comizi 
anche negli altri quattro capoluoghi della 
Campania. In questa scelta ha pesato molto 
il dibattito intrecciatosi in questi giorni sul 
significato da dare allo sciopero. Tra CGIL. 
CISL e UIL e all'interno delle stesse confe
derazioni non sono mancate valutazioni diffe
renti. 

« Il confronto è stato salutare — commenta 
Michele Tamburrino. — Non è un mistero 
che esistono posizioni differenti per quanto 
riguarda la sorte di questo governo ». 

Il governo Cossiga, dunque. Un governo 
che. pur in pochi mesi di vita, ha assestato 
un duro colpo alle condizioni di vita dei ceti 
meno abbienti, delle masse popolari del Mez 
zogiorno. Un governo inadeguato ad affron
tare i problemi del paese, quelli del Meri
dione innanzitutto. Il riscontro obiettivo 
— come si dice — a queste affermazioni 
è nei fatti. Sono passati nove mesi dall'ili 
Urna grande manifestazione sindacale svol
tasi a Napoli, quella nazionale dei metal
meccanici del 6 aprile '79. 

In Campania il « Cahier de doleanee » si 
è arricchito di nuovi capitoli: il divario tra 
Nord e Sud è aumentato. Lo stesso intervento 
assistenziale scricchiola e lascia sempre mi
nori margini di manovra. 

In una città che da alcuni anni è costan
temente impegnata in una lotta difficile, a 
volte disperata, per affermare il proprio di
ritto al lavoro e allo sviluppo produttivo, lo 
sciopero generale insomma è il momento in 
cui si tirano le somme. 

Lunedì si svolgerà il grosso delle assem
blee preparatorie. Ai lavoratori CGIL. CISL 
e UIL esoorranno un concetto lineare: « E' in 
discussione la forza politica e sindacale dei 
lavoratori. Ci vuole un governo di unità na
zionale che cambi finalmente le condizioni di 
vita delle masse meridionali ». 

ROMA — Alla viglila di 
uno sciopero generale 
• difficile», la CGIL. In 
un seminario che si è 
svolto ieri a Roma nella 
sala del Cnel, ha affron
tato una tema cruciale 
— il ruolo del sindacato 
nella democrazia italia
na — ricordando la figu
ra e l'azione di uno dei 
suoi dirigenti più presti
giosi, Ferdinando Santi . 

Quale immagine del pre
sente del sindacato ita
liano, e In particolare 
della CGIL, vien fuori da 
questa riflessione sul pas
sato, ricca anche di spun
ti e dì ricordi personali 
diversi (il dibatti to è sta
to introdotto da Maria-
netti . Arfé e Napolitano, 
con Interventi dì Scotti, 
Lombardi. Ciancaglinì. 
Rosati. Scheda e Boni e 
concluso dal presidente 
del Cnel Storti)? Per com
prenderlo conviene, così 
come hanno fatto ieri 
tut t i gli oratori, disegna
re brevemente alcuni trat
ti della biografia politi
ca e intellettuale di Santi 
fissando quindi il modo 
in cui emerge, in alcuni 
momenti-chiave della sto
ria del sindacalismo ita
liano. un tema dì fondo: 
l 'unità e l 'autonomia del
l'organizzazione dei lavo
ratori. 

Santi raccoglie e rinno
va (ne ha parlato Arfé) 
la tradizione del sociali
smo riformista. Fu un so
cialista unitario, parteci
pe combattivo delle bat
taglie del suo part i to e 
nei suo parti to, ma fu 
anche (lo hanno ricor
dato Scheda e Marianet
t i ) . come Di Vittorio e 
Novella, un uomo della 
CGIL, di tu t ta la CGIL. 
E lo fu in anni difficili. 
quando si consumò la scìs-
s'one sindacale, negli an
ni dell 'autocritica della 
CGIL all 'Indomani della 
sconfitta alla FIAT, e in 
quel perìodo cruciale del 
la recente storia italiana 
che è raDpresentato dal 

L'autonomia del sindacato: 
passato e presente della CGIL 

Un seminario di studi in ricordo di Ferdinando Santi — Le relazioni di 
Marianetti, Arfé e Napolitano — Unità e rapporto con i partiti di sinistra 

iorglo Napolitano 

quindicennio del centro 
sinistra. 

La t rama comune che 
si può rintracciare in que
sto arco di anni diversi 
e data dall 'intuizione, che 
guidò l'iniziativa di San
ti, della necessità di di
fendere l 'autonomia del 
s indacato per garant i re . 
con il rafforzamento del 
movimento dei lavoratori. 
il progresso generale del 
Paese. Ma quale autono
mia e per costruire quale 
sindacato? Ci sono s tat i 
due momenti (all'epoca 
dell 'incontro di Pralognan 
fra Nenni e Saraga t e 
verso la metà degli anni 
sessanta quando sì rea
lizzò e consumò rapida-

Agostino Marianetti 

mente l'unificazione fra 
PSI e PSDI) in cui sem
brava prendere corpo la 
ipotesi di costruire, in 
pratica con una scissione 
della CGIL, un sindacato 
socialista. 

Santi combattè queste 
posizioni e lo fece (lo ha 
ricordato Napolitano) te
nendo ben fermi tre ca
pisaldi: impedire ulterio
ri divisioni dei lavoratori 
sul terreno sindacale, 
combattere l'ipotesi di un 
sindacato di parti to (sia 
a sostegno di una forza 
politica già al governo, 
sia come protagonista 
subalterno dell'avvento 
dì quelle all'opposizione). 
superare quindi la tradì-

Bruno Storti 

zione (che è ben più an
tica del pat to di Roma 
che dette vita alla CGIL 
uni tar ia) del sindacali
smo italiano come sinda
calismo di parti to. 

Questa definizione net
ta dell 'autonomia — che 
non a caso si sviluppò in 
cmel grande crogiolo di 
esperienze che è rappre
senta to dalla CGIL — im
plicava l'elaborazione di 
una politica non mu tua t a 
dai part i t i ed anche la 
formazione di una gene
razione di quadri sinda
cali uni tar i (va ricordato 
che da uomini come San
ti venne un contributo 
fondamentale a delineare 
la fisionomia operaia e 

Gaetano Arfé 

popolare del PSI) . Ma 
quale politica? Non solo la 
difesa degli interessi con
tingenti dei lavoratori, 
ma di quelli di più lungo 
periodo, legati allo svilup
po e al progresso gene
rale del Paese. 

Un sindacato, quindi, 
che con le sue « politi
che» diventa protagoni
sta nella battaglia per 
realizzare gli obiettivi 
della programmazione, 
che concorre a definire. 
Un ruolo anche politico 
del sindacato che produ
ce cosi (lo ha ricordato 
Scotti) attraverso le gran
di conquiste dei lavorato
ri effetti sulla società pa
ri alle grandi conquiste 

i- . . . . . . . ìa recente storia italiana sessanta quando sì rea- di quelle allopposizione). ìondamentate a denneare r: effetti sulla società pa- -» . 
ioli la manifestazione (alla L u i g i V i c i n a n z a c n e ^ raDpresentato dal lizzò e consumò rapida- superare quindi la tradì- la fisionomia operaia e ri alle grandi conquiste V»IUSeppe 

Insufficienti e parziali misure del governo di fronte all'incalzare dell'emergenza energetica 
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tecniche e scoperte del
la scienza. Santi parte 
da qui. Lombardi ha ri
proposto una domanda 
che questo ruolo rende 
sempre a t tua le : come por
tare avanti una tale stra
tegia senza cadere nel 
« pansindacalismo »? Al 
sindacato spetta un dupli
ce compito, ha detto Lom
bardi, di provocare conti
nue rotture negli equili
bri economici della so
cietà concorrendo al tem
po stesso alla definizione 
di nuovi e più avanzati 
equilibri, in un rapporto 
dialettico con i partiti di 
massa, la cui presenza e 
iniziativa questo sindaca
to richiede e valori/za. 

Si comprende così (lo 
l a ricordato Scheda) 
come questa ispirazione 
unitaria (che fu comune 
a Di Vittorio e Novella) 
seppe impedire nes;li an
ni cinnuanta l'arrocca
mento di una CGIL as
sediata e d'seriminata, e 
favori la tenace opera di 
ricucitura (lo t n n n o ri
cordato Rosati. Storti e 
Ciancacjlini) con le for
ze eattoi 'ohe raggruppate 
nella CISL. 

E' questa tradizione che 
oggi può consentire, in 
un rapporto ovviamente 
critico dati i mutament i 
che anche per l'azione 
del movimento sindacale 
si sono prodotti nella so
cietà i t a l i an i , di definire 
un ruolo del movimento 
sindaca!' ' che sappia, in 
un r innovamento conti
guo della sua organizza
zione e delle sue politi
che. guardare verso oriz
zonti più araoi: sarà sem
pre un sindacato, come 
ha scritto Lama introdu
cendo una raccolta di 
scritti di Sant i , «che dà 
cose che si toccano con 
mano ». ma che sa al 
tempo stesso condurre al 
passo con i tempi la sua 
bat tael ia per la trasfor
mazione della società 

Giuseppe Caldarola 

Varato il programma Enel 
Le critiche delle Regioni 
Parere favorevole alle centrali a carbone — Ritardi 
del governo — Rinviato Tesarne delle centrali nucleari 

ROMA — Piano decennale 
dell'Enel, carta dei siti dove 
verranno localizzate le cen
trali nucleari. metanizza
zione del sud sono stati di
scussi ieri mattina al mini
stero del Bilancio con i 
rappresentanti delle Regioni. 
La riunione si è aperta con 
una relazione del ministro 
Andreatta sui problemi ener
getici. Successivamente il 
presidente dell'Enel. Corbel
lini ha illustrato il piano del
l'Ente per il decennio 
1980-1990. sul quale si è aper
to un dibattito. Subito dopo. 
il presidente del Cnen. Co
lombo. ha affrontato il pro
blema delle centrali nucleari 
e il commissario dell'Eni, E-
gidi ha parlato della meta
nizzazione. con particolare 
riguardo al Mezzogiorno. 

La riunione ha preceduto 
quella del CIPE che a tarda 
sera ha approvato il piano 
decennale dell'Enel. 

Quali orientamenti sono 
emersi nell'incontro al mi
nistero? Intanto, le regio
ni hanno espresso un pa
rere in linea di massima fa
vorevole sulla parte relativa 
alle centrali a carbone. Si 
tratta di portare la potenza 
disponibile dai 26.800 mega

watt della fine del 1978 ai 
75.490 megawatt entro la fine 
del 1990. La Snam, del grup
po Eni, come ha detto Egidi. 
con il gasdotto dall'Algeria 
porterà in Italia, entro il 
1985, 12 miliardi di metri cu
bi all'anno di metano, cosa 
che ci permetterà di rispar
miare l ì milioni di tonnellate 
di greggio all'anno. Il gas
dotto è stato già ultimato e 
collaudato nel tratto che at
traversa lo stretto di Messi
na. mentre sono in corso i 
lavori per la posa nel canale 
di Sicilia e lungo i tratti al
gerino e tunisino. L'opera 
dovrebbe essere terminata 
nel 1981. 

L'esame da parte delle Re
gioni della carta dei siti nei 
quali dovranno sorgere le 
centrali nucleari previste dal 
piano energetico è stato in
vece rinviato di un mese. I 
rappresentanti delle regioni. 
infatti, hanno dichiarato di 
non aver avuto il tempo di 
esaminare il piano del Cnen. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti delle Regioni 
Emilia, Toscana. Umbria. la-
zio e Piemonte hanno sotto
lineato e i gravi ritardi del 
governo nell'attuazione dei 
programmi per far fronte al
la grave crisi energetica del 

paese » esprimendo tuttavia 
< un apprezzamento positivo 
per la predisposizione da 
parte dell'Enel di un pro
gramma organico per far 
fronte ai crescenti bisogni di 
energia elettrica ». Un parere 
positivo al ripristino delle 
centraline idroelettriche e al
la disponibilità ad affrontare 
con le Regioni progetti d'uso 
promiscuo delle acque è sta
to dato dai rappresentanti 
delle cinque regioni. « Per 
quel che riguarda il proble
ma della carta dei siti per la 
localizzazione delle centrali 
nucleari — prosegue la nota 
delle Regioni — non è stato 
possibile esprimere un fon
dato parere in considerazione 
del fatto che il materiale di 
documentazioni è pervenuto 
soltanto il 9 gennaio. Parere 
che potrà essere espresso 
dopo aver sentito i compe
tenti organi regionali e. più 
in generale, dopo il confron
to sui problemi della sicurez
za che avrà luogo a Venezia 
alla fine di gennaio ». 

In base al vecchio pro
gramma nucleare, la localizza
zione delle cinque centrali è 
prevista in Puglia. Lombar
dia. Piemonte, Friuli-Venezia 
Giulia e Molise. 

Si gonfia il prezzo dell'energia 
in alternativa al piano-risparmi 

Le strane « spiegazioni » di Andreatta - Agganciamento del gas al petrolio - In
flazione e misure fiscali - Premere sul consumatore od offrire fonti sostitutive? 

L'AGIP farà per il Comune 
la mappa del riscaldamento 

GENOVA — La verifica degli impianti di riscaldamento 
degli edifici, allo scopo di introdurre le modifiche che 
consentono il risparmio, è stata affidata dal Comune 
all'AGIP Petroli. 

Questa metterà a disposizione i tecnici ed eseguirà le 
operazioni sugli impianti da 50 mila chilocalorie-ora (e più). 

La verifica costerà 150 mila lire per impianto (ne erano 
previste 200 mila). Con l'occasione, saranno esaminate 
anche le strutture degli edifici, dal punto di vista della 
idoneità alla conservazione della temperatura nell'ambiente. 
Entro tre anni tutti gli ottomila edifici da verificare passe
ranno all'esame. 

Il Comune disporrà cosi di un quadro della situazione 
che potrebbe facilitare anche ulteriori interventi rivolti 
al risparmio dell'energia. 

L'accordo è stato presentato ieri nel corso di una confe
renza stampa dall'assessore Mauro Sanguineti e dal rap
presentante dell'AGIP Petroli ing. Vincenzo Pannucci. 

ROMA — Il PCI avrebbe ri
dotto le decisioni del go
verno sull'energia « ad un 
modesto problema di aggiu
stamento di alcuni prez
zi », secondo il ministro An
dreatta (24 Ore. giovedi 10). 
Quattro righe più in là. però. 
dice anche di avere portato 
il prezzo del gasolio < a li
velli superiori a quelli medi 
europei ». Un tempo, dice An 
dreatla. i prezzi potevano es
sere più bassi « anche per
chè favoriti geograficamen
te »: ora. come tutti sanno. 
il Nord Africa ed il Medio 
Oriente si sono allontanati... 
Così almeno pretendono i pe
trolieri — Andreatta con lo
ro — quando modestamente 
dicono che si deve andare 
alla liberalizzazione dei prez
zi dei prodotti petroliferi, ciò 
che significa estensione al
l'Italia dei prezzi più alti esi
stenti in Europa occidentale. 
trasformando anche la vici
nanza geografica ai campi di 
produzione in rendita. 

Uno dei decreti di Capodan
no aumenta appositamente 1' 
imposta sul gas metano per 
mantenerlo « agganciato » a 
quello del petrolio. L'ENI e 
il governo vanno oltre, con i 
questo e agganciamento », la > 
tesi dell'OPEC secondo cui » 

il petrolio si dovrebbe pagare 
in base al presunto prezzo 
di sostituzione attuale: poi
ché per sostituire la benzina 
con alcool o altro carburante 
ci vogliono 350 lire al litro 
(secondo l'OPEC. ma è da 
dimostrare) il prezzo attuale 
all'origine dovrebbe essere fin 
d'ora di 350 lire al litro. Poi
ché il gas metano distribuito 
in Italia non costa quanto il 
petrolio, ma meno, eguagliare 
fin d'ora il prezzo del gas al 
petrolio significa andare ol
tre le ipotesi dell'OPEC. in
coraggiando altri aumenti del 
greggio. 

Attraverso il prezzo si di
ce di volere, a costo di pro
muovere l'inflazione e con
flitti sociali aggiuntivi, perse
guire il risparmio. In sostan
za. la promozione dei profitti 
delle multinazionali, insieme 
all'inasprimento fiscale, sa
rebbe la medicina per gli 
spreconi. L'Unione Petrolife
ra e la Confindustria lo so
stengono apertamente. Man
cano però fatti capaci di di
mostrare le possibilità, attra
verso l'inasprimento dei prez
zi. di andare al di là di una 
semplice erosione dei consu
mi petroliferi. Il prezzo dei 
carburanti al consumo è dop
pio in Italia ed in Francia. 

da decenni, senza che ciò ab
bia frenato in modo sostan
ziale la motorizzazione pri
vata e gli sprechi. 

La tesi dell'OPEC sul prez
zo di sostituzione e sul ri
sparmio di petrolio ha un 
presupposto: l'incapacità mo
strata finora dai paesi indu
strializzati ad attivare non so
lo singole fonti alternative. 
come quella nucleare, ma 
l'insieme assai vasto di nuove 
fonti, piccole e grandi, che 
possono sostituire il petrolio 
ognuna nel suo ambito, se
condo le caratteristiche tec
niche (non si può alimentare 
l'auto a carbone ma una cen
trale elettrica sì; non si può 
usare il sole per produrre 
elettricità, ma impiegarlo in 
milioni di utenze al posto del
l'elettricità. sì) e le condizioni 
locali. 

Allargando il quadro alle 
caratteristiche tecniche di 
ciascun impiego (in modo da 
non dover ricorrere al petro
lio e all'atomo solo per scal
dare acqua), ed alle fonti lo
cali. si vede che esistono già 
oggi enormi potenziali di e-
nergia che possono sostituire 
il petrolio non a 350 lire al 
litro di raffinato ma anche 
a 180 o 200 lire. Il quadro 
potenziale, realistico, è quel
lo di una panoplia di fonti 

di energia a cof.ti differenzia
ti. più bassi, eguali e più alti 
del petrolio. Prezzi eguali al 
petrolio sono accettabili quan
do sia esplorata la possibilità 
di sostituirlo con fonti a mi
nor costo; più alti si possono 
accettare quando si tratta di 
iniziare l'impiego di tecnolo
gie avanzate o di realizzare 
guadagni indiretti (come la 
sostituzione di importazioni. 
che aggiungono un costo va
lutario a quello di mercato). 

Il governo non ha varato 
un vero piano di risparmio 
perchè non ha nemmeno pre
so in considerazione questa 
possibilità. Infatti, non ha 
nemmeno dato direttive alle 
imprese pubbliche perchè si 
diano, come obiettivo prin
cipale. quello di orientare il 
consumatore offrendogli anzi
tutto un servizio: l'accessibi
lità alle nuove fonti. L'impre
sa agricola non usa fonti al
ternative perchè non sa. an 
zitutto. gestirle. Dire ai Co
muni * fatevi le centraline » 
è ipocrita se non viene offer
to il servizio tecnico e finan
ziario. Ecco perchè il prezzo 
diventa la strada principale 
che questo governo vuol se
guire anche per i prossimi 
anni. 

r. s. 

Forti pressioni per ridurre 
il ruolo ENI nella chimica 

ROMA — Giovedì mattina il 
Sole 24 ore, quotidiano della 
Confindustria. pubblica alcu
ne dichiarazioni di un alto di
rigente dell'Eni secondo le 
quali le attività dell'ente pub
blico dovrebbero ridursi alla 
sola Agip. Poche ore dopo il 
Consiglio dei ministri decide 
di accantonare l'ipotesi (pro
spettata ai dirigenti sindaca
li nell'incontro del 28 dicem
bre scorso a palazzo Chigi) 
di un intervento diretto del-
l'ENI nel consorzio Sir e di 
far intervenire la Gepi con 
una dotazione di 81 miliardi 
in attesa di definire il « caso » 
Italcasse. 

E' stata soltanto una coin
cidenza? C'è chi dubita. La-
rizza (Uil) si chiede se « ci si 
trova in presenza di una vo
lontà collegiale nuova dell'en
te di Stato che cambia il suo 
ruolo nel sistema industriale e 
nel Paese ». Proprio per otte
nere un chiarimento di fondo 
si chiede un rapido incontro 
coi ministri competenti. 
- Sulle dichiarazioni pubbli

cate da 2-f ore è stata presen
tata una interrogazione del 
PCI (firmata dai compagni 
Macciotta. Gambolato. Mar-
gheri e Peggio) al ministro 
delle Partecipazioni statali per 
sapere se ritiene «compati
bile > con la qualifica di diri
gente di un ente pubblico 
« giudizi superficiali circa la 
presenza pubblica in settori 
strategici dell'economia nazio
nale e circa l'esistenza stessa 
di un ente di gestione ». 

Ma torniamo alla vicenda 
Sir. « Il governo ha perduto 
un'altra occasione per qualifi
care la sua linea di politica 
industriale ». hanno sostenuto. 
in una dichiarazione, i se
gretari della Fulc Coldagel-
li e Contu. e L'intervento del-
ì'Anic. al di là dei limiti quan
titativi previsti, poteva essere 
una risposta positiva all'esi
genza indilazionabile di un 
coordinamento e della presen
za pubblica nella grande in
dustria chimica ». I due diri
genti sindacali si soffermano 
anche sul rischio dello 

PCI: nessun alibi, il governo non vuole la riforma FS 
Una dichiarazione di Libertini sulla nota ufficiosa del ministro Preti - « Non daremo tregua sulla trasformazione 
dell'azienda » - Si sacrificano trasporti pubblici e collettivi - Ferrovieri verso lo sciopero - Intesa autotranvieri 

« smembramento » dell'appa
rato produttivo chimico, chie
dendosi « se al governo preme 
lo sviluppo dell'economia ita
liana o di quella tedesca ». 

Per la segreteria della Fulc. 
« ancora una volta lo Stato 
interviene rinunciando a met
tere in atto strumenti precisi 
di controllo e di gestione della 
ristrutturazione e ricomersio-
ne delle aziende che ricevono 
così consistenti erogazioni fi
nanziarie pubbliche ». Di qui. 
la riproposizione della « que
stione centrale e qualifican
te » degli strumenti « che Io 
Stato deve darsi per realizza
re un governo pubblico nella 
riorganizzazione produttiva 
del settore pubblico ». 

In questo quadro, la Fulc 
chiede sia chiarito il ruolo 
che l'Eiii-Anic deve svolgere 
in questa operazione, a parti
re dal compito di « riordinare 
le attività chimiche del grup
po Liquigas » in modo da ga
rantire soluzioni adeguate an
che alla drammatica situazio
ne della Basilicata. 

| ROMA — ili ministro Preti 
• ha le traveggole*. Cosi il 

compagno Lucio Libertini ha 
seccamente replicato alla no
ta ufficiosa del ministro dei 
Trasporti con la quale malde
stramente si cerca di far ap
parire i €. partiti di opposizio
ne » come consezìenti con la 
posizione del governo con
traria alla riforma delle FS 
e a modificare in quello di 
« diritto privato », l'attuale 
rapporto di lavoro dei ferro
vieri. 

« / comunisti — ha detto 
Libertini — vogliono la rifor
ma delle ferrovie, si battono 
perché ad essa si amvi, han

no presentato alle Camere un 
progetto di legge diretto a 
questo scopo e di esso c.hie 
dono rimmediata iscrizione 
all'ordine del giorno. In que
sto progetto una vasta parte 
del rapporto di lavoro è re
golata in senso privato come 
vogliono anche i sindacati. Il 
ministro — conclude il se
natore comunista — non cer
chi, dunque, alibi dove non 
può trovarne. Rifletta invece 
seriamente sul fatto che sen
so riforma la crisi delle fer
rovie sì aggraverà seriamente 
e sappia che la sinistra non 
gli darà tregua su questo ter
reno ». 

Sui problemi dell'auto 
incontro tra FLM e FIAT 

ROM A — Incontro « informale » ieri a Roma tra una dele
gazione della segreteria della PLM e i responsabili della 
FIAT. In un primo momento è corsa voce che la riunione 
fosse legata alla questione dei 01 licenziamenti. L'azienda 
ha Invece posto il problema di un recupero di efficienza e 
di produttività in un settore che sta vivendo grossi pro
blemi. Un ulteriore incontro è previsto per mercoledì pros
simo. Si discuterà « in modo meno teorico » dei problemi 
dell'organizzazione del lavoro • della produzione. 

La nota ufficiosa del mini
stro Preti, al di là dei tenta
tivi di strumentalizzazione e 
di scaricare su altri respon
sabilità che sono sole ed esclu
sive del governo, è servita al
meno a chiarire che nell'ese
cutivo non c'è disponibilità 
alcuna a riformare l'azienda 
ferroviaria. « Xon avevamo 
dubbi che le cose stessero co
sì », ha commentato il com
pagno Sergio Mezzanotte se 
gretario nazionale della Fist-
Cgil. Nessuno, infatti, aveva 
pensato che l'opposizione alla 
trasformazione dell'azienda 
FS e del rapporto di lavoro 
dei ferrovieri da « pubblico » 
a « privato » fosse solo un « ca
priccio» dei ministri Gianni
ni e Preti, anche fé questo 
ultimo, in particolare, non ha 
mai nascosto di essere assolu
tamente contrario alle richie
ste del sindacati. 

La prova che questo era 
l'orientamento di tutto il go
verno la si è avuta negli In
contri che da metà dicembre 
si sono tenuti al ministero 
della Funzione pubblica. Ad 
aperture ed intese su alcuni 
punti Importanti, ma non de
terminanti. ha fatto riscon
tro una netta chiusura tu 

tutte le richieste che «co
struivano» l'azienda riforma
ta. C'è da chiedersi, visto il 
no del governo, oltre che su 
altri punti, sulla richiesta di 
trasformazione della azienda 
FS in Ente pubblico econo
mico (è questa la richiesta 
dei sindacati) e sulla defini
zione di un rapporto di lavo
ro di tipo privato, perchè i 
ministri delegati a trattare 
(Giannini e Preti) hanno sot
toscritto il 12 dicembre scor
so l'intesa di massima con 1 
sindacati. In essa, fra l'al
tro. si affermava che base 
della successiva trattativa sa
rebbe stata la piattaforma 
sindacale e che « nessuna pre
giudiziale » c'era da parte del 
governo verso l'approdo isti
tuzionale dell'azienda rifor
mata e verso la trasformazio
ne. In senso privato, del rap
porto di lavoro. 

La domanda che si Impone 
dì fronte ad un comporta
mento come quello dimostra
to anche in questa occasione 
dal governo è: perchè non 
vuole la riforma delle FS? 
a La risposta — dice li com
pagno Mezzanotte — è nei 
fatti. Recentemente — pre
cisa — il governo ha appro

vato alcuni disegni di legge 
che prevedono lo stanziamen
to di migliata di miliardt per 
riaprire il capitolo delle au
tostrade. Nello stesso tempo 
lascia marcire il piano inte
grativo di 9-500 miliardi per 
l'ammodernamento delle FS 
così come restano sulla carta 
gli stanziamenti da tempo 
previsti per ì porti e gli ae
roporti ». 

C'è in queste decisioni del 
governo una «scelta precisa 
di politica dei trasporti che 
lascia da parte quelli pubbli
ci e collettivi, accentua il di
vario Nord-Sud (i provvedi
menti autostradali riguarda
no essenzialmente il centro-
nord) e produce effetti nega
tivi in alcuni settori inau-
striali e quindi sui livelli di 
occupazione ». Insomma — 
conclude il segretario della 
Fist — «si getta alle ortiche 
quanto di positivo era emer
so nel 7« dalla Conferenza 
nazionale dei trasporti a co
minciare dall'impegno a va
rare il piano generale del set
tore » e si « emargina ulterior
mente* 11 comparto ferro
viario. 

La «sortita » di Preti è sta
ta Ieri sera discussa anche 

dagli organismi dirigenti del
la Federazione unitaria dei 
ferrovieri che hanno confer
mato la decisione di una im
mediata ripresa della lotta 
per la riforma delle FS e per 
il contratto. 

Dopo quattro giorni di in
contri. frammezzati da lun
ghe esasperanti attese di con
vocazione al ministero, si è 
finalmente avuta, ieri, una 
schiarita nella vertenza degli 
autoferrotranvieri. Al mini
stero del Lavoro dove i sinda
cati sono stati convocati 
quando già si stava procla
mando un nuovo sciopero del
la categoria, è stata raggiun
ta una intesa di massima con 
le aziende e con il governo. 
Le aziende — sono questi i 
punti principali — corrispon
deranno gli arretrati matura
ti nel 79 e entro la prima me
tà di febbraio provvederanno 
all'applicazione del contratto. 
Il governo ha assicurato la 
apertura degli oneri contrat
tuali (420 miliardi) con appo
sito decreto. Un nuovo incon
tro per la stesura definitiva 
del contratto è fissato per il 
giorno 16. 

i. g. 

r 
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Non sempre le loro analisi sono all'altezza del drammatico 
momento che sta attraversando il nostro Paese 

La parola ai procuratori generali 
Tesi inaccettabili 

contro la Costituzione 
I l compagno Ugo Spagnoli ci ha dichiaralo: 

« Nella relazione del PG Pascallno sono contenute affer
mazioni gravi e inaccettabil i dirette a sollecitare norme 
straordinarie che creerebbero una militarizzazione della 
vi ta italiana e determinerebbero pesanti restrizioni delle l i 
bertà democratiche. Ciò contrasta non solo con gl i orienta
ment i delle relazioni di tut t i I PG, ma con le affermazioni — 
queste condivisibil i — dello stesso Pascalino sulla necessità 
dell ' isolamento politico e morale del terror ismo: un isola
mento che può essere conseguito solo con la presenza e la 
partecipazione sempre più larga delle masse alla vita de
mocrat ica, con la salvaguardia e lo sviluppo delle l ibertà 
e dei connotati dello stato democratico. Le leggi esistenti 
e quelle che il Parlamento varerà sono sufficienti a condur
re una lotta rigorosa ed efficiente al terror ismo: ma so
prattutto occorre dare alle forze dell 'ordine e alla ammini
strazione della giustizia i mezzi e gl i strumenti necessari 
e determinare nel paese una forte direzione polit ica, una 
grande mobilitazione popolare, una tensione della coscienza 
civi le essenziali per colpire in modo decisivo i l ter ror ismo». 

Non è facile rintracciare nelle rela
zioni dei Procuratori generali per la 
inaugurazione dell'anno giudiziario un 
filo conduttore. 1 problemi della giu
stizia, e le sue annose disfunzioni, so 
no stati affrontati con angolazioni non 
univoche. Già è discutibile, intanto, 
che questi discorsi, che dovrebbero 
rappresentare una indicazione per tut
ti i magistrati, siano affidati al tito
lare della pubblica accusa, seguendo 
un « rito » che, a 35 anni dalla nasci
ta della Repubblica antifascista, con
tinua a ritenersi non superato. 

Tema ricorrente delle relazioni, co
me era da attendersi, è stato il terro
rismo. Ma anche qui le proposte per 
affrontarlo non sono apparse colliman
ti. C'è chi, ricalcando l'orientamento 
del PG della Cassazione, si è detto 
lonvinto che le leggi attuali, se appli
cate con rigore, sono più che suffi
cienti per condurre una lotta efficace 
contro la delinquenza comune e la cri
minalità politica. Ma c'è anche chi, 
come il PG di Roma, accendendo di 
toni guerreschi il suo discorso, ha par

lato di « crociate ». non esitando a di
chiarare che, risultando incontestabi
le che i « terroristi hanno dichiarato 
guerra allo stato », è « con la guerra » 
che lo stato dovrebbe rispondere ai 
loro attacchi. 

Più equilibrato ma anche più lucido 
nella sua analisi, è risultato il discor
so del PM di Venezia, La Monaca. La 
gravità della situazione nel Veneto, 
particolarmente acuta nel « laborato
rio» di Padova, è stata colta dall'alto 
magistrato, il quale, respingendo la 
tesi riduttiva di una « Autonomia », 
tutta fatta di spontaneità, ha parlato 
della « esistenza provata dai fatti, di 
" un partito armato " nel Veneto, con 
probabili collegamenti in tutto il pae
se ». Il richiamo alla collaborazione 
di tutti i cittadini è valso al PG di Ve
nezia per ricordare come la difesa del
la libertà sia « anche difesa dalla pau
ra », citando, per tutti, il barbaro as
sassinio del sindacalista Guido Rossa. 
caduto nell'adempimento di un dovere 
civico, additato dall'alto magistrato 
come un luminoso esempio. 

In molti è stata presente la riclue 

sta di leggi « non liberticide », ma ade 
guate alla situazione di estrema gra
vità in cui versa il paese. In altri, alla 
illustrazione delle carenze, si è accom
pagnata una severa denuncia. « Di 
fronte alla perdurante inerzia di chi 
deve proviedcre a rimuovere le cause 
di questa inefficienza — ha affermato 
l'avvocato generale dello Stato di Bo
logna, Gennaro Messina — la parte 
più pensosa della comunità nazionale 
è portata a chiedersi se vi sia vera
mente la volontà politica perchè la giu
stizia funzioni nel nostro paese ». 

In parecchie sedi, ai discorsi dei 
Procuratori generali è seguito un di
battito, animato da esponenti delle di
verse correnti della magistratura ma 
anche da rappresentanti della collet-
ti'-i'a. La 'i ritualità v delle celebrazio
ni non sempre, tuttavia, è servita a 
rendere operante quella collaborazio
ne. in assenza della quale, più diffi
cile sarà ridare credibilità ad una giu
stizia che. nel passato, è uscita scre
ditata da troppe prove. 

I . D. 

Si distingue Pascalino: vuole lo stato di guerra 
Per il PG di Roma secondarie le garanzie costituzionali - Auspica l'applicazione del testo unico di PS e vuole una 
legge per regolamentare tutti gli scioperi - Per la prima volta alla cerimonia parla anche il sindaco Petroselli 

ROMA — Una cerimonia es
senziale, quasi dimessa, con 
un'unica, significativa novità 
nel rituale: la presenza e l'in
tervento, per la prima volta 
a un'inaugurazione dell'anno 
giudiziario del distretto di Ro
ma, del sindaco della città. 
Un segnale chiaro, non di 
semplice solidarietà alla ma
gistratura. ma di impegno po
litico, civile, delle forze de
mocratiche del Comune nella 
battaglia efficace al terrori
smo. clie anche nell'ultimo an
no, ha insanguinato le vie del
la capitale. 

« Servono norme 
straordinarie » 

Un segnale diverso da quel
lo. per molti aspetti preoc
cupante, che ha voluto dare 
con la sua relazione il. procu
ratore generale Pietro Pasca
lino. L'alto magistrato ha di
pinto a tinte fosche la situa
zione in cui versano, anche 
a Roma, la amministrazione 
della giustizia, e l'ordine pub
blico, ma. insieme a giusti 
richiami ad un'opera capilla
re di isolamento politico e 
morale dei terroristi, ha fini
to per sollecitare con una se
rie di gravi affermazioni, la 
attuazione di norme pencolo 
se, potenzialmente restrittive 
di alcune fondamentali liber
tà democratiche garantite dal
la Costitutzione. 

Cile cosa ha detto in so 
stanza Pascalino9 « L'eversio
ne — ha affermato il PG — 

è un'idra dalle cento teste che 
rinascono appena recise e che 
non ci si può illudere di de
bellare con mezzi di ordinaria 
amministrazione v. In base a 
questa considerazione, secon
do Pascalino. esiste la pos
sibilità di ricorrere a norme 
straordinarie come quelle pre
viste dal testo unico delle leg
gi di pubblica sicurezza che 
regolano « lo stato di guerra 
interno » e « lo stato di perico
lo pubblico ». Secondo il ma
gistrato non esisterebbe in
compatibilità tra le norme au
spicate e i principi costitu
zionali. « La sfessq Corte — 
ha detto Pascalino'- — ha in
segnato che anche, le garan
zie costituzionali devono ce
dere quando sono in gioco in
teressi primari costituzional
mente garantiti e che la tu
tela costituzionale dei diritti 
dei cittadini trova sempre un 
limite non derogabile nell'esi
genza che, attraverso il loro 
esercizio, non vengano sacri
ficati beni che la Costitutzio
ne ha vohrto del pari garan
tire tra i quali il manteni
mento dell'ordine pubblico in
teso come ordine legale sul 
quale poggia la convivenza so
ciale ». E' assurdo, secondo 
Pascalino. insistere sulla or
mai « insostenibile tesi della 
sufficienza degli strumenti **« 
vigore s>. Non si vede quindi 
perché — propone il PG — 
non si proceda da parte d"i 
partiti. « ad una revisione co
stituzionale limitando norma
tivamente i diritti il cui eser
cizio sia pregiudizievole ri
spetto al particolare scopo del 
presidio della collettività ». 

Si tratta di affermazioni 
gravi e oltretutto contraddit
torie rispetto a quanto Pasca
lino afferma nella sua stessa 
relazione rispetto all'insuffi
cienza della sola repressione 
penale nella lotta al terrori
smo. <J / terrorist i — afferma 
il PG — ranno combattuti an
che sul piano psicologico fa
cendo intorno ad essi terra 
bruciata in senso materiale 
e morale ». In questo senso 
Pascalino si è richiamato, e 
giustamente alla fermezza 
con cui le istituzioni e le for
ze democratiche popolari han
no risposto all'attacco del ter
rorismo durante il caso Moro, 
che mirava ad ottenere una 
sorta di « status di legittima 
belligeranza come tappa ob
bligata sidla via della distru
zione dello Stato ». 

Processi anche 
nelle carceri 

Un accenno, singolare. Pa
scalino ha dedicato alla por
nografia « dilagante »: per 
questo problema — secondo 
il PG — lo Stato è inerte. Ri
cordando l'episodio dei tre ci
nema a luce rossa incendiati 
a Roma con altrettanti atten
tati Pascalino ha detto che 
quando la difesa di certi va
lori è abbandonata dallo Sta
to. « questa viene assunta dai 
privati che si fanno ragione 
da sé... ». Decisamente una 
affermazione a doppio taglio. 

Polemicamente il PG ha an

che parlato a proposito di 
<J scioperi illegittimi » nei pub
blici servizi, ventilando la 
possibilità che la regolamen
tazione del diritto di sciopero 
non avvenga, come si sta fa
cendo, attraverso una respon
sabile iniziativa dei lavora
tori e dei sindacati, ma attra
verso nuove e restrittive leg
gi. Quanto ai processi Pasca
lino ha sorprendentemente 
proposto che alcuni di questi 
vengano celebrati nelle stes
se carceri in cui sono dete
nuti gli imputati, per consen
tire un risparmio di mezzi e 
di uomini. •• ' \ 

t La novità,: come detto, è 
stata, ieri, l'intervento del sin
daco il compagno Petroselli. 
« E' ora — ha detto il sinda
co — di giungere a una nuo
va fase della collaborazione 
tra magistratura, organi dello 
Stato e cittadini, rimuovendo 
prima di tutto ogni ragione 
di diffidenza e di incompren
sione ». Dal canto suo il Co
mune — ha detto Petroselli — 
si impegna in prima persona 
nella lotta " al terrorismo, 
creando le condizioni ad una 
opera sempre più efficace 
della magistratura. Il sinda
co. tra l'altro, ha annunciato 
a nome della giunta la rimo
zione di tutti gli ostacoli ur
banistici per la costruzione di 
un quarto palazzo di Giusti
zia. proponendo per ìe neces
sità immediate, l'utilizzo di 
caserme (ora vuote) nel cen
tro di Roma per le attività 
giudiziarie. 

b. mi. 
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Afghanistan e distensione 
(editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

Terrorismo, crisi e direzio
ne politica del paese (in
tervista a Luciano Lama, 
articoli di Emanuele Ma-
caluso. Michele Figurelli, 
Mario Rodriguez e Lucia
no Violante) 

l*er uscire dal guado (di 
Alfredo Reichlin) 

Viaggio nella De alla vi
gilia del congresso (arti
coli di Mario Passi e Ma
rio Tronti) 

Il Psi dopo Nennì (tavola 
rotonda con Giorgio Amen
dola. Gaetano Arfé e Pao
lo Spriano) 

Inchiesta - La svolta delle 
K 150 ore » (articoli di Tul
lio De Mauro, Maurizio 
Lichtner. Paola De Mat-
teis) 

i Carter dopo Kabul (di Ma
rio Zucconi) 

i Afghanistan - Una riforma 
agraria fallita e quattro 
colpi di stato (di Giorgio 
Vercellin) 

i Hans Kung: la cultura cri
stiana e le sue prospettive 
(articoli di Carlo Cardia e 
Massimo Cacciari) 

) La poliiica del Pei e gli in
tellettuali (interventi di 
Silvano Andriani. Arcan
gelo Leone de Castris e 
Giuseppe Gavioli) 

A Torino intervento di Novelli 

L'impegno del Comune 
contro le disfunzioni 

TORINO — Più che appe
santire la relazione con da
ti statistici, peraltro analo
ghi agli anni precedenti. 
tmaggior delinquenza «poli
tica ». rapine, litigiosità so
ciale — anche per l'entrata 
in vigore dell'equo canone —, 
meno sequestri di persona) 
il procuratore generale si è 
soffermato sulle cause del
la disfunzione La lentezza 
dei procedimenti sarebbe ov
viabile con una legislazione 
a quanto più possibile chiara 
ed agile e che eviti « pastoie 
procedurali » Il diritto alla 
difesa — secondo il procu
ratore generale — « non de
ve sconfinare nell'eccessivo 
garantismo e tralignare nel 
permissivismo e nel cavillo» 

Non ottimistiche le valu
tazioni sulla legge sulla dro
ga e sugli uffici di sorveglian
za: nonostante l'abnegazione 
dei magistrati le strutture e 
i mezzi sono troppo inade
guati. Analogo discorso per 
l'opera delle forze dell'ordi
ne. impegnate a rischio del
la vita ma poco sorrette dal
la convinta adesione di tutti 
i cittadini Nel dibattito è in
tervenuto tra gli altri il sin
daco Novelli — che ha sot
tolineato come, solo grazie 
all'impegno dell'amministra
zione (quasi 4 miliardi spesi 
per l'edilizia giudiziaria e al 
tri 6 per caserme e strutture 
di polizia) si sia potuto por
re un freno all'aggravarsi 
della situazione. 

L'apertura a Venezia 

Ricordato l'esempio 
di Guido Rossa 

Dalla nostra redazio 
VENEZIA — Il nome di Gui
do Rossa è riecheggiato, ieri. 
nel salone della corte d'ap
pello di Venezia, con le pa
role del Procuratore Gene
rale della Repubblica Giu
seppe La Monaca, che ha ci
tato il suo gesto, il compi
mento di un preciso dovere, 
ad esempio e simbolo per 
tutti i cittadini. 

La Monaca ha ricordato 
la questione dell'ordine pub
blico, i grandi problemi na
zionali e il modo come questi 
si traducono nel Veneto: le 
a notti dei fuochi ». le aggres
sioni ai docenti democratici 

dell'ateneo di Padova. Più 
di duecento fatti di vio
lenza «liberticida» li ha de
finiti il magistrato, e ha for
nito alcuni dati impressio
nanti anche se, purtroppo. 
ben conosciuti: 120 attentati 
incendiari, 20 con esplosivi. 
13 con armi da fuoco, lo ag
gressioni gravi, nel 1979. 

Un disegno eversivo ricon 
ducibile. non ad una catena 
quasi casuale di azioni di
stinte. ma all'esistenza di un 
«partito armato» che opera 
nel Veneto con probabili 
collegamenti in tutto il pae
se. Come si vede, il riferi 
mento all'autonomia i espli 
cito. 

MILANO 

Nessun 
filo 

conduttore 
per Fazione 

della 
Magistratura 
Dalla nostra redazione 

* 
MILANO — Ci si aspetta
va una indicazione precisa 
sulla linea della giustizia 
nella lotta alla criminalità 
e al terrorismo, in una del
le città bersaglio dell'ever
sione. I fatti di questi gior
ni. richiedono infatti uno 
sforzo eccezionale anche 
da parte della magistratu
ra. Invece, l'apertura dell' 
anno giudiziario, si è svol
ta in sordina. Nella rela
zione del Procuratore Ge
nerale Carlo Marini, non 
si è trovato un filo con
duttore che chiarisse le 
forme e i modi precisi che 
si intendono seguire nei 
prossimi mesi. Ad un bi
lancio dell'attività giudi
ziaria nel distretto milane
se (nel 1978 c'è stata una 
vera e propria esplosione 
di delinquenza comune — 
ha detto — con sensibile 
aumento sia nel numero 
che nella gravità dei de
litti che comportano mag
gior allarme sociale: rapi
ne aggravate, sequestri di 
persona, omicidi) si è af-

i fiancato un richiamo al ri
gore nell'applicazione del
le leggi che ha provocato 
qualche equivoco. « In tem
pi di emergenza — ha det
to Marini — è indispensa
bile che determinate liber
tà siano limitate nel loro 
abuso. La realtà è eccezio 
naie: si impongono quindi 
atti, mezzi e intenti ecce
zionali ». 

Il problema è stato ri
preso in alcuni interventi 
nella seconda parte della 
Giornata una volta conclu 
sa la seduta solenne. Mol
ti avvocati, rappresentanti 
di partiti (per il PCI ha 
parlato il senatore Maris). 
magistrati, hanno ribadilo 
la necessità di proseguire 
con il necessario rigore 
nella lotta al terrorismo 
» collocando ogni interven
to. a partire dal livello le
gislativo. nel quadro co
stituzionale del paese ». 
C'è da sottolineare infine 
che Marini, nel quadro di 
suggerimenti per « una più 
incalzante lotta contro la 
criminalità », è anche in
tervenuto nei merito del 
dibattito sulla droga, cosi 
vivo oggi nel nostro paese. 
proponendo la sommini
strazione legale a tossico
dipendenti a scopo terapeu
tico e sotto controllo me
dico di «droga venduta 
dallo Stato a prezzi di cal
miere cosi da farne crol
lare il prezzo sul mercato 
clandestino ». 

PALERMO 

La 
nuova 
sfida 
del 

terrorismo 
mafioso 

Dalla redazione 
PALERMO — Il termine 
« terrorismo mafioso » ha 
fatto per la prima volta 
drammaticamente ingres
so ieri nella relazione sul
l'amministrazione della 
giustizia svolta dal Procu
ratore Generale Ug«- "Io-
la all'inaugurazione del
l'anno giudiziario del di
stretto di Palermo. L'as
sassinio del presidente 
Mattarella (insieme a 
quelli precedenti del vice 
questore Giuliano, del ma
gistrato Terranova e della 
sua fedele scorta Mancu-
so, del brigadiere Aparo e 
del giornalista Francese) 
costituiscono — ha detto 
il magistrato — infatti 1 
« segni allarmanti » di 
questa nuova sfida. Sia
mo in presenza, cioè, di 
un «indiscriminato attac
co alle istituzioni dello 
Stato ». 

Aumentano cosi gli omi
cidi. 91 nelle tre province 
occidentali di Palermo, 
Trapani ed Agrigento; 12 
le persone soppresse con 
la tecnica della lupara 
bianca; ben 65 gli assas
s ini rimasti impuniti. Tra 
essi, oltre a quelli citati, 
l'omicidio del segretario 
provinciale della DC di 
Palermo. Michele Reina, 
a una uccisione — ha det
to Viola — che pare di 
matrice mafiosa, non po
litica. per la quale — ha 
ricordato — sono in corso 
indagini nel mondo degli 
appalti pubblici ». 

Ecco, intanto, emergere 
t contrassegni nuovi della 
criminalità siciliana: l'in
serimento nel traffico in
ternazionale della droga. 
la compenetrazione tra 
nuova delinquenza e ma
fia; un graduale raffor
zamento del potere di 
quest'ultima «a tutti i li
velli » e con « connivenze 
e protezioni in tutti i set
tori ». 

Di qui la difficoltà a 
contrastare con la sola 
prevenzione o con la re
pressione della polizia e 
della magistratura il fe
nomeno. Tra le cause del
la sua espansione c'è. in
fatti. «la carente gestio
ne della cosa pubblica». 
che da tempo ha consen
tito «la costituzione delle 
più svariate e assurde 
rendite parassitane », eva
sioni fiscali, sperequazioni 
di reddito, assunzioni 
clientelali. 

L'effetto è stato quello 
di un «diffuso scadimen
to della credibilità delle 
istituzioni democratiche». 
Sicché, il magistrato, in 
conclusione ha lanciato 
un appello dai toni allar
mati: occorre una «chla 
ra e decisa volontà poli
tica»; una «effettiva mo
ralizzazione della vita 
pubblica ». » 

v. va. 

Nel paese notale la salma dell'agente Rocco Santoro 

Era un «rosso» e il 
prete lo raccomandò 
per entrare nella PS 

Tutta Baronissi al funerale - Figlio di comunisti - Suo nonno 

fondò la sezione del PCI - La dura e lunga ricerca di un lavoro 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Sotto una piccola tempesta di 
acqua e di neve tutta Baronissi è scesa in 
strada per porgere l'ultimo saluto a Rocco 
Santoro, il vicebrigadiere di PS assassinato 
insieme con due colleghi dalle Br a Milano. 
E sotto il vento che infuriava, mentre la 
salma si avviava su un viottolo che porta al 
convento dove tutto era già pronto per cele
brare le esequie, la piccola figura del par
roco di Fusara, quasi insensibile al freddo, 
si piega, si schermisce. « Che volete —dice —. 
siamo tutti una famiglia a Fusara, la pic
cola frazione di cui era originario Rocco 
Santoro. Certo, non c'è nulla di strano: l'ho 
aiutato ad entrare nella polizia. Questo dopo 
che lo avevano respinto per come la pen
sava ». Antonio Ianne. il parroco, l'aveva 
aiutato anche dopo a venire giù da Milano 
a Napoli quando Rocco Santoro aveva termi
nato il corso: ma poi il vicebrigadiere era 
dovuto tornare a Milano per una serie di 
gravi ragioni di famiglia. 

Figlio di lavoratori, di un muratore, Dome
nico, che ha sudato tutta una vita per por
tare avan*> in condizioni difficilissime, la 
propria famiglia. Rocco Santoro era stato 
operaio egli stesso. Aveva fatto lo stucca
tore tino a 21 anni: ma già a quella età, 
quando -si era- arruolato in polizia, il me
stiere e la fatica, primo di quattro figli, la 
conosceva da parecchio. Rocco Santoro aveva 
iniziato a lavorare a 15 anni. Figlio di una 
famiglia di tradizioni comuniste — il nonno. 
che gli è sopravvissuto, è tra i fondatori della 
sezione del PCI di Baronissi — egli stesso 
era conosciuto dai carabinieri come un mili
tante di sinistra, « rosso » insomma, e dun
que non idoneo per essere inquadrato in 
polizia. Ma, si sa, quando il lavoro non c'è 
e quando credere nelle istituzioni democra
tiche significa anche essere disposti a difen

derle. allora l'arruolamento in polizia non è 
una delle strade da escludere. 

Ieri Rocco Santoro è tornato a Baronissi 
tra le facce di tanta gente che lavora, facce 
segnate dal dolore, che hanno seguito la 
salma fino in chiesa: e dietro di essa, assie
me alla famiglia distrutta dal pianto, c'erano 
gli abitanti di Fusara. Edili, contadini, pic
coli artigiani e insieme a loro tanti striscioni. 
tra cui quello della Federazione unitaria, 
quelli di parecchie fabbriche della zona, dele
gazioni dei consigli di fabbrica del sindacato. 
del PCI. Insieme con loro c'era, al completo, 
la segreteria regionale del sindacato unitario 
di polizia, lo stesso sindacato a cui lui — e 
a Baronissi lo sapevano tutti, probabilmente 
per averlo sentito da lui stesso durante le 
vacanze di Natale — aveva aderito. 

Solo quando, per avere un lavoro. Rocco 
ed anche Carmine, il fratello, si sono dovuti 
arruolare nella polizia, il padre — visto che 
cosa era costato il loro arruolamento — 
aveva un po' diradato la propria militanza 
di lavoratore nella sinistra. Eppure era rima
sto vicino al partito. Poco tempo fa nel 
periodo delle feste dell'Unità Domenico San
toro aveva sottoscritto per l'Unità, «ma che 
non si sappia in giro», aveva detto scher
zando. E a Baronissi tutti assicurano che 
altrettanto abbia fatto lo stesso Rocco nei 
periodi in cui tornava a casa per le ferie. 

Una famiglia di democratici, di comunisti. 
Una famiglia ora distrutta' dalla folle vio
lenza terrorista. 

Sempre ieri e sempre in Campania — a 
S. Lorenzello di Benevento — si sono svolti. 
davanti a migliaia di persone, i funerali di 
Antonio Cestari, « il professore », un altro 
delle vittime fatte a Milano dai proiettili 
delle Br. 

Fabrizio Feo 
NELLA FOTO: la moglie dell'agente Rocco 
Santoro piange accanto alla bara del marito 

Un testimone lo avrebbe riconosciuto 

Mario Moretti fra gli assassini 
dei tre agenti di PS a Milano? 
Volantini che rivendicano la strage trovati davanti a una 
fabbrica - Forse l'agguato doveva svolgersi il giorno prima 

Dalla nostra redazione 

MILANO - Mario Moretti, il 
brigatista gi accusato per il 
rapimento e l'assassinio di 
Moro, faceva parte del com
mando che martedì ha truci
dato i tre poliziotti in via 
Schievano? Sembra di si. stan
do almeno ad una voce- — non 
confermata, ma neppure 
smentita — che ieri è ampia
mente circolata a palazzo di 
giustizia. Un testimone infat
ti lo avrebbe riconosciuto con 
assoluta certezza. 

Ma non è questa l'unica no
vità. Ieri le BR hanno defini
tivamente siglato la loro ma
cabra impresa facendo trova
re il volantino che la riven
dica. Nelle prime ore del mat
tino. gli operai di una fab
brica di componenti elettroni
che nella zona di Moncucco. 
hanno trovato diversi fogli 
ciclostilati nei quali le BR ri
vendicano la paternità del
la barbara uccisione. 

Il materiale è stato conse
gnato alla polizia. Poco dopo 
altri dieci dattiloscritti, iden
tici sono stati trovati, nei 
pressi, sotto il ponte della fer
rovia. Nel pomeriggio, poi. 
verso le 17. altri due volanti
ni. identici, sono stati trovati 
nei pressi del ponte di San 
Cristoforo, in Alzara Naviglio 
Grande, a poche centinaia di 
metri dal luogo della strage. 

Il testo dei volantini, com
pilato a e spazio uno » sulle 
due facce, con sintassi spes
so approssimativa, si apre 
con un e benvenuto generale 
Dalla Chiesa! ». Che vorreb
be risultare ironico ma che 
riesce solo, nella farnetican
te prosa dei criminali esten
sori. ad essere grottesco. 

Comincia, subito dopo, una 
lunga quanto demenziale 
e analisi politica >, secondo la 
quale il governo Cossiga 
avrebbe e consegnato nelle 
mani dello sbirropiomontese. 
(tutto attaccato, ndr) prati

camente tutto il nord-italia ». 
Quindi, dopo alcune righe 
sproloquianti su t progetti 
controrivoluzionari » e « sel
vaggia decurtazione dei sala
ri ». il delirante testo delle 
BR afferma che la « borghe
sia imperialista » intende 
« affrontare armi alla mano 
il movimento di classe, sca
tenare la guerra contro chiun
que (e ormai sono milioni!) 
si oppone e lotta contro que
sto progetto ». 

Secondo la demenziale « vi
sione politica » delle Brigate 
rosse, sarebbe in corso at
tualmente una « estensione 
senza limiti dei kampi(sic!) 
di concentramento nei quali 
rinchiudere le avanguardie 
combattenti » e una progres
siva « messa in stato d'asse
dio dei quartieri proletari da 
parte di vere e proprie trup
pe mercenarie di occupazio
ne ». 

Nel volantino, non manca 
il sobto e farneticante riferi
mento ai « berlingueria-
ni » accusati di collaborare 
con « feroci e voraci capitali-

Avvocato missino 
arrestato per la 
fuga di Freda 

REGGIO CALABRIA — L'av- ! 
vocato Paolo Romeo. 32 an
ni, consigliere comunale a 
Reggio Calabria dell'MSI-DN 
è stato arrestato per favoreg
giamento nell'espatrio clan
destino e nella fuga da Ca
tanzaro di Franco Freda, 

L'arresto è avvenuto ieri 
sera ad opera degli uomini 
della Digos su mandato di 
cattura emesso dal giudice 

Il penalista era «tato no
minato difensore dell'altro 
imputato di favoreggiamento 
Mario Vemacci Sacca, da 
tempo in carcere, a cui era 
intestato il passaporto tro
vato in possesso di Franco 
Freda in occasione del suo 
arresto in Costarica. 

sti », e al movimento sindaca
le. 

Ma il limite più infimo e 
vergognoso del testo, un li
mite che indica senza ambi
guità quale distanza (questa 
si « stellare ») separi i e nuo
vi barbari » delle BR dal mo
vimento dei lavoratori, dalla 
coscienza popolare, dalla gen
te. viene toccato quando il 
volantino, dopo aver esplìci
tamente rivendicato il sangui
noso raid di via Schievano. 
definisce e tre mercenari » le 
povere vittime dell'agguato 
mortale. Cestari, Santoro e 
Tatuili, secondo i loro carne
fici erano colpevoli di < asse
diare i picchetti operai da
vanti alle fabbriche » di * in
filtrarsi nei cortei » di « fa
re i cani da guardia duran
te la lotta nelle scuole» di 
« ringhiare il loro odio anti
proletario» durante le ciotte 
per la casa ». Il volantino re
ca la firma: « Per il comu
nismo Brigate rosse. Colon
na Walter Alasia » e Luca ». 

Intanto le indagini, pur non 
presentando svolte clamorose. 
offrono, comunque, un ele
mento di novità per quanto 
riguarda la preparazione del 
barbaro, triplice assassinio. 

Pare, infatti, che l'attenta
to avrebbe dovuto scattare un 
giorno prima, alla stessa ora. 

L'attentato non venne effet
tuato solo per una circostan
za che i terroristi non pote
vano prevedere. Lunedì mat
tina. infatti, la pattuglia del 
commissariato ticinese, non 
svolse il solito compito di 
controllo davanti alle scuo
le e alle fabbriche della zo
na. ma venne destinata con 
un altro autista, ad una di
versa incombenza. 

Questa circostanza costrin 
se i criminali a rimandare 
l'esecuzione del loro abietto 
compito. 

Elio Spada 
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DOMENICA 
D Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
12,30 

13 
13,30 
14 
14,15 
1 4 3 
15.15 
15,25 

16,30 
17 
18,10 
18,15 

20 
20,40 

21.40 
22,40 
23 

MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
DISEGNI ANIMATI • Con Braccio di Ferro 
LA LUNA NEL POZZO • Viaggio fantastico - « L a 
mugnaia, il genero e altre storie ». 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING • Settimanale di musica • dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TRE STANZE E CUCINA - Con Laura D'Angelo, Ave 
Ninchl, Memo Remigl 
90. M I N U T O 
PERSUASIONE (17) - Prima puntata 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di 
una partita di serie B 
CHE T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
L'ESCLUSA • Dal romanzo di Luigi Pirandello - Regia 
di Piero Schlvazappa (1. puntata) 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
12,15 
12.30 
13 
13,30 

15 
15,15 
16,15 

19 

19,50 
20 
20,40 
21.55 
22.45 
23,05 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUI CARTONI ANIMATI 
T G 2 ORE TREDICI 
PRIGIONIERI IN FONDO AL MARK • Telefilm • Con 
Lee J. Cobb, Martin Balsam 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
LA TIGRE NERA- Spettacolo musicale con Tina Turner 
T G 2 DIRETTA SPORT 
GRAN PREMIO D'ARGENTINA DI FORMULA 1 - In 
collegamento via satellite da Buenos Aires 
T G 2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca di 
una partita di serie A 
PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
CHE COMBINAZIONE • Con Rita Pavone 
T G 2 DOSSIER 
T G 2 STANOTTE 
RECITAL DEL SOPRANO MARCELLA POBBE' • Pia
nista Edoardo Miiller 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.» - Con C. De Carolis 

14,30 T G 3 DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronaca a diffu
sione nazionale di una manifestazione sportiva regio
nale in preparazione delle Olimpiadi di Mosca 

18,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere .-
QUESTA SERA PARLIAMO DI. . 

18,30 CACCIA ALLA CACCIA? • Un programma della sede 
regionale toscana 

19 T G 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,15 TEATRINO - Le marionette di Lupi - «Borghes i» 
19,20 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... - Corsa 

a ostacoli tra Immagini e musica, realtà e sogni 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.-

20.30 TG 3 LO SPORT 
21.15 T G 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 

per regione 
21,30 RACCONTIAMO UNA FESTA - Un programma della 

sede regionale Puglia 
22 T G 3 
22,15 TEATRINO - Le marionette Lupi - « I borghesi» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 19; 21; 23. 6: Stanotte 
stamane; 6,30-8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9.30: Mes
sa; 10,13: I grandi del jazz; 
11,15: Radlomatch; 12: Fran
ca Valeri presenta Rally; 
12,30: Lea Pericoli e Gianni 
Rlvera presentano: Stadio-
quiz (1. tempo); 13.15: Il 
calderone; 14,20: Lea Pericoli 
presenta «Carta bianca»; 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16.30: Gianni Ri
vera presenta Stadioqulz (2. 
tempo): 18: L'ultimo arrivo 
e...; 18.30: GR1 sport; 19.25: 
Intervallo musicale; 19.35: 
Fierrabras; 22.40: Facile 
ascolto: 23,10: Noi... le stre
ghe con Bianca Toccafondi. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30: 
8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 13,30: 
16.35; 18.30; 19.30; 22,30. 6-7,05-
7,55: Sabato e domenica; 7: 
Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio: 8.15: Oggi è 
domenica; 8,45: VIdeoflash; 
9,35: Buona domenica a tut
ti; 11-11.35: Alto gradimento; 
12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni; 12.45: 
Hit parade (2); 13.40: Sound-
track, musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30: 
Domenica sport: 15.20: Do
menica sport (2); 17.15: Do 
menica con noi (2); 18.33: 
Domenica con noi (3); 19.50: 
Il pescatore di perle; 20.50: 
Spazio musicale; 22.30: Bol
lettino del mare: 22.45: Buo
nanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45; 10.45; 13.45; 18.50; 20.45; 
23.55. 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino (2); 8.45: Suc
cede In Italia; 9: La strava
ganza: 9.30: Domenica tre; 
10,15-10.55: I protagonisti: A. 
Clccolinl; 11.30: Il tempo e 1 
giorni; 12.45: Panorama eu
ropeo: tempo e strade: 13: 
Disco novità; 14: I quaderni 
di Bartok (II); lt.45: Con
trosport: 15: La ballata del
l'Antlcrate; 16.30: Il passato 
da salvare: 17: Tnvlto nll'ope-
ra: Alda; 20: Il discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 22.05: In
contri di poeti: 22.15: La 
Scuola di Mamehim; 23: Il 
jazz; 23.55: Ultime notizie. 

LUNEDI 14 
• Rete 1 
12,30 DSE: SCHEDE - Fisica - «Massi Invisibili» 
13 TUTTI LI BRI • Settimanale di Informazione librarla 
13,20 CHE TEMPO FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 SPECIALE P A R L A M E N T O 
14,25 DSE: MATERIA E VITA - «Sviluppo e differenziazione» 
17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzl - «Pinguini 

a New York » 
17,10 L'AQUILONE - Disegni animati 
18 DSE: SCHEDE - Fisica - «Entropia» 
18,30 SPQR: S E M B R A N O PROPRIO QUESTI R O M A N I • 

Disegni animati 
18,50 L'OTTAVO GIORNO 
19,20 HAPPY DAYS - « Fascino in pericolo » 
19,45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO 

CHE T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA RKO PRESENTA - «Seduzione mortale» - Regia 

di Otto Preminger - Con Robert Mitchum, Jean 
SImmons. Moona Freeman, Herbert Marshall 

22,15 I NUOVI PADRI - « I segni del tempi» 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12,30 M E N U ' D I S T A G I O N E 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 DSE: C E N T O M I L A PERCHE' 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni '30 
17,20 LE AVVENTURE DI UN MAXI CANE - Disegno animato 
17,25 SPAZIO DISPARI 
18 I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà del 

greci » 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 
18,50 BUONASERA CON... FRANCA RAME - Telefilm -

«Debbie e il santone» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 

- « Il mistero di Cinecittà » (2. puntata) - Con Renzo 
Giovanpietro. V. Silenti. Gianni Musi, Pamela Vllloresl 

21.55 HURRAH HOLLYWOOD (2. parte) 
22 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 
23,25 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.- - Con C. De Carolis 

18.30 DSE: PROGETTO SALUTE - «I l bambino e l'alimen
tazione-» (1. puntata) 

19 T G 3 - Fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19,30 Informazioni regione per 
regione 

19,30 TG 3 SPORT REGIONE • Settimanale a diffusione 
regionale 

20 TEATRINO - Le marionette di Lupi - « n gigante» 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

20.05 OLTRE EBOLI - Viaggio nell'editoria del Sud (prima 
puntata) 

21 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO - Regione Lazio 
21,30 TEATRINO - Le marionette di Lupi - «I l gigante» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8: GR1 sport; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio-
anch'io, conduce Arrigo Le
vi; 11,40: Mina: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,03-
13,15: Antologia di voi ed 
10 '79; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Col sudore della fron
te: per una storia del la
voro umano: 15,05: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve: un giovane e la mu
sica classica; 17: Patch
work; 18.35: Giovani e poli
tica; 19,20: Musica aperta; 
19,50: Ferrovia sopraelevata, 
di Dino Buzzati: 21.03: Vieri 
Tosatti. Requiem per coro e 
orchestra; 22: Musica fra le 
muse; 22.30: Noi due come 
tanti altri; 23,05: Oggi al 
parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30. 8.30. 9.30, 10,30, 11,30, 12.30, 
13.30. 16,30. 18,30. 19,30, 21,30; 
6. 6.35. 7.05. 8.10. 8.45: I gior
ni, con Pietro Cimatti; 7.50: 
Buon viaggio; 8: Musica 
sport; 9.05: Eugenia Gran-
det, di H. De Balzac (7); 
9.32: Radiodue 3131; 11.32: 
Le mille canzoni: 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: 
Sound-track: musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 economia; 15.45: 
Radiodue 3131; 16.37: In con
cert; 17.30: Speciale GR2; 
18,33: Il racconto del lunedi: 
11 canarino; 18.55: Sportello 
informazioni; 19.50: Spazi 
musicali a confronto: 21: 
Prima musica: 22.20: Pano
rama parlamentare; 23: Spa
zi musicali a confronto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
10,45. 12.45. 13,45, 20.45, 23,55; 
6: Preludio; 7-8,25-9: Concer
to del mattino; 10: Noi voi 
loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
playing: 12,45: Panorama 
italiano: 13: Pomeriggio mu
sicale: 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Leggere un libro; 17,30-19,15: 
Spazlotre musiche e attività 
culturali; 21: Dall'Unesco: 
tribuna internazionale dei 
compositori; 21,40: Libri no
vità; 21.55: Linguaggio e mi
sticismo di Boch: 23: Il jazz. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,25 
13,30 
17 

17,10 

18 
18,30 
19 

19.20 
19,45 
20 
20.40 

21,45 

22,40 

DSE: SCHEDE • Fisica: «Entropia» 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
CHE T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
DAI RACCONTA - Giorgio Albertazzl: «Storia della 
nave artiglio » 
PER DESERTI E PER FORESTE, dal romanzo di 
H. Senkiewicz (3. puntata): «La fuga» 

DSE: DIMENSIONE APERTAi « L'aggressività » 
PRIMISSIMA: ATTUALITÀ' CULTURALI DEL TG1 
DISEGNI A N I M A T I D A L L A CECOSLOVACCHIA: 
«Vita da uccelli» e «Il forte Bill a 11 lazo» 
HAPPY DAYS: «Le nozze di Arnold» 

ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE TEMPO FA 
T E L E G I O R N A L E 
L'ESCLUSA, dal romanzo di L. Pirandello; regia di 
P. Schivazappa; con Scilla Gàbel, Arnoldo Foa, Sil
vano Tranquilli, Elisa Cegani (3. puntata) 
STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA: «La politica », un programma di Ugo 
Gregoretti 

BOB MARLEY IN CONCERTO 

T E L E G I O R N A L E - OGGI A L P A R L A M E N T O 
CHE T E M P O FA 

• Rete 2 
12,30 
13 
133 
17 
17,20 
18 
18.30 
18,50 

19,45 
20.40 
21,30 

23,25 

OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
TG2 ORE TREDICI 

L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
DSE: INFANZIA OGGI: «Psicologia dell'infanzia » 
DAL PARLAMENTO - TG* SPORTSERA 
BUONA SERA C O N . . . PRANCA RAME • il telefilm 
« La guardia del corpo » 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 GALLERIA - Persone dentro l fatti 
GRISSOM GANG - Film, regia di Robert Aldrlch. con 
Kim Darby. Tony Musante, Scott Wilson 
TG2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
con Cinzia De Ca-QUESTA SERA P A R L I A M O D I 

rolis 
18,30 DSE - PROGETTO SALUTI - «I l bambino • l'alimen

tazione (2. puntata) 
19 TG3 
19,30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume 
20 TEATRINO - Le marionette Lupi - « n circo» 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . 
20.05 IL FILO D'ERBA - Zootecnie a confronto 
20,50 SATELLITI DI COMUNICAZIONI 
21,35 TG3 

22.06 TEATRINO - Le marionette Lupi - « n circo» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Le commissioni parla
mentari; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'io '80 
con A. Levi; 11,40: Ornella 
Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 1 ,̂03-
13,15: Antologia di voi e 
lo '79; 14,03: Musicalmente 
con Mario Guarnera; 14,30: 
Viaggiare nel tempo; 15,03: 
Rally con A. Baranta; 15,30: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve: 
Un giovane e la musica clas
sica; 17: Patch-work; 18.35: 
Musiche in veletta; 19,20: 
Musica aperta; 19,45: La ci 
viltà dello spettacolo; 20.30: 
Cattivissimo, con Enzo Ce
rusico; 21,03: Confronti sul
la musica: 22,30: Check up 
per un Vip. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30. 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 22.30; 
3, 6.35. 7,05, 7.55, 8,18, 8.45: 
I giorni con P. Cimatti; 7.32: 
Buon viaggio; 8.15: GR2 
sport mattino; 9,05: Eugenia 
Grandet; 9,32: Radiodue 3131; 
10: Spaciale GR2: 10.12: Ra
diodue 3131; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,45: Alto gra
dimento; 13,40: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Tra-
.smlssionl regionali; 15-15.45: 
Radiodue 3131: 15.30: GR2 
economia; 16,37: In concert; 
17,30: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 17,50: Uomini 
alla sbarra: Io accuso - Chi 
accusi?; 18,15: Musica con 
Franco Lai; 18,33: ...E poi di
ventò musica; 19,50: Spa
zio X - Spazi musicali a 
confronto. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 18,45. 
20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8,25: H 
concerto del mattino (2); 
8,45: Succede in Italia; 9: 
II concerto del mattino (3): 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica: 
12.10: Long playing; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso...; 17: Schede 
archeologia: la via del sole; 
17.30-19: Spazlotre; 21: Ap
puntamento con la scienza: 
21.30: Joaqulm Rodrigo ; 
21.50: Eldorado; 23: Il jazz; 

MERCOLEDÌ 
O Rete 1 
12 S O R T E G G I O C A M P I O N A T O EUROPEO D I C A L C I O 

Eurovisione da Roma 
13 ARTE CITTA' - «Palermo» -
1325 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «I l finanzia

mento delle spese della pubbica amministrazione: le 
imposte » 

17 DAI RACCONTA, con Giorgio Albertazzl: «Ragno paz
zo per droga » 

17,10 PER DESERTI E PER FORESTE, dal romanzo di 
H. Siekenwicz (4. puntata) : « Il mondo di Linde » 

18 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE - DSEt 
seconda e ultima puntata 

18,30 C O N C E R T A Z I O N E : C O N T I N U O M U S I C A L E I N B I A N 
CO E NERO 

19 T G 1 C R O N A C H E 
19,20 HAPPY DAYS: «Una situazione Imbarazzante» 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH: «Fegato di ferro» 
21,10 GRAND'ITALIA - Conversazione con uso di spettacolo 

con Maurizio Costanzo in diretta dallo Studio 3 di Roma 
2225 MERCOLEDÌ' SPORT - Pesaro: pugilato. Benes-Ales-

sandro. titolo europeo superwelter. Torino: pallacane
stro femminile: Fiat-Stella Rossa (Coppa dei campioni) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 
1220 
13 
1340 
17 
17,20 
17^5 
18 
1820 
1820 

19,45 
20.40 

22 
22,35 
23,30 

DSE: DIMENSIONE APERTA: «L'aggressività» 
TG2 ORE TREDICI 
COPERNICO (3. puntata): «Eredità e leggenda» 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
LE AVVENTURE DI UN MAXICANE • Disegno animato 
LE AVVENTURE DI TIN TIN: «Obiettivo luna» 
TRESEI - «Genitori, ma come?» 
TG2 SPORTSERA 
BUONA SERA C O N . . . FRANCA RAME • Il telefilm 
«Residence per scapoli» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 
LA VELIA di Bruno Cicognanl; regia di Mario Ferrerò 
(2. puntata). Interpreti: Wanda Pasquini, Alfredo Bian
chini, Franco Graziosi, Pamela Villoresi 
SI DICE DONNA • Un programma di Tilde Capomazza 
GLI INFALLIBILI TRE: «Rapaci» 
TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . con Cinzia De Ca
rolis 

18^0 DSE . PROGETTO SALUTE • «I l bambino e l'alimen
tazione» (3. puntata) 

19 TG3 • Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 1920 Informazione regione per 
regione 

1920 CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ' - Un 
programma della sede regionale Campania 

20 TEATRINO • Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . . . 

20,05 SENILITÀ' (1962) - Film, regia di Mauro Bolognini. 
con Claudia Cardinale, Anthony Franciosa, Betsy Blair 

21.50 Dalla sede regionale per il Friuli-Venezia Giulia: di
battito sul film «Seni l i tà» 

2220 TG3 
23 TEATRINO - Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 

(replica) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 720: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te stamane (2); 7,45: La di
ligenza; 8,40: Ieri al parla
mento; 8.50: Istantanea mu
sicale; 9: Arrigo Levi in ra
dioanch'io '80; 11,40: Mina 
presenta: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03-13,15: An
tologia di voi ed io '79; 14,03: 
Musicalmente con M. Guar
nera: 14.30: Gente nel tem
po, di M. Bontempelli (2); 
15,03: Rally con A. Baranta; 
1520: Errepiuno: un giovane 
e la musica classica; 17: 
Patch-work: varia comunica
zione per un pubblico giova
ne; 1825: Globetrotter: 19,15: 
Ascolta si fa sera; 1920: Val 
col disco (1): 19.55: Val col 
disco; 20: Sull'onda degli 
echi; 2020: Se permette par
liamo di cinema: 21,03: De
dicato a_; 2125: Otello Pro-
fazio: antologia di « Quando 
la gente canta»; 22,05: Vai 
col disco (2); 22.30: Europa 
con noi: il mondo di—Spe
rante. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 620. 720. 
820. 920. 1120. 1220. 1320. 
1620. 1720. 18,30. 1920. 2220; 
6. 625, 7,05, 1,55, 8.18. 8.45: 
Giorni di festa, con P. Ci
matti; 7.30 Buon viaggio; 8.15: 
G R 2 Sport mattino: 9.05: 
Eugenia Grandet, di Honoré 
de Balzac (9); 922 • 10.12: 
TI Radiodue 3131: 10: Specia
le GR 2; 1122: Le mille can
zoni; 12,45: Il giorno del 
successo e poi?; 13.40: Sound-
track: musiche e cinema: 15: 
15.45: Radiodue 3131; 1520: 
GR2 Economia; 16.35: I con
certi; 1823: A titolo speri
mentale; 19,50: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Spazi mu
sicali a confronto, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45. 8,45, 
10,45, 12.45, 13,45, 18.45, 20,45, 
2325: 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino (1); 720: 
Prima pagina; 825: D con
certo del mattino (2): 8.45: 
Tempo e strade: 9: i l con
certo del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro dormo; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 12,45: Pano
rama italiano: 13: Pomerig
gio musicale; 15,14: G R 3 cul
tura; 1520: Un certo discor
so; 17: L'arte In questione; 
1720 e 19: Spazlotre: musi
ca e attualità culturali: 21: 
Concerto di Pierre Boulez; 

GIOVEDÌ T7 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
17 
17,10 

1720 
18 
18,30 

19 
1920 
19.45 
20 
20,40 

22 
22.30 
2325 

DSE: I L M I S T E R O D E L L E G R A N D I T A R T A R U G H E 
(2. e ultima puntata) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
T E L E G I O R N A L E 
DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzl 
IL SOGNO DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno 
Bozzetto (3. parte) 
A V V E N T U R A 
r f f i r S ™ ^ 6 " 8 * * ' ' Ardengo Soffici 
f ° e r o * Continuo musicale in bianco 

TG1 - CRONACHE 
HAPPY DAYS - «La rivolta di Marion» 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - CHE T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
LA SCENEGGIATA ITALIANA - (2. puntata) - «Cate
rina in mezzo al mare » - Quattro storie d'altri tempi -
?nAlr p£f t i; * v o G a r r a n i . Linda Moretti. Roberto Pao-
letti. Toni Ucci 
DOLLY - Appuntamenti quindicinali con il cinema 
T R I B U N A P O L I T I C A 
T E L E G I O R N A L E - O G G I A L PARLAMENTO 

• Rete 2 
1220 COME - QUANTO - Settimanale sul consumi 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1320 GLI AMICI DELL'UOMO: «Gli animali domestici più 

vezzeggiati » 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - «Allarme anti-incendio » 
1720 Lfe AVVENTURE DI UN MAXICANE - Disegno animato 
1725 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - (7. puntate) -

DSE - «La forza misteriosa: Alessandro Volta» 
1820 TG2 - SPORTSERA 
18,50 BUONA SERA CON... FRANCA RAME e 11 telefilm 

comico «Mal seguire i buoni consigli» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 THRILLER • « Doppio colpo mortale ». con Susan Hamp-

sture, Dudley Sutton. Bob Hoskins 
2130 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 

del giorni nostri • «Uscire dalla droga» 
22,45 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazione 

libraria 
2320 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con Cinzia De 
Carolis 

18,30 DSE • PROGETTO SALUTE - Il bambino e l'alimenta
zione (4. puntata) 

1t TG3 • Fino alle 19,10 In formazione a diffusione nazio
nale, dalle 19,10 alle 1920 informazione regione per 
regione 

1920 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co
stume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO • Le marionette Lupi • «Pas de deux» 
20.05 MUSICA - X n festival delle Nazioni di musica da 

camera, da Città di Castello, pianista Marisa Tansini, 
musiche di Mozart 

21 TG3 - Settimanale 
2120 TG3 
22 TEATRINO - Le marionette Lupi - «Pas de deux» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 720: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io '80 con Arrigo Le
vi; 11.40: Omelia Vanoni pre
senta: incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13,15:: An
tologia di voi ed io "»9: 14,03: 
Musicalmente con M. Guar-
nerl; 1420: Sulle ali dell'ip-
pogrifo: 15,03: A. Baranta 
presenta Rally: 15.30: Erre
piuno; 16,40: Alla breve; 17: 
Pathcwork: 1825: Musiche in 
veletta; 1920: Emisferi musi
cali; 20: Opera quiz; 20.30: 
«Il padrone della notte»; 
21.03: Europa musicale '80; 
2120: Disco contro...; 22.30: 
Musica e fantasia a più voci: 
23,10: Oggi al Parlamento. 
Prima di dormir bambina. 
con Rossano Brazzl. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 620, 7.30, 
820. 920, 1120, 1220, 1320, 
1620. 1720. 18.30. 1920. 2220; 
6. 625. 7.05. 7,55, 8,18. 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: n bollettino del mare; 
720: Buon viaggio: 8,15: 
G R 2 Sport mattino; 9.05: 
Eugenia Grandet, di Honoré 
de Balzac (10); 922, 10.12, 
15. 15,45: Radiodue 3131: 
11.32: Le mille canzoni: 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: - Alto gradimento: 
13.40: Sound-track: musiche 
e cinema: 14: Trasmissioni 
regionali: 1520: GR 2 eco
nomia e bollettino del ma
re: 1627: In concerto!: 
17.55: n castello armonico; 
18.33: Sportello Informazioni: 
19.50: Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia; 20.10: Soazi 
musicali a confronto; 22 -
22.45: Nottetempo. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12,45. 13.45, 18.45, 20.45. 
2325; 8: Preludio; 7: H con
certo del mattino (1): 7,30: 
Prima pagina; 825: TI con
certo del mattino (2): 8.55: 
Tempo e strade: 9: ri con
certo del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 10.55: 
Antologia operistica; 12.10: 
Long playing; 12.45: Panora
ma italiano: 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu
ra; 15.30: Un certo discor
so: 17: Cammina, cammi
na™: 1720 • 19,15: Spazio 
tre: musica e attività cultu
rali; 21: Orfeo, opera In 3 
atti, orchestra « Scarlatti » 
di Napoli; 23: TI Jazz. 

VENERDÌ 1B 
• Rete 1 
1220 G L I A N N I V E R S A R I 
13 A G E N D A CASA 
1325 C H E T E M P O FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E • OGGI AL PARLAMENTO 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «Altri tipi 

di finanziamento: il debito pubblico» 
17 DAI RACCONTA - Con Giorgio Albertazzl - « Maggio

lino fuori stagione» 
17.10 I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI - Regia di Bruno Boz

zetto (4. parte) 
17,30 AVVENTURA - « A mani nude sulla roccia» 
18 DSE: SCHEDE FISICA - «Le onde gravitazionali» 
18,30 T G 1 - CRONACHE - N O R D C H I A M A S U D - S U D CHIA-

- M A N O R D 
19 DISEGNI ANIMATI DALL'UNGHERIA 
1920 HAPPY DAYS - « Codice d'onore » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T A M - T A M A T T U A L I T À ' DEL T G 1 
21.30 «LA RIMPATRIATA» - Film - Con W. Chiari e F. 

Rabal • Regia di Damiano Damiani 
2320 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO • C H E 

T E M P O FA 

• Rete 2 
1220 SPAZIO D ISPARI 
13 T G 2 • O R E T R E D I C I 
1320 
1520 
17 
1720 
18 
18.30 

18.50 

19.45 
20.40 

20.55 

22 

22,55 
23,40 

COPERNICO • « n cammino della verità» (S. episodio) 
ROMA: NUOTO - Trofeo Roberti 
IL DIRIGIBILE 
POMERIGGI MUSICALI! Lièder di Beethoven 
ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA . 
BUONA SERA C O N . FRANCA RAME e il telefilm 
«Debbie e il comitato di quartiere» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - STUDIO APERTO 
DOVE' L'ASSO - Anteprima di «Che combinazione». 
con Silvan 
«ORIENT-EXPRESS»: «Antonella» (3. episodio) • Se
rie a cura di Claude Berma • Regia di Daniele D'Anza, 
con Laura LenzL Capuclne, Philippe Leroy, Paolo Bo-
nacelli 
VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA - DI V. Emi
liani e V. Sabel (3. puntata) • e In coda all'Europa e 
in testa al terzo mondo» 
TEATROMUSICA 
TG2 STANOTTE 
QUESTA SERA PARLIAMO D l „ con Cinzia De Ca
rolis 

• Rete 3 
18,30 DSE - PROGETTO SALUTE - Conversazioni con i tele

spettatori sull'argomento della settimana 
19 TG3 - Fino alle 19,10 informazioni a diffusione nazio

nale; dalle 19,10 alle 1920 Informazioni regione per 
regione 

IMO SCUSI LEI PARLA FRIULANO! - Sede regionale 
Friuli Venezia Giulia 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20.05 L'AVVENTURA DI UN POVERO CRISTIANO . DI 

Ignazio Sllone - Adattamento televisivo di Ottavio 
Spadaro 

2120 TG3 
2220 TEATRINO - Piccoli aorrM 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14. 15. 21. 23; Ore 720: 
Lavoro flash; 7.30: 7.45: La 
diligenza; 8,50 Istantanea mu 
sicale; 9: Radioanch'io '80 
con Arrigo Levi: 11.15: In
contri musicali del mio tipo. 
con Mina; 11,30: Opera quiz; 
12.03-13,15: Antologia di voi 
ed lo 79; 14.03: Radiouno 
jazz '80; 14,30: Leggere ad al
ta voce; 15,03: Errepiuno; 
16.10: Tribuna politica; 17: 
Patchwarfc; 18.35: Voci e vol
ti della questione meridiona
le; 1920: Radiouno jazz '80: 
20: Le sentenze del pretore: 
20.30: Radiodramma In minia
tura: Due coppie al mare: 
21.03: Torino: stagione sinfo
nica d'inverno '80, dirige A. 
Rosen. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
720: 820; 9,30: 1120; 1220; 
1320; 16.30; 1820; 2220; 6, 
6.5. 7.05. 7.55. 8.18, 8.45: I gior
ni, con Pietro Cimatti; 720: 
Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mattino; 8.45: Bolletti
no della neve: 9,05: Eugenio 
Grandet di Honoré De Bal-
caz; 922, 10.12. 15. 15.45: Ra
diodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 122: Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: Hit parade; 13,40: 
Sound-track: musiche e ci
nema; 14: Trasmissioni regio
nali: 15.30: GR2 economia -
Bollettino del mare: 1627: 
In concert!: 17.30: Speciale 
GR2: esempi di sperimenta
zione radiofonica: 1725: Il 
teatro delle donne; 1823: 
Giovanni Glgliozzi in «Di
retta dal Caffè Greco»: 19 
e 50: Spazi musicali a con
fronto; 22. 22,45: Nottetem
po. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 445' 
8.45: 10.45; 13.45: 18.45; 20.45; 
23,53;6: Preludio; 7.05: Il con
certo del mattino; 720: Pri
ma pagina; 825: n concerto 
del mattino; 825: Tempo e 
strade; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi. loro donna; 
1025: Musica operistica; 12 
e 10: Long playing; 1Z45: 
Panorama italiana; 13: Po
meriggio musicale; 15.15: GR 
3 cultura; 1520: Un certo 
discorso.-; 17: La letteratura 
e le Idee: 11 bestiario; 1720: 
Spazio tre: 19: I concerti di 
Napoli. dall'Auditorium RAI; 
2020: Fogli d'Album: 21: Une-
sco: tribuna Internazionale 
del compositori; 21,50: Spa
zio tre opinione: 22.20: I 
quartetti di Beethoven: 23 
10: Il Jazz 
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Rudolf Nureyev è tornato a Firenze dopo quasi quindici anni d'assenza Mario Scaccia nei panni del « Galantuomo per transazione » 

A passi di danza e 
a colpi di finezza 

Trionfali accoglienze del Comunale al grande ballerino 
Un programma forse discutibile ma, a tratti, prezioso 

N o s t r o serv iz io 

FIRENZE — Una serata di 
balletti nel corso di una nor
male programmazione di spet
tacoli non è tale da suscita
re generalmente scalpore. Ma 
quando il protagonista porta 
il nome prestigioso di Rudolf 
Nureyev allora le cose cam
biano e il teatro assume il 
tipico volto delle occasioni ec
cezionali. E' accaduto al Co
munale dove il celebre balle
rino russo mancava da qua
si quindici anni e una sua 
attesa esibizione, durante il 
1979, sfumò all'ultimo mo
mento. Ma adesso Nureyev 
p arrivato davvero col suo 
inimitabile portamento, fat
tosi col tempo (.quaranta
duenne. ma non li dimostra) 
ancora più ammaliante e un 
tantino sornione. 

E' la cosidetta astuzia del 
mestiere che vuol dire anche 
intelligenza che soccorre 
quando si perde in grinto-
sità e scatto ma si guada
gna nel mirabile controllo dei 
propri mezzi, nel senso preci
so e poetico dello spazio cal
colato e diviso con autentici 
colpi di finezza e di magi
stero gestuale. Le coreogra
fie in programma erano 
quattro (forse troppe, aven
do generato nell'insieme un 
certo senso di stanchezza) e 
non tutte godibili. In tale 
contesto antologico la presta-
7i"one di Nureyev ha perdu
to. a nostro avviso, di in

tensità espressiva. Meglio 
sarebbe stato un balletto uni
co. magari un classico come 
La bella addormentata nel bo
sco, di Ciaikovski. limitata in
vece al solo terzo atto, ma ca
pace di svegliare anche il 
pubblico, in verità non molto 
ricettivo. 

Si è cominciato con Apollon 
Musagete di Stravinski, sotto 
la musicale ma lentissima di
rezione di Pier Luigi Urbini, 
nella « storica » cornice coreo
grafica di Balanchine (realiz
zazione John Taras. 1970) im
prontata, come si sa. alla 
massima sobrietà nella di
sposizione dei corpi e degli og
getti sul palcoscenico, rievo
canti una mitologia allusiva e 
stilizzata al massimo. 

Duttile e flessibile come un 
giunco. Nureyev costruiva le 
figure accompagnando lenta
mente il lavoro dei propri col
leglli in una ricerca pensosa 
e assorta di scavo stilistico e 
di semplicità discorsiva. Nella 
compagnia si è notato qualche 
imbarazzo, ma nell'insieme il 
balletto si è dipanato con buo
na scorrevolezza durante le 
varie sezioni: delicata Tersi
core è apparsa Eva Evdoki-
mova. Efficaci nel loro ruolo 
di Calliope e Polimnia Anna 
Berardi e Cristina Bozzolini, 
mentre le due dee erano Maria 
Grazia Nicosia e Daniela Bru-
so e la madre Gioietta Romoli. 

Nel successivo balletto, trat
to dalla Suite Lirica di Berg 
(Night Pièce), diffuso su na

stro magnetico, si esibivano 
su un agghiacciante e sugge
stivo sfondo ideato da Rouben 
Tcr-Arutunia (suoi anche i 
costumi), un impeccabile e ta
gliente Marga Nativo con un 
gruppo di suoi degni partner: 
Francesco Bruno. Anna Berar
di. Rino Pedrazzini. Maria 
Grazia Nicosia, Sandra Filip
pi. Philips Beamish, Franco 
De Vita. L'invenzione coreo
grafica era di John Butker. 

Fuori luogo, anche se por
tava l'illustre firma di Béjart, 
lo Chant du compagnon errant 
(già presentato con qualche 
modifica lo scorso maggio). 
traduzione francese dei cele
bri Lieder eines Fahrenden 
Geselle di Mahler: passo a due 
affidato a Nureyev e a Jean 
Guiserix. La musica di Mahler 
è di per sé un fatto compiuto 
essendo la sintesi plastica assi
curata. fra l'altro, dal mirabi
le rapporto della musica con 
la parola. 

Ogni ulteriore traduzione ri
sulta un inutile sovraccarico 
di segni, tanto belli da vede
re per la suggestione delle fi
gurazioni create da Nureyev 
e da Guiserix quanto assolu
tamente decontestualizzati ri
spetto alla musica. Per Luigi 
Urbini, sensibile nel guidare 
l'orchestra del Maggio in buo
na vena, si avvaleva della in
tensa partecipazione del bari
tono Ernst Gerold Schramm. 
E finalmente quando è arriva
to Ciaikovski nella coreogra
fia di Eugene Polyakov. ri

Rudolf Nureyev 

cavata anche in questo caso 
da uno dei grandi padri del 
balletto (Fetipa). si è avuta 
l'impressione che fosse quello 
lo spettacolo che tutti aspetta
vano. 

Dopo che i vari soggetti del 
racconto erano passati in lun
ga processione, quando è en
trato in scena Nureyev sono 
bastati pochi secondi di fol
goranti volteggi per far scat
tare l'applauso. Ovazioni a non 
finire, al termine, per lui ma 
anche per la deliziosa Eva 
Evdokimova (principessa Au
rora) e per tutta la compagnia 
discretamente composta e af
fiatata soprattutto in alcuni 
settori: Sergio Nisticò (il re). 

Rossana Sieni (la regina). 
Franca Bellini (Diamante), 
Laura Bindelli, Mariella Giam
pietro. Nicoletta Benuzzi (le 
pietre preziose). Franco De 
Vita, Johnny Caronio, Philip 
Beamish. Oreste Vacca (i lo
ro cavalieri). Maria Grazia 
Nicosia (la gatta bianca), Aldo 
Gardone (il gatto con gli sti
vali), Elsa De Fanti (Cappuc
cetto Rosso). Marcello Ange
lini (il lupo). Guy Poggioli 
(l'uccello azzurro). Cristina 
Bozzolini (la principessa Fio
ràia). Anna Berardi (Cene
rentola). Rino Fedrazzoni (il 
principe Fortunato). 

Marcello De Angelis 

ANTEPRIMA TI 7 Uno sceneggiato, il varietà e un film 

Fascino indiscreto 
di fantasmi e paure 

La normalità quotidiana si 
infrange nel fantastico, e nel
la paura: i fantasmi, le stra
nezze. gli incubi, le cose d'al
tri mondi. Una paura sottile 
— ben diversa da quella im
provvisa e totale che si prova 
davanti ai fatti orribili — in
colla alla sedia lo spettatore 
percorso da un brivido di in
certezza. 

E da stasera per cinque sa
bati la Rete due ci darà quel 
po' d'affanno con un ciclo de
dicato al Fascino dell'insolito, 
trattato con garbo con un 
«Itinerario nella letteratura. 
dal gotico alla fantascienza» 
(come recita il sottoti
tolo). La TV con questo ciclo 
mette alla prova gli spettato
ri (prenderanno poi sonno?) 
e se stessa, con un ciclo a 
basso costo (23 milioni circa a 
puntata) che punta sulla qua
lità. realizzato in gran parte 
da registi e sceneggiatori del
la « nuova leva ». freschi di 
telecamere. 

Alle 20.40 stasera ci at
tende La mezzatinta, tratto 
da un racconto di Montague 
R. James, una storia che fa
rà malvolere i quadri di casa. 
Biagio Proietti, vecchia cono
scenza nel campo, sceneggia
tore e regista di questo rac
conto oltre che curatore del
l'intero ciclo, ha aggiornato e 
rivisto il testo originale e ne 
ha fatto una cosa di casa 
nostra. 

Un architetto impegnato 
nel restauro di alcune ville 
vesuviane entra in possesso 
di un disegno, una mezzatin
ta che raffieura uno di questi 
edifici. Ma iì disegno alla not
te si fa oscuro come il cielo 
reale che sta minacciando il 

temporale. Figurine tetre ap
paiono e scompaiono, luci sì 
accendono e spengono alle fi
nestre della villa disegnata. 
« Sta accadendo qualcosa...è 
un segnale — si ripete l'archi
tetto — Ma perché proprio 
io?...» Il quadro è come un 
film, muta sei volte e l'ultima 
immagine rappresenta la mor
te con in braccio un fanciullo. 

La storia ormai si è «sciol
ta »: l'architetto ha vanamen
te cercato di impedire che 
accadesse « qualcosa » e si è 
scontrato in realtà coi suoi 
problemi troppo taciuti: il 
difficile rapporto con la sua 
donna che non gli confida 
neppure la gravidanza, le in
comprensioni. le riflessioni 
sulla vita e sulla morte. 

L'incubo finisce con il gior
no. la storia impossibile a mo
do suo si spiega: l'uomo che 
ha disegnato la villa ha la
sciato sulla carta tutte le sue 
ossessioni, per un omicidio, 
per un figlio rapito. La notte 
della morte dell'improvvisato 
pittore, il disegno ha reso tut
ti quei vecchi affanni, ma 
ora è tornato solo una mez
zatinta da catalogare. Anche 
se questa notte ha segnato la 
vita di un uomo. 

«La televisione ha trala
sciato per troppo tempo que
sto genere di letteratura — 
parte in quarta a spiegare 
Proietti che al suo lavoro, ci 
tiene a dirlo, ci crede — per 
una prevenzione letteraria. Il 
fantastico è sempre stato ri
tenuto puro intrattenimento. 
ma non è così. E' un appro
fondimento di una certa real
tà. quella interiore, della pau
ra: senza scadere ai livelli ab
normi sfruttati dal cinema 
che la rappresenta con morti. 

sangue e via dicendo ». 
Scatta il meccanismo oppo

sto a quello del «giallo»: la 
tensione è creata spiando al
l'interno delle persone e non 
nel meccanismo dei fatti. 

Ma come si « crea » un film 
del fantastico? « Io non credo 
— risponde il regista — che 
alla TV basti raccontare una 
storia e basta: io punto sulla 
forza e sulla bellezza delle 
immagini, con 11 ritmo e la 
scansione del racconto, facen
do un discorso decisamente 
cinematografico anche se con 
le telecamere. Con una ri
cerca e una cura del bianco e 
nero e dell'inquadratura ». 

«Per dare al fantastico la 
sua dimensione di ambiguità 
ho usato un linguaggio musi
cale e di ripresa particolare: 
la "musica ripetitiva" di 
Terry Riley, che non ha ini
zio né fine, misteriosa e in
definita come questo raccon
to. La macchina da presa. 
poi. è stata sempre in movi
mento: cosi come i personag
gi girano intorno alle cose, io 
ho fatto girare l'obiettivo in
torno ai personaggi. Solo 
campo e controcampo avreb
bero creato una situazione 
troppo realistica, troppo po
co ambigua ». 

Per Proietti è anche un'oc
casione autobiografica: il mo
mento della paura è la spin
ta alla riflessione sui concet
ti astratti, la morte, le leg
gende. la dimensione magica 
della vita. « E' il momento in 
cui uno si accorge che è trop
po tempo che non si pone più 
le " grandi domande " — forse 
un po' retoriche — sul futuro 
e sulla vita». 

Silvia Garambois 

Marisa Belli protagonista della « Mezzatinta » 

Un tuffo nel passato 
e nell'avanspettacolo 

Secondo round dell'anno per il sabato sera sulla Rete uno 
TV: spente le luci futuriste di Fantastico, torna l'avanspet
tacolo degli anni '40 con Giochiamo al variété (ore 20.40». 
E varietà sia: la prima puntata è « romana de Roma », con 
Pippo Franco (presentatore), Gabriella Ferri. Giovanna Ral-
h, Loretta e Daniela Goggì, Gigi Proietti, Paolo Panelli e 
Bice Valori. Anche il pubblico in studio, tra frizzi, lazzi e 
noccioline, deve rispettare lo stile della trasmissione. Avre
mo poi le altre puntate da Napoli, Milano e Palermo, ma 
sempre con le due soubrettine Patrizia Garganese e Laura 
d'Angelo a far mossette come le nonne. 

La Rete due, dopo La mezzatinta (ore 20,40). mette in 
onda alle 21.50 un film del '41 diretto da William Keighley, 
Sposa contrasseano. E* la storia di un'ereditiera capricciosa 
(la focosa Bette Davis) e un pilota intraprendente (James 
Casney, che allora era all'apice del successo e dei guadagni). 
Lei è in viaggio per endare a eposare un cantante di mezza 
tacca: un atterraggio forzato e le liti col pilota (ma non solo 
i diverbi) condurranno invece il film ad un lieto fme diverso 
da quello programmato dall'ereditiera. 

Sulla Rete tre, alle 20,05. è Paolo il protagonista della 
quarta puntata degli Atti degli Apostoli di Roberto Rossellinl. 

Un Tartufo made in Italy 
L'attore tratteggia un gustoso ritratto in chiave « attualizzante » di un vir
tuoso del compromesso e del patteggiamento morale — Caloroso successo 

ROMA ~- Don Giusto è il no
me; ma U cognome. Pencola, 
dovrebbe mettere già sull'av
viso: si tratta del « Galantuo 
ino per transazione », prota
gonista dell'omonimo capola
voro di Giovanni Giràud (co
sì, all'italiana, volle si pro
nunciasse il suo appellativo. 
benché la famiglia fosse di 
origine francese), nato a Ro
ma nel 1776, morto a Napoli 
nel 1834, commediografo, epi
grammista, poeta satirico. 
uomo d'affari di scarse for
tune. direttore dei teatri del
la penisola sotto Napoleone, 
e perseguitato dalla censura 
pontificia, ammirato da Gogol 
e da Stendhal, ispiratore del 
Belli e del Giusti. 

Anche in estrema sintesi, le 
note biografiche illustrano il 
personaggio, e rischiarano 
questa sua opera, dove cam 
peggio una sorta di Tartufo 
nazionale e romano, ipocrita 
anche con se stesso: un vir
tuoso, quasi, della < transa
zione », del patteggiamento 
con ìa coscienza propria e al
trui. un modello di soperchie-
ria sinuosa e sottile. 

Don Giusto, per le sue pro
clamate doti di equilibrio e 
di correttezza, è chiamato ad 
arbitrare la causa tra due 
ricchi signori, l'uno di Sviz
zera l'altro di Francia, in li
te sul caso d'un trasporto ma
rittimo andato in malora. Lo 
svizzero, il conte Lunerwill, si 
innamora (ricambiato) della 
giovane figlia di Don Giusto. 
Elisa; e il futuro suocero è 
da ciò indotto, contro ogni 
evidenza dei documenti, a dar
gli ragione. C'è però un in
toppo: Elisa ha avuto già un' 
esperienza matrimoniale, igno
ta ai più, e conclusasi nel gi
ro di quarantott'ore col deces
so. per suicidio, dello sposo. 
rovinato dal gioco. Quali rea
zioni avrebbe il conte nell'ap-
prendere che Elisa è vedova. 
e d'un indegno figuro? Non 
sarà meglio nascondergli la 
verità, almeno per un po'? 

Ulteriore complicazione: an
che il francese, avversario del 
conte, si fa avanti, chiedendo 
la mano della ragazza, quale 
che sia l'esito del processo. 
Don Giusto è • in grave imba
razzo: come ne venga tolto. 
è materia dell'azione dram
matica. la quale premia, alla 
fine, l'amore, ma castiga mo
ralmente colui che, dichiaran
dosi amante della giustizia, in
tende per contro asservirla ai 
propri interessi. 

Col Galantuomo per transa
zione. Mario Scaccia fece i 
suoi esordi di attore, oltre 
trent'anni or sono, all'epoca 
gloriosa del CUT (Centro uni
versitario teatrale). Lo ricor
da luì medesimo, simpatica
mente. nel programma distri
buito al Giulio Cesare, dove si 
dà ora il nuovo allestimento 
della commedia, ripresa an
che in varie città (ma non a 
Roma) nel '64 '65. Appassio
nato. a buon diritto, del testo, 
l'interprete principale — e re
gista. nell'occasione — sem
bra temere l'accusa di tirarlo 
(come Don Giusto fa con la 
giustizia) dalla sua parte. Per
tanto, si tiene a toni e timbri 
asciutti, misurati, fin troppo 
discreti, sfogandosi peraltro, 
come « adattatore ». nell'in
ventore un prologo di stampo 
belliano, intermezzi da melo
dramma buffo (col gradevole 
ausilio delle musiche di Fio
renzo Carpi), e strofette da 
cabaret per suggellare, in 
chiave « attualizzante ». la 
rappresentazione. 

Che si sarebbe giovata inve
ce d'una migliore scélta e di

rezione del resto della compa
gnia: dove il solo Toni Ucci, 
seppure con una certa accen
tuazione macchiettistica, fun
ziona a dovere (e si è guada
gnato diversi applausi perso 
nali); mentre Loredana Sol-
fizi ed Edoardo Sala, nei ruo
li dei domestici (pur messi in 
rilievo, anche mediante la ver
sione in dialetto delle loro bat
tute), non riescono a stabilire 
quel contatto critico e ironico 
col pubblico, che era nei voti. 
Quanto a Lia Zoppelli, si di
rebbe soprattutto preoccupa
ta di esporre degnamente V 
ardua acconciatura di abiti e 
copricapo che le è stata attri
buita (i costumi sono di Ma-
riolina Bono). 

Corretti, nell'insieme. Paolo 
Sinatti. Fabrizio Pucci, Con-

i suelo Ferrara (ma, per que
st'ultima. l'alfabeto nostro 
conta una lettera di meno). 
Ben rispondenti a un'idea pit
torica del tempo (il primo Ot
tocento) le luminose scene di 
Eugenio Guglielminetti; che 
lasciavano presagire un even
to teatrale più corposo di quel
lo cui ha assistito, comunque, 
una platea affollata e assai 
consenziente. 

Aggeo Savioli 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

FOTO DI CLASSE • Ricordi di cittadini tedeschi 
CHE T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
P O M E R I G G I O SPORTIVO 
PETER PAN: commedia musicale diretta da Dwignt 
Hemion. protagonisti Mia Farrow e Danny Key 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
LE R A G I O N I DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY DAYS - «Fonzie in difficoltà» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E ^ n i 
GIOCHIAMO AL VARIETÉ* - Prima puntata - «Follie 
di Roma » Pre-enta Pippo Franco - Con Gabriella 
Ferri Loretta e Daniela Goggi. Sandra Milo 
ANTENNA - « Commando ultra. Curva Sud » 
TELEGIORNALE - Cne tempo fa 

Rete Z 
IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - «Il naufragio» 
T G 2 ORE T R E D I C I _, „ . . ^ 
DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
econom.ca del TG 2 al servizio del consumatore 
G I O R N O D'EUROPA , _,. . , . 
DSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 
FIABE INCATENATE - « I l ciliegio» 
LE AVVENTURE DI U N M A X I C A N E • Disegno animato 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo 
libero 
ESTRAZIONI DEL L O T T O 
TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
PREVIS IONI DEL T E M P O 
T G 2 S T U D I O APERTO , 
IL FASCINO DELL'INSOLITO • Itinerari nella lette 
rallini dal gotico alla fantascienza - «La mezzatinta». 
d. M R James - Con S Fiorentini. B Cattaneo • Regia 
Biagio Proietti 

8150 SPCf> CONTRASSFGNO • Film • Regia di \V. Keighley 
• Ce ' I Cpgivv. B Davis 

23 25 i o 2 S i ANOTTE 
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19 
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D Rete 3 
Rossetto 18 QUESTA SERA P A R L I A M O D l „ - Con F. 

18,30 I L POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazioni nazionali, dalle 

19.10 alle 19.30 informazioni regione per regione 
19.30 TEATRINO - La marionette Lupi - « I clowns» 
19,35 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quilici 

e di Silvia D'Amico Bendicò 
QUESTA SERA P A R L I A M O D I -

20.05 A T T I DEGLI APOSTOLI - Quarta puntata - Regia 
di Roberto Rossellini 

21 LEONARDO E LA SUA CERCHIA 
22 T G 3 
2230 TEATRINO - Le marionette Lupi - «I clowns» 

j D TV Svizzera 
I Ore 12 25-13.30: Sci: Discesa maschile: 1640: Per 1 ra 

gazzi: 16.50- Un'avventura finita male: 18: Video libero: 
18.25: Jazz magazine; 18,50: Te'.egiorna'.e; 19.25: Scacciapen
sieri: 20.30: Telegiornale - 2. edizione; 20.45: Nell'anno di 
irrazia - Film: 22: Telegiornale 22,10-23,10: Sabato sport. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Capodistria 
Ore 17: Pallacanestro: 18,30: Sci: Discesa libera; 19,30: 

L'angolino dei ragazzi; 19,50: Punto d'incontro; 20,03: Car
toni animati: 20.30: Telegiornale; 20,45: Pancho il Messicano -
Film con Wallace Beery - Regia di Richard Thorpe; 22,15: 
L'Italia vista dal cielo; 23: Canale 27. 

Q TV Francia 
Ore 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12,30: Sabato 

e mezzo: 13.35: Signor Cinema; 14.25: Giochi di stadio; 17,10-
I giovanissimi e gli altri; 17.55: Giro attorno al mondo; 1&50: 
Gioco dei numeri e lettere: 19.45: Collaro show; 20: Tele-
giornale: 20.35: Le signore della costa (4) ; 22.10: Collaro 
show; 23- Il seeno del cavallo. 23.30: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo News: 16.45: I * vita di Marianna 

«3 p ) : 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati 
18.15- Varietà; 19.10: Polizia femminile - Telefilm; 19,50: No 
t:?iarìo; 20- Sulle strade della California; 21: Agli ordini del 
Re - Film; 22.35: La mala ordina • Film; 0,05: Notiziario. 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14: 15; 19: 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane (2»; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: Sta
notte stamane i3>: 10.03: 
Black out; 11: Lo stadio dei 
centomila; 12.03: Asterisco 
musicale; 12.10: Il pianeta 
cantautore: 12.30: Primo, se
condo e~: 13.05: Estrazioni 
del lotto; 13.20: GR1 mondo 
motori: 14.03: Sei personaggi 
in cerca di bambino; 14.25: 
Ci siamo anche noi: 15.03: 
Una nuvola di sogni rossa 
e gialla: 15.45: Da costa a 
costa; 16.15: Shampoo; 17: 
Radiouno jazz '80: 17.30: Lo
renzo Da Ponte: avventure e 
carriera di un librettista li
bertino: 18: Obiettivo Euro
pa: 1835- Musiche in veletta; 
19.20: Musiche da film; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: 
Black-out; 2130: Nastromusi-
ca da via Asiago sette: 22.15: 
In diretta dai clubs jazz ita
liani: 23.10: Prima di dormir 
bambina con Rossano Brazzi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
730; 8.30: 930: 1130: 1230; 
13 30; 15 30; 16.30: 18.30. 1930; 
22.30. 6-7,45: Sabato e domeni
ca: 7.50: Buon viaggio; 8-
Giocate con noi: 1x2 alla ra

dio: 9.05: Eugenia Grandet di 
Honoré de Balzac 16); 932: 
Radiograffiti; 10: Speciale 
GR2 motori; 10.12: La Corri
da; 11: Long Ployng Hit: 
12,45: Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musiche e ci
nema: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Giuseppe Tartini. 
virtuoso di violino (11); 1530: 
GR2 economia e bollettino 
del mare; 15.45: Hit parade; 
16.37: In concert!; 17,25: 
Estrazioni del lotto; 17.55: 
Invito al teatro: I bambini 
di Lady Alexandre; 1950: 
Prego, gradisce un po' di ri
flusso?; 21: Concerto sinfo
nico: 22.05: Le canzoni di Or
nella Vanonì: 22.45: A distan
za di anni. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12,45; 13,45; 18,45; 
20.45; 2355. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina: 835: Il con
certo del mattino (2); 8.45: 
Tempo e strade; 9: Il con
certo del mattino (3); 10: 
Folkconcerto; 11.30: Invito al
l'opera: 12,45: Panorama ita
liano; 13: Speciale... un certo 
discorso; 15.15: GR3 cultura: 
17: Spa7iotre; 19.45: Rotocal
co parlamentare; 20: Il di
scofilo: 21: Abramo e Isacco. 
oratorio di A. Metastasio; 
22.50: Max Klihger maestro 
di retorica; 23: Il Jazz. 

Mario Scaccia 

Carlo Verdone a Roma con « Senti chi parla » 

Un imitatore che studia 
nei salotti e nei vicoli 

ROMA — Costi» ntemente in 
bilico tra il teatro impegnato 
e quello leggero c'è sempre 
stata una spettacolarità co
mica e tragica nello stesso 
tempo, generalmente o trop
po maltrattata o troppo o-
sannata. Mèta di questo «ge
nere» era — ed è — analiz
zare fino nei minimi partico
lari la tipizzazione quotidiana 
degli individui comuni, onde 
poi tradurre tali studi in 
chiave estetica ben organizza
ta. 

Carlo Verdone, che presen
ta in questi giorni al Piccolo 
Eliseo il suo Senti chi parla, 
si richiama, abbastanza chia
ramente, a questo filone 
teatrale. I suoi spettacoli, 
costruiti con minuziosa e 
particolareggiata, cura, non 
fanno altro che riprop.Vre 
immagini, tipi e caratteri del
la vita di tutti i giorni. 

Il discorso potrebbe già es
sere concluso qui, se Verdo
ne si limitasse a presentare 
lavori brevissimi e, perciò, 
piacevoli e originali nella lo
ro essenza di «auadrettl 
chiusi ». Ma Verdone vuol 
fare di più: organizzare le 
sue serate in poco più dì due 
ore di scenette che, natural
mente, in termini di organici
tà. generano un lavoro 
frammentario e, a volte, ripe
titivo. Fatta questa inevitabi
le premessa, si può andare 
avanti nel «discorso». 

Un acuto spirito di osser
vazione contraddistingue que
sto giovane autore; ogni mi
nimo tic, qualunque tipo di 
timbro vocale, ogni piccola 
mania comportamentale, qua
lunque frase fatta o luogo 
comune è riproposto sulla 
scena in maniera assai diver
tente e con una precisione ed 
una rigidezza encomiabili. 
Così il prete furbo talvolta 
dimentica la stessa religione 
a favore dei suoi privati in
teressi. Così il critico antro
pologo sa citare solo i pro
verbi. Cosi il politico legge il 
proprio discorso senza alcuna 

Carlo Verdona 

inflessione partecipativa. Cosi 
l'anziana cantante lirica sa 
parlare solo della sua vecchia
ia inferma. Cosi il critico lette
rario da salotto elenca le vi
cende rosa di Leopardi, defi
nito «l'arlecchino di Recana
ti». E'ancora molti altri so
no gli esempi che vengono 
alla mente. 

Il rischio che. come si è 
detto. Carlo Verdone corre, 
nel dirigere e interpretare 
questo suo Senti chi parla, è 
di ripetersi facendo tramuta
re il divertimento dello spet
tatore in noia. E. in effetti, 
abbastanza spesso questo 
spettacolo corre sul confina 

che divide le due opposte 
reazioni. Anzi, in questo sen
so, I risultati, talvolta, non 
sono dei miglicM. 

Resta, comunque, il fatto 
che Verdone è sicuramente 
molto abile e in diversi casi 
anche molto bravo, al di là 
della organica o disorganica 
riuscita dei suoi spettacoli 
che in entrambi i casi sanno 
divertire in modo piuttosto 
intelligente. 

Affiancano Carlo Verdone. 
sulla scena. Diana Dei e Pier 
Luigi Ferrari. Le scene sono 
di Bonizza. 

Nicola Fano 

Presentato il 30° Festival 

Sono 150 le canzoni 
in lizza a Sanremo 

D a l nostro c o r r i s p o n d e n t e 
SANREMO — Centocinquan-
tuno testi di canzoni sono al
l'ufficio turismo e manifesta
zioni del comune di Sanremo 
per aggiudicarsi i trenta po
sti disponibili alla trentesima 
edizione del festival della cit
tà dei fiori. 

Più spazio ai big. più se
lezione per non big, definiti 
genericamente « giovani ». 
Per i primi, infatti, si trat
terà soltanto di superare la 
prima prova, cioè quella del
la commissione tecnica del
l'organizzazione di Gianni Ra-
vera. Verranno scelte dieci 
canzoni e tutte andranno in 
finale. Per i «giovani» la 
vita è più dura, sia perchè 
costituiscono la maggioranza 
dei « candidati ». sia perchè 
la commissione tecnica scar
terà un grosso numero di 
canzoni ora al primo vaglio. 

Secondo esame nelle serate 
di martedì, mercoledì e gio
vedì della prossima settima
na al Teatro dell'Opera del 
Casinò municipale di Sanre
mo. Qui funzionerà una giu
ria composta di dieci tecnici 
e dieci giovani dall'età va
riante dai 15 ai 25 anni. Solo 

j venti brani saranno ammessi 
alla gara del trentesimo festi
val in programma il 7. 8 e 
9 febbraio, e in finale ne 
andranno dieci, unitamente 
ai dieci dei big, finalisti 
di diritto. Sabato 9 febbraio 

i tutti, giovani e big garegge
ranno sullo stesso piano e 
potranno essere proclamati 
vincitori sulla base del pun
teggio delle 810 giurie (il 
numero è ancora da stabili
re) funzionanti in varie città 
italiane. Nelle due serate eli
minatorie, invece, i giurati 
verranno scelti tra gli spet
tatori paganti e presenti nel
la sala del cinema-teatro Ari-
ston, abbinati ad una giuria 
di tecnici. 

Tra le novità comunicate 
da Gianni Ravera nel corso 
della conferenza stampa se
gnaliamo la partecipazione, in 
veste di invitati fuori gara, 
dei complessi Knock e Sta
tus Quo. oltre a Dionne War-
wick. 

«Non ci sarà una presen
tazione di tipo tradizionale». 
ha dichiarato l'organizzatore 
Gianni Ravera, lasciando In
tendere che ad annunciare le 
trenta canzoni potrebbe esse
ra Renzo Arbore, mentre la 

, regia è stata affidata ad En-
• zo Trapani. Niente orchestra. 
! ma interpretazioni dal vivo 
I su base musicale registrata. 
j e ripresa della Tv sulla Rete 
: uno nelle serate di giovedì 

e venerdì dalle ore 22,40 alle 
23,10. Trasmissione integrale 
della finale di sabato in euro
visione, ed ancora festival do
menica pomeriggio in Dome
nica in... 

Altra notizia: una tavola 
rotonda al Casinò Municipale 
nei giorni 7 e 8 febbraio su 
contratti, diritti di autore, te
levisioni e radio private. Ed 
ora alcuni nomi dei parteci
panti t ra i cosiddetti «gio
vani »: Bruno D'Andrea. San-
drelli. Magni ed il comples
so Epoca. Ed ecco alcuni 
big: Gianni Morandl. Mino 
Reitano. Liano Morelli, Ste
fano Rosso. Lara Saint Paul, 
Bobby Solo, Peppino Di Ca
pri. Robert e Lee. Jull e Ju-
lie. Pupo, Linda Lee. il com
plesso Bottega dell'Arte, il 
brasiliano Bebeto, l'america
no Leroy Gomez. la giappo
nese Tamoko Kuwae. l'india
na Asha Putly, l'inglese Sal
ly Oldfield. 

Giancarlo torà 
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Scompare un valoroso dirigente I Scaricabarile di responsabilità per i numerosi casi di infezione nell'istituto religioso di Ostia 

Oggi a Viterbo 
i funerali di 

Gualtiero Sarti 
La cerimonia elle 15,30 da piazza del Sa
crario - La figura dell'amministratore e del
l'uomo politico commemorata alla Pisana 

Parla il medico: «Da noi è tutto pulito, 
hanno preso l'epatite nelle baracche» 

La causa del contagio sarebbero — secondo il sanitario — le pozzanghere dove giocano i bambini - Clima di al
larme nella scuola elementare davanti al convitto di suore - Nuova Ostia è davvero il quartiere di un tempo? 
Dai '76 via i borghetti, case nuove e strade decenti - Controlli sanitari anche alla « Giovanni Amendola » 

Ore d'angoscia in casa del famoso sarto 
' - ' • • • • » » . . • • * . ^ i • mm+— , t i • — — . • i • ' • • - • . • — — — • - . - . i . i i M -

Nessun segnale 
dai rapitori 

della Piattelli 
I banditi hanno rischiato di rimanere in
trappolati sulla rampa del garage al mo
mento della fuga - Le indagini proseguono 

Ieri sono stati decine e decine l compagni, gli amici. 
gli esponenti politici, gli uomini delle « sue » campagne 
che gli hanno reso omaggio. Oggi gli saranno ancora vicini. 
assieme a tanti nitri, per l'ultimo saluto. I funerali del 
compagno Gualtiero Sarti, morto giovedì sera in un inci
dente stradale, si svolgeranno questo pomeriggio a Viterbo. 
La cerimonia partirà da piazza del Sacrario, alle 15.30. 
Sarà il compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 
del PCI, a pronunciare l'orazione funebre. 

La commozione, il dolore per la scomparsa di un tenace 
dirigente comunista, dì un militante in cui grandi doti 
umane si accompagnavano ad un ncn comune intuito 
politico, erano evidenti nel silenzio e nello stupore di 
quanti ieri si sono recati prima all'ospedale di Montefia-
scone e poi alla camera araente allestita presso la Federa
zione di Viterbo per testimoniare la riconoscenza dell'intero 
movimento operaio e contadino del Lazio al compagno di 
tante comuni battaglie. 

« La carica di umanità, la passione politica e civile — 
ha detto, visibilmente turbato, il compagno Sposetti, presi
dente della Provincia — facevano di lui uno dei più stimati 
dirigenti e amministratori comunisti ». 

Ieri mattina alla Pisana, nell'aula che fin dalla prima 
legislatura regionale lo vide tra i protagonisti, c'era un 
mazzo di garofani rossi. La seduta dell'assemblea è stata 
bieve, commossa. A ricordarlo è stato per primo il presi
dente del consiglio regionale, Mechelli. poi via via i rappre
sentanti di tutti i gruppi. Hanno ricordato l'amministratore, 
il politico, il suo infaticabile impegno anche umano in 
difesa dei più deboli, dei più poveri. Il capogruppo del PCI, 
Borgna, ha detto: «Come dirigente di massa e sindacale 
Gualtiero Sarti è stato un vero capopopolo. I comunisti 
perdono con lui uno degli esponenti più validi e generosi ». 

Immenso è lo sgomento. \ 
C'è quasi un rifiuto a pren
dere atto della realtà. Gual
tiero Sarti, con la sua spon
tanea modestia, con la sua 
umana saggezza, rappresen
tava un punto di riferimento 
per tutto il partito. Era pro
fondamente amato legato, da 
antiche e durissime lotte, ai 
lavoratori viterbesi. Sapeva 
parlare loro con semplicità, 
ma con grande efficacia, e lo 
stimavano perchè non si era 
mai tirato indietro, perchè 
sentivano che era davvero u-
no di loro. 

Non amava raccontare la 
sua vita. Eppure è piena di 
insegnamenti. Da quando. 
ancora bracciante, partiva a 
piedi dalla sua Onano per 
andare a lavorare in Ma
remma; da quando già diri
gente sindacate dormiva net 
pagliai e nelle stolte. Non è 
possibile comprendere la sto
ria del movimento progres- i 
sista, del perchè sia cosi ro
busto in questa parte dell'Ai- I 
to Lazio, se non si conoscono l 
la vita e l'opera di uomini i 
come Sarti. \ 

Anche nelle istituzioni, do- j 
ve ha ricoperto incarichi dt 
rilievo, ha portato quella sua 
innata caratteristica di con
cretezza. 

Si era iscritto al partito 
giovanissimo, non appena ri
tornato dal servizio militare 
nel 1948, divenendo ben pre
sto dirigente della sezione. 
Fu tra i giovani più attivi 
nette prime lotte bracciantili 
per la terra e per nuovi 
contratti di lavoro. Acquisto 
rapidamente notorietà m tut
ta la zona e fu alla testa 
dell'ampio e combattivo mo
vimento contadino che si svi
luppò nel dopoguerra. 

Nel partito ha percorso le 
tappe di un autcnt'co prole
tario: da dirigente di sezione 
a segretario di federazione. E 

cosi nel movimento sindaca
le: da capoterra a segretario 
provinciale della Federbrac-
cianti prima, e. della Feder-
mezzadri poi, per essere in
fine chiamato a presiedere 
l'Alleanza dei contadini. 

Anni di lotta assai aspri 
segnati, anche per lui, da 
denunce e processi a non fi
nire. Negli incarichi pubblici 
fu sindaco di Latera, consi
gliere comunale e provincia
le. Nella prima giunta di si
nistra della regione Lazio è 
stato assessore all'agricoltu
ra. Da due anni ricopriva 
l'incarico di vicepresidente 
del consiglio regionale. Nep
pure questo delicato mandato 
ha impedito a Sarti di conti
nuare la sua attività tra i 
lavoratori: la tragica morte 
lo ha infatti sorpreso sulla 
via del ritorno da una riu
nione di partito. 

Mentre scrivo sono presen
ti i compagni del suo paese 
natale. Contadini dall'aspetto 
duro segnato dalla fatica. 
Hanno gli occhi pieni di la
crime e sembrano smarriti. 
Vogliono dedicargli la sezio
ne e una via ad Onano. £* la 
prova più significativa di 
come la vita di Sarti non sia 
stata spesa invano. 

I comunisti viterbesi inchi
nano le loro bandiere, si 
stringono attorno alla fami
glia così ingiustamente colpi
ta. Lo ricordano come valo
roso dirigente di partito, 
come combattente di tutte le 
lotte per il progresso dei la
voratori. lo indicano come 
indimenticabile esempio a 
quanti credono che sia pos
sibile costruire una società 
diversa. Il PCI del Lazio 
perde uno dei suoi dirigenti 
migliori. Sta a noi tutti con
tinuarne l'opera con la stessa 
tenacia 

Oreste Massolo 

Un edificio vecchiotto, un 
giardinetto tenuto con cu
ra e una semplice targa in 
marmo bianco che sì intrav-
vede appena dietro il co
lonnato: è il S. Maria Im
macolata, l'istituto religio
so in via Duca di Genova 
a Ostia, dove da novembre 
si sono verificati numerosi 
casi di epatite virale. C'è 
chi dice nove, chi dice 11, 
ma stabilire un numero esat
to quando si parla di ma
lattia infettiva è sempre dif
ficile. 

Di certo però sì sa che 1 
bambini ricoverati allo Spal
lanzani colpiti dalla malat
tia provengono tutti da 
Ostia e frequentano l'isti
tuto delle « Immacolatine » 
tcosì la gente del quartie
re chiama le suore che ge
stiscono il convitto). 

Ad aprire la porta è una 
religiosa che molto gentil
mente ci invita ad entrare. 
Ma quando capisce che si 
tratta dell'epatite, la cosa 
cambia un po' aspetto, e 
continua a ripetere «non 
so». Non c'è la madre supe
riore, è andata a fare spese 
a Roma, ritornerà in serata 
— spiega — meglio parlare 
con il medico dell'istituto. 
Il Dott. Mazza arriva dopo 
una mezz'ora. 

« L'ultimo caso si è veri
ficato circa un mese fa, ma 
non è detto che sia finita 
perché il periodo di incuba
zione è molto lungo. L'epa
tite è una malattia che si 
diffonde per contatto diretto 
o per contagio alimentare ». 

« Si, è vero — dice anco
ra — tutti i bambini ospitati 
dall'istituto mangiano nel 
convitto, ma è da escludere 
che qualcosa non funzioni 
nella cucina dell'istituto: per 
quanto posso garantire io che 
da molto tempo seguo la sa
lute dei piccoli ospiti ». 

I piccoli ospiti delle « Im
macolatine » sono più di due
cento: alcuni usufruiscono 
del convitto altri invece si 
trattengono nell'istituto fino 
alle 4 e mezzo del pomerig
gio. ora in cui vengono i ge
nitori per riportarseli a casa. 

Molti — dice il dott. Maz
za — vivono ancora nelle ba

racche, nitri nelle palazzine 
di Nuova Ostia. Quando tor
nano a casa giocano per la 
strada, sguazzano nelle poz
zanghere, tra l'acqua che ri
stagna. Non è da escludere 
che il focolaio venga pro
prio da lì. 

Per la tranquillità di tutti 
abbiamo ordinato le analisi 
anche per il personale del
l'istituto, addetto alla confe
zione del cibo, per verifica
re se l'infezione è stata dif
fusa da qualche portatore sa
no. I risultati si sapranno 
tra breve. Nel frattempo, per 
rinforzare le difese fisiologi
che dei bambini, abbiamo 
somministrato le gammaglo
buline ». 

Anche al « Giovanni Amen
dola », la scuola elementare 
che si trova proprio davanti 
al convitto, sono iniziate per 
i bambini tutte le analisi ne
cessarie. Centottanta ragaz
zini delle « Immacolatine » 
frequentano reeolarmente le 
lezioni e si teme che l'infe
zione possa diffondersi. 

Tra gli inseganti e i geni
tori della scuola si è crea
to allarme: le poche notizie 
che vengono dalla scuola pri
vata non contribuiscono al 
clima di serenità. 

Anche per le strade di Nuo
va Ostia si parla dell'epati
te. Si è saputo qualcosa dai 
giornali 

E' il classico quartiere dor
mitorio. dove vive gente che 
lavora dalla mattina alla se
ra. Tutti operai, con fami
glie numerose. In via del 
Sommergibile c'è una scuola 
elementare, ma ha ì doppi 
turni e non c'è refezione. Per 
questo affidare i bambini al
le suore per molti è la solu
zione più semplice: gli dan
no da mangiare e li portano 
a scuola. 

« Però a Nuova Ostia — di
cono alcuni genitori — non 
c'è stato finora nessun caso 
di epatite, perché 11 quartie
re dal '76 ha cambiato fac
cia. Sono spariti i borghetti, 
e distrutte le baracche e con
cesse le nuove case. Adesso 
ci sono -strade decenti, an
che pulite. Perché allora la 
malattia dovrebbe nascere 
proprio qui? ». 

I ragazzini, a Nuova Ostia, giocano nelle pozzanghere 

Ferito a revolverate 
in un locale notturno 

• Un giovane di 22 anni. Roberto Di Luvio 
è stato ferito a colpi di pistola durante una 
rissa nei pressi di un locale notturno in via 
della Meloria, nel quartiere Trionfale. 

Il giovane è stato accompagnato da alcuni 
passanti all'ospedale Santo Spinto. Ha due 
ferite, una ad un fianco, l'altra alla coscia. 
Si ignorano, fino a quésto momento, i motivi 
della rissa, avvenuta intorno alfa mezzanotte.' 
La polizia ha avviato le indagini per stabilire 

' chi ha sparato. 

Scomparse due ragazze 
di quattordici anni 

ROMA — Due quattordicenni. Paola Rossi. 
e Vincenza Quini, uscite stamani di casa 
per recarsi a scuola, non hanno fatto ritorno 
alle loro abitazioni. La denuncia della loro 
scomparsa è stata fatta dai genitori al com
missariato Salario. I parenti non escludono 
che le due giovani possano essere rimaste 
vittime di qualche incidente. Il direttore 
dell'istituto Alfieri, dove studiano, ha detto 
che le ragazze non sono andate a scuola. 
Paola Rossi è alta 1 metro e 55. bionda. 
indossa jeans e giaccone celeste: l'altra è 
castana, di poco più alta e veste con jeans 
e giubbotto scuri. 

Hanno rischiato di rimane
re intrappoiati in londo alla 
rampa del garage i tre rapi
tori che l'alti a sera in via 
Sansovino, nella zona di via
le Tiziano, hanno sequcstiato 
Barbara Piattelli, la tiglia del 
« re » della moda maschile. 
La grossa vettura blu (imse 
una Lancia Beta) sulla quale. 
hanno caricato la giovane 
donna si è trovata in auiicol-
tà nel compiere la manovra 
di uscita dalla rimessa. Il 
bandito che era al volante ha 
dovuto perdere momenti pre
ziosi in frenetiche accelerate 
« frenate in retromarcia pri
ma di poter imboccare il 
passaggio verso il sovrastan
te viale Tiziano. Secondo la 
uolizia, sarebbe bastato che 
un inquilino dello stabile 
avesse imboccato propuo in 
quei momenti la rampa nei 
senso contrario, per costrin
gere i rapitori ad abbanao-
nare l'impresa e scappare a 
piedi. Ma la fortuna li ha as
sestiti. htmenc- in questa la-
se, e hanno potuto, così, al
lontanarsi indistuibati. 

Fino al tardo pomeriggio 
di ieri la polizia non aveva 
ancora ritrovato la vettura 
usata per il raplm.-nto d.tlla 
quale, per altro esistono pre
carie indicazioni. In casti 
Piattelli, intanto, è trascor
sa la prima notte d'angoscia. 
Tutta la ramisiìa s'è raccol
ta nell'estenuante attesa di 
una prima telefonata 

Nel frattempo la squadra 
mobile ha cominciate il lavo 
ro di indagine. Difficile, dif
ficilissimo, specialmente — 
come sempre accade in que
sti casi — gli elementi 
di partenza sono così labi
li e frammentari. Il dot
tor Luigi De Sena, vice 
responsabile della squadra 
mobile, ha intanto effettuato 
con 1 suol uomini tin stretto 
contatto con il sostituto oro 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce) alcune 
perquisizioni e controlli in 
ambienti legati alla malavita 
organizzata. Ma finora nes
sun fatto nuovo e consisten
te è sopraggiunto in aiuto 

^ Il sopralluogo del funziona
ri della squadra mobile e del 
magistrato sul luogo del ra
pimento è servito comunque 

a ricostruire nel minimi det 
tagli le fasi del sequestro 
Bit roani Puntelli è stata rapi 
ta alle 20.20 dt giovedì. Ma 
va rincasando con la madre, 
Vittoria Gitani, a nomo di 
uiui Mini Morris. Le due don
ne erano uscite dal loro nego 
zio di via Condotti intorno 
alle 19. ed erano andate alla 
Standa di via del Corso pei 
fare alcune compere. Da 
piazza S. Silvestro, dove ave 
vano parcheggiato la macchi 
na, si erano poi dirette ver
so casa. Alla guida della 
« Mini » c'era proprio Barba 
ra. La giovane è scesa dalla 
vettura davanti al cancello 
dei garage cne sta In fondo 
ulla rampa e ha cominciato a 
.scaricare i pacchi. Alle sue 
spalle, a questo punto, sono 
sbucati da un angolo buio tre 
uomini incappucciati e arma 
ti. In due hanno immobiliz
zato la giovane, premendole 
sul viso un batuffolo d'ovatta 
imbevuto col cloroformio; 
l'altro ha puntato la pistola 
alla tempia di Vittoria Clto-
ni. dicendo: « Sta zitta e non 
avvertire la polizia, se tieni 
alla vita di tua figlia: prepa
rate 1 soldi per il riscatto. 
che ci faremo sentire pre
sto». 

La madre di Barbara ter
rorizzata, non ha neanche 
avuto l i forza per reagire né 
per dire una parola. Quei 
tre le hanno portato via la fi
glia sotto gli occhi. L'allar
me è stato dato dalla donna, 
subito dopo, dalla casa del 
portiere. Più tardi ai funzio
nari di polizia. Vittoria Cito-
nl. ha raccontato un altro 
particolare. « Quando Barba
ra è scesa — ha detto — 
mi sono accorta che alla no
stra destra c'era una mac
china scura e molto' grande. 
con un uomo seduto dentro al 
posto di guida. Lo so — ha 
aggiunto — forse avrei dovuto 
annotare il numero di targa 
Ma come facevo a immagi
nare... » 

Sul luogo del rapimento gli 
agenti di polizia hanno poi 
trovato un orecchino di Bar
bara Piattelli. Lo deve aver 
perso nel momento in cui ha 
cercato di divincolarsi dalla 
morsa dei due banditi che la 
stavano narcotizzando. 

Fra aumenti di prezzo e sospetti di sofisticazioni preoccupazione per due alimenti fondamentali 

Insomma, che c'è nella busta di latte? 
Dopo la decisione di bloccare il prodotto a 495 lire e di svolgere indagini sulla qualità delle con
fezioni importate molti dubbi dei consumatori - Certa solo la provenienza di quello della Centrale 

Alcune « originali » dichiarazioni di Corazzi 

«Il sindaco è troppo 
attivo »: ai d.c. non piace 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavon di manutenzione alla Sottosta
zione di Lunghezza. \errà sospesa l'erogazione di ener
gia elettrica domenica 13 gennaio dalle ore 11 alle ore 16 
nelle seguenti zone. 

Lunghezza - Lunghezzina - parte di Via Fosso del
l'Osa - Colle Fiorito - Via della tenuta del Ca
valiere - Setteville - Ponte di Nona - parte di 
Via di Salone - Tenuta di Salone - Breda - Via 
Due Torri - Torre Gaia - Torrenova - Giardinetti 
• Carcaricola. 

A causa del fermo dslle stazioni di pompaggio, po
tranno verzicarsi abbissamenti della pressione nella 
rete idrica dei seguenti rioni: 

Monti - Trevi - Colonna - Campo Marzio - Regola 
- S. Eustachio - Pigna. 

® Unità vacanze U 
ROMA 
Via dai Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Ho letto con una sorpresa 
francamente un po' divertita 
le dichiarazioni del segretario 
romano della DC Corazzi, ri
portate dal quotidiano «Il 
Tempo», riguardanti i cosid
detti « metodi autoritari » del 
sindaco Petroselli. 

A parte il tentativo, peral
tro un po' rozzo, di inserirsi 
in una vicenda strumental
mente utilizzata da una parte 
della stampa e ormai chiusa 
col ritiro delle dimissioni del 
compagno Severi e la a re
ciproca soddisfazione » di
chiarata dopo l'incontro con 
Petroselli. colpiscono e vanno 
sottolineate le singolari e 
imbarazzate argomentazioni 
di Corazzi. 

Dopo aver detto che la DC 
riteneva che l'elezione di 
Petroselli « potesse imporre 
un maggior impulso all'attivi
tà capitolina > (tardivo quan
to singolare riconoscimento 
di cui siamo grati a Corazzi. 
se si pensa alle dichiarazioni 
e alle posizioni espresse solo 
qualche mese fai. Corazzi 
aggiunge: « un attivismo en
comiabile ». Poi dice: a alla 
prova dei fatti, però, c'è sta
to un eccesso ». Cioè un ec
cesso di a impulso all'attività 
capitolina » 

Insomma questo sindaco è 
troppo attiro, secondo la DC, 
fa troppe cose. 

Un po' di impulso va bene. 
ma dove si vuole arrivare? 
Sposta i funzionari, si occu
pa della metropolitana, dà il 
via alla riforma sanitaria, as
sume impegni per lo svilup
po dell'edilizia e il risana
mento di Roma mettendo 
d'accordo sindacati, coopera
tive e imprenditori, ecc. E" 
troppo. Sia chiaro: « non ci 
lasciamo intimidire né accet
tiamo decisioni "unilaterali"* 
dice l'ineffabile Corazzi. In
somma la DC è preoccupata. 

Anche perche, sia chiaro, 
non c'è solo il sindaco ad 
impegnarsi, ma il vice-sinda
co e tutta una giunta, soste
nuta dall'intera maggioranza, 
che lavora nell'interesse della 
città. Altro che «decisioni u-
nilaterali ». 

Il problema, a me sembra, 
è che la DC st ostina a con
cepire l'inteia Istituzionale 
non come garanzia e impulso 

da parte di tutti perchè si 
facciano te cose di cui Roma 
ha bisogno, ma come mezzo 
per tentare di frenare, im
pacciare l'iniziativa della 
giunta e della maggioranza, 
magari per cercare di fare 
ancora prevalere interessi di 
parte sugli interessi di tutti. 
« II PCI vuole arrivare ad u-
na nuova gestione di alterna
tiva di sinistra», dice Coraz
zi. Siamo seri: il PCI. te ai-
ire forze della maggioranza 
ciascuna con il proprio auto
nomo e peculiare contributo 
vogliono che si facciano le 
cose di cui c'è bisogno, pre
sto e bene, vogliono che il 
sindaco e la giunta si impe
gnino. che la città sia gover
nata con autorevolezza 

Questa è la sfida che non 
noi ma la città, la sua crisi, i 
bisogni della gente e dei la
voratori lanciano alle forze 
politiche. Noi, la maggioran
za. la giunta, ciascuno per la 
sua parte, abbiamo non oggi 
deciso di raccoglierla e di o-
perare con coerente rigore 
ed energia, a Roma, nella re
gione e nel Paese. 

Dalle nervose dichiarazioni 
di Corazzi, invece, mi pare st 
confermi il nostro giudizio 
che la DC non è all'altezza di 
questa sftda, perchè non ha 
ancora e con coerenza deciso 
di impegnarsi sulla strada 
del risanamento e del rinno
vamento di Roma e continua 
a tentare di contrastarlo. 
cercando di difendere inte
ressi di parte e posizioni di 
potere. 

E allora è bene che questa 
Giunta, sostenuta da questa 
maggioranza e dal consenso 
dei cittadini continui a lungo 
a lavorare a vantaggio di tut
ta la città, e che la DC ma
turi nel frattempo le decisio
ni sulla propria identità e sul 
proprio stesso destino re
stando airopposizione. 

E comunque, alla fine, a 
decidere ed a giudicare non 
saremo né noi né la DC e 
tanto meno Corazzi: saranno 
i romani, tutti t romani e. ne 
siamo certi, sapranno tarlo 
con Tintelliaenza. Toggettività 
e la passione di cui sono ca
paci 

Sandro Morelli 

Che latte arriva sulle no
stre tavole? E' vero che sono 
le mucche tedesche a fornire 
ai romani il prezioso alimen
to? E attraverso quali e 
quanti impianti passa prima 
di giungere nei nostri cap 
Puccini? Dopo il colpo di sce
na dell'altro giorno al Comi
tato provinciale prezzi, e le 
polemiche e le accuse che so 
no seguite, si sono moltipll
cati soprattutto i dubbi e gli 
interrogativi 

Si è ormai insinuato il so
spetto che dentro la busta 
del latte possa esserci un 
prodotto che è passato due 
o tre volte per la pastorizza-
zione. o che quello che è con
trabbandato per latte fresco 
sia solo un cucchiaio di pol
vere. nata in un lontano pae
se straniero, diluita nell'ac
qua necessaria. Insomma 
qualcosa che con il latte fre-
v o della campagna laziale. 
come magari è scritto sugli 
involucri, "ha a che fare b*»n 
poco 

A fare un po' d: chiarezza 
sull'argomento è stato, per il 
momento, Aloisi, il presidente 
della Centrale di Roma. « Pos
siamo assicurare — ha detto 
— che le modeste quantità di 
prodotto che non viene dai 
produttori del Lazio snno ga
rantite sotto il profilo ieienl-
co e nutritivo». 

Il presidente della Centrale 

di Roma ha anche fornito 
una carta di identità com
pleta sul latte passato negli 
impianti della capitale nel 
19. Sui 151 milioni 707 mila 
litri acquistati dalla munici
palizzata. 133 milioni 173 mi
la litri sono stati prodotti 
nella nostra regione. 16 mi
lioni 578 mila sono stati ac
quistati da altre regioni ita
liane, un milione 956 mila 
sono stati importati dalia 
Germana. 

« Ma soltanto — ha spie
gato Aloisi -- perche di lat
te. sul mercato laziale, non è 
proprio possibile trovarne, n 
alcuni periodi dell'anno». Se 
tutto è chiaro per l'azienda 
municipalizzata, non è la stes
sa cosa per le centrali priva
te. Secondo alcuni, queste a 
«lentìe importano oltre il 50 
per cento del latte che lavo
rano. a un prezzo più basso. 
e senza molti controlli. Ri
schia di arrivare al consuma
tore un prodotto che. nella 
migliore delle ipotesi, di lattp 
conserva solo l'aspetto, e ma
gari anche le componenti 
chimiche essenziali, ma che 
ne ha passate di tutti i co
lori — r di tutte le tempera
ture — Tra pastorizzazioni e 
trasferimenti successivi. 

E* proprio sulla provenien
za oel prodotto e sulla sua 
qualità che si sono scatena
te. l'altro giorno al Comita

to prezzi, discussioni e pole
miche. in occasione della de
finizione del nuovo prezzo al 
pubblico. Le centrali private 
avevano chiesto un aumento 
di circa 25 lire al litro chp 
avrebbe portato a 520 il prez
zo ai consumatori. 

« Ma — hanno protestato le 
organizzazioni degli esercenti. 
e a loro nome Alberto Pica, 
dirìgente delle Associazioni 
latterie di Roma e provincia 
— è proprio vero che voi cen
trali spendete tanto per rifor
nirvi di latte? Volete scari
care sui consumatori, e an
che sugli esercenti, che. dell' 
eventuale aumento benefice
rebbero pochissimo, i costi. 
come se tutto il latte prove
nisse da Roma. Prima di au
mentare — ha chiesto Pica — 
vogliamo vederci chiaro, e sa
pere da dove viene il vostro 
latte, e quanto effettivamen
te Io pagate». 

Così era stato chiesto alla 
commissione consultiva prez
zi di fare accertamenti. Si è 
deciso di mobilitare il MAS 
il nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri, il laboratorio di 
igiene e profilassi. Comuni. 
uffici di igiene. Sono stati 
chiesti controlli sulle autobot
ti che paesano le frontiere. 
Il Comitato prezzi ha già in
viato alla Procura delia Re
pubblica le prime indagini ef
fettuate. 

- ! 

Secondo i fornai 
tutti vogliono 
il «rosettone» 

A Roma oggi è di moda il «rosettone». Ma non è un 
capriccio dei consumatori o un suggerimento dettato da 
considerazióni dietetiche o di prezzo. Sono stati panifica
tori e fornai a fare trovare sui loro banchi questo nuovo 
formato di pane, pezzi che pesano da 70 a 90 grammi. Una 
manovra diversiva, insomma, che cerca di approfittare an
cora una volta della confusione nata dopo che il prezzo 
del pane da amministrato è diventato solo «sorvegliato» 
dai comitati prezzi. 

E' proprio per discutere del « rosettone » e di altri tipi 
di pane, nonché della posizione assunta dai panificatori. 
che il presidente del comitato provinciale prezzi Mancini 
ha chiesto con un telegramma un incontro urgente all'as
sessore all'Annona del Comune di Roma. Silvano Costi. 

Il venti gennaio prossimo, intanto, si dovrà discutere il 
ricorso al Tar sul prezzo del pane. Il Comitato prezzi si 
oppose, nel mese scorso, al nuovo listino e agli aumenti 
presentati dai panificatori, come è previsto dalle nuove 
norme. E i panificatori hanno risposto cambiando la pez
zatura del pane. Così è nato il «rosettone». che è diven 
tato il più comprato dai romani, si sono spostate le carte 
in tavola e le autorità competenti sono ora costrette a 
prendere atto delle cambiate abitudini dei romani. Si do
vranno perciò ridiscutere prezzi e pezzature: il tentativo 
naturalmente è quello di fare alzare ancora i prezzi. 

Intanto dieci forni della provincia sono sotto inchiesta. 
Il dottor Federico, pretore di Palestrina ha emesso altret 
tante comunicazioni giudiziarie per i titolari. Come a Roma 
avviene per la a ciriola», spesso introvabile, nella zona 
diventa sempre più difficile comprare il pane « casareccio ». 
che è anche quello che costa di meno. La gente cosi è 
costretta a comprare la « rosetta ». Ma in base a una sen
tenza della Corte di Cassazione, quando il fornaio è sprov
visto di pane a prezzo calmierato, dovrebbe dare, allo 
stesso prezzo, il tipo superiore-

Queste almeno sono le norme in vigore in alcune pro
vince. come Macerata. Torino e Siracusa. Le pene previste 
per chi non produce il pane «casareccio», vanno da tre 
anni di reclusione, all'interdizione dall'attività commerciale 
e una multa da 1 a 50 milioni. 

Cisl e Uil di via De Lollis proseguono la loro agitazione corporativa 

Trattativa risolta, mensa sempre chiusa 
I lavoratori hanno ottenuto liquidazione, una tantum, e decorrenza dell'inquadramento nei ruoli generali 
Ma evidentemente hanno « nostalgia » dei privilegi ottenuti con la vecchia gestione clientelare 

Nienti pasti, nemmeno ie
ri, per gli studenti universi
tari. «Mensa selvaggia» ha 
ottenuto dall'Opera universi
taria quanto era possibile 
concedere, e cioè molti mi
lioni di « liquidazioni » ri
chieste dai lavoratori dopo il 
passaggio dell'Opera dalla ge
stione clientelare (esclusiva
mente democristiana) a quel
la della Regione, E* stata 
inoltre erogata runa tantum 
richiesta ed annunciata la 
decorrenza dell'inquadramen
to nei ruoli generali. Tutto 
concordato con le organiz
zazioni sindacali Ma per 
« mensa selvaggia » non è 
sufficiente. Vediamo perché. 

; L'Opera universitaria — co-
| me stabilito anche da un 
1 noto telegramma del mini

stero — ha abolito al
cune « gratifiche ». una spe
cie di assegno «ad perso-
nam» istituito durante la ge
stione clientelare democristia
na. Ebbene, a «mensa sel
vaggia » questo fatto non è 
andato giù. Rinunciare ai 
privilegi dà a^mpre fasti
dio. 

Ieri, verso le dodici e mez
zo. gli studenti si aono tro
vati così di fronte al ripetu
to improvviso sciopero dt 
questi lavoratori. Esaspera
ti. sono subito andati nella 
vicina sede dell'Opera, oc

cupando l'ufficio del Presi
dente Perugini. Chiedevano 
giustamente delle spiegazioni 
e Perugini le ha fornite dif
fusamente. chiarendo che la 
vertenza era stata risolta 
positivamente. 

A questo punto gli studen
ti sono ritornati a parlare 
con quelli di « mensa selvag
gia ». Non c'è voluto molto 
per capire che la loro lotta 
era diventata ormai solo una 
mera questione « corporati
va». Che, cioè, non c'erano 
più motivi per mantenere 
una agitazione che si protrae 
da oltre sessanta giorni 

Perugini e l'assessore regio
nale Cancrini hanno, in se

rata, spiegato ulteriormente 
che cosa è realmente suc
cesso. In una conferenza 
stampa hanno detto che si 
tratta di uno sciopero « in 
cui non esiste la materia del 
contendere, di cui non si co
noscono i motivi del conflit
to». 

La sola DC. attraverso il 
« Popolo ». ha soffiato sul 
fuoco di una agitazione dal 
sapore nettamente corporati
vo. Per oggi l'Opera assicura 
di fare ogni sforzo per sod
disfare le esigenze dei gio
vani. ricorrendo anche a mi
sure straordinarie, di emer
genza. 

Ma nei prossimi giorni, co
sa succederà se la situazione 

non si sblocca? A che cosa 
mirano realmente queste agi
tazioni? L'unica ipotesi, di 

i fronte ad un comportamento 
tanto irresponsabile, (che le 
stesse organizzazioni a livel
lo nazionale codannano espli
citamente) è di impedire la 
attività difficile di risana
mento. Si vogliono bloccare 
quei programmi di rinnova
mento già decisi, come ad 
esempio la messa in funzio
ne stabile della mensa di Eco 
nomia e Commercio, la rea
lizzazione di quella di Ir.ge 
gneria e la ristrutturazione 
di quella di via De Lollis, la 
costruzione della nuova Casa 
dello studente e allO.steria 
del Curato. 
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Con una sentenza grave la Cassazione autorizza di fatto il cambiamento delle destinazioni d'uso degli alloggi 

«Case o uffici? Per me pari sono» 

E cosi per la Cassazione è tutto regolare, un apparta
mento per abitazione può tranquillamente diventare un uf
ficio. il mutamento della destinazione d'uso (per esprimerci 
con la formula giuridica) non è un reato. La sentenza è stata 
emessa ieri dalla massima istanza giudiziaria: è una decisione 
grave che non mancherà di avere conseguenze pesanti e ne
gative per la città, per il mercato già risicato degli affitti, 
per gli assetti urbanistici. Una decisione che pagheremo con 
nre/zi salati, visto che rilancia e «• autorizza » la corsa alle 
trasforma/ioni, lo s\ uotamento dei quartieri residenziali più 
i appetitosi -> per la speculazione, minaccia di far saltare le 
ipotesi di programmazione del territorio. A Roma — dove 
questi processi sono forse più accentuati — e anello nel re-
<-to d'Italia visto che la sentenza rappresenta un precedente 
v autorevole T in una normativa che sinora aveva dato spa
zio a interpretazioni diverse e contrastanti. 

Ma torniamo alla « notizia »: ieri davanti alla Cassazione 
si discuteva il ricorso presentato dai proprietari dei 55 ap
partamenti del Coppedè trasformati in uffici. La Corte do

veva. insonnia. pronunciarsi sulla condanna inflitta dal pre
tore Albamente a questi proprietari con pene pecuniarie va
rianti tra le MK) mila lire e il milione e duecentomila. Il pre
tore aveva detto, in sostanza, che l'operazione rappresentava 
una violazione della legge Bucalossi e il testo unico della legge 
sanitaria. La Cassazione dice sostanzialmente il contrario. 
ovvero che il cambiamento della destinazione d'uso non è 
orevisto dalle nonne come reato se non vengono effettuate 
modifiche allo .strutture murarie degli alloggi. 

Passa, in -uit'sta maniera, una i lettura » restrittiva della 
legge in cui esistono — e ci mancherebbe altro — i reati edi 
li/i ma non si comprendono quelli urbanistici. In altre pa 
role. una volta rispettati i vincoli posti dalle licenze di co
struzione. poco o nulla importa di quello che gli edifici di
ventano, come se non vi fosse una differenza tra l'abitazione 
e l'ufficio, tra la zona residenziale e quella direzionale. Una 
lettura, in fin dei conti, miope e dannosa, di cui si possono 
awantaggimv solo piccoli e grandi speculatori, che non co J 
glie il senso di una legge, come la Bucalossi. la quale serve , 

Una « lettura » restrittiva delle leggi 
La corte discuteva il caso dei 

cinquanta appartamenti di Coppedè 
Annullata la decisione del pretore 

Una decisione che rilancia 
gli abusi urbanistici e ostacola 

la programmazione del territorio 

in sostanza proprio a dare eflicacia alla programmazione 
dello sviluppo urbano 

Le ripercussioni sono prevedibilissime: prima di tutto 
assisteremo ad una rincorsa alla trasformazione delle abita
zioni in uffici. Il motivo è semplice, un ufficio può essere af
fittato ad un prezzo libero, fuori dai vincoli dell'equo canone. 
E' una scappatoia tn'à sperimentata che trova così una spe
cie di legittimazione. E a chi affitta, poco importa poi se in 
quegli uffici con tanto di cucina, al posto di una ditta ci sarà 
una famiglia, purché paghi e salato. Con questa prospettiva 
davanti agli occhi chissà se la proprietà non rilancerà an
cora la corsa agli sfratti? 

Conseguenze immediate a parte, restano quelle sul lungo 
periodo, più gravi anche se meno drammaticamente acute. 
Che senso ha programmare un quartiere e i suoi servizi se 
le case diventano uffici? Un luogo di lavoro non ha bisogno 
di scuole e r-ntri sociali, non ha bisogno di verde ma ha bi
sogno di parcheggi, di una viabilità più scorrevole, di strade 
d'assesso adatte ad assorbire il flusso delle auto di chi ogni 
mattina vi si reca. Oli « standard » urbanistici se la desti
nazione d'uso non viene rispettata, perdono senso. E l'esem
plo ce lo abbiamo davanti agli occhi: il centro storico. Un 
tempo c'era la gente, oggi ci sono banche, sedi di rappre
sentanza, studi di professionisti, uffici di grandi società, il 
risultato sono lo svuotamento e la degradazione di un pezzo 
di città, presa d'assalto da ristrutturazioni selvagge e al 
tempo stesso il caos del traffico. 

La sentenza della Cassazione, in tutta la sua gravità. 
non cancella però il piano regolatore, non cancella la vo
lontà programmatola degli amministratori comunali, che 
proprio qualche tempo fa hanno ribadito la loro posizione: 
nessun cambiamento nella destinazione d'uso può essere tol
lerato. Cado l'arma del ricorso penale alle leggi ma non 
quella del rispetto rigoroso delle norme amministrative, al
meno quando a governare la città ci sono le forze che non 
stringono l'occhio ai palazzinari. E a Roma oggi è così. 

Tra qualche giorno sparirà il cantiere di piazza Re di Roma 

Giochi e teatro 
nel giardinetto 
sopra al metrò 

Finita la stazione gli operai stanno preparando il nuovo parco 
Un serpentone di mattoni come platea - Restano i lecci maestosi 

Cinque mandati di cattura per una banda internazionale dei traffico di stupefacenti ; Tossicomane ricoverato per epatite 

IBI Svizxera trasformavano l'oppio ! Due mesi fa aggredì 
in eroina che vendevano in Italia : due medici allo 

Operai al lavoro a piazza Re di Roma 

Arrestati ieri mattina « il rospo» e «il banana » - Altri tre erano già in car
cere per altri reati - Due spacciatori presi con la macchina piena di bustine Spallanzani: arrestato 

Il Pei: il governo 
intervenga 
sul caso 

Italconsult 
Ce una società del gruppo 

Montedison. una delle poche. 
che riusciva ancora a fare 
ricerca in due settori chiave. 
energia ed ecologia. E adesso 
il suo futuro è nero, preoc
cupante. La società è l'Ital-
consult e l'azionista la « So-
gam ». a capitale pubblico. 
Ora. tutto è in mano alla 
imminente riunione del con
siglio d'amministrazione della 
Sogam. 

E il governo, che cosa in
tende fare? E' quanto hanno 
chiesto in un'interrogazione 
ai ministri dell'industria e 
delle Partecipazioni statali i 
compagno Margherinì. Brini. 
Canullo, Proietti. Cerrina. 
Grassucci. Non è possibile di
sperdere « un patrimonio pub
blico — scrivono i parlamen
tari comunisti — di conoscen
ze tecnologiche e di capacità 
operative ». Bisogna scongiu
rare anche una nuova sacca 
di disoccupazione a Roma e 
nel Lazio, tenendo conto che 
esiste la possibilità dì « rac
cogliere commesse per 300 mi
liardi ». oltre al cospicuo la
voro già in corso. 

I deputati chiedono l'inter
vento del governo soprattutto 
nei confronti della Monte
dison. che sta disastrosamen
te decadendo nel suo ruolo 
di leader nel settore chimico 
(è passata dal ià. al 27. posto 
nel mondo). Con l'a affossa
mento» dell'ItalconsuU (cioè 
non ricapitalizzandola) la 
Montedison rinuncerebbe in 
modo « suicida » ad un'im
portantissima attività di ri-
cerei. 

Oggi alle 15 
i funerali 

del compagno 
D'Onofrio 

Si svolgeranno oggi i fu
nerali del compagno Franco 
D'Onofrio, scomparso improv
visamente l'altro giorno. La 
camera ardente sarà allesti
ta alle ore 14 nei locali della 
sezione del PCI di San Gio
vanni (in via La Spezia) 
dove D'Onofrio era iscritto 
Alle 15 l'orazione funebre sa
rà tenuta dal compagno Ma
rio Mammucari. 

La vita del compagno 
D'Onofrio è stata dedicata 
interamente al movimento 
dei lavoratori, agli ideali del 
socialismo. Operaio, metal
meccanico. licenziato è stato 
per lunghi anni segretario 
della Fiom provinciale. Ai fa
miliari rinnoviamo, in que
sto momento di dolore, le 
nostre fraterne condoglianze. 

Urge sangue 
Il compagno Ottorino Cal

manti. iscritto alla Sezione 
Italia, ricoverato nella Casa 
di cura privata San Felicia-
no ha bisogno di sangue. I 
donatori che si recheranno 
al centro AVIS. via Ramaz-
zini 15. dovranno presentarsi 

j a nome di Calmanti. 

Radio Blu 
Oegi alle 14.30 dai micro

foni" di Radio Blu. l'assessore 
Roberta Pinto risponderà al
le domande degli ascoltatori 
sui problemi della scuola 

I numeri di telefono per 
intervenire sono 493081 e 
4953316. 

Come i padroni ci portano 
i soldi, cosi loro in Svizzera 
ci tenevano il deposito di dro
ga: anzi vi avevano installa
to. in collaborazione con una 
banda elvetica, un raffinato 
laboratorio per trasformare 
l'oppio in eroina. In Italia 

(a Roma) invece controllava
no il traffico e spacciavano. 
La polizia romana ha indivi
duato i nomi di cinque spac
ciatori di questa base italia
na di un'organizzazione inter
nazionale di trafficanti. Due 

sono stati arrestati, ad altri 
tre il mandato di cattura fir
mato dal sostituto procura

tore Mazziotti è arrivato inve 
ce in carcere: dove erano de
tenuti per altri reati collega 
ti allo spaccio di stupefa
centi. 

1 cinque sono « er ciambel-
lone « un soprannome famoso 
sulle pagine di cronaca, al
l'anagrafe Francesco Garofa
lo. più volte incriminato per 
spaccio, e ora recluso nel 
manicomio criminale di 

Aversa. « er gallinella *. cioè 
Giancarlo De Angelis. di 36 
anni, già arrestato per un 
mandato di cattura della Pro
cura di Repubblica di Trie
ste: Federico Peluso. 34 an

ni. da due mesi in galera per
chè trovato in possesso di so
stanze stupefacenti. 

I due arrestati ieri mattina 
dagli uomini del dottor Cicco-
ne. che ha guidato le indagi
ni. sono invece Carlo Di Dio
dato. di 37 anni, detto « er 

banana » e Mario Giovanne-
si. anche lui di 37 anni, so
prannominato « il rospo ». 
Tutti sono accusati di im
portazione. detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti. 

L'inchiesta romana è parti
ta da un'indagine della poli

zia svizzera iniziata due an
ni fa sulla banda di traffi
canti internazionali che im
portava oppio grezzo dai pae
si del Medio Oriente attra
verso gli aerojwrti italiani: in 
particolare il Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino. Seguen
do uno dei « corrieri » parti
to da Roma la gendarmeria 
elvetica scoprì il laboratorio 
clandestino dove l'oppio veni
va trasformato in eroina pura 
e arrestò il trentanovenne 

Jamine Massipe Trullas. preso 
con una valigia piena di dieci 
chili di oppio: valore al mer
cato circa un miliardo. 

L'indagine accertò che la 
banda aveva una sua base 
operativa a Roma, che prov
vedeva allo smistamento del
l'oppio in arrivo dal Medio 

Oriente, dopo la raffinazio
ne in laboratorio, organizzava 
la vendita al dettaglio del
l'eroina nelle piazze romane. 
e in quelle di altre grandi 
città italiane. 

La magistratura italiana. 
avvertita da quella svizzera. 
iniziò inda nini che portarono 
all'arresto del cittadino elve

tico Jayme Raymond Debrit 
di 33 anni, e dell'impiegato 
dell'Amalia Roberto Guzzoni. 
di 30 anni, in servizio al Ter
minal di via BLvsoIati. una 
sorta di e basista » 

Altri due spacciatori, inol
tre. sono stati arrestati ieri a 
Roma dai carabinieri della 
compagnia Celio. 

Gli arrestati sono Giuseppe 
Di Guardo di 19 anni, di Ca
tania. e Francesco Costanzo. 
di 30 anni, di Pizzo Calabro. 
Quest'ultimo è a modo suo 
anche lui « famoso »: era ^ta
to incriminato per l'omicidio 
di Sergio Maccarelli, ucciso a 
Roma nel 1972. 

I Si chiama Franco Capora-
letti. ed ha 27 anni: anche 
lui a novembre era ricove
rato. con un'epatite « da si
ringa ». allo Spallanzani. An
che lui. insieme ad altri tre 
eroinomani ricoverati nel
l'ospedale. minacciò e ag
gredì due medici, pretenden
do una « terapi». » diversa. 
E' stato arrestato ieri, a due 
mesi di distanza, su man
dato di cattura della magi
stratura eseguito dagli uomi
ni del commissario Carneva
le, della squadra mobile. 

Questo arresto sembra un 
«segnale»: quello che poh-
zia e magistratura, di fron
te al clima difficile che si 
vive in alcuni ospedali ro
mani, dove sono ricoverati 
troppi tossicodipendenti, non 
hanno intenzione di lasciar 
correre solo perchè commessi 
da malati. Gli episodi di vio
lenza che esplodono ogni 
tanto, anche se provocati 
dall'esasperazione, da una 
« cura » molte volte inutile. 
dall'astinenza, da comporta
menti antisociali che s» so
no già strutturati — secando 
le forze dell'ord ne — vanno 
perseguiti: l'ospedale non è 
un'« isola » dove tutto è per
messo. 

I capi di imputazione con
tro Franco Caporaletti, sono 
gli stessi addebitati agli altri 
tre che furono arrestati lo 
stesso giorno dell'aegressio-
ne: resistenza, violenza e le
sioni a incaricati di pub
blico servizio. Era il nove no
vembre. e i quattro, ricove
rati* nella stessa corsia per 
l'epatite da o buco » — quel
la che viene trasmessa. 
usando l'ago di siringhe già 
adoperate da altri — scatta
rono contro gli infermieri 
venuti a fare le fleboclisi: 
volevano una terapia diver
sa. cioè del metadone. 

Contro gli infermieri fu
rono lanciati i flaconi delle 
flebo, tavoli e sgabelli. 

In difesa del pedonale 
intervennero due medici del 

reparto, il dottore Franco 
Zecchini e la dottoressa Elide 
Tornese: ma anche loro fu
rono aggrediti e medicati al 
pronto soccorso del vicino 
San Camillo. Furono chia
mati gli agenti del commis
sariato Monteterde che ar
restarono Walter Poliziani, 
di 20 anni, Mario D'Arpino. 
di 21. e Agostino Petrilli 
di 22. 

Subito dopo quest'episodio 
la Procura della Repubblica 
decise di aprire un'inchiesta 

i sugli ospedali romani: ora, 
a due mesi di distanza, si 
è accertato che anche Fran
co Caporaletti partecipò alle 
violenze, e. appunto, non si 
è lasciato correre. 

In sciopero 
a Viterbo 
i medici 

specialisti Inam 
In sciopero, oagi. i medici 

specialisti dell'IXAM di Vi
terbo. A motivo dell'agitazio
ne i sanitari hanno chiamato 
il mancato pagamento degli 
arretrati dell'anno 1978. Nel 
proclamare lo sciopero gli s o 
cialisti Inam hanno voluto, 
fra l'altro, attribuire respon
sabilità alla Regione. Tutti i 
ritardi debbono essere impu
tati alla direzione centrale del-

.l'Inam. 
Per questo motivo l'asses

sore regionale alla sanità, 
Ranalli. è intervenuto imme
diatamente allo scopo di evi
tare gravi disagi per i citta
dini. Stamattina, presso la 
sede Inam di Viterbo Ranalli 
si incontrerà con i medici per 
chiarire tutti gli aspetti della 
grave questione. 

In piazza Re di Roma gli 
alberi ci sono sempre stati, e 
sono alberi grandi e grossi, 
lecci maestosi di 50 anni fa. 
Soltanto che ce n'eravamo 
dimenticati. Tutt'al più pas
sando nella piazza in autobus 
o in macchina e guardando 
all'insù potevamo vederne la 
chioma rigogliosa, non i 
tronchi, nascosti dalle recin 
zionì di legno e lamiera della 
nascente stazione del metrò. 
Dal 16 febbraio gli abitanti 
del quartiere potranno co-
mincire a salire sui convogli 
della linea A e potranno an
che tornare a vedere tutti in
teri i lecci di piazza Re di 
Roma. Ma avranno anche u-
na sorpresa perchè il vecchio 
giardinetto di una volta sarà 
sostituito da uno nuovo, più 
verde e concepito secondo 
criteri moderni, tra l'altro a-
datto anche ad ospitare spet
tacoli all'aperto. 

L'Appio (grazie alle specu
lazioni dei primi decenni del 
secolo) è una delle zone di 
Roma meno ricche di verde e 
la rincquisizione di questi 12 
mila metri quadrati è un fat
to del tutto positivo. Ma co
me apparirà il giardinetto al 
momento della riapertura? 
Gli operai stanno lavorando 
seguendo il progetto dell'ar
chitetto Gennaro Farina, del
la commissione urbanistica 
della IX circoscrizione. Le 
aiuole e gli alberi si alterne
ranno agli spazi riservati ai 
giochi dei bambini. Al centro 
uno spiazzo attra\ersato da 
un lungo sedile, una specie 
di serpente in muratura ca
pace di ospitare anche cento 
persone. Sarà quella la platea 
(si fa per dire) degli spetta
coli all'aperto. La sistemazio
ne verrà completata con l'ag
giunta di nuovi alberi (meno 
posenti. naturalmente, dei lec
ci pluridecennali) e di un nuo
vo sistema di illuminazione. 

Per apprezzare di più quel 
giardinetto, forse i romani al 
momento di riprenderne pos
sesso faranno bene a ricor
dare la storia più recente 
della piazza, quella per in
tenderci. legata allo scavo 
della galleria del metrò, co
minciato nel 1964 ad opera 
della Sacop. Una data vera
mente drammatica è l'estate 
del 1970. quella volta sul se
rio si temette che il metrò 
non sarebbe arrivato mai e 

che tutta la zona sarebbe ri-
in<j.-,ta in eterno un inutile. 
sconnesso cantiere. I palazzi 
di via Appia Nuova, proprio 
tra piazza Re di Roma e Por
ta San Giovanni, cominciaro
no a scricchiolare. Era la tal
pa ina i più pensarono al 
terremoto. Scricchiolii e pau
ra durarono diversi giorni e 
decine di famiglie della zona 
furono costrette a sgombera
re. Alla fine fu il blocco tota-
te e così .ia Appia e piazza 
Re di Roma (Daridà. allora 
sindaco, stavolta non potè 
farne a meno, a costo di 
perdere la faccia) furono in
teramente transennate. La 
minaccia di sgombero ri
guardò 5 mila persone e de
cine e decine di commercian
ti. Sembrava proprio la fine 
ma poi. piano piano (con 
quella lentezza che conoscia
mo tutti) il metrò andò a-
vanti lo stesso. 

Un altro anno da ricordare 
è il 1977. quando un uomo 
scomparve sotto gli occhi 
della fidanzata in una vora
gine apertasi improvvisamen

te nel manto stradale. Ac
cadde in \ ia Tortona, a pò 
che decine di metri dalla 
piazza. Il metrò figurò subito 
nella lista degli imputati ma . 
il tragico squarcio nell'asfalto 
aveva tutt'altri responsabili. 

Ora la paura sembra passa 
ta davvero e il giardinetto di 
piazza Re di Roma dovrà su-
gellare il ritorno a una nor 
malità che tutti sperano me 
no triste di una volta. 

Da piazza Re di Roma e 
piazza Vittorio, anch'essa 
segnata veramente a fondo 
dalla storia del metrò. L'as
sessore Della Seta ha comu 
nicato che è stato disposto 
l'inizio dei lavori per una 
nuova illuminazione. Le nuo
ve lampade, al vapore di so 
dio. serviranno ad illuminare 
adeguatamente ia stazione del 
metrò ma anche a mettere 
maggiormente « in luce » il 
monumento che si trova al cen
tro della piazza, con la sta
tua « oscena » che una volta 
troneggiava sulla fontana d i 
le Naiadi di piazza della Re
pubblica. 

Nel Psdi tutti d'accordo: 
ampio sostegno 

alle giunte di sinistra 
Pieno appoggio e conferma delle giunte di sinistra in 

Campidoglio, alla Provincia e alla Regione. E' questa la posi
zione politica più rilevante emersa dal dibattito tra i socia! 
democratici romani al XVIII congresso provinciale. Una 
posizione confermata anche, nel suo intervento, dal segre 
tario nazionale del partito, Luigi Longo. 

I lavori si sono aperti ieri al Centro Internazionale Roma. 
sulla via Aurelia. e proseguiranno nella giornata di oegi 
Domenica la conclusione con l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. La volontà di sostenere le amministrazioni loc^i 
appare, in verità, l'unico terreno di vero accordo tra gli 
schieramenti che si confrontano nel PSDI romano. E* un 
elemento, tuttavia, una scelta politica che non va sottova
lutata. 

Lo ha ricordato il compagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista romana, che guida la delegazione 
del PCI al congresso. Ne fanno parte, tra gli altri, i compagni 
Quattrucci, Marisa Rodano. Falomi e Consoli. Nel suo saluto 
di ieri Morelli ha sottolineato come «l'esperienza di questi 
anni delle giunte democratiche e di sinistra non sia un fatto 
transitorio. E' andata avanti una volontà di trasformazione. 
un'opera difficile di cambiamento che è intimamente lecata 
ai bisogni, alle necessità reali della città e del territoriìo ». 

Sulla relazione d'apertura del segretario provinciale Ric
cardi sono state presentate due diverse e contrastanti 
mozioni. La prima è capeggiata dallo stesso Riccardi e da 
Pala, sotto la sigla di a Rinnovamento ». Nella seconda 
si ritrovano il gruppo degli assessori capitolini. Costi e 
Meta, e il presidente della Provincia di Roma. Mancini. 

Nel dibattito di ieri è intervenuto anche il democristiano 
Corazzi. Stamattina parlerà il sindaco di Roma. Luigi 
Petroselli. 

Un lavoro duro, pieno di rischi, con poche strutture e senza garanzie 

E ora il pescatore vuol sapere chi è 
Partenza pullman 

per Folgaria 
Per i soli prenotati si av

verse che 1 appuntamento per 
la partenza per Folsaria (Fé 
»ta dell Unità sulla neve) è 
alle ore 6 30 di domani presso 
la sede del giornale in via 
dei Taurini 19 Roma. 

La partenza avverrà alle 
ore 7 precise, 

Lutto 
F." morta la compagna Ita

li,. ciemin/.ia iscritta alla Se 
/ione Latino Metronio. Ai fa
miliari le più iraterne condo 
elian/e dell • Seziono, del 
C P.C, della Ft-derazione e 
oVÌI L'uitn. 

La pesca — forse non tutti 
lo sanno — non è soltanto 
uno sport, di quelli che ogni 
domenica appassionano gio
vani e vecchi, operai, stu
denti e impiegati. C'è anche 
chi. con la canna in mano. 
si guadagna da vivere, per 
sé 'e per la propria fami
glia, Sono tanti, lavorano so
do. ma nessuno — tanto me
no le leggi, che non esisto 
no — li protegge, li assicura, 
li tutela. Il «pescatore prò 
fessionale » sembra, per mol 
ti. un'invenzione, una figu
ra strana e Indefinibile. Tan
t e che la definizione del sog
getto ancora non c'è. Sono 
problemi concreti che inte
ressano una folta schiera di 
« lavoratori ittici », ancora in 
balia di nonne legislative an 
t .qu.it e e spesso molto vaghe 

F. allora? Che fnrc? Tutti i 

lavoratori del settore, riuniti 
m assemblea al Villaggio dei 
pescatori a Fregene, hanno 
« sfornato » alcune proi>oste 
per risolvere questioni spi
nose. All'incontro — oltre ai 
rappresentanti delle coopera
tive di pesca di Roma, Lati
na e Viterbo — hanno parte
cipato i consiglieri regionali 
Esterino Montino, e Tomma
so Di Francesco, l'aggiunto 
del sindaco della circoscrizio
ne di Fiumicino, Giancarlo 
Bozzetto, l'assessore regiona
le all'agrlcoltura-foreste-cac-
cla-pesca Agostino Bagnato. 

Vediamo l « nodi ». Dicono i 
pescatori: bisogna approva
re subito la proposta di leg
ge (presentata dalla provincia 
di lat ina) che riguarda lo 
«status» del lavoratore. le 
stni ' i iue la ricerca scienti
fica nel campo, la coopera-

1 /ione. Contnbut' vanno da 
j ti — agevolando le coop e i 

consorzi — per lo studio di 
nuove tecniche e per la com-
pietà commercializzazione 

! del settore. Insomma bisogna 
fare in modo che anche la 
pesca diventi, a pieno dirit
to, « terreno » decisivo per lo 
sviluppo del volume di pro
duzione agro alimentare del 
Lazio. 

E così passiamo all'altra 
questione importante. Noi 
— si domandano 1 pescato
ri — chi siamo? Qual è il 
nostro status giuridico? Non 
si sa bene come stiano le 
cose. Allora — aggiungono — 
vogliamo che venga definito 
correttamente il « soggetto 
professionale ». che venga 
detto, in sostanza, chi è il pe
scatore. quello che sul mare 
ci va per lavoro, a volle ri

schiando la vita. Va bene, ma 
come deve essere definito il 
pescatore? Noi — rispondo
no — dobbiamo essere consi
derati. fino in fondo, impren
ditori agricoli. E questo an
che perché cosi si potranno 
utilizzare i crediti di condu
zione previsti dalle leg^i per 
il settore. 

Sono « idee » concrete. 
I rappresentanti della regio
ne hanno detto di essere d'ac
cordo, in linea generale, coi 
pescatori. E questo anche per
ché la pesca rappresenta, sen
za dubbio, un fattore decisivo 
per l'economia delle zone co
stiere. Ma in questo caso 
— come in altri — c'è sem
pre un puntoo nero: l'inadem
pienza del governo. Ma non 
solo: anche quella delle ca
pitanerie di porto che rila
sciano, troppo facilmente, le 
licenze ai pescatori sportivi. 
Un Impegno, comunque, già 

c'è: il 17 sì svolgerà un in 
contro tra l'assessore Bagna 
to. ì responsabili delle ca
pitanerie e i presidenti delle 
cooperative di pescatori. 

Tutti i componenti della 
Ditta MIcheletti si uniscono 
al dolore di Massimo e dei 
suoi familiari per la perdi 
ta del suo caro padre 

FRANCO D'ONOFRIO 
Roma, 12 gennaio 1980 

Armando e Valeria Dagian-
ti partecipano con profondo 
dolore alla improvvisa ed im
matura scomparsa del caro 
amico 

GUALTIERO SARTI 
Roma. 12 gennaio 1980 

COMITATO REGIONALE 
La r.unione sul.a ••torma scn.-

taria, precedentemente eonvccc:a 
per oggi c i e ore 9 . 3 0 , • s t j a 
rinviata a data da desi nars<. 

ROMA 
C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 

T O FEDERALE PER I PROBLE
M I I N T E R N A Z I O N A L I E DELLA 
P O L I T I C A ESTERA: alle 9 . 3 0 n 
Federazione Odg: I ) L \ . - ; i ìa t . \a 
de! PCI contro la 3UC.-.1 fredda 
per salvare !« poee e r.:a.-»c:3re la 
distensione ». Relatore il com
pagno Romano Ledda, membro rfel 
CC e Segretario del CESPI. 2 ) 
m. Var.a ». 

C O M I T A T O C I T T A D I N O : 1 Ir 
17 in Federazione. Odg: 1 Impo
stazione della campagna e etto-« e 
• V a luce del CC »; « Congressi di 
Sazione. Conferenze d. Circoscri
zione e cittadina ne! quadro del
ia situazione polìtica ». Relatore 
il compagno Enzo Proletti , del
l'esecutivo del Comitato Ot tod ' -
no. Conclude H compagno Sandro 
MoreUi . Segretario delia Feder> 
zione. 

L U N E D I ' A T T I V O D E I D I 
P E N D E N T I C O M U N A L I : lunedi 14 
presso la Sezione San Lorenzo ( v a 
dei Latini. 7 1 ) attivo. Odg: « La 
iniziativa dei comunisti per la ri-
organttxaz'one degli uffici • la 
ristrutturazione dei fervi t i ». Re
latore Il compagno Vit tor io Paro
la. Partecipa Sa compagna Franca 
Prisco. Conclude il compagio San
dro Morel l i , segretario dello Fe
derai one 

O G G I I L C O M P A G N O D I C I U -

f i partito-) 
L I O ALLA I X C IRCOSCRIZ IONE: 
&.le 17 e'!a Sei one S in Giovan
ni assemb ea de", comun.sti dei a 
I X Ci.-coscr.zione sulla situsz.one 
po it ca con il compzgno Ferri-ri
do Di Ciul .o. delia D.rczione del 
Purtito 

ASSEMBLEE: F I U M I C I N O . A i 
si » alle 17 (Paro!») ; TORRE 
VECCHIA aite 17 ( W . V e ' t r o i i ) ; 
M O N T E M A R I O a l e 17 ( T u v e ) ; 
N O . M E N T A N O alle 17 (Maf t .o l j t -
t : ) ; L A N U V I O a l e 16 (Cervi ) : 
C I A M P I N O alle 17 (Borgna): 
PORTA M E D A G L I A «'.le ore 19 
( M s m m u c a n ) ; N I N O FRANCHEL-
LUCCI alte 17 (Micucci ) : N U O 
V A TUSCOLANA alle 13 (Carlo 
Fredduzz.) ; CELLULA CENTRA
LE e T E R Z A CELLULA CINECIT
T À ' alle 18 (S iena) ; BORGHE
SI A N A a.ìe 17 ,30 (Fiasco); 
O S T I A CENTRO alle 17 (Genti-
' 0 ; M A R I O CIANCA atte 9 . 3 0 
(Zucchet t i ) ; M O R L b P O alle 17 
(Mazzar ìn i ) ; B A L D U I N A « l e ore 
1 8 , 3 0 . PONTE M I L V I O alle 16. 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E 
DELLA P R O V I N C I A : V G r e . -
R I N V I O - I l CP previsto per oggi 
è rinviato a mercoledì 16 ; C I 
V I T A V E C C H I A alle 1 7 . 3 0 a « Cu
rici ? assemblei cittadina sulla si
tuazione internazionale (Ba 'ducc ) . 

CONGRESSO: L A U R E N T I N A 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I : :e 

segmenti Sezioni d o o n o rtt'rare 
ogg" .n Federazione urgente rrva:»-
r ale d. propcgjr^da per lo «co
però generale de' 15: O P E R A I A 
T I B U R T I N A - O P E R A I A PRENE-
S T I N A - C O R V I A L E - T1BUR-
T I N O 111 - A R D E A T I N A - L A U 
R E N T I N A - EUR - TORRE VEC
C H I A - LE Q U A T T R O S E Z I O N I 
ATAC - LE O'JATTRO S E Z I O N I 
S T A T A L I - FAT.ME - POLIGRA
FICO. 

S E M I N A R I O D I S T U D I O SUI 
PROBLEMI DELLA SCUOLA E 
DELLA CULTURA: damarti a l e 
9 . 3 0 orgs-rzzato da' Corn't i 'o 
Pro.'nc'ale del PCI . alia Scuoia 
S.ridacele di Ar.ccia 

PROSINONE 
CASSINO ore 16 a t l i \o Coop 

dì Consumo (Pizzuti -Papett i ) : PA-
TRICA ore 19 ,30 assemblea ( P -
r o i . ) : ANAGNI-Osier .a Fontana 
ore 16 C. d re i t i so ; A N A G N I -
Febbriehe ore 9 . 3 0 (Mammona) 
C. d.re:tivo; S. D O N A T O VALCO-
M I N O ore 15 assemblea; RI PI 
ore 9 . 3 0 conferenza organlzraz'o-
ne FGCI (Ciu l ìo ) ; CASTRO DEI 
VOLSCI ore 18 conferenza orga
nizzazione FGCI (Tornassi) . 

RIETI 
R I E T I . E' convocalo in Fede

razione alle ore 9 . 3 0 per dome
nica 13 l'Attivo Provinciale su: 
< Situai one internazione e, la pro
posta de! PCI per una iniziativa 
di u»c* della sinistra europea ». 
Preoarazione dc'la man.fcs' jz iote 
pubbl ca si Teatro Fiav a Vespa
siano a R'etl per domenica 20 

http://qu.it
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Ancora una volta si punta a smobilitare l'azienda agricola delle Partecipazioni statali 

Così i «guerrieri della crisi » 

cercano di affossare Maccarese 
A colloquio con il compagno Montino, della commissione agricoltura della Regione - Il voltafaccia de e le mire speculative IRI 

E dopo due anni torna tut
to in alto mare. Per la 
«Maccarese», la più grande 
azienda agricola a partecipa
zione statale, quell'accordo 
(di grande valore), firmato a 
giugno del '78, rimane solo il 
simbolo — un po' sbiadito — 
di una battaglia durata mesi 
e mesi. E' stato fatto di tutto 
per svilirlo, per boicottarlo, 
di tutto per condannare a 
morte" un esperimento ohe 
era davvero promettente, per 
i lavoratori e per la nostra 
agricoltura. E" un fatto che 
pesa — eccome — sul sinda
cato, sulle forze politiche che 
si erano battute fino in fon
do perchè la Maccarese vi
vesse. Ma facciamo anche i 
nomi dei « guerrieri della 
crisi »: Tiri che ha puntato, e 
punta, alla degradazione del
l'azienda, la direzione che, 
guarda caso, sta cercando di 
« buttare » dentro cassetti 
sperduti ogni punto dell'inte
sa, la DC che adesso cambia 
linea e sostiene fino in fondo 
l'ipotesi dello spezzettamento. 

La lotta dei lavoratori, a 
questo punto, riprende quota. 
Non si può permettere — di
cono — che venga distrutta 
un'azienda che conta molto 
(per le tradizioni, ma anche 
per la produzione). Ma per
chè, oggi, torna il nome della 
Maccarese? Perchè quell'ac
cordo — che pure era stato 
salutato con grande soddisfa
zione — ha cozzato contro il 
muro dei « tradimenti »? 
« Guarda — dice il compagno 
Esterino Montino vicepresi
dente della commissione agri
coltura della Regione — ci 
potranno anche essere stati 
ritardi del movimento dei la
voratori e delle istituzioni nel 
portare avanti quel controllo 
necessario alla riuscita del
l'intesa. Ma il 7iodo è che 
oggi ci troviamo di fronte a 
un vero e proprio voltafaccia 
della direzione aziendale, del-
l'Iri e della stessa DC, che 
cercano in ogni modo di far 
fallire il progetto di risana
mento ». Eppure, nel giugno 
del '78, il panorama sembra
va ben diverso, tutti erano 
d'accordo sul fatto che la 
Maccarese non doveva « mo
rire». «Certo — dice Monti
no — sembrava così. Ma già 
allora appariva evidente che 
a fronte di un profondo sen
so di responsabilità dei lavo
ratori c'era invece la mano
vra dell'Ir! per arrivare alla 
totale liquidazione della Mac
carese». Certo, allora i 500 
lavoratori rinunciarono a 
molte conquiste: alle indenni

tà e alle gratifiche, ai diritti 
acquisiti, come quello di 
comporre 1 prodotti a basso 
costo, agli straordinari. Lo 
fecero proprio perchè c'era 
bisogno di un forte rigore 
per mettere in moto la mac
china del risanamento. 

Ma il rigore c'è stato solo 
da una parte. « E' un fatto 
che dobbiamo sottolineare — 
dice Montino — Da una par
te sacrifici, dall'altra sperpe
ro di denaro, sabotaggio, dis
sesto organizzativo. Le re
sponsabilità. va detto, stanno 
tutte da un lato. Ti faccio un 
esempio, per capirci meglio. 
Quattro me»i fa la Regione 
ha deliberato l'erogazione di 
un credito di 800 milioni per 
acquistare bestiame d'ingras
so. Bene, finora, quei soldi 
non sono ancora stati spesi. 
E oltretutto, per la direzione, 
se le stalle sono vuote è tut
ta colpa della Regione. Siamo 
al ridicolo ». Ma non è tutto 
qui. C'è ancora: l'abbandono 
dei fabbricati e delle struttu
re, lo spreco di soldi pubblici 
per pagare sei ditte e settan
ta operai per la manutenzio
ne, un'amministrazione che 
fa acqua da tutte le parti. 
Insomma siamo in piena 
«distruzione ». 

Comunque sia, non può fi
nire cosi, quella battaglia che 
portò all'accordo non può es
sere abbandonata nell'elenco 
delle « sconfitte ». « No di 
certo — risponde Monti — 
no. I lavoratori hanno già 
deciso che non si piegheran
no fino a quando la vertenza 
non sarà conclusa. E' in pre
parazione, dopo quello gene
rale del 15. uno sciopero spe
cifico sulle questioni azienda
li. Intanto, noi ribadiamo la 
nostra posizione: l'azienda 
deve svolgere quella funzione 
di guida che le era stata as
segnata, deve restare patri
monio pubblico contro le mi
re speculative, non deve es
sere assolutamente spezzetta
ta. come vorrebbero Iri e 
DC. perchè questo significhe
rebbe lacerare una comunità, 
un nucleo compatto di lavo
ratori, ma più che altro 
bloccare il processo di risa
namento. Per fare questo si 
devono mettere alle corde i 
manovratori, innanzitutto la 
direzione. Se non è capace di 
gestire l'accordo se ne vada 
pure. Oggi per cambiare c'è 
bisogno di una guida effi-
clientela cui partecipino diret
tamente i lavoratori ». C'è bi
sogno però anche di un forte 
movimento complessivo che 
sia capace di imporre, fino 
in fondo, questa svolta. 

Un'immagine dell'azienda agricola Maccarese 

Identikit della «grande fattoria» 
Tremila seicento ettari di terreno, di cam

pi. di pascoli, di boschi: cinquecento dipen
denti. Questo, in due cifre, l'identikit di Mac
carese. Già da solo basta a dimostrare l'im
portanza che può — e deve — assumere 
questa azienda nello sviluppo dell'agricol
tura del Lazio. Ma andiamo avanti. In to
tale la superficie coltivata è di 3240 et
tari. Altri 478 servono per le aree di ser
vizio e di canalizzazione; 257 sono desti
nati a canneto, pascolo e frangivento. Del 
totale della superficie coltivata — secondo 
i dati del '77 — 397 ettari sono destinati a 
vigneto, 34 a frutteto e 40 a vivai e piante. 
In più: 668 sono coltivati a grano e 108 a 
mais. Infine ci sono 16 ettari di pomodori. 
95 di carote. 5 di serre. 153 per altre colture. 

Di dimensioni notevoli anche le strutture ' 
e gli impianti della Maccarese. Un centro 
di raccolta di duemila metri quadrati (per 
la confezione e la selezione dei prodotti). 
dodici celle frigorifere (per la conservazio
ne della frutta). Ancona: due silos, una 

cantina con una capienza di 55 mila et
tolitri, stalle e complessi zootecnici con una 
capienza di quattromila capi di bestiame. 
Poi c'è un'officina per la riparazione dei 
trattori e dei macchinari, una falegname 
ria, un cantiere. 

Qualche dato — sempre del '77 — sulla 
produzione. Quattro milioni di litri di latte, 
2700 quintali di frutta. 950 di fragole e pro
dotti da serra. 50 mila quintali di uva da 
vino. 30 mila di cereali. 28 mila di carote. 
cavoli, peperoni e simili. 14 mila di bietole 
e girasole. 

Un altro dato completo, infine.' il qua
dro. La collocazione dell'azienda — tra l'ae
roporto di Fiumicino, la via Aurelia e il ma
re — è ottima. Al centro di una zona « ric
ca » per l'agricoltura. Ma anche al centro 
di una vasta area. « boccone » prelibato per 
la speculazione, che ha spinto molto sulla 
via della smobilitazione e dello smembra
mento. 

Scoperta una lapide 
a piazzale Clodio 

per Antonio Varisco 
^^v 

j * 

Il terreno consegnato alle ditte appoltotrici: tra poco i lavori 

Sorgerà a Cerveteri la più grande 
centrale ortofrutticola del Lazio 
Tra poco cominceranno i la

vori. La centrale ortofruttico
la di Cerveteri, la più grande 
della nostra regione, è già un 
fatto. Dopo una lotta, durata 
mesi e mesi, dei lavoratori, 
dei giovani, delle cooperative, 
dei braccianti, il terreno fino 
a ieri in mano ad un affit
tuario che ha fatto di tutto 
per bloccare il progetto — su 
cui l'impianto sarà costruito 
— è stato consegnato alle 
ditte appaltatrici. aU'Arproal 
(l'associazione dei prodotti 
ortofrutticoli del Lazio) alle 
cooperative. E' un fatto im
portante. decisivo per lo svi
luppo della nostra agricoltu
ra. La centrale — che servirà 
tutte le aziende contadine 
nella zona che va da Civita
vecchia a Maccarese — sarà 
un fondamentale centro di 
scambio per il mercato ro

mano. 
Alla fine la battaglia è sta

ta vinta. Ieri mattina sulla 
terra, al quarantaduesimo 
chilometro della via Aurelia, 
c'erano.tutti i protagonisti. I 
dirigenti dell*Ersal (il presi
dente e il vicepresidente, Ci
polla e Pelletti). quelli del-
l'Arproal. i rappresentanti 
delle cooperative, i contadini. 
i braccianti. E* stata una fe
sta, certo, ma non solo. E* 
stata anche l'occasione per 
tirare un po' di somme, per 
vedere cosa ancora c'è da fa
re. 

Lo ripetiamo: sarà la cen
trale ortofrutticola più gran
de del Lazio. « Adesso — dice 
Nicola Cipolla, presidente 
dell'Ersal — dopo questa vit
toria. bisognerà rimboccarsi 
le maniche e lavorare sodo. 
E* già pronto un piano per 

allargare l'impianto, per ren
derlo adeguato alle richieste 
del mercato. Ma il primo no
do da sciogliere sarà quello 
del trasporto: la centrale sta 
a due passi dalla rete ferro
viaria costiera. Bastano 1.500 
metri di raccordo per dare 
sfogo reale all'impianto, ver
so tutti i mercati, nazionali e 
esteri». Un altro fatto impor
tante è il rapporto, diretto. 
che ci sarà tra gli esercenti e 
la centrale ortofrutticola. Già 
c'è una trattativa tra l'Ar-
proal e il Conad. 

Entro maggio, secondo i 
responsabili, già una bella 
fetta dell'impianto sarà pron
to. Poi si tratterà di dotarlo 
di macchinari moderni (fri
goriferi. sistemi di conserva
zione dei prodotti, trasporto 
ferroviario e su gomma ade
guati). 

E' stata Gianna, la sorella maggiore di Antonio Va
r i l o , visibilmente ammossa. a scoprire, ieri mattina nel 
cortile del tribunale, la lapide che commemora il fratello. 
barbaramente assassinato dalle Brigate Rosse il 13 luglio 
scorso. 

Alla breve cerimonia a piazzale Clodio. per ricordare 
il tenente colonnello Varisco. che per oltre vent'anni ha 
comandato il nucleo carabinieri di palazzo di giustizia. 
c'erano le tre sorelle dell'ucciso, l'attuale successore del
l'ufficiale. colonnello Ruggero Placidi, il primo presidente 
della Corte d'appello De Andreis. il presidente del tribu
nale Mazzacane. il procuratore generale presso la Corte 
d'appello Pascalino, il procuratore della Repubblica De 
Matteo e il sindaco Petroselli. 

Per i carabinieri, oltre a un picchetto in alta uniforme, 
il comandante della brigata di Roma generale Siracusano 
e il comandante della divisione di Roma generale Teren-
ziani. 

Hanno anche assistito alla commossa cerimonia il 
dirigente delle preture Corrado Ruggero e il presidente 
del consiglio dell'Ordina degli avvocati Valensise. Gli av
vocati, che si sono presentati compatti alla commemora
zione di Varisco hanno invece disertato l'assemblea per 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario, per protestare con 
tro le carenze d^lle strutture e per le altre disfunzioni 
che intralciano l'attività del tribunale. 

Sulla lapide dedicata a Varisco. è incisa una sola bre
ve fra1*1: « Antonio Varisco. ufficiale dei carabinieri. Ca
duto nella lotta al terrorismo in Roma 13 luglio '79 *. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe-
rature alle ore 11 di ieri: 
ma nord 6 gradi. Fiumici
no 9. Viterbo 5. Latina 7. 
Fresinone 8. Monte Termi
nillo —7 (100 cm. di neve). 
Per oggi si prevede nuvo
loso. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 

! 6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovann» 7578241, San Pi 
lippo 330051, San Giacomo 
633021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903: Guardia me
dica: 475674123 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno' Boccea: via E 
Bonifaz) 12; Esquilino: sta 
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 

via Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertolonj 5: Pietra-
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P Miì-
vio 18. Prati. Trionfale. Pri-
mavalla: piazza Capecela 
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan 
do 92. piazze Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18: Travi: piazza S. Sil
vestro 31, Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare t nu
meri 1921 - 1322 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Gallarla Do
ris PamphilL Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria National* • Palar
la Barberini, via IV Fonta 
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi £13. Chiusa il lunedì. 
Gallarla Nazionale eTAii* 

Moderna. Viale Belle Arti 
131; orano: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30: lunedi chiù 
so Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aperta tutti i giorni -
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana; fe-
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giù- ' 
lia. 9: feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale, via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S- Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b; orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. Museo degli stru
menti musicali, piazza San
ta Croce in Gerusalemme 
9/a; orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

Di dove in quando 

Uno spettacolo di balletto, 
morbido e soffice grazie ai 
colori fiabeschi, inventati da 
Beni Montresor (il rosa an
tico, Toro, l'azzurrino, il ver
dino e, a volte, un bianco 
abbagliante) punteggia al 
Teatro Olimpico la ripresa 
delle attività dell'Accademia 
filarmonica. 

La morbidezza di cui so
pra deriva dalla calda inte
sa tra il sullodato Montre
sor e Paolo Bartoluzzi. illu
stre ballerino e coreografo, 
un protagonista tra i più 
prestigiosi che abbia oggi il 
mondo della danza. Poiché, 
come sul dirsi, non c'è il 
due senza tre, ecco che nel
le intese si è inserita, qua
le prezioso elemento di sin
tesi, una splendida balleri
na: Luciana Savignano. 

Questa Savignano è un pi
lastro del Teatro alla Sca
la, ma arriva soltanto ades
so, da quanti anni è sulla 
breccia, al debutto romano. 

« Meglio tardi che mai », 
dirà qualcuno, ma il detto 
non ci riconsola. Nei con
fronti della Savignano, in
fatti, sembra ripetersi il ca
so di Carla Fracci per la 
quale anche ce ne volle, pri
ma che da Milano potesse 
farsi applaudire anche a 
Roma. 

La Savignano ha dato una 

f>artecipazÌone essenziale al-
a novità assoluta: «Shéhé-

razade», balletto in tre mo
menti, coreografato e an
che interpretato dal Barto
luzzi. 

Il titolo del balletto richia
ma quello del poema sinfo
nico di Rimsky-Korsakov, 
ma diremmo che nemmeno 
per sbaglio siano da fare ri
ferimenti a quella musica 
anch'essa, peraltro, a suo 

Tutta la produzione per pia
noforte di Liszt porta il se
gno dell'equazione di valo
re che egli volle stabilire 
tra quello strumento, che 
dominava con tecnica stra
biliante. e l'intera orchestra: 
da qui la ricerca del colore 
e di sonorità le più inedite. 
i bruschi passaggi dal pia
nissimo al fortissimo e vi
ceversa, un cromatismo spin
to all'estremo e quei conti
nuo volare delle dita da un 
capo all'altro della tastiera. 
Tutto questo c'è, natural-

II Beat 72. dopo il Festival 
e India-America » e il « Pri
mo Festival Internazionale 
dei Poeti - Roma Castelpor-
ziano 1979» presenta quesf 
anno da Gennaio a Giugno 
uno scenario completo delle 
esperienze musicali più re
centi in campo internaziona
le. La rassegna «Opening 
Concerts » che comprende 25 
concerti strettanjente legati 
tra di loro e si svolgerà ogni 
domenica dal 13 gennaio al 
29 giugno alla sala Borromi-
ni è dedicato alla nuova spe
rimentazione che dopo la 
scuola di Darmstadt ha visto 
svilupparsi a New York un 

j fertile contatto tra musicisti 
e artisti alla scoperta di nuo
vi mezzi di comunicazione. 
situazioni e mezzi espressivi 
che viene abitualmente indi
cato sotto il nome di arte 
della performance. 

Tali concerti costituiscono 
0 primo incontro internazio
nale a Roma di persone che 
operano in situazioni musi
cali differenti ma comuni-

Bartoluzzi e la Savignano alla Filarmonica 

Antiche luci di favola 
per due grandi ballerini 

tempo, tradotta in occasioni 
di danza. 

Qui Bartoluzzi ha utiliz
zato i tre poemi per canto e 
orchestra, composti da Ra-
vel nel 1913. che riunivano 
nel titolo di « Shéhéraza-
de» (il titolo è di Ravel) 
tre componimenti poetici di 
Klingsor: « Asia », « Il flau
to incantato» e «L'indiffe
rente ». 

La finezza poetica, colta da 
Ravel, è andata dritta al 
cuore di Bartoluzzi che rag
giunge con questa coreogra
fia un vertice di eleganza 
e di stile, di modernità pur 
nell'ambito della più aurea 
tradizione. Nel secondo mo
mento, quando la solitudine 
di Lui viene confortata dal
la apparizione di Lei. scatta 
quel «quid» che fa pensare 
a un capolavoro, al capola
voro di Bartoluzzi e dei suoi 
collaboratori. 

Dal Klingsor dì Ravel, 
Bartoluzzi è poi passato al 
Mallarmé di Debussy, ripro
ponendo l'antica coreogra
fia che Nijnsky aveva ap
prontato nei primi anni del 
secolo per Diaghilev, sulla 
musica ispirata a Debussy 
dal «Prelude à l'après-midi 
d'un faune ». 

Non condivideremmo certe 
emozioni che i « patiti » 
hanno mostrato di avere per 
la gestualità del Bartoluzzi, 
la quale sembra ridurre il 
Fauno a quel Don Falcuc-
cio che, come si dice a Ro
ma, finisce con una mano 
avanti e una mano indietro. 
Questo gioco di mani serve 
a Bartoluzzi non a nascon
dere, ma a mettere semmai 
in evidenza, da una parte la 
coda e dalla parte opposta 
tutto il resto che inorgogli
sce anche un fauno, perchè 

La ballerina Luciana Savignano 

no, ma. ridicolizza un tanti
no le còse. 

Ancora una novità il Bar
toluzzi ha presentato nella 
seconda parte: «Incontro», 
su musica di Rachmaninov 
(primo e secondo movimen
to del « Concerto per piano
forte e orchestra », n. 2, 
op. 18, risalente al 1901). 

C'è anche in questa musi
ca un certo languore france
se. il che ha assicurato allo 
spettacolo un clima unitario 
pur nella vasta gamma di 
meraviglie sfoggiate dal Bar

toluzzi e dalla Savignano. Il 
titolo del balletto ha proprio 
consacrato un incontro des 
nato a dare nuovo impulso 
alle vicende della danza in 
Italia. Si può fare molto con 
poco, purché nel poco con
fluiscano la passione, lo sti
le, il virtuosismo, il calore. 
la bravura dei due balleri
ni e del favoloso Montresor, 
applauditissimi. 

C'è ancora una replica. 
stasera. 

Erasmo Valente 

Recital di Moura Castro 

Un Liszt che viene 
dalla terra brasiliana 

mente, anche nella Sonata in 
si minore, del 1854. che il 
pianista brasiliano, Carlos 
de Moura Castro ha ese
guito giovedì sera all'Ora
torio del Gonfalone. Ma vi 
è in più un procedimento 
che fa pensare all'ultimo Bee-
thoven. e in special modo al 
finale della Nona Sinfonia. 

Moura Castro ha fornito 
un'interpretazione che, sen
za mancare di porre in ri
salto il colore, e quanto vi 
è di « effetto » nel pianismo 
lisztiano, ha avuto il pregio 

di essere chiara e di mette 
re in rilievo il tessuto tema
tico e la ricchezza dell'ela
borazione. 

Completavano il program" 
ma un numero tra i più inte
ressanti del Mikrokosmos di 
Bartòk, gli Arabesques op. 18 
di Schumann. una Rapsodia 
ungherese, ancora di Liszt. 
e. doveroso omaggio al Bra
sile, musiche di Villa Lobos. 
Il Gonfalone nelle prossime 
settimane, riserva buone sor
prese per gli appassionati di 
Bach. Tra i begli affreschi 

manieristi di cui l'Oratorio 
è adorno, risuoneranno le no
te delle sei Sonate per violino 
e cembalo, delle sei Stiifes 
per violoncello e delle Parti
te e Sonate per violino. An
cora di Bach udremo Con
certi per clavicembalo e or
chestra, nonché Sonate per 
viola da gamba e cembalo, 
con la presenza di artisti 
quali Mariolina De Robertis 
e Huguette Dreyfus. Georg 
Moench e Giuseppe Selmi. 

c. cr. 

Organizzata dal « Beat 72 » 

Musica d'avanguardia 
alla sala Borromini 

canti tra di loro, che, per 1' 
attualità stessa delle loro ri
cerche, permetteranno di de
lineare attraverso il confron
to con il giovane pubblico ro
mano nuovi mezzi di comu
nicazione e di analisi. E' 
questo un fatto estremamen
te importante che vogliamo 
finalizzato alla nascita di un 
centro stabile di informazio
ne e diffusione di esperienze 
internazionali con l'appoggio 
della Regione, della Provin
cia e del Comune di Roma in 
modo da aprire nuovi spazi 
di intervento 

La manifestazione è rea
lizzata con un contributo del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma. dall'Asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne della Provincia di Roma 
e dal Comune di Velletn. 

Ed ecco il programma dei 
concerti: 13 gennaio Takehi-
sa Kosugi (Giappone): 20 
gennaio John Tilbury (Inghil
terra): 27 gennaio Alvin Lu-
cier (USA California): 3 feb
braio Max Eastley (Inghilter-

Silvano Bussotti 

ra) : 10 febbraio Gruppo Zaj 
(Spagna); 17 febbraio Ma-
rianne Emacher (USA X. Y). 
Dopo queste date essendo il 
programma in via di defini 
zione diamo soltanto l'elenco 
dei musicisti invitati. 

Tom Johnson. Giuseppe 
Chiari. Stuart Sherman. Joan 
La barbara. Frankie Mann. 

Akio Suzuki. Mario Bertonei-
ni. Alvin Curran, Antonello 
N'eri. Giorgio Battistelli. John 
Driscoll. Jon Gibson. Walter 
Zimmermann. Phil Niblock. 
John English. Martin Davo-
rin Jagodic. Elisabeth Choj-
nacka. Giancarlo Cardini, 
Giuliano Zosi. Svivano Bus-
sotti. 

Una setna da « Il bugiardo * 

Proietti «bugiardo» 
arriva al Brancaccio 
E* arrivato a Roma, ' dopo un lungo giro per l'Italia 

settentrionale. « Il bugiardo » di Carlo Goldoni, prodotto 
dal Teatro Stabile di Genova, con la regìa di Ugo Grego-
retti e l'interpretazione di Luigi Proietti. 

Attorno ad una vicenda complessa e semplice nello stes
so tempo, che vede Lelio protagonista di una innumerevole 
serie di strane e bizzarre inversioni. Ugo Gregoretti co
struisce un'analisi composita del cosmopolita mondo vene
ziano in cui il giovane Goldoni visse le sue prime espli-
ricrue teatrali. Cardine di questa immagine totale rimane 
omunque Luigi Proietti, il quale, grazie alla sua versatilità 
interpretativa, riesce a mantenersi sempre in bilico tra la 
finzione e la realtà, tra il serio e l'impegnato. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gìgli. 8 • tele-

fono 463.641) 
Questa sera alle 20,30 (in abb. t i l t « Prime Se

rali » ree. 23) prima rappresentazione di « Gisella > 
balletto in due atti di Theophile Gautier e Vsrnoy 
de Saint-Georges, musica di A. Adam. Maestro con
certatore e direttore Alberto Ventura. Coreografia 
di Jean Coralli e Ju!es Perrot, versione di L. La-
vrovsky dalla revisione di M. Petipa realizzata da 
Guido Lauri. Scene di C. Paravicini, costumi di 
M. Giorsi. Interpreti principali: Natalia Bossmert-
iiOYa, Aieksandr Bogatiriov, Cristine Latini. I So.i-
sti e il Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 36017752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciana Savignano, con luci, 
scene e costumi di Beni Montresor. In program
ma: « Incontro ». « Après midi d'un faune n e 
« Shchérazade ». Biglietti in vendita alla Filar
monico. 

AICS AL TEATRO TENDA PIANETA (Viale Tiziano) 
Alle ore 17 e alle 21.15 
«Festa di Piedigrotta » di Ratinale Vivìani. Ela
borazione e regia di Roberto De Simone. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Via della Con
ciliazione - te!. 6541044) 
Domani alle ore 17,30 e lunedi alle 21 
Concerto direito da Emll Tchakarov, violinista 
Bruno Giuranna (tag:. n. 11) . In programma: 
Haydn, Hindemith, Ciajkovskij. Biglietti in ven
dite oggi e domani dalle ore 9 alle 13 e dalla 
ore 17 alle 20. Domenica dalle ore 16 in poi, 
lunedì dalle ore 17 in poi. 

ASS. MUSICALE BEAT '72 (Piava della Chiesa 
Nuova) 
Domani alle ore 17.30 
Alla Sala Borromini, Piazza della Chiesa Nuova, 
L'Associazione Musicale Beat '72 presenta une 
Rassegna Musicale lnternaz:onole (Gennaio-Luglio): 
« Opcning Concerts ». Concerto di Takeisha Kosugi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Laure 
De Bosis - tei. 390713) 
Ore 21 
Concerto s nfonìco dal Direttore Riccardo Chailly. 
Schoenberg. Strawinsky, Hindemith. Orchestro sin
fonica e coro di Roma delle RAI. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli. 11 - tei. 346.607) 
Domani alle ore 17 
Nella Sala degli Amici della Musica a Monte Ma
r o di Vie Mario Romagnoli 11 . lei. 34660'.': 
« Il teatro e la città », spettacolo e feste rinasci
mentali. qusrts manifestazione con audizioni. In
gresso L. 1.000 ai non soci. 

Prosa e rivista 
AURORA (Via 

Ore 21,30 
"Le sorelle Bandiera" in: e 
tare ». 

ANFITRIONE (Via Marziale, 
Ore 21.30 (Anteprime) 
La Coop. La Plautina presente: « La 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia 

BAGAGLINO (Via dei Due Meceili. 75 
6791439-679S269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello - Bombolo 5ergio 

Flaminia Vecchia. 520 • tei. 394269) 

L'importante è debut-

35 - tei. 3598636) 

mosca nel 
de.f'eutore. 

telefono 

Leonardi -
Zizi Rien con Rosanna Ruffini in: « Oh gay » di 
Castellaci e Pingitore. 

BELLI (Pazza S. Apollonia. 21 /a tei. 5894875) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21 
« Cale chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa » con Adriana Martino e Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - «eie-
tono 8452674) 
Domani aile ore 17 
La Compagnie D'Origlìa-Palmi rappresenta: • Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti 

' di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulane. 244 - tei. 735255) 

Alle ore 17 e alle 21 
Luigi Proietti ne: « Il • bugiardo » di Carlo Gol
doni. Presentato dal Teatro Stabile di Genova. 

TEATRO COLOSSEO (Via CBPO dAtrice. 5 • tele
fono 736255) 
Alle ore 17 e alle 20,30 
« Casa di Bambola » di H Ibsen. Regia di Julio 
Zuldeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4756587) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21.15 
La Compagnia Stabile con Aroido Tien e Giuirana 
Lojodice in: « La maschera e il volto • di L. Chia
relli. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 tei. «62943) 
A.le ore 17 (fam) e alle 21,30 - penultimo g:orno 
In programmazione con I ' E T I :e Compaginò L *V-
baro presenta: « Venere in pelliccia », incubo de: 
sovrasensuale Leopold Cav. Von Secher Masoch di 
Modugno e Gigi Angelino Regia di Marco Parodi. 

DEI SATIRI (Vie di Grottepinta. 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Ore 21.15 (Prima) 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuf:. 
Regia di Sergio Bargonc. 

ELISEO (Via Naziona.e. 183 tei. 462114) 
Ore 20.30 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo • Romolo Valli presenta: a Pri
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Griffi. Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 465095) 
Ore 21.30 
La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griffi presente: « Santi chi parie... » 
di Carlo Verdone. 

ETI-QUIRINO ( V a M Minghetti. 1 tei. 6794S85) 
Alle ore 16.30 e elle 21 
Valeria Monconi in: « L'ha) mai vista in «cena? > 
novità di Diego Fabbri. Regie dì Franco Enriquez. 

ETI-PARIOLI (Via G Borsi. 20 te. 803523) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21 
Nando Milazzo presenta: « Vizietto » (La cage 
cux folles) di lean Poiret. Traduzione di Mas
simo Franciosa. Regio di Luciano Salce. 

ETI VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/a tele
fono 6543794) 
Alle 17 (fam.) e alle 21 (abb. spee. I l turno) 
Mario Chiocchìo presenta: « Il diavolo Peter » 
di Salvato Caopeili. Retila di Lamberto Pugge.li 

GIULIO CESARE (Via e G Cesare tei 353360) 
Alle ore 17.30 e el'e 21.15 
Mario Scaccia presenta: « Il galantuomo per tran
sazione > di Girsud Con: Lia Zoppelii e Toni Ùcci. 

Cinema e teatr i 
'Phersu" in < Bcrlold 
Mazzolcni. Regia del-

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - tei 656156) 
Ore 15,30 
La Coopsiollv» teatrale 
Clown ». Autore Alberto 
l'autore. 

IL LEOPARDO 
Alle ore 18 e alle 21 
La compagnie i reagenti presenta « Studio su 
un attore * di Luigi Rasi Regia di Marco Luc
chesi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl 15. ang Via Cri
stoforo Colombo tei 5139405) 
Ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Nacque al mondo un Sole • (6. Francesco) e 
laudi di Scopone da Todi. Prenotazioni ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni. ang. Vie 
Ettore Rossi - tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio pi epa-
razione professionale al Teatro. Pomerìggio-sera 
martedì, giovedì o saboto. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara. 14 tei 6542770) 
Alle ore 17,15 (fam.) e alle 20.45 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre
sentono: « La pignatte annltcosta » di E. Liberti 
da T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Ore 21 
Gerinei e Giovannlnl presentano Johny Dorelli, 
Paolo Panelli, Bice Va'orì, Gloria Guida in: « Ac
cendiamo la lampada • commedia musicale di Pie
tro Gerinei e leia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentine, 52 . tei. 6544601-2-3) 
Ore 21 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: < Arlecchino 
tenitore di due padroni » di C. Goldoni. Regie 
di Giorgio Strehier. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 21.30 
Le Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che fine ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A. Rive. 
Sala B - Ore 18 
Il Teatro Lavoro presenta: • Molto lieto... Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo 
Sala C • Ore 21,30 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma
rilyn Monroe » di e con Alide Giardino Reg e 
di Silvio Benedetto. 

ALBERICO (Via Alberico I I . n. 29 tei 
Ore 21,15 

di Mario Prosperi 

(Vicolo Moroni. 52 

di 

tei. Alberico I I . 29 

di Remo Remotti 

6547137) 

Reg.a 

6547137) 

Regl« di 

« I tove 
Gìordan. 

di Ojcar 

733601) 

Stame e 

* Il Presidente 
Renato Mambor. 

ALBERGHINO (Vis 
Ore 21,30 
« I remotti sposi » 
rlenato Mambor. 

CAFFÉ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonaie 8, ang. Piazza Navone. 88 * tei. 659647) 
Ore 20,30 
« Serate erotica » testi di Jerry Vitrae-Jonesco, 
Tardiue. Arrabal tradotti ed adattati da Mario 
Moretti con A. Del Sasso, M. Dapporto, R. Chini. 
G. Giuliano, D. Humphrey. Regia dì Lorenzo 
Salvetti. 
Ore 23 
• Sindrome italiana • di Sretano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sore. 28 • tei. 5421933) 
Ore 21.30 
Le Comp. Teatro Spettacolo presenta: 
you Bukowski » con I. Aniivino e I. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Vis Noventana Nuova, 11 tei. 893906) 
Ore 21.15 
« L'importanza di essere... Ernesto « 
Wilde. Reg'a di Paolo Paoloni. 

IL 5ALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 tei 
A'ie ore 18 e elle 21 
« Il minuto della verità » di Rettaele 
A. Rosa D'Antona. Rtgla di Filippo Altzdonna. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo. 1 Piana Son-
nino - tei. 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presente "I l Tea
tro di Mino Belle!" in: « Bianda Fragola ». 

LA MADDALENA (Vis della Sferetta. t8 les
iono 6569424) 
Alle 18.30 e alle 21.30 (penultimo giorno) 
= Suor Juana i> di Dscia Mara:ni Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

ORIONE (Via Tortona. 3 - tei. 776960) 
Ore 20.30 
« E tu Belletti - Realtà e Poesia del Natale » due 
tempi _ di A. Mangino. Regia dell'autore. Preno
tazioni e vendita presso il botteghino del tea
tro dalle ore 16. 

PARNASO (Via S Simone. 73 • Via dei Coronari 
te!. 6564192) 
Aile ore 17.30 e alle 21,15 
La Comp. Sp. Tempo presenta-, • Trilogia del di
venire » perte I. «Gli anni dell'impotenza » tratto 
dalle opere di R Musil. Scritto e diretto ds Lo 
renzo Capu'.li. 

POLITECNICO TEATRO (Via G B Tiepolo 
tei 3607559) 
Sala A - Ore 17 e 21 
La Coop Politecn co Teatro presenta: « I 
Clitennestra » di Dacia Mare'ni. Regia 
Sammartano. 
Sala B - Ore 17,30 
La Compagnia II Laboratorio preserva: < La favola 
della cesta » di Alberto Fei. Spartaco a di burattini. 

1J/1 -

sogni di 
di G.C 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5896974) 

Ore 21.15 
Il Laboratorio di Teatro 
ta: • Il giorno e la notte 

COOPERATIVA CENTRALE 
tei. 353589) 
Ore 21.15 
Presso il Teatro La Fede 
gallinella acquatica », regia 
wicz. Ingresso L. 3.000. 

"Vrittì Opera" pr« 
41 Ludwig W. >. 
(Vis dei Coronari. 4 5 

(Via Sabotino): aLa 
di Stanislao Witkie-

Cabaret 
BATACLAN MUSIC-HALLS (Via Trionfale. 130'a 

tei. 310749 - Pianale Clcdlo) 
Alle ore 21.30 e alle 02 
Beldoria gì Batactan. Angle Babà e Aldo 
Al piano: M.o Willy Brezza. Club privato. 
zi L. 800. 

Rti.ì. 
Praz-

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

< Arlecchino servitore di due padro 
ni» (Argentina) 
« I l galantuomo per transazione > 
(Giulio Cesare) 

CINEMA 
t Jonas che avrà 20 anni nel Due
mila » (Alcyone) 
« Mean Street » 
« Esecuzione al 
Moon) 
« Gli aristogatti > (Capitol. 
Quattro Fontane, Induno) 
« Il matrimonio di Maria 

(Diana) 
braccio 3» (Blue 

Golden, 

Braun » 
(Capranichetta, Rivoli) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Nlr, Alfieri) 

• « I guerrieri della notte» (Giardino, 
Splendici) 

• «Chiedo asilo» (Gioiello) 
• «Sindrome cinese» (Qulrinetta) . 
• « Apocalypse now » (Metropolitan, 

Supercinema) 
• « Ratataplan » (Trevi) 
• «Hair» (Ulisse, Botto, Metro Drive, 

Acilia, Clodio) 
• « La merlettaia » (Augustus) 
• « Il laureato» (Sala Umberto) 
a) «Omaggio a Von Stroheim » (L'Of

ficina) 
• «Rassegna del cinema tedesco» 

(Filmstudio 1 e 2) 
• « Il cacciatore» (C.R.S. Il labirinto) 

IL PUFF (Vìa G Zanezzo 4 - tei 5810721-5800989) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mano Amendola Regie di Mario Amendola 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 re 6544783) 
Ore 21.30 
Rome Cabaret con Paola Feny e Claudio Tsiocci. 
Al pieno Gilberto. 

LA CHANSON iLarqc Brancaccio n 82. a • Tele
fono 737277) 
Alle 21,30 
Mena Grazia Baccelle e Leo Gul otta in. « Me
tropolitana ». 

P1PER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano De 
Fiori, 97 tei. 67S4838) 
Alle 22.30 e 0,30 
Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei baioni. 36 - tei 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica No-5top Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 

degli 

3) 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele
fono 483718-483586) 
Ore 21.30 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans jazz Band. 
Donald Hirst el piano e banjo 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8, eng Piazza Navone. 88 - tei 659547) 
Ore 18 
« Concerto per liuto » eseguito da Soph'e Le 
Castel. 

FOLK STUDIO (Vis G. Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 21.30 
Old Time Music e country con il Gruppo 
Old banjo Brothers. 

MUSIC-INN (Larao de Fiorentini. 
Ore 21.30 
Una sola serata concerto del 
fcteker. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte de'l'O .o. 5 
tei. 5895928) 
Alle 22 (lunedi riposo) 
Folklore sudamericano". 
Viano, Carlo tolkloristà 
tarrisfa Internaz'onale 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
tei. 654034S) 

- Alle ore 17,30-21,30 
Concerto della cantante negro-americcna Abbey 
Lincoln con Philipe Wayne Erighi (pianoforte), 
John Samuel Duke (contrabbasso). Douglas Sides 
(batteria). 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni. 28-30 - te e-
fono 4957935) 
Ore 21.30 
Concerto Blues con la Roma Blues Band. Pieno-
fazione dalle 16 in poi. Riduzione Arci. 

frombattista Chef 

Dakar fo kioriste peru-
urugueiano. Romane chi-

(Borgo Angelico, 16 -

Attività per ragazzi 
BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 

tei. 6568711) 
Ore 17 
La Nuova Opera de: Burattini presenta: « Il vo-
cioneee del re » di Morendi-Volp celli. Regi*: di 
Angela Bandirli. Burattini di Maria Signorelli. 

CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 
Ore 21 
« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano. Regi* dì Salvatore Dì Mattia. 

CRISOGONO (Via San Gellicsno. 8 • tei 5912067) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro di Pupi Siciliani del F.lli 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino Regia di Bar
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi. -

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 7822311 Segretesta) 
Ore 17 precise 
Teatro Ragazzi. • Giovannino la volpe contro il 
mostro dell'acqua » fiaba foiklor'stica sudame
ricana di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera. 317 -
Sede segale Via C. della Rocca. 11 tei. 2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: « Che 
bolle in pentola? » pretesto di teatro gioco per 
bambini. (Ingresso unico L. 5 0 0 ) . 

IL TORCHIO (Vis E. Morosmi. 16 tei. 582049) 
Ore 16.30 
« Mario e il drago » d: Aldo Giovanne;!: con ia 
partecipazione dei bambini. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Telegiornale. 
19.20 Calcisticamente cariando 

(Replica). 
20,00 FILM: « Il figilo di MO.T-

tecristo ». 
21,30 Musicale. 
21.40 Sport. 
22,00 TG - Qui Roma. 
22.30 Ps.-iamorw tra noi. 
22.40 O-issto rock (R) 
23.00 FILM: « Il compagno Dar. 

Cam.ilo • 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI a COLORI 
17.30 FILM: e Paura nella not

te ». 
19.00 Capire per p.e.en re. d: 

G. Are.eri. 
20,00 t--.--.y ;^ort: la sched n». 
21.00 Flash. 
21.30 TELEFILM 
22.00 Comm. politico. 
22,30 II cittadino e il parla

mento. 
23.00 « Spec.a! Harryhansen » 

(Rassegna di fantascien
za). 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 
TELEFILM. 
Cartellone. 
FILM: « Be:lo come un 
?ri ^ngiiO » 

19.00 Nella citte. 
19.35 Mi piace, non mi 
20,10 « Ryu. il ragazzo 

eaverne ». 
20.35 TELEFILM: 

Luckner ». 
Che tempo 
A giudizio 

p ace. 
delie 

21.00 
21.10 
21.20 
23,00 
23,05 

« Capitan 

fari. 
di... 

FILM: « Linciaggio ». 
A g'udiz'o di... (R ) . 
TELEFILM. Delta 
« N.Y.P.D. ». 

23,30 FILM: « All'ombra 
patibolo ». 

sene 

del 

14.00 
14.30 
14.50 

16.25 Cartoons: « 
foresta ». 

16.50 TELEFILM. 
« N.Y.P.D. » 

17.20 FILM: « Mio 
ignora ». 

Favole nella 

Dalla te-ie 

padre Mori-

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
6.30 Previsioni tempo. 
7.00 
7.30 

9.00 
10,30 

12.00 
12.30 

13.00 

13.30 
14.00 
14.15 
14.30 
16.00 
17.00 

17.30 

18.00 

18,30 
19.00 
19.45 
20.00 

21.00 
21.30 
21.45 

Music import. 
FILM: • Justine Ovvero le 
disavventure dell) virtù». 
FILM: « Monaca santa ». 
FILM: > Il Cristo di bron
zo ». 
Carton' animati. 
TELEFILM. Della serie 
« Hcìdi ». 
TELEFILM. Della serie 
« Lasiit ». 
Oggi Roma d' 'eri. 
L'oggetto smarrito. 
Radiotelegiornale. 
FILM: « Edipo re ». 
Dedicato a vo". 
TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 
TELEFILM Della serie 
• Heidi ». 
Cartoni animati: « Jceg 
Robot ». 
Sceneggiato? « Jerome ». 
Conto alla rovescia. 
Spazio redazionale. 
TELEFILM. Della serie 
« Tony e il professore ». 
Scelto per voi. 
Andiamo al cinema. 
TELEFILM. Della serie 
a Edward t mri Simoson*. 

22.50 FILM: 
0,30 FILM: 

giosi ». 
2.40 FILM: 
4,05 FILM: 

bronzo ». 
5.15 FILM: « Il coltello sotto 

la gola ». 

« Beau geste ». 
« Capitani corag-

« L'intreccio ». 
« Il Cristo di 

20,30 Un parlamentare al gior
no. 
FILM: e La turi a del West» 
Formula auto. 
Senza respiro. 
Disco timo. 
Giornale TR 45. 

20.50 
22,45 
22,45 
23,30 

1.00 
1.30 

SPQR 
Rome UHF 4 * 

PROGRAMMI A COLORI 

3.00 
4.30 
6.00 

FILM-. 
dio ». 
FILM: 
FILM. 
FILM. 

« Missione suìcì-

* I sanguinari ». 

GBR 

14.00 
14.30 
18.00 

19.30 
20.00 
20.10 
20.35 
22.30 
23.30 

1.20 

English is easy 
FILM. 
Per i ragazzi: • 
di Sorriso ». 
Sport show (R) . 
Notizie SPOR-
Dirittura d'arrivo 
FILM. 
Musical. 
Dirittura d'zrr.vo 
Notizie SPOR. 

Una fetta 

Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM. 
15,20 FILM. -
16,55 Cartoni animati. 
17.30 Ferefen-fen-rer». 
1S.30 Cartoni an.mati. 
19.00 Questo grande. 

nema. 
19,30 Cartoni animati. 
20.00 Spazio Ufficio. 
20,30 Partitissima goal. 
21.00 TELEFILM. Della sene 

« Hunter ». 
22.15 FILM. 
23.55 FILM. 

grande ci-

TVA 
TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI -
7.30 FILM. 

' 9.00 FILM: « La storia di Da
vid ». 

10,30 FILM: e II fantasma di 
Londra ». 

12,00 Cartoni animati. 
12,30 FILM: « Layton, bambole 

• Karaté ». 
14.00 FILM: «Mafia alla sbarra». 
15.30 Ciao, come stai? 
16.15 Disco tinte. 
17.00 FILM: < Yongari, il gran. 

da mostro ». 
18.30 Pomerìggio sportivo. 
19.00 La vostra salute. 
19,50 II periscopio. 
20.00 Giornale TR 45. 
20,20 Qui vi parla Ruggero Or

lando. 

Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 
11.00 Scienza e cultura. 
11,30 Listening to (Musicale). 
12.00 FILM: « Papà ritorna da 

noi ». 
13,45 Cartoni animati. 
14.00 Telemosaico. 
14.45 Pubblicità cultura. 
15,00 FILM: • La mano sulla 

psiche ». 
16.30 Mìni spazio. 
17.30 TELEFILM. 
18,00 Collage musicale. 
18,30 Cartoni animati. 
19.00 TELEFILM. 
19,45 Immagini • musica. 
IO.00 TVA volo n. ...immagini 

dal mondo. 
20.30 FILM: «Relazione intima». 
22.00 «Va-do al Woodoo ». 

Spettacolo mas-cale In di
retta da Sacrofano. 

AL 
Tel 

PANTHEON 
8101887) 

(Via Beato Ange-

» Pentedaltllo » spetta-
Pierluigi Manetfi. 
(Ptezza Mancini. 4 • 

MARIONETTE 
lieo n 32 
Ore 16,30 
Il Teatro della Marionette degli Accettelta pre
senta: a Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla favola dei Fratelli Grimm 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az
zurro di Via Galvani - tei. 573089-3582959) 
Ore 21 
Riprendono le repliche di 
colo per ragazzi di Dora e 

CIRCOLO ARCI CALDERINI 
Scala C) 
Sono aperte :o iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto dolce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso delta voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedl-giovedi ore 18-20; sabato ore 
10.30-12.30. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz
za Rocciamelone. 9 - tei. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi: recita
zione regia e cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi. 
Lettura tecnica della cinematografica a cura di 
Celestino Elia; mimo clown e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di Clown Selvaggie. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati, 19 - tei. 8441886-
855275) - Associazione per to diffusione del
l'educazione musicale 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1979-80 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jazz. L'associazione è fornita di tutti gli strumenti 
relativi ai corsi. Per informazioni, telefonare alla 
segreteria dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tre 
Fontane. EUR • Tel. 5910603) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 
MI5FITS (Va dei Mattonato. 29) 

Alle 17,30: « Missouri > di Arthur Penn. Alle 
20.30: «Guerrieri dell'inferno» (USA 1978) . 
Alle 23,30: « Country music », show de: duo di 
chitarra e voci Luca e Mario. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 tele
fono 662530) 
Alle 16. 19, 22: e Greed » di Erich von Stroheim. 

ESQUILINO ' 
Alle 17. 18,30. 20. 21,30: «Al ta scuola» ( I 
Felchi). Regia di Isrvan Geal. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Alibcrt. 1/e - tele
fono 6540484) 
Studio 1 
Alle 18,30. 20.30. 22,30: « Il mercante delle 
quattro stagioni» di W. Fassbinder. Alle 16,30: 
« Il lord di Carrabeek » di O. Runze. . . . 
Studio 2 
Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: « L'amico ame
ricano » di W. Wenders. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B T"iepo:o. 13/a) 
Alle 19. 2 1 . 23: «Shock Corrldor » ( I l corridoio 
delia paure) di Samuel Fuller 

MIGNON (Via Viterbo ' 5 Tei 369493) 
* Anche gli zingari vanno in cielo ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2 / A ) 
AHe 17. 19. 2 1 . 23: « Orizzonti di gloria » di 
Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 - Tel 3662837) 
Alle 1 7 . - 1 9 . 2 1 : «Salo e le 120 giornate d'i 
Sodoma » di P.P. Pasolini. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
Tel. 312283) 
Alle 16-22.30: « I l cacciatore» di M. Cim'no. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei 
Vestini. 8 - tei. 4953951) 
Alle 20: • Arcobaleno » dì Donskoj. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311) 
Alle 18.30-20.30: «Marco Polo junior» di Eric 
Porter (prima nazionale). 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour 22. tei. 352153) l_ 3500 

lo sto con gli ippopotami con B Ssencer - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Les na 39. t. 8380930) U 1500 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drjmmetico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (vìa Repetti. 1) L. 1200 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A Agiati 57. t. 540890) 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer 
(16-22,30) 

AMERICA (v N. dei Grande 6. r 5816168) 
American Graffiti 2 con 8. Hopkins -
(16-22.30) 

ANIENE (p.rzs Sempione 18. tei. 890817) L. 1700 
Aragosta a colazione con E- Montasano - Satirico 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . tei 890947) L 1500 

L. 2500 
- Comico 

L. 2500 
Satirico 

domenica • venerdì con A. Ceientano 

tei. 779638) 
E- Montesano 

L. 2000 
Satirico 

7594951) L 1200 
R. Pozzetto - Comico 
Archimede 7 1 . tei. 

Musicale 

L 2500 
Wahl -

L 2000 
. Wahl -

Sabato 
Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N 36. 
Aragosta a colazione con 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Attuile 74. rei 
Tre tigri contro tre tigri con 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via 
875567) L_ 2000 
I l flauto magico dì J. Bergmen 
(1530-22.15) 

ARISTON (via Cicerone 19. rei. 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G. Hamilton • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Co onna. tei 6793267) L. 3000 
Il signore degli anelli di R BaVshi - Disegni animai 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. F;am:n « 37 T. 3603546) 
The wanderers i nuovi guerrieri ccn K. 
Avventuroso - VM 14 
(15.45-22.30) 

ASTORIA (v. d V Beirrdi 6. t 5115105) L. 1500 
L'imbranato con P Franco - Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (vide Jonio 225. tei 3186209) 
The wanderers i nuovi guerrieri con K 
Avventuroso - V M 14 
(16-22.30) 

ATLANTIC (v Tuscolana 745. t 76106S6) L 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Corneo 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) U 1200 
studenti L. 700 
California Suite con J. Fonda 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 
A noi due con C. Deneuve 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (pie M d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Amarsi? che casino con J. U Bideau - Sentimentale 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Esecuzione al braccio tre con B. Oavson • Dram
matico 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisind - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
CU arÌ*te«Mtl • Disegni animati 
(16-22.30) 

• Sentimentale 
347592) L. 2000 

• Sentimentale 

(p.za Capranica 101. tei 6792465) 

L. 2000 
Satirico 

L. 3000 
detective 

6991079) L. 1300 
Milian - Satirico 
5910986) L. 2500 

Sordì • Satirico 

CAPRANICA 
L. 2500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico • 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei 
6796957) L. 2500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulte 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tei 
350584) L. 2500 
Sbirro, la tua legge è lenta... la mia... no! 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
(15.50-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 
Nel mirino del giaguaro con J. Wiseman - Giallo 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Mean Strccts con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

DUE ALLORI (v. Casillna 506. t. 273207) L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 870245) 
Agenzia Riccardo Flnzi praticamente 
con R. Pozzetto - Satirico 
(15,45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
(16-22,30) 
American Graffiti 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.zQ in Lucina 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, 1 
Assassinio sul Tevere con T 

EURCINE (vie Lisa 32. tei. 
I l malato immaginario con A 
(16-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107. tei. 865736) L. 2500 
Running II vincitore con M. Douglas - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolatl 47. t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA, (v. 5.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
The wanderers ì nuovi guerrieri con K. Wahl -
Avventuroso - V M 14 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico • 
V M 18 
(16-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L, 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I 180. t. 6380600) 
L. 2500 
Running il vincitore con M. Douglas - Drammatico 
(16,10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
II malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 785086) L. 3000 
Il cacciatore di squali con F Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello 44. t 
I peccati di una monaca 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 . tei. 
- 6090243) L. 1500 
Hair di-M.-Formen - Musicale -

(17.30-22,30) 
METROPOLITAN (via dei Corso 7. tei. 6789400) 

L. 3500 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico -
VM 14 
(15.45-22.30) - • - • 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 
I_- 2500 
La . pornomatrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) 
Sbirro la tua legge e lenta la mia no! con 
Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 
(15-22.30) 

NIAGARA (vìa P Maffl 16. t. 6273247) 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
(15-22.30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tìrico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. 
Manhattan con W. 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. 
L. 1500 
Ore 21 balletto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
The new sound of the old time ( I l mito dei Bea
tles e dei Rolling Stone) • Mus'cate 
(16-22.30) 

PARIS (vie Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (y.io dei Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Superman con C Reeve - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 
480119) L. 3000 
Gli aristogatti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. 
L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 2030 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Oramrrrat'co 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Spanino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22.30) 

113. tal. 864165) L. 
Deneuve - Sentimentale 

SS. ADOStoli 20. 

6561767) L. 1500 

460285) 

L. 
M. 

2500 
Merli 

L. 2500 
- Comico 

L. 1S0O 
- Satirico 

Amari 18. t. 789242) L, 1500 
Alien - Sentimentale 

da Fabriano 17. t. 3962635) 

23 . tei. 

Mughetti 4. tei. 6790012) 

REX (Corso Trieste 
A noi due con C 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. Tei. 837481) 
Manhattan con W Al.'en Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. rei. 460883) 
Il matrimonio di Mari. Brava con H. 
Drammatico - V M 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vìa Salane 3 1 . tm. 
L. 3000 
Tesoromio con J. Dorelli - Conrvco 
(16^22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) 
Mcteor con S. Connery - Drammatico 
( 16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . te;. 365023) 

1800 

L. 2500 

L, 3000 
Schygali* 

864305) 

L, 3000 

L 2500 
di squali con F. Nero Avventuroso 

9789619) 
Comico 

. 8380003) 
J. Voight 

L. 2500 

U 1800 
- Senti

l i cacciatore 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C d R.enzo. t. 351S81? L. 1500 
Assassinio su commissione con C Plummer - Giallo 

SUPERCINEMA (v. Vim.na;e. tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M Brando • Drammatico -
V M 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANV (v. A. De Pretis. tei. 462390) U 2500 
Le pomo coppie 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 
Ratataplan con M. Mìchetti • 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano 8. t, 
The champ • I l campione con 
mentale 
(15.30-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) 
Htir di M. Forman - Musicale 

UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. I. 851195) L. 
Marito in prova con G. Jackson • 

VIGNA CLARA (p.za S, Iacini 22. 
I_ 2500 
11 cacciatora di squali con F. 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. 5.M Liberatrice. 
Il campione con J. Voight -
(15.30-22,30) 

L. 1000 

L. 2500 
- Comico 

1500 
Satirico 
tei. 3280359) 

Nero • Avventuroso 

t. 571357) L 
Sentimentale 

2500 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. G030049) 

Helr di M. Forman • Musicale 
ADAM 

La mazzetta con N. Manfredi - Satirico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 

8380718) L. 1000 
Lenny con D. Hotfman * Drammatico - VM 18 

APOLLO (via Caroli 98. tei. 7313300) L. 300 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Agente 007 Moonraker . operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 
La merlettala con I. Huppert • Drammatico 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano • 
Satirico 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Hair di M. Forman - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Buon compleanno Topolino • Disegni animati 

DORI A (v. A. Doris 52. tei. 317400) L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano -
Satirico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

ESPERO (via Nomentana 11 , tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
Alien con S. Weaver Oramrratico 

HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Justine con R. Power • Drammatico • V M 18 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Ceientano • 
Satirico 

MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
Anche gli zingari vanno In cielo 

MI*?"UP.I (vie Bombelli 24, te. 5562344) L. 1200 
Rocky I I con S. Stallone - Drammatico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
La stanza del vescovo con U. Tognazzi • Satirico 
VM 14 

NUOVO (vie Ascianghl 10. tei 588116) L. 900 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tei 464760} L. 500 
Vedova di giorno amante di notte 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11 . tei. 5110203) 
L 800 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
V M 14 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
Improvviso con G. Rosselli - Drammatico 

PRIMA PORTA (plana Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
La camera verde di F. Truffaut • Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
. L. 900 

Caro papà con V. Gassman - Drammatico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 

L. 900 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

SPLEND1D (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

. I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

TRIANON 
Il paradiso può attendere con W. Beatry - Sen
timentale 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.iza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
La pornovergine e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
. Marito erotico con P. Hamm - Sentimentale • 

V M 18 e Rivista di spogliareHo 

Fiumicino 
TRAIANO • tei. 6000115 

Fuga da Alcatraz con C. Easrwood Avventuroso 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallortinì. tei. 6603186) 
L. 2000 

- L'imbranato con P. Franco - Satirico 
SUPERGA (viale Marina 44, tei. 6696280) l_ 2000 

Uragano con M. Farrow - Dramamtico 

Sale diocesane 
AVILA (Corso d'Italia 37-a, tei. 856583) 

La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti, tal. 3501556) 

Il fantasma del pirata Barbanera con P. Ustinov 
Avventuroso 

CASALETTO (vìa del Casatetto 6 9 1 , tei. 523032B) 
I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

CINÉFIORELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 
La avventure di Peter Pan - Disegni animati 

CINE SORGENTE 
Caravan* con A. Quinn - Avventuroso 

COLOMBO 
Paperino story - Disegni animati 

DELLE PROVINCE (v. a. Province 4 1 . tei. 420021) 
II corsaro dell'isola verde con B. Lancaster • 
Satirico 

DEL MARE (Acilia) 
Stasera mi butto con Franchi-lngrassia - Comico 

DON BOSCO (via P. Valerio 63. tei. 7484S44) 
Il prefetto di ferro con G. Gemms - Drammatico 

ERITREA (via Lucrino S3. tal. 8380359) 
I ragazzi del sabato con R. Carradine - Drammatico 

EUCLIDE (v. Guidobaido dei Monte 34. tei. 802511) 
Altrimenti d arrabbiamo con T. Hill - Comico 

FARNESINA 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jecoba SetteaoK « , 
tei. 5800684) 
Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatico 

LIBIA (via Tripolìtania 143. tei. 8312177) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

MAGENTA 
Lo squalo con R. Scheider - Avventuroso 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
La vendetta della pantera rosa con P. Seller» -
Satirico 

MONTE ZEBIO (via Monte Zeblo 14. tei. 312677) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
L'umanoide con H. Keel - Avventuroso 

N. DONNA OLIMPIA 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 

ORIONE (Via Tortona 7, te!. 776960) 
Ore 20.30 spettacolo teatrale 

PANFILO (via Padello 24-B. tei. 864210) 
II paradiso può attendere con W. Beatty - Sen
timentale 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tei. 8177735) 
- . A J n f I e p * m M m J <*>" ••• J9l«ias - Sentìmenrote 
RIPOSO 

Superman con C Reeve - Avventuroso 
». MARIA AUSILIATRICE (via Umberr.de 3. fa-

lefono 783605) 

^JS^A2AMÌ • V r t M Ì C £ n J" férrin ' Drammatico SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10 
Per vivere meglio divertitevi con noi con R. PozI 
«etto - Comico 

STATUARIO 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comic» 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
TiiT.CS'*?. "?• e«on °- N i r e n * Satirico TIZIANO (vi» G. Reni 2. tei 392777) 

T R M M M T T M Ì C?n R^ ?ch*Ìd*r * °™»nat*o 
A * ? ? - . 1 * ( V | * d , , , a Conciliazione 74) 
20.000 leghe sotto 1 mari - Disegni animati 

TRASTEVERE (c.nt Gianicolense 10, tei. 58920311 
Le 7 città «-{ Atlantide con D. M? Cluri* t i 
venturoso * ^ 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 
Helliot II drago invisibile - Disegni animati 

V 
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Ieri nella riunione di Lega la stragrande maggioranza delle società ha deciso per il «no» (24) 

presidenti «bocciano» lo straniero 
La decisione finale spetterà al Consiglio Federale della Federcalcio che 
si terrà il prossimo 26 gennaio - Soltanto quattro i « si »: Juventus, 
Milan, Udinese e Napoli; tre le astensioni: Roma, Inter e Genoa - Al 
momento di esprimere il loro parere (per appello nominale) non era
no presenti i rappresentanti di Matera, Monza, Spai, Samb e Verona 

MILANO — Il mondo del 
calcio professionistico, con 

una larga maggioranza 24 
contro, 3 astenuti e solo 4 
favorevoli, ha detto no al
l'apertura delle frontiere. Ed 
è stato un esito clamoroso 
quello uscito al termine di 
una riunione lunghissima e 
alquanto animata. E' dovero
sa una premessa: l'assemblea 
avvenuta ieri in Lega non 
aveva potere deliberativo, era 
solo consultiva, essendo e-
sclusivo compito del Consiglio 
Federale prendere una deci
sione definitiva. Ma erano in 
"molti a credere che i presi
denti optassero per la ria
pertura delle frontiere dopo 
15 anni. 

Il calcio esce dunque con 
una buona dose di credibilità 
dalla riunione milanese. Lo 
ha sottolineato lo stesso presi
dente Franchi: « Confesso che 
mi aspettavo molte società 
favorevoli all'ingaggio dello 
straniero. Invece i presidenti 
hanno capito il difficile mo
mento economico che stiamo 
attraversando. Dopo questa 
votazione, il Consiglio Fede
rale dovrà attentamente va
lutare le ripercussioni che 
l'apertura delle frontiere po
trà avere ». 

Dunque le società si sono 
fatte 1 conti in tasca. Ed il 
pauroso deficit ha fatto riflet-

• FRANCHI può ritenersi 
soddisfatto sul piano persona
le: si è -sempre dichiarato 
contrario alla riapertura delle 
frontiere 

tere molti club che nei giorni 
scorsi si erano espressi per 
il « sì ». La decisione defini
tiva, come già abbiamo detto, 
spetterà al Consiglio federale, 
convocato per il 26 gennaio. 

La situazione appare an-

In programma riunioni 
separate di «A» e «B»? 

MILANO — Alcuni presidenti dì 
società di serie A sarebbero inten
zionati a promuovere due nuove 
riunioni, una per la A e una per 
la B. Dovrebbero tenersi tra 15-20 
giorni, il che costringerebbe il CF 
della Federcalcio, che si svolgerà il 
26 gennaio, a far slittare la que
stione degli stranieri. Il presiden
te del Perugia, Franco D'Atioma è 
stato il primo ad avanzare una si
mile proposta. Il presidente Fran
chi ha, dal canlo suo, detto: «e Che 
cosa succederà? Non so. Non pen
savo che le posizioni fossero così 

radicalizzate. Sul piano personale 
dovrei essere soddisfatto. Però avrei 
preferito che fosse prevalsa una 
autoregolamentazione ». Anche il 
presidente della Lega, Righetti spe
rava in una soluzione del genere. 
L'autoregolamentazione significhe
rebbe apertura ai giocatori di ogni 
nazione, ma non di ingaggiarli, e ciò 
attraverso un « patto d'onore » sot
toscritto da tutte le società, cosa 
però alquanto irrealizzabile, vista la 
intransigenza di Juve, Napoli, Milan 
e Udinese. 

cora fluida. Juventus, Milan, 
Napoli e Udinese, le uniche 
società favorevoli all'ingaggio 
degli stranieri, hanno mo
strato chiaramente di essere 
Intenzionate a continuare la 
loro « battaglia ». E' anche 
possibile che la decisione 
possa slittare ancora di un 
anno, in attesa che i presi
denti arrivino a quella auto
regolamentazione, a quella 
unità di intenti, indispensa
bile e richiamata da Franchi 
nella sua introduzione. Boni-
perti. Colombo, Ferlaino e 
Sanson, invece, hanno dato 
un duro colpo al carisma di 
Franchi, quando, al termine 
della votazione (avvenuta per 
appello nominale) che li ve
deva perdenti, si sono alzati 
e all'unisono hanno dichia
rato: «Noi compriamo ugual
mente! ». Gli astenuti sono 
stati Fraizzoli (Inter), Viola 
(Roma) e Fossati (Genoa), 
società, queste, che, si dice, 
abbiano già contattato, e nel 
caso del Genoa addirittura 
provato, il cosiddetto fuori
classe straniero. Al momento 
della votazione erano assenti 
ì rappresentanti di Matera, 
Monza, Spai, Samb. 

Il presidente Franchi nella 
sua relazione era stato abba
stanza chiaro. Da parte sua 
era obbligato a rispettare le 
norme comunitarie riferenti-
si alla circolazione dei lavo
ratori dipendenti. Non era 
quindi un problema di carat
tere federale, quello che si 
doveva andare a discutere. 
A lui competeva solamente 
far rimarcare la precaria si
tuazione finanziaria dei vari 
club anche dopo lo stanzia
mento del mutuo di ottanta 
miliardi. Ed era un bilancio 
non certo roseo quello che si 
presentava. Pensassero loro. 
i singoli club professionistici. 
a tenerne debito conto nelle 
decisioni che dovevano essere 
prese. 

Era un discorso quello di 
Franchi d'abile diplomazia: 
c'è una norma del MEC da 
rispettare obbligatoriamente. 

Ma allora non passa lo 
straniero? I presidenti delle 
squadre italiane sembrano 
essere orientati a preferire il 
ragazzo di Pozzuoli a quello 
delle « Favelas » di Rio. sa
rebbe come dire Improta a 
Pelò, e figuriamoci se noi 
abbiamo qualche obiezione 
da fare: ci va benissimo. 
anche se abbiamo dei dub
bi sul fatto che il ragazzo 
della periferia di Napoli ab
bia le stesse possibilità di 
emergere di un ragazzo della 
periferia latino-americana. 

Il punto, però, secondo noi, 
non è di assistere alle esi
bizioni del genio importato 
quanto di vedere l'onesto la-
voro di un onesto ragazzo 
allevato in casa: ci entusia
smerà di meno, ma ci iden-
tifìcharemo più agevolmente 
in lui e nella sua faticosa 
arrampicata verso la super
ficie. Anche perche, senten
do le prime voci che corte-
vano sui «.mostri» ai quali 
ci pi eparavamo a dare asi
lo ascoltavamo nomi che 
suscitavano pensieri p, altri 

Patriottismo 
o furbizia ? 

che suscitavano solo inter
rogativi: ma chi è questo? 

Il passato, non dimenti
chiamolo, è allucinante: ci 
ha dato, è vero, personaggi 
come Sivori, come Schiaffi
no. come Liedholm, Nordhal 
o Green, ma ci ha dato an
che una serie impressionan
te di quelli che a Genova 
chiamano «ravattl», che è 
come dire gli scarti, i rifiu
ti, gli stracci che negli anni 
accumulano in ogni abita
zione, Cose di cui non si sa 
più cosa fare, ma dalle qua
li è una pena separarsi an
che perché non si sa dove 
buttarli, 

Ci va bene, quindi, che 
inaspettatamente i presiden 
ti delle squadre di calcio si 
siano schierati a favore del 
prodotto nazionale, di Im
prota o di Repetto, di Masi 

o di Caso anziché di ' uno 
che ha un nome complica
to come Rummeniggc o co
me quei fratelli olandesi che 
solo il padreterno sa come 
si chiamano. Naturalmente 
la radicata sfiducia che ab
biamo in questi stessi presi
denti la cui decisione abbia-
mo apprezzata — se poi con
tinuerà ad essere quella che 
ci è nota fiiio a questo mo
mento — ci induce a caute 
perplessità: le loro motiva
zioni so7io derivate dal de
siderio di non inaridire le 
spinte locali, di incoraggia
re i giovani aspiranti Rive
ra di Cesenatico e di Albe-
robello o solo dal desiderio 
di non far crollare i prezzi 
di mercato in un perìodo di 
instabilità economica? In 
altri termini: con i cinque 

miliardi di Paolino Rossi, 
quanti Zico si comprano? E 
di conseguenza non è me
glio giocare sul mercato con 
un Rossi anziché con tre 
Maradona? Sia chiaro: la 
decisione di non aprire le 
frontiere ci trova consen
zienti, ma solo a patto che 
la sua finalità sia di aiutare 
l'allevamento, non la specu
lazione. Poi resterà da ve
dere cosa diventerà questa 
decisione di fronte ai nostri 
impegni col Mercato Euro
peo. Il rischio, detto tra noi, 
è dì una fregatura: non ab
biamo niente da esportare, 
a meno che qualche impor
tante club francese non vo
glia comperare Odorizzi; 
mentre importeremmo qual
siasi cosa, come il latte del
la Germania di Bonn. E il 
calcio, che è già malato, 
avrà una crisi disciolta. No, 
meglio il patriottismo di ie
ri: non passi lo straniero. 

kim. 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 

ma nessuno era obbligato ad 
aggravare i bilanci per in
gaggiare lo straniero. Quello 
di Franchi in pratica, si era 
tradotto in invito: fate un 
patto d'onore tra persone se
rie, perché il problema non è 
certo da risolvere con una vo
tazione. Da parte sua, la Fe
dercalcio ribadiva l'impossi
bilità di non rimuovere il 
blocco, anzi, per ovviare al 
mai tanto deprecabili feno
meni di corsa al rialzo, si 
dichiarava disposta ad apri
re le frontiere di tutto il 
mondo e non solo nell'ambito 
dell'area comunitaria. 

La riunione si animava. 
Erano molti gli interventi, 
prima per cosi dire di son
daggio e poi con decise pre
se di posizione abbastanza 
contrastanti nella sostanza. 
Cadeva anche il previsto or
dine del giorno che il presi
dente deU'Avellino avv. Sara 
era intenzionato a presentare. 
Per evitare una possibile vo
tazione era intervenuto nella 
mattinata il presidente della 
Lega Righetti. L'ordine del 
giorno si trasformava in un 
invito alla discussione, ag

giungendo altre questioni al
le molte già dibattute. 

Se all'interno della sala do
ve stavano riuniti i presiden
ti si discuteva animatamen
te. al di fuori, nei corridoi 
della Lega, l'aria era ancora 
più pesante. A Milano era 
presente anche l'arbitro Me
nicucci, ufficialmente per par
tecipare al tradizionale pran
zo di amicizia tra presidenti 
e arbitri, ma. ufficiosamente, 
chiamato per un supplemen
to di inchiesta sui fatti av
venuti nel corso della partita 
Udinese-Pescara. La commis
sione disciplinare si doveva 
occupare dei ricorsi riguar
danti la squalifica dei gioca
tori abruzzesi Chinellato e 
C'nquetti (Chinellato potrà 
giocare: la squalifica è sta
ta ridotta a diffida). L'aw. 
Dal Lago, difensore dei Pe
scara. rilasciava dichiarazioni 
aquanto dure nei confronti"di 
Menicucci: «Proprio in que
sti ccmdoi, sul conto del
l'arbitro ' fiorentino ho sen
tito cose che mi vergogno di 
riferire. Ora spero che qual
cuno abbia il coraggio di far
si avanti in prima persona 

per salvare l'onorabilità del 
calcio. A questo punto credo 
che anche la posizione di 
Giagnoni incominci a diven
tare difendibile. 

Il calcio sotto accusa quin
di. mentre attraverso le di
chiarazioni dei partecipanti 
al quiz «Stranieri si, stra

nieri no», si faceva largo la 
ipotesi che i sondaggi della 
vigilia non stavano per avere 
riscontro nei fatti. In serata 
infine la decisione: in Italia, 
per il momento, lo straniero 
forse non arriverà. 

Lino Rocca 

sportflash - sporiferi - sportflash • sportflash 

• TENNIS — Per la sesta volta 
consecutiva BJorn Borg ha battuto 
Jimmy Connors. L'asso svedese ha 
superato il rivale 3-6, 6-3, 7-6 
qualificandosi per le semifinali del 
Torneo dei Masters. Altro qualifi
cato è John McEnroe che ha di
sposto agevolmente di Guillermo 
Vilas per 6-2, 6-3. Nelle altre due 
partite in programma, Gerulaltis ha 
battuto Sclomon e Tanner ha su
perato Higueras. In serata Solo-

mon ha battuto Vilas prendendogli 
; così l'accesso alle semifinali. 

• CALCIO — Probabilmente la 
selezione brasiliana di calcio parte
ciperà al a Mundialilo », che riu
nirà a cominciare dalla fine dell' 
anno a Montevideo le nazioni vin
citrici della Coppa del mondo. 

Dovrebbero cambiare le date così: 
GRUPPO A — 29-12-80: Uruguay-
Argentina; 2-1-81: Argentlna-ltaliai 
5-1-81: Uruguay-Italia. 
GRUPPO B — 30-12-80: RFT-
Olanda; 3-1-81: Brasile-Olandas 
6-1-81: Brasile-RFT. 

• SCI — L'austriaco Helmut 
Maler ha vinto lo slalom gigante 
maschile ai campionati internazio
nali di sci accademico. Lo slalom 
femminile ha visto la vittoria della 
cecoslovacca Karvanova, davanti al
l'italiana Maria Rosaria Ercolani. 

• TENNIS — L'Irlanda ha bat
tuto l'Italia per 2-1 nella Coppa 
det Re di tennis (divisione due, 
gruppo C ) , in corso di svolgimento 
a Dublino. 

Prima giornata di prove ufficiali per il Gran Premio d'Argentina di F. 1 

Deludono Ferrari e Alfa Romeo 
Jones il più veloce La lunga storia 

del mondiale di F. 1 
Quando a Buenos Aires 

Juan Manuel Fangio darà 
la partenza al Gran Premio 
d'Argentina avrà inizio 
il trentunesimo campionato 
mondiale della storia dell'au
tomobilismo ; una storia — 
quella del campionato mon
diale — iniziata nel 1950 col 
gran premio di Silverstone in 
Inghilterra vinto da Giuseppe 
Farina su Alfa Romeo. Alfet-
ta 158 che sarebbe stato alla 
fine di quella prima stagione 
iridata anche il primo cam
pionato del mondo. 

Prima di quell'anno l'auto
mobilismo s'era già afferma
to come spettacolo elettriz
zante, capace di chiamare 
sulle strade dove si disputa
vano le gare, o sugli autodro
mi. grandi folle. Le Bugatti, 
l'Alfa Romeo, la Mercedes, 
l'Auto-Union, la Talbot, 
la Maserati non avevano dav
vero atteso l'inizio del cam
pionato del mondo per ren
dersi famose e già Farina. 
Villoresi. Trintignant. Chiron 
Gtracciola, Rosemeyer, fa
gioli. Varzi e Nuvolari erano 
nomi leggendari dei quali si 
raccontavano le imprese. 

Interrotte durante la guerra 
mondiale le gare automobili
stiche in Francia e in Ame
rica ripresero subito dopo la 
cessazione delle ostilità. An
che in Italia già nel 1947 si 
disputò la Mille Miglia e a 
Monza il Gran premio d'Ita
lia. Quando fu deciso di dar 
vita al campionato mondiale 
l'attività aveva pertanto ri
preso in pieno ed offriva l'oc-
cas:one ver la disputa di un 
f>rnec tanto imoortante. 

L'Alfa Romeo" si presentò 
con una squadra di grandi pi-
Ioti e con una vettura. l'Al-
fetta 158 appunto, che. nata 
nel 1938. era tuttavia ancora 
straordinariamente competiti
va. tanto che anche nel 1&51 
con Jupn Manuel Fangio — 
lo stesso che a Buenos Aires 
d*rà il via al primo gran 
premio di questa stagione — 
vinse ancora. Nel mondiale 

1951 fece la sua prepotente 
comparsa anche la Ferrari e 
mentre l'Alfetta 158 vinse 
quattro gran premi, la Ferra
ri con Ascari e Gonzales in 
squadra vinse gli altri tre 
programmati in quella stagio
ne. Per la Ferrari si trattò 
di attendere soltanto l'anno 
successivo, quando la Com
missione Sportiva Internazio
nale decise di organizzare il 
mondiale con vetture di For
mula 2 con motori da 2.000 
ce. aspirati o da 500 ce. com
presi: Alberto Ascari vincito
re di tutti i gran premi con
quistò il titolo mondiale con 
la Ferrari 500 P2 ripetendosi 
l'anno successivo con sei suc
cessi. Già in quell'anno Fan
gio era passato alla Masera
ti e vinse il Gran premio d'I
talia, unica corsa nella qua
le la Ferrari non riuscì ad 
Imporsi. 

Cambiata la formula delle 
vetture (2.500 ce. aspirati e 
750 ce. (compresi) nel 1954 
iniziò «l'era Fang:o». Il pi
lota argentino si aggiudicò il 
titolo correndo la prima par
te della stagione con la Ma
serati e la fase finale con la 
Mercedes. Con la Mercedes 
vinse ancora nel '55 e nel 
'56; passato, per il ritiro del
la Mercedes, alla Scuderia 
Ferrari che utilizzava quel
l'anno le Lancia D50. vinse 
ancora un titolo ed altrettan
to fece nel 1957 a 47 anni 
correndo di nuovo con la Ma
serati. Su sette gran premi 
ne vinse quattro, compreso 
quello memorabile del Nur-
burgring. dove costretto ad 
una sosta di quasi un minu
to a; box inseeuì. raggiunse e 
superò Hawthorn su Ferrari. 

Il 1957 non fu soltanto '.'ul
timo grande trionfo del pilo
ta argentino entrato nella leg
genda con cinque titoli dèi 
mondo, ma fu anche anno di 
avvenimenti destinati a mu
tare mo 'n le caratteristiche 
delle competizioni automobili
stiche. Fu l'anno dell'ultima 

totocalcio 

Bologna • Juventus 
Catanzaro - Perugia 
Laz>o • Avellino 
Milan • Roma 
Napoli - Ascoli 
Pescara- Inter 
Torino • Cagliari 
Udinese - Fiorentina 
Bari • Vicenza 
Genoa • Palermo 
Sambencdcttese - Spai 
Livorno - Foggia 
Prato - Spezia 

X 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
X 
1 

2 

X 

X 

X 
1 

X 

2 

2 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 
l 

! TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 X 
X 2 
2 X 
X 2 
2 2 
2 X 
1 2 
1 X 
1 2 
2 X 
1 2 
1 X 

Mille Miglia, quella nella qua
le morirono De Portago e 
Nelson, fu l'anno della morte 
di Castellotti causata da un 
incidente in prova. Fu l'an
no in cui gli inglesi incomin
ciarono ad apparire minac
ciosi. 

Nel 1958 la durata massi
ma delle corse fu portata a 
300 chilometri oppure due ore 
(contro i 500 oppure tre ore), 
Nonostante Stirling Moss con 
la Vauxhall vincesse quattro 
gare Hawthorn con un solo 
successo su Ferrari consegui 
il titolo, portandolo per la 
prima yolta in Inghilterra. 

Nel 1959 comparve la pri
ma macchina con motore po
steriore. la Cooper Climax. 
Con questa l'australiano Jack 
Brabham vinse il titolo e r«»-
plicò l'anno successivo. 

Con i nuovi regolamenti 
(motori aspirati di cilindra
ta tra i 1300 e i 1500 ce.) nel 
1961 la Ferrari tornò alla vit; 
torta con Phil Hill su una 
delle monoposto di Mara nel
lo. meglio riuscite, la Dino 
156. Nel '62 il titolo fu di 
Graham Hill su BRM, mentre 
fece il debutto, guidata da 
Jim Clark, la Lotus, binomio 
destinato ad imporsi l'anno 
successivo. NNel 1964 Surtees. 
con la nuova Ferrari ad otto 
cilindri, fece suoil titolo mon
diale e quindi di nuovo con 
la Lotus nel '65 campione fu 
ancora il grande Clark. 

Con l'avvento della formu
la del motore da 3000 ce 
aspirato o da 1500 ce. com
presso vinse il suo terzo ti'o-
Io mondiale Jack Brabham 
su Brabham Repco. Nell'an 
no 1967. contrassegnato dalla 
tragica morte di Lorenzo 
Bandini sul circuito monega
sco. il titolo lo vinse il neo
zelandese Denis Hulme. con
fermando le qualità della 
Brabham-Repco. 

Nell'anno della tragica fine 
di Jim Clark. Mike Spence. 
Ludovico Scarfiotti e di Jo 
Schlesser. il titolo fu di nuo
vo appannaggio di Graham 
Hill compagno di scuderia di 
Clark alla Lotus. 

Quindi la storta recentissi
ma delle vittorie di Stewart 
con la Matra nel '69. di Rindt 
nel "70 (morto con Me Laren 
e Couraze a Monza, quando 
aveva già accumulato con la 
Lotus tanti punti che nessu
no pot» poi superarlo), an
cora Stewart nel 71 con la 
Tyrrell e quindi Fittipaldi nel 
*72 con la Lotus e poi di nuo
vo Stewart ancora con la Tyr
rell nel "73 e l'anno dopo Fit
tipaldi con la Me Laren. 
Quindi Lauda con la Ferra
ri nel "75. Hunt con la Me 
Laren nel "76, ancora Lauda 
-- tornato miracolosamente 
alle corse dopo il rogo del 
Nurnurgring — nel "77 con la 
Ferrari e poi Andrew su 
Lotus nel "78 e Infine di nuo
vo la Ferrari con Scheck-
ter. In tutto trenta titoli per 
diciassette campioni. 

Eugenio Bomboni 

Villeneuve nono, Scheckter dodicesimo e Giacomelli diciannovesimo - Seconda e terza la Ligier 

Nostro servìzio 
BUENOS AIRES — Alan 
Jones, che nelle prove li
bere era stato spodestato dal 
vertice della classifica da 
Jacques Laffite, dopo essere 
stato a lungo al comando. 
si è preso immediatamente 
la rivincita stabilendo ieri il 
miglior tempo nella prima 
sessione di prove del Gran 
premio d'Argentina che si 
correrà domenica. L'alfiere 
della Ligier ha comunque 
mostrato la sua ottima for
ma stabilendo il secondo 
miglior tempo davanti al 
compagno di squadra Didier 
Pironi. Tempi dei tre pilo
ti rispettivamente I"44"17. 
l'44"44 e 144"64. Rispetto al
le prove libere dell'altro ieri 
tutti i concorrenti hanno mi
gliorato notevolmente i loro 
tempi (Laffite aveva otte

nuto l'45"58 e Jones 1*45"'88). 
ma le sorprese non sono 
state molte. C'è stato un net
to miglioramento di Mario 
Andretti. che con la Lotus 
si è portato davanti a Pa-
trese (ancora quinto), un 
avanzamento di Piquet con 
la Braham (da ottavo a 
sesto) e un netto peggiora
mento dell'Alfa Romeo che 
con Giacomelli ha ottenuto 
solo il 19. tempo mentre gio
vedì. con lo stesso Giaco
melli. era nona. Hanno in
vece conservato la posizione 

! centrale di questa classifica 
provvisoria le Ferrari, an
cora alle prese con problemi 
di gomme. Villeneuve è nono 
(giovedì decimo) e Scheckter 
è dodicesimo. In difficoltà 
anche la Tyrrell-Candy (17. 
e 20.). 

Intanto durante la riunione 

dell'altra sera, 1 piloti hanno 
deciso di correre sulla pista 
di Interlagos, dove è in pro
gramma fra due settimane il 
Gran Premio del Brasile, se
conda prova del mondiale di 
Formula 1. L'annuncio è sta
to dato durante una confe
renza stampa presenti Jody 
Scheckter, presidente dell'as
sociazione piloti. Riccardo 
Patrese, Gilles Villeneuve, A-
lan Jones. Jacques Laffite, 
Jean Pierre Jabouille e Jo-
chen Mass. I corridori hanno 
detto di aver accettato di di
sputare la gara brasiliana, 
ma hanno tenuto a sottoli
neare che il circuito è peri
coloso. Jody Scheckter ha poi 
aggiunto che tra i circuiti ri
tenuti pericolosi dai piloti vi 
sono quelli di Watkins Glen 
(USA), di Jarama (Spagna) 
e di Imola. «Su questi cir-

I l tecnico irpino contattato da un dirigente partenopeo 

Marchesi futuro tecnico de! Napoli? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il malumore si 
tocca con mano, sono pochi 
i volti sereni. Nel Napoli, più 
che di burrasca, c'è aria di 
rassegnazione. La sensazione 
è quella sgradevole dell'impo
tenza: è un po' il marchio 
intangibile lasciato dalle nu
merose occasioni perdute. 
Sono in pochi, ormai, a cre
dere nelle possibilità di que
sta squadra. Il ricordo di 
cocenti delusioni affoga an
che le speranze dei più otti
misti. 

j Non c'è rabbia in Vinicio. 
non c'è ansia di riscatto nei 
giocatori- Si ha l'impressio
ne che tanto Vinicio che i 
suoi uomini ritengano già 
chiuso iì campionato, che 
tutti, chi più chi meno, aspet
tino come liberazione da un 
incubo la fine della stagione. 
Sono in molti, ormai, quelli 
che non vedono l'ora di cam
biar aria. 

VINICIO — In tanto gri-
giore, brilla l'onestà di Vini
cio. La lealtà e. perché no, 

t la generosità del tecnico bra-
j sìliano sono le uniche cose 
! belle di una realtà deluden-
ì te. da lasciare alle spalle il 
i più presto possibile. Rasse

gnato e oltre misura autocri
tico. Vinicio si assume tutte 
le responsabilità della crisi. 
di gioco e di risultati, del 
Napoli. Evita, tuttavia, di 
parlare di campagna acqui

sti sbagliata. I suoi giudizi 
in merito sono sempre di
screti. sfumati. Strenua auto
difesa questi quasi silenzi, o 
generoso tentativo di celare 
responsabilità altrui? Il di
lemma è più che legittimo. 

Sfiduciato, deluso. Vinicio 
non ruggisce più. Tenta con 
poco entusiasmo nuovi espe
rimenti. è certo di cambiare 
panchina. Il vincolo che lo 

A Spinaceto domani 
si pedala per il verde 

ROMA — La Lega ciclismo d*I-
TUISP di Roma rinnova ["appello 
agli amatori per una serie dì gare 
di ciclocross sui prati e nelle ville 
della città. E* l'appeilo a pedalare 
per il verde, a correre per affer
mare il diritto ad avere spari verdi 
a disposizione dello sport e della 
ricreazione. 

Il calendario delle gare prevede 
domani a Spinaceto il primo appun
tamento alle ore 8 sul campo adia
cente via Raffaele Avena; quindi 
domenica 20 gennaio alla Caffa-
rella (lato via Lidia); domenica 
27 gennaio a Vilia Torlonia in 
via Nomentana; domenica 3 feb
braio a Casal Boccone (piazza Pn-
moli) e torse una domenica dopo 

. a Villa Pamphili. La partecipazione 
! è aperta a tutti senza limiti di età 

e con qualsiasi tipo di bicicletta. 
Ovviamente per la compilazione del
le classifiche sono previste sei ca
tegorie agonistiche e dodici cate
gorie maschili • femminili ciclotu
rtstiche. 

lega alla città non è più for
te come una volta, il suo mi
to non suggestiona più la 
folla del San Paolo: l'idolo. 
di domenica in domenica. 
rischia sempre più di esse
re infranto dai suoi stessi 
adoratori. Vinicio lo sa. non 
può evitare il pericolo. 

Le voci sui nomi dei suoi 
successori non lo incupisco
no. con dignità attende l'u
scita di scena. L'uomo, in
somma, soffoca e sovrasta 
l'antico personaggio. E l'av
vicendamento è a tutto van
taggio del primo. 

LE VOCI — La più insi
stente riguarda Marchesi. 
Un dirigente partenopeo 
avrebbe contattato il tecnico 
irpino nei primi giorni del
l'anno. Marchesi, cortegiatis-
simo da Bologna. Juventus, 
Milan e Lazio, avrebbe chie
sto tempo ai suoi interlocu
tori: vorrebbe prima essere 
certo dell* salvezza della sua 
squadra. L'accordo col Na
poli, secondo indiscrezioni, 
non comporterebbe grosse 
difficoltà. L'ipotesi della 
trattativa tra 11 Napoli e Mar
chesi acquista maggiore cre
dibilità se si considera l'insi
stenza con la quale il pre
sidente dell'Avellino. Sara. 
sta cercando di convincere 
il tecnico a firmare per la 
prossima stagione prima del
la scadenza del contratto. 

Marino Marquardt 

cuiti — ha detto il campione 
del mondo — abbiamo fatto 
le osservazioni che riteniamo 
necessarie. Ora tutto dipen
de dalle ispezioni che farà 
prossimamente la Federazio
ne internazionale ». Sulle pre
se di posizione dei corridori 
è intervenuto pesantemente il 
solito Bernie Ecclestone che 
ha definito i piloti «impie
gati pagati molto bene». 

Per quanto riguarda il Gran 
Premio di domenica, il diret
tore di gara René Ferrerò. 
ha annunciato che verrà isti
tuito un nuovo sistema di 
partenza. Le vetture non sa
ranno schierate a due a due, 
ma una per ogni fila. Pertan
to il pilota in pole position 
partirà sul lato intemo della 
prima fila, il secondo all'e
sterno della seconda, il terzo 
sul lato interno della terza 
fila e così via. 

I giornali argentini conti
nuano a dare largo spazio al
la gara di Buenos Aires, sof
fermandosi ovviamente so
prattutto sul beniamino lo
cale Reutemann. L'ex ferra-
rista quest'anno, dopo una 
stagione sfortunata alla Lo
tus. è passato, non senza 
problemi (ha versato una 
grossa cifra per disdire il 
contratto con Colin Chap-
man) alla Williams, la vet
tura che nella seconda par
te del campionato scorso ha 
colto ben cinque vittorie 
(quattro con Alan Jones e 
una con d a y Regazzoni). 
Si discute in particolare sul 
ruolo che Carlos potrà ave
re nella squadra: se cioè de
ve o no essere considerato 
seconda guida. Frank Wil
liams dice che Reutemann e 
Jones partono alla pari e che 
avranno vetture uguali e tut
tavia per il «r gaucho triste ». 
come molti qui lo definisco
no. non sarà facile far me
glio dell'australiano, conside
rato uno dei piloti più velo
ci della Formula 1. se non 
addirittura il più veloce. 

h. v. 
Ceco i tempi dell* prove di ieri: 
1) Jones (Williams) I '44"17: 

2) Laffite (Ligier) V44"44; 3) 
Pironi (Uj ler ) 1'44"54; 4 ) An
dretti (Lotus) V45"7S; S) Patre
se (Arrows) I ' 4 6 " 0 1 ; C) Piquet 
(Brabham) 1'46"04; 7 ) Jabonille 
(Renault) 1>46"15t B) Reute
mann (Williams) V 4 6 " 1 7 ; 9) Vil
leneuve (Ferrari) 1'46"35; 10) 
Prost (McLaren) 1'46"75; 11) 
Rosberg (PittipeHI) V4S"97s 12) 
Scheckter (Ferrari) 1'47"0<; 13) • 
Regazzoni (Emigri) V47"18 ; 14) I 
De Angelis (Lotus) I ' 47"30 t 15) i 
Zunlno (Brabham) I ' 4 7 " 5 1 : 16) I 
Watson (McLaren) V47"70: 17) » 
Jarler (Tyrrell) r 4 7 " B 3 ; 18) Masi I 
(Arrows) I ' 4 7 " i 5 , • 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adriatico (FO) indirà quanto pri
ma una licitazione privata per appalto dei lavori di rea
lizzazione del Parco Comunale denominato « Parco Mare 
Nord» lavori consistenti In: movimenti di terra, forma
zione viabilità, Impianti e manufatti, fornitura e messa 
a dimora di verde. 
L'Importo dei lavori a base di appalto è di L. 154.500.000 
(centocinquantaquattromilionicinquecentomila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li 
citazione privata da esperirsi con il metodo di cui al
l'art. 1 lett. a) della legge 2-2-73 n. 14. 
Le Ditte interessate, le Cooperative ed i Consorzi di 
Cooperative potranno far pervenire domanda indirizzata 
al Comune di Misano Adriatico, di essere* invitati alla 
gara entro e non oltre le ore 12 del 20-1-1920. 

IL SINDACO: Semprini Rag. Antonio 

AZIENDA MUNICIPALE 
ACQUEDOTTI CIVICI - BERGAMO 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami 
per la copertura di un posto di impiegato presso 
l'Ufficio Tecnico Aziendale. 

Requisiti richiesti: 
1) laurea in ingegneria civile o industriale conseguita 
in una Università Italiana; 
2) età non minore di anni 25 e non maggiore di anni 40, 
salvo le elevazioni e i benefici di legge; 
3) inquadramento ne! 1° gruppo del CCNL Aziende 
Acquedottistiche municipali. 
Per informazioni o copia del bando rivolgersi alla Se
greteria dell'Azienda - Via Suardi n. 23 - Bergamo 
Telef. (035) 24.25.07. 
Bergamo. 4 dicembre 1979. 

I l Presidente dr. Sandro Ghezzl 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di gara 

Il Comune di Cesena indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
EX-STABILIMENTO «ARRIGONI»: RISTRUTTURA
ZIONE DELL'EDIFICIO PER STRUTTURE POLIVA
LENTI - I e II STRALCIO. 

L'importo delle opere murarie ed affini in appalto è di 
complessive Lire 995.009.000 (194.502.000 più 800.507.000) più 
IVA. 
I progetti sono stati approvati con delibera di Consiglio 
comunale n. 474 del 18-7-1979 e n. 928 del 19-12-1979. 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata, ai sensi della legge 2 febbraio 1973, n. 14. art. 1, 
lettera a). 
Gli interessati, con domanda indirizzata al Comune di 
Cesena, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO. l_ Lucchl 

AVVISO DI VENDITA 
La Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna - Via 
Amendola, 8 - Bologna 

VENDE 
al miglior offerente lo stabile di via Borgonuovo, n. 5 • 
Bologna. 
Il Comune di Bologna ha rilasciato in data 1-8-1979 Prof. 
Gen. n. 37085 concessione edilizia per il restauro con
servativo dell'immobile. 
Prezzo base L. 415.000.000 (quattrocentoquindicimiltoni). 
Non saranno considerate le offerte in ribasso. 
Le offerte dovranno pervenire alla Cassa Mutua Edile 
in Bologna Via Amendola n. 8 entro le ore 12 dell'11-2-1980 
per posta raccomandata. Si accettano anche le offerte 
presentate a mano alla Cassa Edile dalle ore 10 alle 
ore 12 dell'11-2-1980. 

Deposito cauzionale L. 20.000.000 (Ventimilioni). 
I disegni dell'immobile e la specifica delle modalità re
lative all'offerta, all'aggiudicazione, ai pagamenti, ecc., 
sono a disposizione degli eventuali interessati presso gli 
uffici della Cassa Edile - Via Amendola n. 8 - Bologna. 

... SALONE 
A POCHI PASSI 

DA OGNI ANGOLO DOLCE 
D'ITALIA 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI / TEL. 0541/773553/4 
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Oggi discesa libera di coppa del mondo a Kitzbuhel 

Plank sfida la «streif» 
ma favorito resta Muller 

li grande precedente di Gustavo Thoeni che sarà impegnato domani nello slalom 

Dal nostro inviato 
KITZBUHEL — Sulla piata 
ciell'Halinenkamm. la celeure 
« streij », lo svizzero Walter 
Vesti si è rotto un tendine. 
Altri atleti su quel tracciato 
micidiale sono ruzzolati come 
birilli e molti si sono anche 
fatti male. C'è un punto che 
si chiama «Mausfalle», ((Trap
pola del topo», nome che da 
solo spiega tante cose. Qui si 
può vincere l 'Hahnenkamm 
oppure fare la fine, appunto. 
del topo. 

La discesa austriaca e tan
to celebre che chi la vince si 
considera campione del mon
do. E una volta Gustavo 
Thoeni ha avuto la soddista-
none di finire al secondo po
sto ad un solo centesimo dal 
grande Franz Klammer. Era 
il 1975 e Gustavo era convìn
to di potere affrontare la liz-
?a terribile di Coppa del mon
do impegnandosi in tut te e 
tre le specialità alpine. Oggi 
gli slalomisti che ci provano 
lo fanno alla maniera di An
dreas Wenzel. di Peter Lue-
scher e di Phil Mahre e cioè 
con poche « chances » di piaz
zamento, ma con la speranza 
di vincere la combinata. I 
tempi di Gustavo, che non 
sono nemmeno molto lonta 
ni. o quelli di Jean-Claude 
ICillv e di Karl Sehranz sono 
davvero irripetibili. 

L 'Hanhenkamm è importai! 
te perche è pure un termo
metro: è qui infatti che si 
tasta il polso allo sci alpino 
e che si accorge se è 
in crisi oppure se esistono 

ancora margini più o meno 
vasti di sfruttamento econo
mico. L'importanza tecnica 
non la discute nessuno, anche 
se un tracciato di slalom, pur 
che sia disegnato da uno spe
cialista. il massimo che può 
esprimere è un vincitore ed 
eventualmente la conferma 
dei vari outsider*. 

La « streif » ci riguarda in 
modo particolare perchè dal 
giorno felice di Gustavo, citi 
que anni fa, ci ha dato 6olo 
la piccola gioia di un terzo 
posto di Renato Antonioli. or
mai giunto a giocarsi gli ul
timi spiccioli di una onesta 
carriera, nel '78. Renato finì 
terzo a soli quindici centesi
mi da Josef Walcher e a otto 
dallo sfortunato Walter Vesti. 

La pista piace molto a Her
bert Plank, che la giudica dif
ficile, impegnativa, tremen

da. Plank darebbe qualcosa 
per vincere su questo traccia
to orrido e affascinante. E 
così possiamo dire che la ga
ra di oggi sarà la sfida di 
Herbert alla « streif » e a tut
to ciò che rappresenta. E cioè 
la tradizione austriaca, la re
ligione degli austriaci che 
amano la discesa libera quasi 
quanto amano Mozart, le mil
le trappole che la rendono 
quasi impermeabile agli as
salti di sciatori che non sia
no gente di casa. 

Npll'ultimo allenamento cro
nometrato Plank ha fatto il 
quarto tempo (2'07"60) alle 
spalle dello svizzero Peter 
Mueller e dei canadesi Ken-
read e Dave Murray. Il piaz
zamento di Herbert è impor
tante perchè significa che 
l'atleta ha trovato la linea di 
gara ideale e che finalmente 

Il presidente della F.I.M. 
contro le «World series» 

M A D R I D — Lo spagnolo Nicolas Rodil Del Val le, presidente della 
Federazione Motociclistica Internazionale ( F I M ) , ha latto una dichia
razione contro l'istituzione delle « World Series », le competizioni moto
ciclistiche organizzate parallelamente al mondiale della F I M . « Finché 
io sarò presidente della F I M — ha detto Rodil Del Valle — le Wor ld 
Serica non avranno ragione di esistere. Non possiamo cedere alle pres
sioni di signori che cercano soltanto interessi economici nello sport. 

« All ' inizio del movimento organizzato da Collemaii, 4 0 piloti erano 
favorevoli alle Wor ld Series — ha continuato il presidente della F I M — . 
Un mese dopo non sono più di 15 . Questi piloti devono egualmente 
rispettare le esigenze delle loro case e queste ultime sono completa
mente d'accordo con noi. Non ci saranno sanzioni da parte della F I M , 
perché finora non è stata commessa alcuna infrazione. In ogni caso 
sono persuaso che tutt i i piloti saranno alla partenza del campionato 
mondiale ufficiale i cui premi, per ciascun Gran Premio, hanno un 
minimo di 15 milioni di pcsetas (circa 1 8 0 mil ioni di l ire) ». 

ha risolto molti problemi — 
alcuni di carat tere psicologi
co — che lo angustiavano. 

La sfida in realtà è doppia. 
Perchè Erich Demetz ha det
to una cosa impegnativa. « In 
otto giorni ci saranno cinque 
gare di Coppa del inondo, 
tre discese libere e due sla
lom. Bene, mi aspetto una 
vittoria di Plank ed unu dt 
Thoeni ». E" una sfida, a be
ne vedere, perfino ragionevo
le. E' impossibile, infatti , che 
uomini di talento come sono 
in effetti Herbert Plank e 
Gustavo debbano sempre sta
re sui gradini bassi del po
dio, 0 addir i t tura a mordersi 
le dita dalla rabbia di aver 
sbagliato qualcosa. 

Il favorito resta comunque 
Peter Mueller. un atleta che 
pare toccato dalla grazia Pe
ter ha pure un conto in so
speso con la «streif»: l'an
no scorso ruzzolò sullo 
« schuss » e la lingua gli restò 
serrata fra i denti . Ci mancò 
poco che se la mozzasse. 

Il tema resta quello della 
sfida. I vertici della federa
zione italiana rifiutano la pa-

: rola crisi. E magari hanno 
] pure ragione. La sfida, quin-
, di potrebbe anche essere tri 

plice: quella di Plank. quella 
di Demetz e quella dell'avvo
cato Arrigo Gat ta i , presiden-

I te della Pisi. Dire che questi 
personaggi — e noi con loro 
ovviamente — saranno spet
tatori t repidanti della grande 
gara di oggi sarà dire, ne più 
né meno, che è la verità. 

Remo Musumeci 

Dichiarazione di Cyrus Vance 

Sul boicottaggio 
a «Mosca '80» 

più cauti gli USA 
Il Comitato olimpico americano ribadisce il 
suo « no » - L'assurda proposta di Mondale 

Continuano negli Stat i Uni
ti le prese di posizione sul
lo scottante tema del boi
cottaggio di « Mosca 80 » co
me rappresaglia per l'inter
vento mili tare sovietico in 
Afghanistan. Ieri è s ta ta la 
volta del segretario di s ta to 
americano. Cyrus Vance. In 
un' intervista rilasciata a una 
rete televisiva Vance ha af
fermato: « // presidente (Car
ter • NdR) ha dichiarato che 
preferirebbe che i Giochi an
dassero alanti; dovremo co
munque stare a vedere ciò 
che accadrà. Egli prenderà 
ima decisione in futuro, dopo 
aver preso atto dell'evolversi 
della situazione. Il boicottag
gio rimane, comunque, una 
possibilità alla quale si po
trebbe ricorrere ». 

Il giorno precedente — co
me si ricorderà — era stato 
il vicepresidente Mondale a 
proporre, invece, la disputa 
dei giochi in un altro paese, 
indicando Montreal o Mo
naco di Baviera come s?di 
al ternative. L'ipotesi non è 
s ta ta presa neppure in con
siderazione dal CIO. 

D'altro canto le ultime af
fermazioni di Vance sembra
no accreditare un certo cam
bio d 'orientamento della Ca
sa Bianca sul delicato argo
mento. Come si ricorderà, in
fatti . la proposta^ di boicot-
tageio avanzata pr ima da 
Car ter e poi — in modo « ri
servato » ma non troppo — 
ripresa in due riunioni della 

NATO, ha ricevuto dagli am
bienti sportivi occidentali ri
sposte secche e negative. 

In particolare lo stesso 
Comitato olimpico USA ha 
ribadito proprio ieri — per 
bocca del suo portavoce. Bob 
Paul — la sua net ta contra
rietà a tale proposta. « Sia
mo contrari — ha afferma
to Paul — a che la politica, 
sia interna die internazio
nale, si mischi al movimento 
olimpico ». 

A questo punto, la Casa 
Bianca giudicherebbe poco 
conveniente un boicottaggio 
che venisse imposto dall'al
to: si farebbe strada, piut
tosto. l'ipotesi di lanciare un 
appello agli atleti per un 
boicottaggio « a titolo indi
viduale ». Anche questa stra
da però presenterebbe vari 
rischi: in primis quello che 
l'assenza dei soli americani 
venisse interpretata come 
una vittoria diplomatica so
vietica e come un tacito as
senso degli al tr i paesi all'in
tervento in Afghanistan. 

Insomma, la Casa Bianca 
sarebbe orientata .ormai, a 
far decantare la situazione. 
sperando che il «problema-Af
ghanis tan » possa risolversi 
per al tre vie prima dell'inì
zio dei Giochi. Nel frattem
po. prima di assumere qua
lunque iniziativa (boicottag
gio imposto o boicottaggio 
prorjosto). si lavora per ga
rant i rs i il « placet » di una 
par te dei paesi alleati. 

Un convegno nazionale si terrà il 18 e 19 gennaio 

Le Regioni e lo sport: 
si va a Bologna 

per bilanci e proposte 
Conferenza stampa ieri a Roma — L'iniziativa nell'ambito del « Sias '80 » 

ROMA — Lecco, 1975: per 
la prima volta le Regioni ita
liane si riuniscono per dibat
tere insieme i compiti loro 
spet tant i nel settore della pro
grammazione sportiva. Era la 
prima volta che le articola
zioni periferiche dello Sta to 
si ponevano tu t te insieme ta
le problema. Oggi, dopo cin
que anni , è il tempo di adat
tare 1 punti di riferimento 
scaturit i da quel primo ap
puntamento alla nuova realtà 
politica e sociale. In cinque 
anni, certo, non sono stat i 
risolti 1 maggiori problemi 
che affliggono lo sport ita
liano, ma sicuramente la si
tuazione a t tuale presenta una 
più articolata tematica. 

Per questo le Regioni, cui 
il DPR 616 assegna nuove, 
rilevanti competenze anche in 
materia di sport, si riuniran
no nuovamente a convegno 
il 18 e 19 gennaio a Bologna. 
«Sport , pratica sportiva, at
tività motorie negli anni "80» 
è il tema del convegno pro
mosso da tu t te le Regioni e 
organizzato dall 'Emilia Ro
magna nell 'ambito del SIAS 
'80 (Salone internazionale de
gli impianti e delle attrezza
ture sportive e ricreative), 
che si svolgerà nel capoluo
go emiliano dal 17 al 20 di 
questo mese. 

I problemi sul tappeto so
no numerosi : in tanto la ri
cerca di un punto di vista 
comune delle Regioni sui di
segni di legge presentati In 
Par lamento da PCI, P S l e 

DC; poi la necessità di unifi
care, nei limiti del possibile, 
le leggi regionali sullo sport, 
alcune delle quali approvate, 
al tre in via di definizione; 
infine il convegno offrirà l'oc
casione per verificare le pos
sibilità di collaborazione fra 
istituzioni e mondo dello 
sport (CONI, Enti di promo- | 
zione, Federazioni) sul piano i 
della programmazione di in
terventi nel settore. 

Queste finalità sono s ta te 
illustrate ieri mat t ina a 
Roma, nel corso di una con
ferenza stampa, dall'assesso
re allo sport della Regione 
Emilia Romagna, Zurlini. 

In pratica le Regioni si col
locano oggi di fronte al « pro
blema-sport » interrogandosi, 
in primo luogo, sul ruolo che 
devono riscoprire per preme
re nella direzione di una con
cezione dell 'attività sportiva 
che finalmente privilegi il ca
ra t tere politico-sociale dell'in
tervento. volto a conquistare 
una diversa quali tà della vi
ta e a investire d i re t tamente 
il territorio, sollecitando an
che una rapida approvazione 
della legge di riforma del 
settore, da par te del Parla
mento. 

Col decreto 616, finalmen
te, le spese per la diffusione 
dello sport escono dall'elen
co di quelle considerate fa
coltative. e si apre inoltre 
la possibilità di accessi al 
credito anche per gli enti lo
cali. Questa nuova situazione 
impone ovviamente alle Re

gioni di dare un minimo di 
unitarietà e di indirizzo an
che agli interventi dei pri
vati Si t ra t ta , in parole pò 
vere, di avviare anche in que
sto settore uno sforzo di pro
grammazione. fornendo le op
portune indicazioni anche per 
il tipo, la quant i tà e la col
locazione degli impianti da 
costruire. Inoltre vi sarà da 
affrontare il problema della 
tutela sanitar ia di chi pratica 
att ività sportiva, alla luce 
dell 'entrata in funzione della 
riforma sanitaria . 

E' ovvio che per affronta
re una tematica cosi vasta 
e comDlessa le Regioni cer
chino la collaborazione di u-
na larga schiera di interlo
cutori. All 'appuntamento di 
Bologna sono stati invitati il 
governo (e in particolare i 
ministri del turismo e spet
tacolo. della funzione pubbli
ca, della PI, della Sani tà e 
dei LL.PP.), l'ANCI. l 'UPI. 
la commissione interparla
mentare per le questioni re
gionali e i par lamentar i che 
hanno presentato le proposte 
di legge per la riforma dello 
sport, i part i t i dell'arco co
stituzionale, i rappresentant i 
di enti di promozione e del
l'associazionismo sportivo. 11 
CONI, le forze sindacali e 
sociali. Un qualificato spie
gamento di forze, come si 
vede, che dovrà prendere in 
esame una nutr i ta serie di 
questioni. 

Fabio de Felici 

Le prospettive davanti agli anni '80 

Un più maturo rapporto 
fra sport e società 

Gli anni ottanta si aprono 
ni una situazione interna e 
internazionale grave. La pace 
è minacciata. Gli sportivi ita
liani, come cittadini che at
traverso lo sport si battono 
per la conquista di più eleva
ti livelli qualitativi di vita. 
debbono mobilitarsi, non per 
difendere in modo acritico le 
Olimpiadi, ma a difesa della 
pace, dell'umanità e quindi 
anche delle Olimpiadi come 
occasione di incontro univer
sale fra le genti. Anche dallo 
schieramento che si determi
nerà fra le organizzazioni 
sportive su questo obiettivo 
sapremo misurare il salto in 
avanti che è stato fatto dallo 
sport italiano verso un più 
maturo rapporto fra sport e 
società. Relativamente alla 
questione strettamente spor
tiva gli annt '80 si aprono in 
una sitv.azionc che presenta 
problemi nuovi o diversa
mente accentuati rispetto al 
precedente decennio. Vedia
mone i principali: 

Risultati 
positivi 

lì Lo scontro avviato e 
.-ostentilo dall'Uìsp e via via 
anche da altre forze rinno-
latrici per una azione con-
i ergente di istituzioni, asso-
nazioni, industria, ricerca 
scientifica, mass inedia affin
chè si realizzi una diffusione 
di massa della pratica spor
tiva he ottenuto risultati po
sitivi. Non tutto è risolto, 
vedasi il comvortamento nel 
*ud ài molti enti locali, del-
l'uidustria, del Coni: oagi 
comunque il livello più alto 
della contraddizione non si 
registra su chi vuole la dif-
fttsiore di massa della prati
ca sportiva e chi intende o-
stacolarla Senza che perda 
di vigore l'azione perchè si 
realizzino le condizioni affin
chè ogni cittadino possa pra
ticare sport, è necessario ac
centuare la riflessione e la 
battaglia sulla qualità della 
pratica spo. tira da proporre 
e organizzare. 

La spinta impressa dall'n-
dusfria, sostenuta dai mass 
media, non contrastata dalle 
federazioni sportive, è in di
rezione della pratica sportiva 

vissuta in modo individuali
stico e consumistico. Le for
ze del rinnovamento dovran
no contrapporre una azione 
per estendere la visione as
sociativa dell'esperienza spor
tiva come condizione per 
accrescere in modo poliva
lente il propiio bagaglio cul
turale, diffondere attività a-
deguate a tutte le età e con
dizioni sociali garantendo il 
massimo di scientificità. Lo 
sport come strumento fon
damentale per la promozione 
della salute e per la conser
vazione ed evoluzione della 
specie umana. 

2) Attraverso l'azione del-
l'Uisp, ouella dei movimenti 
di emancipazione della donna 
e di altre organizzazioni e 
movimenti si sono ampliate 
forme dt attività motoria che 
non coincidono con le disci
pline dello sport moderno. 

I valori, le motivazioni che 
stanno alla base di queste 
diverse attività rischiano di 
essere viste come contrap
poste e di reciproco intralcio. 
L'Uisp e le altre forze rinno-
vatrict è necessario si faccia
no portatrici e fautrici del 
confronto su queste questioni 
d'ordine «teorico» affinchè 
vengano colti gli elementi di 
convergenza, si combattano 
le schematizzazioni e con
trapposizioni miopi, si realiz
zi, anche sul piano organizza
tivo, una diffusione scientifi
ca e contemporanea di tutte 
le forme di pratica motoria 
funzionali alte evoluzioni del-
l'uomo. Una frattura sarebbe 
estremamente dannosa per lo 
sport, per le nuove forme di 
pratica motoria, per il mo
vimento dei lavoratori, per 
coloro che oggi non pratica
no sport. 

3ì Per lo sport di alto li
vello gli anni ottanta si a-
prono con le Olimpiadi di 
Mosca. Per la prima volta 
questa fondamentale manife
stazione dello sport moderno 
si svoice in un paese che ha 
realizzato la diffusione di 
massa della pratica sportiva. 
Si tratta di un dato storico 
dì grande significato cultura
le. L'avvenimento è bene co
stituisca l'occasione per e-
stendere nel paese il dibatti
to f/Z significato che oggi 
assume lo sport praticato a 
tempi pieno sic esso in for
ma prefessiomstica o m mo-

\ i 

11 giocatore partirà domenica sera 

Nicoli forse operato 
martedì in Spagna 

R O M A — Nicoli , lo sfortunato 
centrocampi»!» della Lazio sarà 
operato alla caviglia quasi sicura-
minte martedì dal Valladolit a 
Barcellona. La decisione è stata 
presa dal giocatore, che non vede 
l'ora di chiudere la lunga odis
sea, dopo aver preso contatto con 
il clinico spagnolo. Partirà da Ro
ma domani sera, a martedì proba
bilmente si sottoporrà all ' interven
to chirurgico. Meno oltimista sul
l'utilità dell' intervento era il dot
tor Ziaco, che (ino all 'ult imo ha 
cercato ti: dissuadere il gio:»tore 
dal suo in ter to . 

• Per me — ha detto il me
dico sociale biancazzurro — re
sta un intervento pericoloso e con
tinuo a sconsigliarlo. Comunque 
se il giocatore preferisce così, non 
mi oppongo ». M a di c / i a si trat
ta prec'*a-nentc. « Si tratta ha 
spiegato Ziaco — di rimuovere 

il callo osseo formatosi, alla ca
viglia e lare delle perforazioni 
all'astragalo. Quindi come potete 
constatare non è uno scherzo. 
Per me anche se l 'opernione rie
sce in pieno non ottiene grossi 
miglioramenti . Anzi * già tanto 
se non peggiora ». 

La Lazio ha proseguito ieri la 
preparazione. Notizie confortanti 
vengono da Giordano e Moritesi, 
che sì sono ristabiliti e quindi sa
ranno regolarmente in campo. 

In casa romanista, scontata l'as
senza di Santarìnì. per cui contro 
il M i lan Liedholm dovrebbe man-
d i re in campo la squadra di do
menica con l'unica variante di An-
celotti al posto di Ugototti . Non 
è comunque da escludere la sor
presa Di Bartolomei a libero. E' 
un'idea che Liedholm medita da 
I t m p o . 

do garantito, così come av
viene nei paesi dell'est, hello 
stesso tempo è necessario 
che si discuta sui diversi 
condizionamenti e distorsioni 
che all'interno dei vari si
stemi sociali possono pene
trare all'interno dello sport 
di alto livello. Ciò consentirà 
di impostare in modo non 
strumentale il discorso sulle 
Olimpiadi di Mosca sul rap
porto sport società nei paesi 
socialisti e in quelli capitali
sti. Seno le forze della si
nistra che debbono farsi ca
rico di questo sforzo di ri
flessione e ciò permetterà la 
comprensione più esatta dei 
problemi che oggi si pongono 
allo sport di alto livello 
compreso il necessario supe
ramento o aggiornamento dei 
principi olimpici oramai ar
caici. 

Pronto 
rinnovamento 

4) Non ci può essere vero 
e proprio rinnovamento dello 
sport italiano se non si rin
novano linee, metodi, azione, 
vita nelle federazioni sportive 
nazionali. Una organizzazione 
solida, idealmente, scientifi
camente e politicamente mo
tivata come l'Uisp, si deve 
porre in modo preciso que
sto problema oltre a quello 
di cominciare a organizzare 
proprie attività sportive per 
livelli di prestazione. Il 10 
per cento circa delle società 
Uisp oggi aderiscono anche 
alle federazioni. Disciplina 
per disciplina stiamo elabo
rando piattaforme e proposte 
concrete che indichino il tipo 
di rinnovamento che propo
niamo per ogni federazione 
in modo che le società spor
tive Uisp e tutte quelle che 
sì possono riconoscere nelle 
nostre proposte o che voglia
no contribuire a migliorarle 
combattano una azione coe
rente "ìi rinnovamento. Su 
questa base è necessario stu
diare anche i modi per ren
dere più energica questa a-
zione. espandere il numero 
di società che possono rico
noscersi in queste linee per 
condurre anche dall'interno 
dette federazioni questa azio
ne. L'obiettiva è anche il raf
forzamento delle federazioni 
sportive nazionali sv linee 
rinnnrcte in modo da rap-
piesentnre sempre meglio 
tutto lo sport di alto livello. 
Per queste ragioni le invi
tiamo i considerare le ipote
si da noi sostenuta di rico
noscere t tesserati agli enti 
di promozione sportiva che 
vogliono praticare sport an
che all'interno delle federa
zioni. Federazioni rinnovate e j 
aperte al nuovo svolgeranno 
un ruoto positivo sia per la 
corretta diffusione detto 
sport di alto livello che per 
responsione dello sport dì 
massa organizzato daah enti 
di promozione sportiva. 

Per rendere possibile la 
realizzazione di tutto ciò, la 
riforma legislativa dello 
sport e la messa a punto e 
attuazicne dt una politica na
zionale per lo sviluppo delle 
società sportive diventano 
urgenti e tndilazionabili. Su 
qucs'i due obiettivi prioritari 
l'Uisp accentuerà, già nelle 
prossime settimane la pro
pria azione dt lotta conside
rando l'occasione delle ele
zioni amministrative di pri
mavera prezicsa per deter
minare il confronto ampio e 
nuove alleanze. 

Foni Resta 
.Questo 
il momento ! 

(Tempo e benzina sono denaro) 

- XA . r " £.,$> ; ?,* .N 

Luigi Martini 

Consegna immediata, al prezzo di oggi. 
16,9 Km. con un litro a 90 Km/h. 

Intervalli di manutenzione ogni 20.000 Km. 
Modelli: BaseL-S Ghia, con motori 957-1117-1297 c e Tradizione di forza e sicurezza 
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Ascoltato da tre giudici nel carcere di Palmi 

Per Negri lungo interrogatorio 
sulle rivelazioni di Fioroni 

Ha dovuto rispondere a tutta una serie di precise circostanze - Chiesto un 
confronto con il « professorino » - Riserbo assoluto - Soliti attacchi al PCI 

Dal nostro inviato 
PALMI ~ < Mettetemi a confronto con 
Fioroni »: così Toni Negri ha chiuso 
un interrogatorio di quattro ore e mez
za, forse il più drammatico dal suo ar
resto. «Se mi considerate colpevole del 
delitto Saronio — ha aggiunto — fate
mi il processo assieme a Fioroni, nel
l'appello del 30 aprile prossimo ». 

Messo di fronte a tre magistrati di 
Milano, il docente padovano per la pri
ma volta si era trovato nella condizione 
di poter rispondere alle accuse conte
nute nella deposizione di Carlo Fioroni. 
Chiamare Fioroni « un infame » — come 
Negri ha fatto giorni fa in una lettera a 
Lotta Continua — ora con i giudici non 
serve. Allora il docente padovano, a 
quanto pare, si sarebbe cimentato in una 
difesa più articolata, pur non rinuncian
do a un vecchio ritornello: « Le vostre 
accuse sono generiche >. 

H primo interrogatorio del professor 
Xegri dopo l'operazione giudiziaria 
scattata il 21 dicembre scorso, è dunque 
cominciato ieri pomeriggio, poco dopo 
le 16, nel carcere di Palmi (Reggio Ca
labria), un penitenziario davvero a pro
va di evasione, con tanto di fossato 
simile a quello dei castelli medievali e 
con telecamere disseminate lungo tutto 
il recinto. 

Da Milano, sono giunti in aereo i so
stituti procuratori Spataro, Carnevali 
e Michelini, pronti a sentire Negri in 
relazione a tutte le rivelazioni di Fio
roni che riguardano direttamente anche 
lui: praticamente l'intera deposizione 
del « professorino ». Insieme ai tre ma
gistrati sono entrati nel carcere i due 
legali delegati ad assistere l'imputato, 
Bruno Leuzzi Siniscalchi e Giuseppe 
Mattina, che qualche ora prima avevano 
tenuto una conferenza stampa solamente 
allo scopo di at taccare alcuni giorna
listi, e magistrati, e immancabilmente, 
il PCI. 

Più tardi è entrato nel penitenziario 
anche l'avvocato Giuliano Spazzali. 

All'interrogatorio di Negri, secondo i 
programmi di massima, doveva seguire 
quello di altri imputati: Scalzonc. Vesce. 
e Dalmaviva. Verso le 21,30 i magistrati 
avevano sentito Negri e Dalmaviva e sta
vano per iniziare l'interrogatorio di Ve
sce e Scalzone. 

Sicuramente le contestazioni oggi sono 
state ancora più complesse — e al tem
po stesso più definite — di quelle for
mulate dopo gli arresti del 7 aprile. 
Alle testimonianze che aveva raccolto 
a Padova il PM Calogero, infatti, se 
ne sono aggiunte altre alla fine dell'an
no passato. 

L'unica conosciuta — ma ancora in 
parte — è quella di Carlo Fioroni, che 
in un centinaio di cartelle di verbale 
ha raccontato la sua esperienza di clan
destinità in alcune strutture del « parti
to armato ». Ogni riga un episodio, una 
data, un nome. Con questo pacchetto di 
accuse i tre magistrati di Milano ieri 
pomeriggio si sono presentati al pro
fessor Negri. 

Ma anche con qualcos'altro. Ad esem
pio con i verbali di interrogatorio di 
altri personaggi che Fioroni ha indicato 
ai vertici delle organizzazioni terroristi
che. E ' il caso dell 'amministratore del
l'Università cattolica milanese. Borro
meo. o del professor Gavazzeni: ascol
tati prima di Negri — con il quale di
vidono una medesima sorte giudiziaria 
— hanno finito col confermare partico
lari decisivi della deposizione di Fio
roni. 

Così è accaduto, presumibilmente, che 
ieri pomeriggio Negri si è trovato anche 
a parare i colpi delle ammmissioni dei 
suoi coimputati. 

Tra le « quattro sciocchezze » che ha 
detto Fioroni — come le ha definite ieri 
mattina l'avvocato Siniscalchi — vale 
la pena di r icordare soltanto gli incon
tri segreti di Toni Negri con Renato 

Ciucio, quando il capo delle BR era 
ancora latitante. 

Una di queste riunioni — afferma il 
« professorino *> d i e ne ha citate cinque 
— « si svolse vicino Bellagio. C'erano, 
oltre a me. Bellavita, Curcio. Franco-
schini Alberto. Franco Tornei. Fu Bor
romeo che ci mise a disposizione la casa 
di campagna appartenente alla sua fa
miglia e precisamente alla madre. Il 
Borromeo aveva allora circa -10 anni. 
Abitava in via Ariosto numero 27, se 
non sbaglio, li suo nome era scritto 
sulla guida telefonica e lavorava nel 
settore amministrativo, nell'università 
cattolica di Milano. Il Borromeo faceva 
parte della rete logistica del gruppo 
Negri... ». 

Più avanti, dopo aver descritto una 
miriade di riunioni clandestine, seguite 
dalla realizzazione di varie imprese 
terroristiche progettate, e poi da eser
citazioni paramilitari, da azioni di « au
tofinanziamento » e da una quantità di 
altri episodi che sarebbe impossibile 
riassumere. Carlo Fioroni dichiara: < le 
strutture politico militari e le loro ar
ticolazioni facevano capo ad un vertice 
in cui è onnipresente Negri. Costui 
aveva un controllo rigido della situa
zione. Quasi nulla accadeva fuori dal 
suo controllo. Le linee direttive, gli 
obiettivi da colpire erano decisi cen
tralmente... ». 

E' questa un'accusa « ideologica »? 
Non sembra. E' un'accusa generica. 
Probabilmente sì. Ma è anche la con
clusione di un lungo racconto in cui 
figurano episodi definiti, immagini ni
tide in cui ricorre la figura di Negri e 
quella di altri imputati. Con la concre
tezza di questa e di altre testimonianze 
« dall 'interno » del partito armato, il 
docente padovano ha dovuto ora comin
ciare a misurarsi. E così anche i magi
strati . ieri, hanno affrontato una delle 
tappe più delicate ed importanti del
l'inchiesta. 

lio Criscuoli Sergi 

Lunedi ir. Vaticano il Sinodo dei vescovi dei Paesi Bassi 

Le posiiioni del Papa 
di fronte al «caso Olanda» 

Attesa per l'assemblea indetta per lunedì - Le reazioni del Sant'Uffizio agli 
orientamenti teologici di un episcopato all'avanguardia dopo il Concilio 

ROMA — Vi è una certa at
tesa per il Sinodo straordi
nario dei vescovi dei Paesi 
Bassi convocato da Giovan
ni Paolo II in Vaticano per 
il 14 gennaio, al fine di chia
rire — come ha detto ieri il 
cardinale Willebrands nel 
corso di una conferenza 
stampa — le divergenze che 
si sono aperte da tempo tra 
Roma e Utrecht sull'espe
rienza della Chiesa olande
se. Sarà questa un'occasio
ne per verificare le posizioni 
del Papa poste di fronte al
le iniziative pastorali ed agli 
orientamenti teologici di una 
Chiesa che dal Concilio è 
stata all'avanguardia e che, 
come ha dimostrato il recen
te caso Schillebeeckx, conti
nua ad essere nell'occhio del 
ciclone provocando le seve
re reazioni dell'ex Sant'Uffi
zio. 

Olanda: su una popolazio
ne di circa 14 milioni di abi
tanti, i cattolici sono il 40% 
(5.600.000) con sette diocesi, 
18.000 parrocchie. 37 retto
rati, 17 vicariati, 5 unità pa
storali in cui lavorano 2.897 
preti e 20.000 religiosi tra 
suore e frati. Molti di que
sti hanno avviato anche 
esperienze comuni negli stes
si conventi, anche se in set

tori separati. La Chiesa 
d'Olanda, considerata da Ro
ma e un bastione avanzato 
nei paesi nordici >. è stata 
costretta a confrontarsi da 
secoli con i protestanti che 
oggi sono 5 milioni e con i 
quali, dopo il Concilio, ha av
viato un dialogo che ha por
tato progressivamente all'af
fermazione di valori come la 
tolleranza, l'ecumenismo, la 
partecipazione dal basso. 

Va ricordato che sin dal 
1963 fu fondato un Istituto 
pastorale per l'aggiornamen
to culturale del cattolicesi
mo. Il catechismo olandese, 
apparso nel 1966 suscitando 
forti riserve da parte vatica
na, nacque in quel clima di 
revisione teologica e di co
raggiose esperimentazioni 
pastorali nel tentativo di 
presentare con una inter
pretazione rinnovata, anche 
sul piano del linguaggio, il 
messaggio cristiano. Il di
scorso nuovo avviato sui 
problemi della famiglia, del 
matrimonio e del divorzio e 
sull'etica sessuale, fece sì 
che il 70% dei cattolici olan
desi esprimesse forti riser
ve all'enciclica Humanae vi-
tae quando fu pubblicata 
nel 1968. Lo stesso cardinale 
Alfrink, allora arcivescovo 
di Utrecht, fu costretto a 

spiegare, con una relazione 
al Papa, l'atteggiamento dei 
cattolici olandesi. Proprio 
nel 1968 la Chiesa olandese 
aprì il suo Concilio naziona
le, che durò in sei sessioni 
fino al 1970, per promuove
re una approfondita discus
sione teologica 

Le conclusioni di quel Con
cilio non piacquero al Vati
cano tanto che il nunzio, 
mons. Felici (oggi a Pari
gi) disertò la seduta finale. 
Nel 1971. Paolo VI nominò il 
conservatore mons. Simonis 
vescovo di Rotterdam e il 
reazionario mons. Gijsen ve
scovo di Roermond allo sco
po di riequilibrare la situa
zione che stava sfuggendo 
al controllo della Curia ro
mana. Nel 1975, Paolo VI no
minò arcivescovo di Utrecht, 
al posto di Alfrink dimesso
si per limiti di età, l'autore
vole cardinale Willebrands, 
presidente anche del Segre
tariato per l'unità dei cristia
ni, nell'intento di rinsaldare 
i rapporti con la Chiesa 
olandese. Ricevendo il 17 no
vembre 1977 i vescovi olan
desi in visita ad limina. Pao
lo VI sottolineò « i profondi 
turbamenti che affliggono la 
Chiesa d'Olanda, nonostante 
gli insegnamenti della S. Se

de nel campo della fede e 
della morale e anche 
della disciplina liturgica 
ed ecclesiastica ». Nell'apri
le 1978, durante un'udienza. 
Paolo VI fece l'elogio di 
mons. Gijsen per il suo la
voro. Successivamente mon
signor Gijsen, alludendo alle 
esperienze « troppo avanza 
te > di altre diocesi, parlò di 
e scisma di fatto ». Giovanni 
Paolo II, dopo aver ricevuto 
in udienza nei primi mesi 
del 1979 i vescovi Simonis e 
Gijsen ed il cardinale Wil
lebrands, ha deciso di con
vocare il Sinodo straordina
rio 

Lo scopo di questo Sinodo, 
come è detto in un documen
to dell'episcopato olandese, 
è di ricostituire « la comu
nione* in una Chiesa dove 
esistono « opinioni diverse 
circa i compiti di fronte al
le grandi questioni del nostro 
tempo ». 71 problema degli 
armamenti, per esempio, è 
stato uno dei temi più dibat
tuti e si deve anche all'in
fluenza dei cattolici olande
si se il governo dell'Afa ha 
assunto un atteggiamento as
sai critico verso la richiesta 
americana dell'installazione 
degli euromissili. 

Alceste Santini 

Per PENI ascoltato Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

nistri Bisaglia e Stammati. E 
qui, pur essendo legittime le 
repliche all 'amministratore 
del PSI, sarebbe stata più op
portuna una maggiore pruden
za dei due esponenti d.c. 

Invece Bisaglia (alle Parte
cipazioni statali, al momento 
della trattativa), dopo avere 
dato una stoccata pure a 
Craxi. sostenendo che era sta
to cercato anche da lui poco 
prima che a chiedergli la te
sta di Mazzanti fosse Formi
ca, conferma — su contesta
zione comunista — che per 
quasi due mesi, giugno e lu
glio, pur essendogli stati se
gnalati sospetti sull'affare del
la mediazione, non mosse un 
dito, e meno che mai ne infor
mò il Presidente del Consiglio 
dell'epoca. Andreotti. e Si è 
trattato — gli ribatte il com
pagno Pietro Gambolato — dì 
una sua deliberata volontà di 
non informare nessuno, e tan
to meno di mettere in moto i 
controlli, che pure erano pos
sibili, sulla reale destinazione 

della tangente ». 
Quanto a Stammati. ancor 

più netta la sua smentita di 
aver subito — come sosteneva 
Formica — pressioni di An
dreotti per convincersi a con
cedere il nulla osta alla espor
tazione degli ingentissimi ca
pitali necessari al pagamento 
della maxitangente: lui non 
aveva — ribadisce — alcuna 
perplessità sulla legittimità e 
sulla utilità della operazione, 
e quindi non aveva affatto bi
sogno di essere sollecitato a 
portarla in porto. Benché non 
avesse mosso un dito per ac
certare la reale natura del
la Sophilao, la società pa
namense ufficialmente desti
nataria della tangente, e chi 
davvero ci stava dietro. E pro
prio ieri, ma non in auletta. 
all'oscuro quadro della vicen
da si aggiungeva — proprio 
a questo proposito — anche 
una pennellata di grottesco 
con la diffusione della notizia 
che la Sophilao non era 
affatto una società di broke-
raggio e men che mai un grup
po esperto in greggio; era so

lo. ed è, una società fanta- f 
sma che gestisce una bou
tique a Ginevra... 

Altri particolari sconcertan
ti. infine, saltano fuori dal
l'audizione dei segretari di 
Stammati, Giuseppe Battista 
e Lorenzo Davoli, chiamati an
ch'essi in causa dall'ammini
stratore del PSI. i! primo per
ché gli avrebbe confidato i tra
vagli di Stammati e le pres
sioni di Andreotti, il secondo 
perchè al titolo di e gabinetti-
sta » del ministro somma 
quello di esperto del gruppo 
Rizzoli. 

e Tutte fantasie», dice Bat
tista. « Piuttosto — racconta 
— Formica lo convocò "con 
tono minaccioso" per chieder
gli quali fossero gli interessi 
italiani dietro l'operazione». 
e Farò un grande scandalo in 
Parlamento», spiegò Formica 
che invece non ha poi presen
tato nemmeno un'interrogazio
ne con risposta scritta sulle 
voci che raccolse e propalò 
per sei mesi. « E tu chiediglie
lo a Mazzanti. Non è tuo com-

i pagno di partito? », replichò 

Battista. E Formica: « Non 
posso. Con Mazzanti tratta
no solo Signorile e Palazzo 
Chigi ». 

L'altro segretario. Davòli, 
dichiara che continua ad es
sere regolarmente retribuito 
anche se da quasi un anno 
è impegnato a tempo pieno 
con Stammati. E ritiene sia 
stato normale, e morale, che 
proprio a lui — esterno al
l 'apparato del ministero del 
Commercio Estero — fosse 
delegata una parte rilevante. 
addirittura decisiva, della pre-
trattativa che doveva portare 
all'autorizzazione della colos
sale tangente. 

Terrorismo: 
la FNSI 

su diritti 
e doveri 

dei 
giornalisti 

ROMA — La Federazione 
della stampa — che orga
nizza sindacalmente i gior
nalisti — si è nuovamen
te occupata dei rapporti 
tra terrorismo e informa
zione alla luce dei proces
si istruiti contro ì giorna
li che hanno pubblicato il 
cosiddetto «memoriale Fio
roni» e dei problemi posti 
dalla discussione sulle 
nuove norme antiterrori
smo, delle ipotesi di limiti 
da porre agli operatori 
dell'informazione. La Fe
derazione della stampa — 
in un comunicato — sotto
linea le questioni di re
sponsabilità che si pongo
no agli operatori dell'in
formazione nell'affranta-
re la drammatica materia 
del terrorismo; ma ribadi
sce anche l'impegno a tu
telare le garanzie previste 
dalle norme costituzionali 
per chi lavora nel mondo 
dell'informazione. 

E' evidente — afferma 
il documento della FNSI 
— che si pone agli opera
tori dell'informazione la 
responsabilità e l'esigenza 
di individuare sempre il 
confine che pure esiste 
tra informazione e condi
scendenza, fra analisi del 
fenomeno e amplificazio
ne acritica del fenomeno 
stesso... 

Nello stesso tempo è 
necessario che siano in
dividuate con precisione 
tutte le circostanze, nes
suna esclusa, in cui ma-

. teriali appartenenti alle 
inchieste delicate possono 
uscire dalle sedi destinate 
a custodir!; evitando di 
soffermare attenzioni e 
provvedimenti soltanto al
l'ultima e più appariscen
te fase della loro diffu
sione. 

Nuove 
critiche 

a Bubbico 
per gli 
attacchi 
al TG2 

ROMA • « C'è chi vorrebbe 
degradare la commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI a livello di un 
comitato di censori. Finora 
ciò non è avvenuto. Conti
nueremo a batterci perché 
il rischio venga sventato 
altrimenti verrebbe in di
scussione la legittimità 
stessa della commissione ». 

Con questa dichiarazione 
il compagno sen. Valenza 
ha commentato la deci
sione di convocare per gio
vedì sera il direttore del 
TG 2 per ascoltarlo sulle 
critiche che sono state 
mosse da alcune parti (in 
qualche caso più che di 
critiche sì è trattato di bru
tali attacchi) al suo gior
nale. 

La grossolana sortita del 
presidente de Bubbico con
tro il TG 2, altri interventi 
censori contro i giornalisti 
RAI sono contestati da più 
parti. Il segretario e il 
vicesegretario della FNSI, 
Agostini e Cardulli, denun
ciano il duplice attacco 
contro il servizio pubblico 
con i tentativi di paraliz
zare l'azienda e di mettere 
la mordacchia ai giorna
listi. L'organismo sinda
cale dei giornalisti RAI 
respinge sia gli attacchi 
di Bubbico sia i pesanti 
giudizi espressi da Paolo 
Grassi — in una lettera al 
Giornale di Montanelli — 
su alcuni operatori della 
Rete 2 accusati di essere 
superficiali e faziosi (il r i
ferimento era a un servizio 
sugli USA). 

Deciso dal coordinamento 

Anche gli studenti e 
gli universitari 

allo sciopero generale 
« Presenza autonoma e da protagoni
sti » - Elezioni : rese note le scadenze 

ROMA — Allo sciopero gene
rale proclamato dai sindacati 
confederali parteciperanno an
che gli studenti medi e uni
versitari. Sarà una presenza 
< autonoma e da protagonisti 
di una battaglia politica — 
hanno spiegato i giovani de! 
coordinamento nazionale degli 
studenti — che non punta sem
plicemente a cambiare la scuo
la. ma ha come obiettivo la 
trasformazione del paese ». 

L'incontro di ieri è servito 
anche a ribadire la posizio
ne degli studenti sulle elezio
ni studentesche del 23 feb
braio. x E' chiaro — hanno 
detto — che se entro quella 
data il Parlamento non avrà 
modificato le norme che rego-

, lano la vita degli organi col
legiali noi non ci presentere
mo all 'appuntamento eletto
rale ». 

I giovani hanno anche sol
lecitato i partiti ad avere in
contri per affrontare insieme 
i termini della nuova legge. 
Il ministro Valitutti. intanto. 
ha comunicato con una circo
lare le scadenze per le elezio
ni del 23 febbraio. 

Le liste studentesche potran
no essere presentate dal 4 al-
l'8 febbraio, entro lo stesso 
giorno dovranno essere nomi
nati i rappresentanti di lista. 
entro il 18 i seggi elettorali. 
la presentazione dei candidati 
e dei programmi dal 5 al 21 
febbraio. 

Continuano le provocazioni 
per il processo sui missili 

CHIETI — Il processo Pifa-
no per i missili r iprenderà 
il 16 prossimo alle ore 9, 
ma in tanto continua a dare 
qualche r isul tato il clima di 
tensione che gli « autonomi » 
h a n n o voluto creare, in que
s ta occasione, sia a Chieti 
che a Pescara. 

Ieri, per esempio, gli agen
ti sono s tat i mobilitati da 
alcune telefonate che an
nunciavano bombe e at ten
ta t i in località diverse. Per 

fortuna si t ra t tava sol tanto 
di provocazioni. 

Al punto in cui sono arri
vate le cose è chiaro che al
la r ipresa del processo i giu
dici dovranno preliminarmen
te decidere, come richiesto 
dai difensori, se convocare 
come test i il Pres idente del 
consiglio Cossiga. l 'ambascia
tore i tal iano a Beirut e un 
rappresen tan te ufficiale del 
fronte palest inese facente 
capo ad Habbash. 

Nota di Palazzo Chigi 
sulla vicenda Pifano 

Operaio morto 
all'Italsider 
di Taranto 

TARANTO — Un operaio del
lo stabilimento siderurgico 
dell 'Italsider di Taranto . Do
menico Carrozzo, di 38 anni . 
è r imasto vittima Ieri sera 
di un infortunio mortale, 

(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 
to di organizzazioni palesti
nesi Il governo italiano non 
in t ra t t iene rapport i con il 
gruppo palestinese denomi
na to FPLP. 

« Nell 'espletamento del lo
ro compiti i servizi di infor
mazione e sicurezza — che 

' si e rano part icolarmente 
! at t ivat i in relazione al ritro-
! vamento in Ortona da par te 

di organi di polizia dei si
stemi d 'arma missilistici in 
possesso di elementi appar
tenent i alla organizzazione 
denominata Autonomia — 
h a n n o acquisito, successiva
mente ai fatti , nelle forme 
e nei modi loro propri, ele
ment i informativi, risultan
ti anche da dichiarazioni di 
par te , secondo i quali i mis
sili sarebbero di proprietà 
del FPLP. organizzazione di
versa e dis t inta dall 'OLP. 
e sarebbero s tat i affidati ad 
elementi dell'organizzazione 
di Autonomia per il t ransi
to in Italia. 

« Pa r t e delle Informazioni 
raccolte — prosegue la no
ta — coincidono con il con
tenuto della lettera Inviata 
dal comitato centrale FPLP 

al presidente del t r ibunale 
di Chiet i che procede per 
i noti fa t t i : a l t re si con
traddicono tota lmente . In 
particolare, sono s ta t i rac
colti anche elementi infor
mativi in base ai quali i 

' missili sarebbero s ta t i im
portat i con destinazione Ita
lia, 

« Nessuna prova oggettiva 
è s t a t a acquisita da pa r t e 
dei servizi sulla fondatezza 
del complesso degli elemen
ti raccolti: det t i servizi, co
me è noto, ai sensi delle 
leggi in vigore, non sono 
organi di polizia giudizia
ria ed h a n n o compiti ed at
tribuzioni ben dist ìnt i da 
quelli assegnati a quest'ul
t ima. Peral tro, gli elemen
ti informativi raccolti sono 
s ta t i t rasmessi agli organi 
di polizia, per quan to di ri
levanza per le indagini di po
lizia giudiziaria. I servizi di 
informazione e di sicurezza 
— conclude il comunicato — 
cont inueranno nel!» loro at
t iv i t i informativa In mate
ria. al fine di accertare il 
ruolo di gruppi eversivi ita
liani in collegamento con 
organizzazioni straniere ». 

Pensioni 

La riforma 
sta per 
partire 

Ma ci sono 
tanti 

nemici 
ROMA — Tutti si aspettavano 
che Pietro Longo di nuovo 
uscisse allo scoperto e tuo
nasse, per conto suo o anche 
per conto terzi, come gli era 
capitato in passato, contro la 
riforma delle pensioni. Ma 
gli oltre trecento convenuti 
all'hotel Jollu iermattina sono 
rimasti delusi. Al posto suo 
c'era un Costantino Belluscio. 
in formato minore, che ma
gari obtorto collo non solo 
ha dovuto sorbirsi i rimbrot
ti solenni del ministro Scot
ti, del socialista Landolfi, del 
compagno Pochetti e del mo
vimento sindacale ma i lazzi 
dei tantissimi pensionati ro
mani che avevano voluto as
sistere al dibattito organizza
to dalla UIL, sul tema « pen
sioni: quale riforma e quan
do ». Tutto ciò che signi]'"-a? 
Che forse ormai i nemici del
la riforma sono stati scon
fitti per sempre? O che esiste 
uno schieramento così vasto 
in grado di isolare il dissen
so moderato e di imporre un 
radicale rinnovamento del
l'* arcipelago s> pensioni? Al 
contrario. Vincenzo Scotti, 
ministro del lavoro, ancora 
una volta ha annunciato che 
la presentazione del decre
to-legge in Parlamento è im
minente. E forse questa volta 
è proprio vero. Ma quanto 
tempo si è perso, quanti me
si preziosi sono andati in 
fumo? 

Non solo. Ancora ieri è 
venuto alla luce quanto sia 
articolato il fronte dei no al
la riforma. La Confindustria 
ha fatto scendere in campo il 
suo vice direttore generale 
Paolo Annibaldi (il direttore 
Savona, ormai è passato ad 
altri lidi) per schierarsi 
contro l'unificazione nell'isti
tuto previdenziale (1NPS) e 
difendendo le singole gestio
ni. Il FRI ha ripetuto, per 
bocca dell'on. Del Pennino, la 
rituale lezione sul disavanzo 
della spesa esprimendo « viva 
preoccupazione » circa il pro
getto Scotti. Insomma la bat
taglia non è vinta ancora 
completamente. Anzi, la tavola 
rotonda del Jolly ha rappre
sentato una sia pur parziale 
anticipazione di quello che 
sarà il dibattito in Parlamen
to registrando differenti po
sizioni su alcuni degli aspetti 
del disegno di legge anche se 
sull'urgenza nominale della 
sua approvazione tutti si sono 
dichiarati d'accordo. < Occor
re non fare presto, ma fare 
subito*, hanno ribadito con 
grande chiarezza i compagni 
Pochetti e Landolfi e i sinda
calisti Benvenuto e Buttìnelli. 
Mario Pochetti, a nome del 
PCI, in particolare ha detto 
che è necessario andare im
mediatamente avanti ed i-
scrivere, se il governo si de
ciderà veramente a presenta
re il progetto di legge, il ddl 
al primo posto dei lavori in 
commissione e in aula e al
trimenti si metteranno a re
pentaglio le conquiste di 
questi ultimi anni ». Rispon
dendo alle obiezioni della 
Confindustria Pochetti ha af
fermato che « non si capisce 
perchè oggi vi siano lavora
tori che pagano un'alujuota e 
altri ne pagano un'altra » e 
che « non basta dire perchè 
un ente va bene. Il merito 
non è suo ma del rapporto 
che esiste tra lavoratori che 
pagano e pensionati >. 

Scotti, arrivato sul finale 
dell'incontro, ha difeso l'im
postazione e i contenuti del 
provvedimento denunciando 
le e strumentalizzazioni che 
da varie parti sono state fot- • 
te della riforma per portare 
aranti interessi di parte e 
coprire il mantenimento di 
un sistema profondamente 
ingiusto ». Ma quali saranno i 

i criteri del progetto? Unifica-
| zione delle norme e degli i-
' stituti, solidarietà generale 

tra le diverse categorie di la- • 
voratori, divisione netta tra 
previdenza e assistenza, rie
quilibrio e risanamento delle 
gestioni: queste, secondo 
Scotti, le caratteristiche di 
fondo della riforma che va 
rista complessivamente e 
€ comprende anche i provve
dimenti varati separatamente 
sull'invalidità pensionabile, la 
prosecuzione volontaria e la 
previdenza agricola ». II che 
andrebbe tutto bene. A patto 
però, come è stato rilevato 
iermattina, che davvero il 
decreto legge sia più che ce
lere. Prima che questo go
verno cada e prima che i 
pensionati si ritrovino in ma
no ancora una volta « acqua 
e chiacchiere ». 

m. rn# 

Aumenti delle 
pensioni, degli 
assegni 
assistenziali e 
delle rendite 
INAIL 

Riteniamo opportuno 
pubblicare in termini sin
tetici ma abbastanza com
prensivi gli aumenti in vi 
gore dal 1. gennaio 1980 
rht? interessano le pensio 
ni INPS. gli assegni assi
stenziali. le rendite INAIL. 

PENSIONI 

Incominciamo dalle pen
sioni pagate dall 'INPS. 
Esse si dividono in quat
tro grandi gruppi: quelle 
dei lavoratori dipendenti; 
quelle dei lavoratori auto
nomi (artigiani, commer
cianti, coltivatori diretti 
ecc.»; le pensioni socia
li (pensioni spettanti a-
gli ultrasessantacinquenni 
che posseggono redditi 
non superiori a un certo 
l imite) ; le pensioni dei 
fondi speciali di previden
za (autoferrotranvieri, 
elettrici, esattoriali, ecc.). 

Lavoratori dipendenti. 
Nell'ambito del Fondo 
pensioni lavoratori dipen
denti (che è il più gran
de Fondo pensionistico 
i tal iano: gestisce più di 8 
milioni di pensioni) gli 
aument i sono articolari 
su tre grandi gruppi: a) 
le pensioni integrate al 
minimo (il cui importo fi
no al 31-12-1979 era di lire 
122.300 al mese); b) le 
pensioni superiori a.l mi
nimo; e) le pensioni Infe
riori al minimo e quelle 
supplementari . 

1) Le pensioni al mini
mo sono aumenta te del 
16.9% in virtù dell'aggan
cio alla dinamica salaria
le. cioè agli aumenti dei 
livelli retributivi minimi 
degli operai dell ' industria: 
passano perciò da lire 
122.300 a lire 142.950. 

2) Le pensioni superio
ri al minimo hanno un 
doppio aumento: il primo 
è pari alla percentuale del 
2.9% (differenza t ra l'au
mento della dinamica sa
lariale — che è il 16.9% — 
e l 'aumento del costo del
la vita — che è il 14% — ; 
il secondo è in cifra fissa 

- — lire 47.750 al mese — 
rappor ta ta agli scatti dei 
punt i di contingenza. C'è 
però una « restrizione », 
già introdotta l 'anno scor
so con la legge finanzia
ria n. 843 del dicembre 
1978: la percentuale del 
2.9% si applica sull'impor
to della pensione goduta 
nel dicembre 1979 diminui
to di tu t t i gli aumenti in 
cifra fissa, ottenuti a par
tire dal 1-1-1976. In sostan
za. chi è in pensione al
meno dal -1975 deve sot
t ra r re dall ' importo di pen
sione del dicembre 1979 la 
somma convenzionale di 
lire 109.630 e sul risultato 
applicare l 'aumento del 
2.9% ; chi é in pensione dal 
1976 deve sottrarre la som
ma di lire 91.534: chi è in 
pensione dal 1977 deve sot
t ra r re la somma di lire 
68.854; chi è in pensione 
dal 1978 deve sot t rarre la 
somma di lire 32.566. Una 
volta, poi. calcolato l'au
mento del 2.9%. al risul
ta to si aggiunge la cifra 
di lire 47.750. 

3) Le pensioni inferio
ri al minimo e quelle sup
plementari sono, infine, 
aumenta te del 2,9%. Men
t re fino al 1978 queste pen
sioni venivano aggancia
te alla dinamica del costo 
della vita (quest 'anno il 
valore sarebbe s ta to del 
14%), dal 1979 queste pen
sioni sono s ta te aumenta
te del solo 2,9%. 

Lavoratori autonomi. Le 
pensioni dei coltivatori di
retti . mezzadri, coloni, ar
tigiani e commercianti 
(che prat icamente sono 
tu t te al minimo) aumen
tano del 14% (aggancio 
al costo della vita) e pas
sano da lire 103.300 a lire 
117.750 mensili. 

' Pensioni sociali. Le pen
sioni sociali aumentano in 
misura pari al costo della 
vita (14%) e perciò passa
no da lire 72.250 a lire 
82^50 al mese. 

Fondi speciali di previ
denza. Rientrano nei Fon
di speciali gestiti dall ' 
INPS le pensioni degli au
toferrotranvieri. elettrici. 
mari t t imi, telefonici, da
ziari, esattoriali, gai . per
sonale di volo, clero. Esse 
aumen tano con gli stessi 
criteri illustrati a propo
sito delle pensioni, sia al 
minimo sia superiori al 
minimo, dei lavoratori di 
pendenti . 

EXPALSIXPGl-IXPDAI. 
Anche le pensioni dei la

voratori dello spettacolo. 
dei giornalisti e dei diri
genti di aziende industria
li aumentano con gli stes
si criteri descritti per le 
pensioni dei lavoratori di
pendenti . 

Stato ed Enti locali. Le 
pensioni dello Stato, degli 
Enti locali e del pubblico 
impiego aumentano del 
2,9% (aliquota applicabi
le fino al l 'ammontare del-
180% della retribuzione 
massima pensionabile) più 
la maggiorazione dell'in
denni tà integrativa spe
ciale che per il primo se
mestre 1980 è s ta ta detei-
minata in lire 26.757. Que
sti pensionati, a luglio 
1980, o t te r ranno un secon 
do aumento dell ' indennità 
Integrativa. 

ASSEGNI ASSISTENZIALI 

Gli assegni assistenzia
li. sempre dal 1. luglio '80, 
sono stati aumentat i co
me segue: 

Invalidi civili. Per l'ina
bilità assoluta da L. 70.650 
a L. 80.550; per l 'invalidità 
parziale da L. 65.100 a L. 
74.200. 

Sordomuti. Da L. 70.650 
a L. 80.550. 

Ciechi civili. Pei cecità 
assoluta da L. 94.800 a L. 
108.0UU. con residuo visivo 
interiore ad 1/20. da L. 
70.650 a L. 80.550; con resi
duo visivo inferiore a 1/10, 
da L. 65.100 a L. 74.200. 

R E N D I T E I N A I L 

L'aumento delle rendite 
INAIL. a dilierenza delle 
pensioni e degli assegni 
assistenziali che aumenta
no con decorrenza 1-1-1980, 
avrà decorrenza successi
va e cioè 1. luglio 1980. 
Trat tas i però di un consi
stente aumento. Infatt i . 
le prestazioni a carat tere 
continuativo dell' INAIL 
(le rendite) avranno dal 
1. luglio prossimo un au
mento nella misura media 
del 71.80% per il settore 
industriale e dell'82.81% 
per il settore agricolo: è 
quanto ha stabilito il Con
siglio di amministrazione 
dello Ist i tuto riunitosi a 
fine dello scorso anno per 
l'approvazione del bilan
cio di previsione per il 
1980. 

Le pensioni 
di riversibilità 

Siamo un gruppo di pen
sionate dell 'INPS che. ol
tre alla nostra pensione 
al minimo, abbiamo anche 
la pensione di riversibili
tà. Nel 1979. contrariamen
te agli anni precedenti, 
sulla pensione di riversibi
lità non abbiamo avuto 
nessun aumento. Noi non 
chiediamo la concessione 
della scala mobile su tut
te e due le pensioni, m a 
un aumento in percentua
le come per gli anni pas
sati . Abbiamo chiesto no
tizie al Sindacato nazio
nale pensionati, il quale ci 
ha risposto che anche per 
il '79 abbiamo diritto all' 
aumento del 2,9%. LTnca 
ci ha, invece, det to di at
tendere la decisione per 
il 1980. dato che il pro
blema interessa migliaia 
di persone. Poiché questa 
risposta non ci ha soddi
sfat te in quanto signifi
ca perdere l 'aumento di 
un anno, chiediamo a 
«l'Unità» e al PCI di 
fare qualcosa per evitare 
questa ingiustizia. 

ISOLINA ERMINT. 
MARISA FRANCESCHINI 

e altre 
San Giovanni Valdarno 

(Arezzo) 

La risposta che vi ha 
fornito Vinca è esatta: oc
corre attendere il 19S0 per 
vedere risolta la vostra 
questione che interessa mi
gliaia di vedove pensio
nate. Per comprendere 
bene il problema che ave
te sottoposto alla nostra 
attenzione è necessario ri
fare, anche se velocemen
te. la storia delle pensio
ni di riversibilità. Tutto 
nasce dalla legge finan
ziaria n. 843 del dicem
bre 1978, la quale, appor
tando modifiche peggio
rative al sistema pensio
nistico, ha stabilito per 
il 1979 che chi ha più di 
una pensione ha diritto 
ad un solo aumento. In 
particolare la situazione 
dei pensionati al minimo 
con una seconda pernio-

. ne di riversibilità (è ap
punto il caso vostro) è 
stata cosi regolamentata. 

1) Se la pensione di ri
versibilità è di importo 
inferiore al minimo, ha di
ritto all'aumento solo la 
pensione al minimo. 

2) Se, al contrario, la 
pensione di riversibilità è 
superiore al minimo, rau-

• mento è negato all'altra 
pensione, quella cioè in
tegrata al minimo. Il vo
stro caso rientra nel n. t. 
Arendo una pensione al 
minimo, questa pensione 
ha ottenuto l'aumento pre
visto dalla legge e cioè è 
passata da lire 102.500 a 
lire 122300 al mese; la 
pensione di riversibilità, 
invece, è rimasta ferma 
all'importo del 1978. Co
me si vede, la legge fi
nanziaria ha fortemente 
penalizzato le pensioni di 
riversibilità. Sulla base 
della legge VIXPS ha a-
gito di conseguenza. Ma 
le lotte dei pensionati e 
la fattiva presenza del 
PCI e dei sindacati han
no permesso di ottenere 
un grosso beneficio: da 
quest'anno si fa marcia 
indietro. Infatti, la bozza 
della nuova legge finan
ziaria. air art. 32. espres
samente prevede Fabroga-
zione delTultimo comma 
dell'art. 19 della legge n. 
843 a decorrere dal 1. gen
naio 1979. Ne deriva, per
ciò. che il « taglio » ope
rato sulle vostre pensioni 
di riversibilità viene com
pletamente messo nel nul
la, con il risultato che 
le interessate avranno gli 
arretrati dal gennaio *79. 
Vale a dire otteranno V 
aumento del 2.9% non ri
conosciuto nel 1979. 

a cura di F. Viteni 
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Si estendono e si approfondiscono i motivi di tensione tra VUnione Sovietica e gli Stati Uniti 

Duro scontro all'Oli U su Afghanistan ed Iran 
NEW YORK - Si riscalda il clima della polemica fra URSS 
e Stati Uniti, con l'intervento nel dibattito in Assemblea 
generale dell'ONU dei delegati dei due Paesi e con la pro
spettiva dell'esame da parte del Consiglio di sicurezza del
la mozione sulle sanzioni economiche all'Iran, richieste da 
Washington e per la quale è stato anunciato il veto di Mosca 

In apertura del dibattito alla Assemblea generale, il pre
sidente Selim Ahmed Selim (Tanzania), ha esortato i Paesi 
membri a contribuire ad una soluzione della crisi afghana. 
poiché — ha rilevato — l'assemblea è chiamata ad assu
mersi una resDonsnbilità estremamente grave e deve essere 
all'altezza della attesa dell'opinione pubblica internazionale. 
.Senza esprimere un giudizio diretto sull'intervento militare 
sovietico, Selim Ahmed Selim ha detto che la salvaguardia 
della pace e della sicurezza internazionale potrà essere otte

nuta solo attraverso il rispetto dei princìpi — « sacrosanti e 
basilari » e cht « costituiscono le basi stesse delle relazioni 
internazionali ?, ha sottolineato — di sovranità nazionale, in
dipendenza territoriale e non ingerenza negli affari interni 
di altri Paesi. 

Sono quindi iniziati gli interventi. Dapprima ha parlato 
il ministro degli esteri del nuovo governo di Kabul, Shah 
Mohammed Dost, il quale ha protestato perché la questione 
è stata messa all'ordine del giorno, ha affermato che « l'aiuto 
sovietico » è stato richiesto dal suo governo per le « con
tinue aggressioni imperialiste » contro la Repubblica demo
cratica dell'Afghanistan, ha dichiarato che « la cosiddetta «-
tuazione in Afghanistan è una questione interna che non 
crea alcuna minaccia alla pace mondiale ». 

Il rappresentante italiano La Rocca, intervenendo a nome 

della CEE, ha sostenuto la necessità dell'immediato ritiro 
delle truppe sovietiche dal territorio dell'Afghanistan ed ha 
riaffermato il diritto di quel popolo a decidere, nel rispetto 
della sovranità, indipendenza e integrità territoriale, e in 
piena libertà da ogni interferen/a straniera, la propria forma 
di governo. 

La Rocca ha quindi riaffermato che i Nove attribuiscono 
particolare importanza a che queste condizioni siano ur
gentemente soddisfatte in modo che possa ricrearsi quella 
atmosfera di reciproca fiducia che è alla base della politica 
di distensione ora compromessa dall'intervento sovietico. 

Successivamente il delegato sovietico Oleg Troyanovsky è 
intervenuto per negare che le truppe sovietiche abbiano deli
beratamente invaso l'Afghanistan e per ripetere che è stato 
il governo di Kabul a chiedere l'aiuto militare dell'URSS 

per fronteggiare elementi reazionari aiutati dagli Stati Uniti 
e dalla Cina. « L'Unione Sovietica — ha detto Troyanovsky — 
intende proseguire sulla strada della distensione e della coesi
stenza pacifica convinta che ciò servirà al superamento di 
tutte le barriere ». Ed ha aggiunto che l'URSS condanna deci
samente il tentativo dei politici americani e dei dirigenti di 
PeHiino di esasperare artificiosamente la cosiddetta situa
zione afghana in modo da poter avere il pretesto per ripor
tare indietro la ruota delle relazioni internazionali. 

Nella tarda serata di ieri poi un gruppo di diciassette paesi 
del terzo mondo ha presentato un progetto di risoluzione nel 
quale si condanna « il recente intervento armato nell'Afgha
nistan » senza lare esplicitamente il nome dell'Unione Sovie
tica. Nel documento si chiede « l'immediato, incondizionato 
e totale ritiro delle truppe straniere ». 

Aspra polemica 
di Karmal 

con l'America 
Il presidente afghano ha difeso la legittimi

tà dell'intervento sovietico - Kabul isolata KABUL — Un carro sovietico in postazione lungo una strada 

Dal nostro inviato 

K \ B U L — Mentre tre province del* 
l'Afghanistan (quelle ai confini con 
il Pakistan) sono ancora si-osse da 
scontri a fuoco tra formazioni del
l'esercito fedeli al nuovo go\erno 
(appoggiato dall'URSS con l'inter
n i n o militare) e i guerriglieri isla
mici. a Kabul si cerca di presentare 
la situazione come normalizzala. Così 
oltre duecento giornalisti giunti da 
onni parte del mondo sono stali im-
pro\l isamente convocati l'altra sera 
per una conferenza stampa (la prima 
con sii occidentali) di Bahrak 
Karmal. 

Sede dell'incollilo — dopo un'at
tenta pcrquKi/ione ni lutti i iiiorna-
li.-ti — la re-iilenza reale e-t i \a. un 
fortilizio a circa \enti chilometri dal
la rapitale che «i Maglia su una col
lina brulla circondata a poche cen
tinaia di metri da un mare di casu
pole in mattoni e in terra abitate 
Ha una m.i>-a di contadini poveri. 
scenario di mi-cria e di arretratezza 
«ecolare. Ai Imi della strada, di tanto 
in tanto, auloblinde dell'eseicilo af
ghano. poi il Chpìiel Sonton (« pa
lazzo delle quaranta colonne i>). Un 
grande muro ciiconda la zona: al
l'interno. nei cortili, postazioni di 
mitragliatrici, snidati e ufficiali ar
mati, cannoncini rho l l i verso le 
montagne rhe fanno da sfondo a 
tutta la piana dove e adagiata Kabul. 

Ci accolgono soldati schierati lun

go la scalinata di marmo. Quindi il 
presidente Uabrak Karmal comincia 
il suo discorso in lingua dari. Alle 
spalle ha una grande carta dell'Af
ghanistan 

Il tono con cui Karmal comincia 
è subito polemico. Chiede ai giorna
listi occidentali: a Perche venite ora 
nel nostro paese? Perché non siete 
arrivati quando c'era il sanguinoso 
Amili, aliente dell'imperialismo? ». 
Il clima della sala si riscalda. C'è 
nervosismo. Dopo una breve scara
muccia tra gli u n iati della TV USA 
e di quella dell 'URSS per la corsa 
alla prima domanda, gli afghani 
danno la parola al sovietico. Il quale 
fa notare, riferendosi al discorso di 
Broun a Pechino, che in Occidente 
«i sostiene che l'URSS o aiutando 
V Afghanistan vuol dare un colpo 
all'Islam ». 

« Con l'URSS — è la ri-posta — 
abbiamo ottimi rapporti. L'URSS è 
un paese amico dei musulmani di 
tutto il mondo. Quindi nessun colpo 
al movimento musulmano ». 

Poi una sfilza di domande sul per
chè dell'intervento sovietico e sulla 
sua legittimità. Le risposte sono tutte 
sulla linea di quanto già reso noto 
con comunicati e dichiarazioni: a J* 
URSS ci ha sempre aiutato e ci aiuta 
ora. per impedire un'aggressione dal
l'esterno. Le truppe sono state chia-
matc sulla base di un rapporto di 
amicizia e il contingente, limitato, 
se ne andrà quando l'imperialismo 

americano, appoggiato tlai cinesi. 
Epitto, Arabia Saudita e Pakistan la 
smetterà di compiere azioni provo
catorie e interferenze nei nostri affari 
interni ». 

.Ma l ' intenento dell'URSS — viene 
chiesto — non è un'interferenza?. 

Karmal, nervoso, risponde con un 
secco a no ». Sostiene, e lo ripete 
più volte, che a chiamare i sovietici 
è stato il « consiglio rivoluzionario, 
legittimo detentore del potere ». Di 
Amin torna a ripetere che è stato 
un dittatore sanguinario e feroce, 
amico degli americani, anzi a agente 
della CIA ». 

Si insiste sulle domande sulla pre
senza militare sovietica. Karmal, con 
tono sempre più duro, rivolto ai 
iiiornali^ti americani e inglesi, ricor
da le a colpe dell'imperialismo ». 
Definisce USA e Inghilterra a paesi 
che hanno rovinalo l'Afghanistan, 
paesi che hanno svolto azioni impe
rialiste contro il popolo »• 

Parla poi delle relazioni con i paesi 
confinanti ed auspica buoni contatti 
con tutti, compreso a i7 popolo paki
stano ». Ma ai dirigenti di Islania-
bad ricorda che nel Pakistan ci sono 
a campi d'addestramento per guerri
glieri e provocatori ». Annuncia quin
di che l'opinione internazionale sarà 
messa al corrente al più presto dei 
crimini di Amin e degli intrighi 
americani. Riferendosi alPapparlenen-
za dell'Afghanistan al campo dei non 
allineati dice che il governo rivolu

zionario resterà fedele ai principi del 
non allineamento, in quanto la pre
senza sovietica non sta a significare 
che <t l'Afghanistan sia entrato in un 
blocco militare ». 

Infine l'annuncio che dai prossimi 
mesi il u consiglio rivoluzionario » 
comincerà a lavorare per la creazione 
• di" un fronte nazionale che dovrà 
comprendere tutte le forse politiche, 
sociali e religiose del paese ». 

Si esce dalla residenza mentre a 
Kabul è già notte. I/iucontro con 
Karmal è durato quasi due ore. Ora 
la ricerca di una linea telefonica o 
telex. Molli giornalisti si apprestano 
a premiere rantolili» per raggiungere 
il Pakistan. Intanto un funzionario 
del ministero dell'informazione ri-
bpondc ad alcune domande. Riferisce 
sui detenuti politici liberati in que
st'ultimo periodo di tempo, circa 
quattromila, e parla anche « di un 
mi alialo di detenuti » che sarebbero 
«tali fucilati nel periodo di Amin. 

Ciò che appare più tragico è che 
sì parla di queste co*e con tranquil
lila e senza porsi domande «ni peri
coli per il mondo. Ma da Kabul il 
mondo appare lontinissinio. Gli echi 
della polemica internazionale giun
gono solo di riflesso. La radio tra
smette nenie locali e le onde straniere 
sono troppo deboli o disturbate. E 
i giornali in lingua locale sono pieni 
di appelli al popolo affinché collabori. 

Or lo Benedetti 

Niente petrolio a chi vota le sanzioni 
Così ha dichiarato il ministro iraniano Moinfar - Circa 50 contratti all'esame del Consiglio della 
rivoluzione - Francia, Gran Bretagna e Giappone in testa geli acquisti - Nuovi modi per fare affari 

Dal nostro inviato 

TEHERAN - Non si ha af
fatto l'impressione che l'Iran 
viva ore d'angoscia per even
tuali sanzioni economiche. 
Si dà per scontato un veto 
dell'Unione Sovietica. Si sa 
quanto il Giappone, la Gran 
Bretagna e altri paes: euro
pei siano restii a farsi coin
volgere in qualcosa che le
derebbe gravemente gli in
teressi che tuttora li legano 
all'Iran. Quanto alle princi
pali direttrici di traffico com
merciale via terra, si ritie
ne assai improbabile che san
zioni possano essere applica
te da paesi islamici come 

la Turchia e il Pakistan. 
che rappresentano rispetti
vamente i principali ponti 
di traffico con l'Europa e 
con l'Asia. Anche senza te
ner conto, per il momento. 
della lunga frontiera con 
l'Afghanistan e l'Unione So
vietica. 

Il petrolio inoltre non è 
zucchero di canna. Il mini
stro del petrolio Moinfar ha 
detto chiaro e tondo che 
non verrà esportata una goc
cia di petrolio verso i paesi 
che voteranno a favore di 
sanzioni economiche contro 
l'Iran e le compagnie petro
lifere di 30 paesi trepidano 
per la sorte di circa 50 con

tratti pronti per la firma. 
attualmente all'esame del 
Consiglio della rivoluzione. 
I più preoccupati di non 
perdere il petrolio iraniano 
sono i giapponesi, che già 
si accaparrano gran parte 
delle mancate esportazioni 
di greggio verso gli Stati 
Uniti. Seguono gli inglesi e 
gli altri europei. 

Se acquistano sul mercato 
libero di Rotterdam il greg
gio può venire a costare 40 
dollari e più al barile. Men
tre attualmente un contrat
to su base annua con l'Iran 
consentirebbe di comprarlo 
a circa 30 dollari. Senza con
tare la possibilità di legare 

all'acquisto del greggio al
tri affari. Attualmente Fran
cia. Gran Bretagna e Giap
pone acquistano un milione 
e mezzo dei due milioni e 
mezzo di barili al giorno che 
l'Iran è in grado di espor
tare. Il resto va ad altri pae
si europei e asiatici. E sulla 
scena si affacciano anche 
acquirenti socialisti come la 
Cecoslovacchia. 

Paesi come il Belgio e il 
Giappone, oltre naturalmen
te gli Stati Uniti, non sono 
affatto contenti della pro
spettiva che in Iran vengano 
nazionalizzate le loro quote 
di partecipazione delle im
prese estrattive di rame, sta

gno e bauxite. Ma chi può e 
si dà da fare riesce a sco
vare altri affari. Ad esem
pio. gran parte della produ
zione persiana di tappeti si 
sta ora riversando sulla Ger
mania federale, che ne im
porta una quantità quintupla 
di quella importata dagli 
Stati Uniti. In corso di di
versificazione anche le fonti 
di approvvigionamento agro
alimentare. Che il riso all' 
Iran ora lo venda la Thai
landia fa certo mordere le 
dita ai coltivatori americani 
del Mid-West. 

Siegmund Ginzberg 

Carrington ora cerca basi in Arabia 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ricucire la rete 
delle alleanze occidentali e 
sostenere il tentativo ameri 
cano di rilanciare la propria 
influenza nel Medio Oriente 
e nell'Asia del sud. La mis
sione Carrington sta rivelan
do ancora meglio il suo ca
rattere e i suoi obiettivi in
trinseci. Ieri il ministro degli 
esteri britannico è giunto nel 
Sultanato di Oman. Sono al
l'esame: 1) le questioni stra
tegiche relative alla sicurez
za nello stretto di Hormuz. 
da dove transita un terzo del 
fabbisogno petrolifero occi
dentale: 2) il potenziamento 
del dispositivo bellico ameri
cano (basi aeronavali. Task 
Force) insieme al progetto 
per un eventuale, ma contro
verso « riarmo panarabn >; 
3) l'immediato aumento della 
assistenza militare britanni
ca (armi, istruttori, personale 
tecnico, direzione tattica). E' 
la sosta più facile del viaggio 
di Cam'ugton. Non vi sono 
problemi, salvo quello di ve 
derc come il centro di con
trollo e coordinamento da 
tempo già stabilito ad Oman 
possa irradiare la sua fun
zione. articolare le sue capa
cità ma soprattutto trovare 
corrispondenza nel resto del
la penisola araba. 

Questo è il vero dilemma e 
banco di prova della diplo
mazia d'appoggio britannica. 
perché quando ' Carrington 
giungerà a Riyadh dovrà con
frontarsi con la ben nota ri
luttanza dell'Arabia Saudita 
ad accettare basi militari 
straniere (USA) sul proprio 
territorio, o a lasciarsi coin
volgere in schemi difensivi 
pro-occidentali che compro
mettano l'immagine della sua 
« sovranità nazionale » davan
ti all'opinione pubblica ara
ba. La monarchia saudita ha 
appena varato una « rifor
ma » dell'apparato governati
vo e dell'amministrazione sta
tale. Ne ha dato l'annuncio 
il principe ereditario Fahd, 
il quale, in un'intervista pub
blicata oroprio in questi gior
ni. spinge questo sforzo di 
rinnovamento interno anche 
sui confini della politica este
ra. Per la prima volta nella 
storia del regno saudita (fon
dato nel 1934) si parla del 
l'intenzione di riconoscere 1' 
Unione Sovietica e di stabilire 
diretti e normali rapporti di
plomatici con Mosca. La di
chiarazione di Fahd si è in; 
crociata con gli avvenimenti 
in Afghanistan e può darsi 
che risulti al momento supe
rata dalla condanna dell'in
tervento sovietico prontamen
te emessa dai governanti di 

Riyadh. Ma anche nel nuovo | 
clima internazionale persiste 
il rifiuto o la riluttanza ad 
associarsi troppo visibilmen
te con la politica americana. 
A Lord Carrington spetta ora 
il compito di agevolare una 
ricomposizione di « interessi 
comuni >. 

Analoga situazione si è del 
resto verificata giovedì scor
so ad Ankara. Carrington ha 
riscontrato una « perfetta 
identità di vedute sull'Afgha
nistan » con il primo mini
stro turco Demirel. ha pro
spettato l'aumento delle com
messe belliche britanniche, 
ha raccolto dal suo ospite la 
più completa dichiarazione di 
fedeltà all'alleanza atlantica. 
Ma è appunto nell'ambito del
la politica collettiva della 
NATO (e degli accordi SALT) 
che la Turchia intende con
tinuare a muoversi. 

Anche d o p o il rinnovo 
del contratto con Washington. 
per l'uso delle 26 basi e posti 
di ascolto elettronico (siglato 
l'altro giorno dopo un anno 
di difficili trattative), il gô  
verno turco insiste su una li
nea di autonomia che lo por
ta a rifiutare qualunque pro
posta o pressione verso il 
rafforzamento della presenza 
militare americana sul suo 
territorio. Ankara inoltre di
fende l'integrità dei propri 

rapporti bilaterali con l'URSS. 
Significativa, a questo pro
posito è stata la conferenza 
stampa di Demirel dopo i col
loqui con Carrington: e Non 
vogliamo creare alcun proble
ma che possa irritare l'Unio
ne Sovietica. Seguiremo la de
cisione collettiva della NATO 
circa le sanzioni, ila quale 
può essere il risultato? ». Dal
l'URSS la Turchia acquista 
petrolio in cambio di partite 
di grano. 

lì controverso tema delle 
prospettate sanzioni contro 
l'URSS occupa molto spazio 
nelle analisi e commenti stam 
pa londinesi. Si mette fra l'al
tro in rilievo che il Giappone 
sta tuttora considerando quali 
misure debba prendere per 
manifestare la sua contrarie
tà nei riguardi dell'interven
to sovietico in Afghanistan. 
ma sembra tuttora molto de
ciso a non volere scendere 
sul piano inclinato delle ri
torsioni economiche e com
merciali. Dal canto loro la 
Germania e l'Italia, scrive il 
Financial Times, « non inten
dono agire ». mentre « la 
Francia ha già reso noto che 
si opporrà a qualunque ten
tativo di fare degli scambi 
commerciali un'arma politica 
contro l'URSS >. 

Antonio Bronda 

Importante 
rimpasto 

nel governo 
di Cuba 

L'AVANA — Un vasto rimpa
sto del governo cubano è sta
to annunciato ieri all'Avana 
con un decreto del Consiglio 
di Stato. 

Il presidente del consiglio 
dei ministri Fidel Castro as
sumerà oltre alle funzioni ine
renti la sua carica, il control
lo diretto dei ministeri delle 
Forze Annate. dell'Interno, 
della Sanità e della Cultura. 

Il Consiglio di Stato ha an
che annunciato che « il primo 
vice presidente del consiglio 
dei ministri. Raul Castro, col
laborerà col presidente in que
sto compito e in quelli ine
renti alle sue funzioni». 

Quattro vicepresidenti del 
governo, senza portafoglio so
no stati nominati ministri. 
Nove ministri sono stati de
stituiti, o trasferiti ad altri 
incarichi. 

Un altro comunicato del 
Consiglio di Stato cubano an
nuncia la revoca del procura
tore generale della repubbli
ca José Santiago Cuba Per-
nandez, e la sua sostituzione 
con Fidalbcrto de Gucv-ra 
Quintana. 

Dal noslro inviato 
NUOVA DELHI - Come nel
la stagione dei monsoni, 1' 
India è venuta a trovarsi, e 
suo malgrado, al centro di 
una grande tempesta. Lungo 
tutto l'arco che circonda il 
subcontinente, a distanza rav
vicinata e comunque mai ras
sicurante, le crisi si succe
dono a catena, da quella che 
ha coinvolto l'Asia del sud 
est con i conflitti tra Viet
nam e Cambogia e tra Cina 
e Vietnam, a quella dell'Iran 
e poi dell'Afghanistan, con lo 
intervento sovietico, ed a sud 
con la riapparizione delle flot
te americane e la progettata 
espansione della base di Die
go Garcia, l'unico ma impor
tante punto di appoggio che 
gli Stati Uniti abbiano nel
l'Oceano Indiano. Proiettata 
di nuovo alla testa dell'India 
da una più che confortevole 
maggioranza Indirà Gandhi 
si trova così con soddisfazio
ne sicuramente minore a do
ver affrontare queste crisi, 
ognuna delle quali ha toc
cato l'India in interessi an
che straordinariamente con
creti (fine dei rifornimenti 
di petrolio dall'Iran e dalla 
Libia) ma che. messe tutte 
insieme, rappresentano una 
« sfida » di dimensioni straor
dinarie. 

Sono le dimensioni dell'Asia: 
miliardi di uomini, la mag
gior parte dell'umanità, che 
una volta finita la guerra ame
ricana in Indocina erano tor
nati ad essere considerati fat
tore marginale di un gioco 
politico che aveva altri epi
centri. < Sfortunatamente — ci 
diceva un osservatore india
no tra i più lucidi — le cose 
continuano ad essere viste 
partendo da concetti come V 
"eurocentrismo" o 1' "USA-" 
centrismo". Ma il mondo non 
è "centrico". Una volta rite
nevamo che i tifoni nascesse
ro nell'Oceano indiano, per 
scoprire poi quasi con disap
punto che nascevano nel Pa
cifico. E questa è la realtà 
del mondo d'oggi, nel quale 
le crisi si ripercuotono a ca
tena, mentre tremendi proces
si di trasformazione delle eco
nomie e delle società sono in 
corso o in preparazione, sen
za che nessuno se ne renda 
conto ». 

Forse nemmeno i protago
nisti. die pure ne sono con
dizionati. E' da quasi quin
dici anni, ad esempio, che 
l'India — volta a volta inizia
trice o obbiettivo di guerre 
intense e distruttive, ma bre
vi e limitate nello spazio — 
non svolge sulla scena inter
nazionale quel ruolo che ap
pariva, ai tempi di Nehru, 
essenziale e determinante. 
Era il tempo in cui neutra
lismo e non allineamento era
no considerati, dagli Stati Uni
ti, concetti diabolici, ma an
che il tempo in cui scavalcan
do l'Himalaya sembrava pro
filarsi la realtà nuova di un 
blocco che oggi toccherebbe 
quasi i due miliardi di perso
ne, con il recupero dell'indi
pendenza della Cina e dell'In
dia. Poi. qualcosa si è bloc
cato. Lo stesso lucido osser
vatore sì chiede perché, con 
tutti gli sconvolgimenti che 
ha vissuto, la Cina sia andata 
avanti e l'India, con tutti i 
progressi che pure ha cono
sciuto, non sia più riuscita 
a svolgere quel ruolo nel mon
do che le sembrava proprio. 
E risponde che qualcosa si è 
bloccato nella politica estera 
perché tutto si era bloccato 
sul piano dello sviluppo inter
no: da una parte il potenzia
le nucleare e dall'altra la 
miseria abissale di masse 
sterminate, e da una parte 
una classe dirigente che ra
giona e pensa secondo strut
ture mentali occidentali e dal
l'altra contadini esposti a tut
ti i venti, strutture parlamen
tari e barriere di casta, set
tore pubblico frenato dalla 
burocrazia e populismo come 
concezione permanente, e in
fine incapacità di produrre 
fondi per lo sviluppo e la cri
si di cui le elezioni sono state 
il segno. 

Grande potenza « potenzia 
le>. perché disDone di tutti 
gli ingredienti necessari per 
diventarlo. l'India ha cosi con
dotto la propria politica este
ra essenzialmente come « rea
zione » a sviluppi esterni, rea
gendo agli stimoli, senza mai 
iniziarne, o riservandosi al 
massimo libertà di scelta, co- i 
me accadde quando si rifiutò 
di ratificare il trattato di non 
proliferazione delle armi nu
cleari. visto come prevarica
zione delle grandi potenze nu
cleari nei confronti del re
sto del mondo. L'ormai ex mi
nistro della difesa Subrama-
niam, nell'ottobre scorso, ra-

Quale ruolo 
giocherà 

Indirà Gandhi? 
L'India nella grande tempesta sull'Asia me
ridionale - La bomba atomica pakistana 

zionalizzava in un certo sen
so la realtà esistente sotto
lineando che l'India si era 
volta a volta, sulla base del 
proprio interesse nazionale, 
appoggiata ora all'una ora al
l'altra superpotenza. Subra-
maniam aggiungeva che solo 
tre grandi potenze nel mon
do erano in grado di minac
ciare la sicurezza dell'India. 
direttamente o per interpo
sta persona. Ma proprio que
st'elemento tranquillizzante — 
dopo tutto, l'una poteva neu
tralizzare l'altra — obblighe
rà ora l'India all'iniziativa. 
poiché tutte e tre le stesse 
potenze sono coinvolte nelle 
crisi che hanno creato la 
tempesta al cui centro l'In
dia è venuta a trovarsi. 

Un « politologo » americano 
faceva balenare l'altro gior
no l'ipotesi che. per svolgere 
un ruolo attivo, l'India do
vrebbe dotarsi dì un De Gaul-
le. e che Indirà potrebbe es
sere tentata di svolgere quel 
ruolo. Un segno sarà dato. 
diceva, se essa stessa deci
derà di avocare a sé la dire
zione della politica - estera. 
- - Nel - mezzo della crisi per 

l'Afghanistan Indirà Gandhi 
è sembrata voler mantenere 
una posizione di « equanimi
tà », condannando l'interven
to sovietico, e poi criticando 
e qualsiasi altra interferenza7> 
nella regione, lasciandosi co
sì tutte le porte aperte. E tut
tavia, quello dell'Afghanistan 
è un tasto straordinariamen
te delicato in questa parte 
del mondo, dove è un assioma 
che « chi controlla il passo 
Khyber », cioè la via di comu
nicazione tra Afghanistan e 
resto del mondo. « controlla 
l'India ». Quando nel giugno 
scorso l'allora primo ministro 
Morarij Desai si recò a Mo
sca. i sovietici gli chiesero 
che nel comunicato finale ve
nisse specificato l'appoggio e 
il consenso di entrambe le 
parti al rivolgimento sociale 
in corso in Afghanistan e De
sai acconsentì, a patto che 
venisse specificato che le par
ti — URSS e India — erano 
egualmente contro qualsiasi 
interferenza dall'esterno. E 
cosi fu fatto. L'episodio sot
tolinea, da un lato, una con-

' tinuità » della politica' estera 
indiana, sotto Indirà o sotto 

Desai; dall'altro sottolinea, ad 
appena sei mesi di distanza, 
con la contraddizione tra la 
dichiarazione ufficiale e la 
realtà attuale, i dilemmi del
l'India, che forse non guar
da tanto al passo Khyber o al
l'Iran. quanto al Pakistan: il 
timore della « atomica islami
ca », e del riacutizzarsi del 
conflitto col Pakistan, riarma
to da Stati Uniti e Cina co
me risposta all'intervento in 
Afghanistan. 

Indirà, nel suo manifesto 
elettorale, non ha preso par
ticolari impegni, salvo quello 
del riconoscimento del gover
no di Keng Samrin in Kampu-
chea. il cui mantenimento po
trebbe antagonizzare la Cina 
ma la partita aperta in Asia 

. va molto al di là del singo
lo episodio: è una partita, se 
è consentito il termine frivo
lo. nella quale cose peggiori 
dovranno forse accadere, ma 
nella quale il meglio dipen
derà anche dal comportamene 
to di tutte le parti coinvolte. 
Non ci ha detto forse lo stes
so osservatore che se l'URSS, 
e die in India si è comportata 
con più tatto che altrove », 
deve usare cautela ed evita
re i passi falsi, gli Sta
ti Uniti sono stati permanen
temente incoscienti e folli nel 
loro atteggiamento verso l'In
dia? Resta da vedere, poi. se 
lo spazio di manovra verrà uti
lizzato da -una Indirà Gandhi 
che nessuno sa cosa voglia 
fare per rimettere in sesto 1' 
economia e ancor meno cosa 
vorrà e potrà fare nel cam
po della politica internazio
nale. . 

_ Emilio Sarzi Amadè 

roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 
Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita. 

(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller,) 

...anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

roller 
GUBAFACILE 

«. 
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Dopo i sanguinosi incidenti di giovedì con 3 morti 

Ad Ajaccio è tornata la calma 
Accuse all'operato del governo 
Gli autonomisti corsi hanno sgomberato l'albergo in cui si erano asserragliati 
Provocatorio il comportamento della polizia - Arretratezza e discriminazioni 

Contro la guerra fredda il PCI propone un'azione agli europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il peggio sembra 
per ora evitato ad Ajaccio 
anche se il bilancio della 
« impresa » degli autonomisti 
corsi, soprattutto per il com
portamento « incendiario e 
provocatorio » (in questi ter
mini si esprime quasi tutta 
la stampa commentando i 
fatti dì giovedì) delle auto
rità locali e parigine, è pe
sante: un agente del CRS 
ucciso (molto probabilmente 
da un provocatore), due gio
vani abbattuti da poliziotti 
in civile mentre viaggiava
no a bordo di una vettura nei 
pressi dell'hotel Fesch do
ve gli autonomisti si erano 
asserragliati tenendo « prigio
nieri » una decina di clienti. 
Il sequestro dell'hotel Fesch 
si è concluso senza altro spar
gimento di sangue grazie al
l'iniziativa di un capitano del
la gendarmeria, che è riu
scito nella notte a penetrare 
dai tetti nell'albergo e a in
tavolare col capo del com
mando autonomista una trat
tativa che ha portato allo 
sblocco della situazione. Tut
ti i membri del commando 
autonomista si sono arresi al
la polizia e gli ostaggi sono 
stati liberati. 

Come è noto gli autonomi
sti si erano asserragliati nel
l 'albergo Fesch, al centro 
di Ajaccio, dopo che le auto
rità avevano rifiutato di pren
dere in consegna due dirigen
ti del movimento « France », 
fondato da ex aderenti al-
l'OAS e che conduce da an
ni un'azione terroristica con
tro ìì movimento autonomi
sta corso. I due erano stati 
« catturati > due giorni pri
ma a Bastelica dal « collet
tivo autonomista » di quella 
città, che intendeva cosi far
li a r r e s t a r e come « pe
ricolosi provocatori ». Il ge
sto degli autonomisti era cioè 
ispirato, come avevano subi
to dichiarato. « alla volontà 
di attirare l'attenzione della 
opinione pubblica e di costrin
gere le autorità locali a met
tere fine alle provocazioni 
dei terroristi del movimento 
"France" ». 

Ora uno di questi. Alain 
Polliel. si trova nelle mani 
della polizia che lo sta inter
rogando. Tutta la s tampa si 
chiede se non fosse stato me
glio addivenire subito a que
sta conclusione, ma soprat
tutto condanna l 'esecrando 
comportamento delle autori

tà centrali che fin dal pri
mo momento hanno chiuso la 
porta in faccia alla tratta
tiva con gli autonomisti con
siderandoli come « criminali 
comuni », dispiegando sul po
sto un massiccio schieramen
to di polizia, invelenendo gli 
animi fino all'esplosione dei 
colpi che hanno provocato lo 
spargimento di sangue e crea
to una situazione che per ora 
sembra controllata, ma che 
potrebbe riesplodere da un 
momento all 'altro. L'operazio
ne « città morta », lanciata 
contro « la repressione » dai 
sindacati, partiti 0.1 sinistra 
e organizzazioni socio-profes
sionali (l'appello era firmato 
da oltre 45 organizzazioni). 
è pienamente riuscita. Molte 
sono le richieste di dimissio
ni del ministro degli interni. 

L'episodio di ieri — va det
to — non è che l'ultimo di 
una serie pressoché continua 
e che trova le sue cause in 
una situazione che fa della 
isola uno degli angoli più ar
retrat i e dimenticati della 
Franc ia . Questo retaggio di 
arretramento. di miseria e di 
discriminazione è all'origine 
del fermento autonomista sep
pur confuso, a volte ambiguo 
ed inquinato, al quale si con

trappone quasi sistematica
mente la più dura repressio
ne, aggravata dallo stillicidio 
provocatorio dei residui della 
OAS ed a quella che oggi i 
giornali, fatto nuovo, denun
ciano come « impunità delle 
polizie parallele ». 

Quasi tutti i commentatori, 
pur condannando certi siste
mi di lotta degli autonomisti, 
ricordano le ripetute promes
se fatte dal governo centrale 
e dallo stvsso Giscard di « fa
re della Corsica un'isola feli
ce, prospera e aperta », e 
constatano che il malcontento 
è aumentato per mancanza di 
un'adeguata industrializzazio
ne che costringe i giovani ad 
emigrare sul continente, men
tre i villaggi dell'interno che 
si svuotano e vengono lascia
ti all 'abbandono e un « turi-
sma per miliardari* si impa
dronisce dell'isola senza crea
re ricchezza alcuna per i suoi 
abitanti. E' questa situazione. 
cui si aggiungono l'assentei
smo 0 l'imbroglio delle clien
tele politiche, che secondo 
gran parte della s tampa cau
sa « l'esasperazione che dege
nera spesso nella violenza ». 

Franco Fabiani 

Aveva 85 anni 

È morto George Meany 
boss sindacale USA 

Il leader della AFL-CIO era un intransigente cam
pione della guerra fredda e dell'anticomunismo 

WASHINGTON — George Meany. ex
presidente della centrale sindacale a-
mericana AFL-CIO (American Fede-
ration of Labor and Congress oj In
dustriai Organisations), è morto per 
disturbi cardio-circolatori la notte scor
sa all'ospedale e George Washington », 
a 85 anni: aveva diretto la AFL-CIO 
per venticinque anni ed aveva abban
donato la carica t re mesi fa, nel no
vembre '79. 

Meany era nato nel 1894 a New York 
da una famiglia di immigrati irlan
desi ed aveva iniziato la sua carr iera 
di sindacalista nel 1922. Era stato elet
to nel 1952 presidente della AFL e. nel 
1955. aveva promosso la fusione di 
questa organizzazione con quella dei 
sindacati dei lavoratori industriali 
(CIO). La Confederazione di cui venne 
designato presidente conta 110 sinda
cati e 14 milioni di lavoratori iscritti, 
complessivamente. 

L'azione di Meany fu caratterizzata 
da un anticomunismo viscerale: egli fu 
un sostenitore di primo piano della 

e guerra f redda» : appoggiò attivamen
te il sen. Mc-Carty nella « caccia alle 
streghe » (cioè nella inquisizione dei 
democratici, progressisti e comunisti 
americani) durante gli « anni cinquan
ta »; successivamente, si oppose al
l'avvio del processo di distensione in
ternazionale che — egli diceva — « può 
soltanto giovare ai " rossi " ». 

Nel 1972. in particolare, Meany prese 
pubblicamente posizione contro il viag
gio di Nixon in Cina. Egli sostenne fino 
all'ultimo la guerra USA in Vietnam 
e infine, nel 1977. appoggiò il ritiro 
americano dall'organizzazione interna
zionale del lavoro, che accusava di es
sere e in mano ai comunisti ». 

Questa linea oltranzista — spinta al 
punto di negare il tradizionale appog
gio dei sindacati al candidato demo 
cratico (McGovern) nel 1972 — in
contrò spesso forti opposizioni all'in
terno della AFL-CIO. Meany non tol
lerava. però, il dissenso e. dopo avere 
espulso tutto il più grande sindacato 
americano, quello dei camionisti 

(« teamsters»), approfittando dei lega
mi tra il suo capo Jimmy Hoffa e la 
mafia, dovette e scacciare » anche l'in
tero sindacato dei lavoratori dell'auto
mobile (UAW), per contrasti politici 
insorti con il leader di quest 'ultimo. 
Walther Reuther. • 

Nell'ultimo decennio, anche per le 
profonde trasformazioni intervenute 
nell'economia americana, il potere del
la AFL-CIO. e quello di Meany. erano 
venuti indebolendosi. La grande Con
federazione sindacale non e ra riuscita 
ad adeguarsi a tali trasformazioni. 
tanto che la percentuale dei lavoratori 
sindacalizzati è scesa dal 34 per .cento 
(come era nel 1955) all 'attuale 22 per 
cento. Questa situazione, oltre all'isola
mento nel quale la AFL-CIO è venuta 
a trovarsi nel complesso del movimen
to sindacale internazionale a causa an
che delle posizioni di Meany. avevano 
segnato il declino del e boss ». vin
cendone infine l'ostinata e resistenza » 
e costringendolo a dimettersi, appunto 
nel novembre dello scorso anno. 

Dal segretario della Lega araba 

Sottolineato il ruolo 
dell'Italia per 

il dialogo euro-arabo 
ROMA — I colloqui che il 
segretario generale della Le
ga araba . Chedli El Klibi. ha 
avuto giovedì con il presiden
te del Consiglio Cossiga e al 
ministero degli Esteri sono 
stati « molto importanti e 
molto positivi »: è stato lo 
stesso Klibi a darne questa 
definizione. Il segretario ge
nerale della Lega araba ha 
parlato di « analisi spesso 
coincidenti e identiche su 
punti molto importanti » e ha 
sottolineato il ruolo dell'Ita
lia. anche in quanto attuale 
presidente di turno della CEE. 
ai fini del rilancio del dialo
go euro-arabo. 

Sul suo incontro con Papa 
Giovanni Paolo II. con il 
quale ha avuto un colloquio 
di oltre quaranta minuti. Kli
bi ha deito che gli è parso 
* animato da intenzioni mól 
to generose nei riguardi del 
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l'Islam e dei paesi arabi in 
generale ». 

Klibi. che si recherà nelle 
prossime settimane in al t re 
capitali della Comunità per 
discutere le modalità di un 
« rilancio globale » del dia
logo euro-arabo, ha detto che 
« l'Europa occidentale può 
svolgere un ruolo importante. 
sulla scena internazionale e 
nei confronti degli Stati Uni
ti, per ricercare una soluzio
ne al problema mediorienta
le*. 

Per il segretario generale 
della Lega a raba , che è 
stato in precedenza ministro 
dell'informazione del governo 
tunisino, il dialogo t ra il 
mondo arabo e l'Europa *de-
re andare oltre i problemi 
del momento, deve essere vi
sto nella prospettiva del lun
go termine», anche se ov
viamente i problemi e con
giunturali» (come quello de
gli approvvigionamenti pe
troliferi per l'occidente e del 
riconoscimento dell'Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina, OLP) esisto
no e possono provocare « fa-
si di tensione ». 

Klibi il quale ha affermato 
che t le analisi dei dirigenti 
dei paesi della lega sono mol
to vicine e prive di differenze 
essenziali », non ha nascosto 
la preoccupazione che gli 
attuali avvenimenti del mon
do islamico possano e osta-
cnlare » il rilancio del dialo
go euro arabo. 

Con Breznev e Marchais 

Conclusi i colloqui 
di Mosca 

tra il PCUS e il PCF 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) ] 
carsi d' iniziative e di pn se 
di posizione animelle dalla 
preoccupazione per il deterio
ramento dei rapporti interna
zionali e dal pericolo che 1' 
Europa corre di essere risuc
chiata nella spirale della guer
ra fredda, colpisce l'inerzia 
del governo italiano. Contra
riamente a quanto si pens iua . 
l'on. Cossiga non sarà pre
sente al dibattito di Strasbur
go. La cosa sorprende perchè 
il nostro governo è presidente 
di turno del Consiglio dei mi 
nistri della CEE. Da noi in
terpellato, Palazzo Chigi si è 
trincerato dietro problemi di 
protocollo. Sarebbe in realtà 
— ci è stato detto — il mini
stro degli Esteri Malfatti de
legato a presenziare alla di
scussione dell 'assemblea di 
Strasburgo. Ma il ministro 
Malfatti è ancora convale
scente e quindi si ricorrerà al 
solito ministro Sarti che già 

mercoledì scorso aveva scar
samente rappresentato alla 
Camera il governo nel dibat
tito di politica esti'ra. 

La realtà è che manca una 
posizione ufficiale del nostro 
governo. Ciò che ha afferma
to il miniSiro Sarti in Parla
mento a proposito della neces
sità di rifiutare « posizioni 
velleitarie » sembra riduttivo 
di fronte ai pericoli che corre 
la distensione. Ciò che hanno 
poi detto sia Zaccagnini che 
Forlani sull'esigenza di una 
« massima solidarietà atlanti
ca * non pare rispondere alla 
complessità dei problemi e in
dica piuttosto la disponibilità 
a lasciarsi trascinare nella io 
gica dell 'aggravamento della 
tensione scelta dalla Casa 
Bianca, ma non da altri allea
ti atlantici. 

D'altronde nella DC si sono 
levato altre voci in queste ul
timo ore che non appaiono in 
sintonia con le posizioni e-

spresse da Forlani e da Zac
cagnini L'on \iicli l'u'ii d 
esempio, ha sottolineato ieri 
che un ritorno alla guerra 
fredda * sarebbe un micidia
le errore ». Per l'ex presi
dente del consiglio uno dei 
p'Miti l'ermi dcll.i ;:ulilica e 
stera italiana è stato quello. 
una volta ribadito il princi
pio di appartenenza e di fe
deltà all'occidente, di ricer
care con l'URSS e con gli 
altri paesi dell'Est dei rap
porti in tutti i campi con dei 
risultiti multo buo.ii 

Inoltre, dojx) aver severa
mente condannato l'interven
to in Afghanistan, Andreotti 
ha affermato: « Se uno pen 
sa che dato che c'è l'Afgha
nistan non ratifico più il S-*It. 
oppure debbo inasprire ulte
riormente la situazione, allora 
costui si pone non negli inte
ressi del popolo e dell'umani
tà. ma in u.ia fase conio : ; Ì ' I \ \ 
che forse potrà dare delle sod

disfa/ioni, magari polemiche 
o imiredi.Hle -iia io ' ' !' 
elio ciò non giovi a realizzare 
la pace ». Concludendo egli ha 
anche -ntiolnuv n 'Mi ,MIMMO 
che si possa ripristinare quel
lo situazione che vi era alcuni 
anni fa nella quale i rapporti 
buoni tra l'URSS e gli Stati 
Uniti consentivano, tra l'altro, 
anche tviv orti buo-M ira 'ii 
USA e la Cina, ma non in fun
zione ahf'-nativa pei-li''' o"< 
sto sarebbe un errore enorme, 
e questo è veramente il peri
colo di guerra maggiore che 
potrebbe aversi » . 

Sempre ieri Wi;lv Mr-»ndt h;i 
sottolineato che « la solidarie
tà occidentale è certamente 
im|)ortante. ma quella euro
pea mi sombra particolarmen
te necessaria ». Sulla politica 
delle ritorsioni della Casa 
Bianca, l'esponente socialde
mocratico t e d e - ' " ''•» «•"•'• di 
non volerle « criticare in que
sto momento, ma — ha ag

giunto — bisogna stare atten
ti a non perdere la testa ». E 
rav\er»imento e più che m;n 
opportuno perché proprio ieri 
hi Commissione della CEE IIH 
deciso di applicare, in via 
OÌDI \ isoria. un • mi) " go ' f 
fatto » sulle vendite di cerea 
li europei all'URSS. 

Come si vede la situazione 
è in movimento II preside. 
Cossiga. so si confermerà la 
sua decisione di non andare a 
Strasburgo, ha un'altra ceca 
sione per chiarire il suo pen 
siero (lliola '<• mio Diletta i 
sonatori del PCI con una let 
torà in cui chiedono che \rl 
ma del suo viaggio negli USA 
egli si presenti alla commis 
sione Esteri del Senato e illu 
stri •< eli orientamenti con ì 
quali il governo si predispone 
a questa importante scadenza 
per promuovere un dibattito 
stille dicbiara/io'ii clic il nresi 
dente del Consiglio intenderà 
eventualmente fare ». 

Il Senato vota le norme contro il terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

listi all 'atto della votazione 
sono usciti dal l 'aula) . Il se
natore Branca, della sinistra 
indipendente, ha votato — a 
titolo personale — per gli 
emendamenti missini e radi
cali che chedevano la sop 
pressione dell 'art. 6. 

Il governo aveva infatti p ie 
sentato una norma (l'articolo 
(i) che prevedeva la possibili
tà del fermo cosiddetto di 
prevenzione anche por indizi 
di atti preparatori di reati di 
particolare allarme sociale. 
Era anche prevista la sem
plice comunicazione al magi
strato dell 'avvenuto fermo. 
Comunisti e socialisti presen
tavano due emendamenti dal 
contenuto analogo. Quello co
munista proponeva una disci
plina organica del fermo giu
diziario non solo per i sospet
tati di fuga ma anche per gli 
indiziati di reati che prevedo
no l'emissione obbligatoria del 
mandato di cattura e per altri 
gravi reati con indizi suffi
cienti. 

A questo punto, il PSI. nel
l'intento di ar r ivare ad una 
soluzione unitaria su una 
questione di questa rilevan
za. ritirava il proprio emen
damento presentandone un 
altro. N'el nuovo testo, i so
cialisti accoglievano le esi
genze di prevenzione di reati 
e. anche andando oltre le 
ipotesi di fermo giudiziario. 
prevedevano precise circo
stanze per legittimare inter
venti (in casi di assoluta 
necessità e urgenza) delle 

forze di polizia. In questa 
formulazione, in sostanza, si 
stabiliva la possibilità del ri
corso al « fermo di persone. 
nei cui confronti, per effetto 
del loro comportamento e in 
relazione a obiettive circo
stanze di tempo e di luogo, 
si imponga la verifica della 
sussistenza di atti, obiettiva
mente rilevanti ». rivolti a 
commettere reati . L'emenda
mento contemplava quindi 
la facoltà di intervento del 
Procuratore della Repubblica 
entre le quarantotto ore dal 
fermo. 

II PCI — come spiegava in 
aula il compagno Maffioletti 
— decideva di aderire al nuo
vo emendamento socialista 
giacché esso raccoglieva le 
esigenze di efficace chiarez
za nella definizione dei casi 
e delle modalità dell'interven
to delle forze di polizia. Il 
governo invece mancava l'oc
casione di un vasto consenso 
che avrebbe potuto realizzarsi 
intorno alla norma più discus
sa del decreto legge: così, do
po tre ore di interruzione di 
seduta, presentava un proprio 
emendamento che pur cercan
do di tener conto di quello 
socialista, di fatto ne respin
geva la sostanza. Il testo go
vernativo prevede il fermo di 
polizia per « verificare la sus-
sistenzi di comportamenti e 
atti che. pur non integrando 
gli estremi del delitto tenta
to ». possano essere tuttavia 
rivolti a commettere delitti di 
particolare allarme sociale. 

Nella sua dichiarazione di 

voto il compagno Maffioletti 
rilevava la distanza tra que
sto testo e quello presentato 
dal PSI al quale il PCI aveva 
aderito con scelta « seria e 
responsabile e pur partendo 
da posizioni iniziali diverse ». 
I comunisti — ha detto an
cora Maffioletti — hanno svol
to concrete iniziative fin dal
l 'esame nella commissione 
Giustizia per una correzione 
seria della norma: ma pari 
impegno non c'è stato in altri 
gruppi, che hanno fatto pre
valere una logica di manovra 
interna. 

Il primo articolo del de
creto introduce i reati « com
messi per finalità di ter
rorismo o di eversione dell'or
dine democratico » e prevede 
un aumento della metà delle 
pene. Il secondo stabilisce che 
l'attentato alla vita di una 
persona viene punito con non 
meno di venti anni di reclu
sione e quello alla incolumità 
con una pena non inferiore 
a sei anni. Se ci sono lesioni 
gravissime, la sanzione è di 
diciotto anni; se gravi, di al
meno dodici. 

Se poi le vittime sono ma
gistrati o agenti di polizia e 
di custodia, le pene sono au
mentate di un terzo. I comuni
sti hanno ottenuto l'esclusio
ne dell 'aggravante nel caso 
di attentati a parlamentari e 
uomini di governo lasciando 
che le pene siano aumentate 
soltanto per i delitti contro 
quanti sono impegnati in pri

ma fila nella lotta al terrori
smo. L'aula del Senato - con 
la DC divisa — ha respinto 
l'emendamento di alcuni de
mocristiani che reintroduceva 
le aggravanti anche nei casi 
di governanti e parlamentari. 
Lo stesso articolo prevede 
l'ergastolo se l 'attentato cau
sa la morte della vittima. 

La terza norma del dee reto 
prevede la pena da sette a 
quindici anni per chi « prò 
muove, costituisce, organizza 
o dirige associazioni che si 
propongono il compimento di 
atti di violenza con lini di 
eversione dell'ordine democra
tico ». 

Per chi partecipa a queste 
associazioni la "pena è la re
clusione da quattro a otto 
anni. 

Chi aiuta concretamente — 
dice il quarto articolo — gli 
inquirenti a raccogliere pro
ve decisive per la cattura di 
terroristi vedrà diminuirsi la 
pena da dodici a venti anni 
se gli era stato inflitto l'erga
stolo (le altre pene sono di
minuite da un terzo alla me
tà ) . 

Il quinto articolo prevede la 
non punibilità per chi sventi 
atti terroristici e per chi 
« fornisca elementi di prova 
determinanti per l 'esatta ri
costruzione del fatto e per 1' 
individuazione » dei complici. 

Il settimo (sul fermo di po
lizia abbiamo già detto) ri
guarda il fermo giudiziario. 
L'ottavo articolo proibisce la 
concessione della libertà prov
visoria per quei reati per i 

quali è obbligatorio il manda 
to di cattura. E' stato accolto 
l'emendamento comunista che 
introduce la possibilità di con 
cessioni della libertà provviso 
ria per i reati che non stipe 
rano la pena di quattro anni 
o per i detenuti in gravissime 
condizioni di salute. Il Pub
blico Ministero può comunque 
impugnare la concessione del
la libertà provvisoria. E' sta 
to accolto anche l'emenda
mento comunista (fatto pro
prio dal governo) alle per 
quisizioni domiciliari (artico
lo 9) per blocchi di edifici: 
è necessaria l'autorizzazione 
almeno telefonica del magi
strato in caso di estrema ur
genza e, comunque, il Pro
curatore della Repubblica de
ve essere avvertito delle ope
razioni di polizia. 

I tempi della custodia pre
ventiva — articolo 10 — sono 
prolungati di un terzo e non 
della metà per i reati di ter
rorismo. Gli altri articoli ri
guardano i controlli valutari. 

E' stato approvato anche il 
disegno di legge (« Misure 
per la lotta alla criminalità 
terroristica e organizzata ») 
che introduce nuovi tipi di 
reato e nuove figure di as
sociazioni. Contro hanno vo
tato soltanto radicali e missi
ni. a favore tutti gli altri 
gruppi (il sen. Riccardelli. 
della Sinistra indipendente. 
si è astenuto a titolo perso
nale) . 

A che cosa mirano padroni e padrini dell'informazione 

PARIGI — A conclusione dei 
colloqui tra Breznev e Mar
chais . svoltisi dall '8 al 10 
gennaio a Mosca, è stato dif
fuso un comunicato comune 
che e l'Humanité » ha pub
blicato ieri, dedicandogli qua
si un'intera pagina e che sot
tolinea i punti di convergen
za t ra il PCF e il PCUS. 

Si t rat ta di un lungo testo 
che — dopo aver definito fran
ca e amichevole l 'atmosfera 
in cui si sono svolti i collo
qui a cui hanno partecipato 
anche Suslov. Ponomariov. 
Kruglova e Zagladin da par
te sovietica e Gremetz. La-
zard. Magnon e Monteux da 
par te francese — contiene una 
lunga rassegna della situa 
zione internazionale. In sin
tesi i due partiti rilevano che 
€ la nostra epoca è quella 
del passaggio dal capitalismo 
al socialismo » e che « l'ele
mento principale dell'attuale 
situazione mondiale è la mo
difica del rapporto di forza 
in favore della pace, dell'in 
dipendenza e del socialismo »: 
« in questo quadro — aggiun
ge il documento — l'impe 
rialismo non può più agire 
come nel passato. Pertanto 
utilizza tutti i mezzi a fua 
disposizione per preservare 
le sue posizioni e tenta di 
frenare l'avanzata delle for 
ze di progresso ». Tra questi 
mezzi il documento indica 
e una grande attività sul pia 
no economico, politico e mi
litare ». e il sostegno ai re 
gimi più reazionari » e « il 
ricorso sempre più frequente 
alla socialdemocrazia ». 

Sottolineata l'esigenza di ri

spondere « con energia » a 
queste iniziative, il docu
mento indica l'obbiettivo del
la lotta per il disarmo e in 
questo quadro sollecita la ra
tifica del Salt 2 e rileva che 
e l'annullamento della deci
sione della NATO di produrre 
o installare i nuovi missili 
americani in Europa, o la so
spensione effettiva della sua 
realizzazione, consentirebbe 
l'avvio di negoziati efficaci 
stdla questione dei missili a 
medio raggio ». 

Successivamente il docu
mento sottolinea l 'importanza 
del rispetto dell'Atto di Hel
sinki e dei principi della so
vranità. dell'indipendenza e 
della non ingerenza: pone 
l'accento sull'esigenza di un 
nuovo ordine economico in
ternazionale; tocca l'argomen-

. to delle relazioni t ra l'URSS 
• e la Francia : mette in evi
denza la diversità delle vie 
al socialismo nel mondo: e 
conclude affermando che « le 
differenze di posizione e le 
divergenze che esistono ». 
non debbono essere di osta
colo alla cooperazione t ra i 
due partiti sui grandi obbiet
tivi comuni. 

Successivamente Marchais 
in un'intervista alla TV fran
cese ha dichiarato, t ra l'al
tro. a proposito dell'interven
to sovietico in Afghanistan: 
e Non abbiamo il diritto di 
approvare o disapprovare. ì 
nostri compagni sovietici ci 
hanno spiegato la situazione 
e abbiamo preso atto che non 
era possibile agire altrimenti 
di fronte alle pressioni del
l'imperialismo americano », 

(Dalla pnma pagina) 
mensiimi del l 'ambilo locale 
indicato dalla nota sentenza 
della Corte roslilu/.ioiialc, 
per determinare le potenze 
n n m i c s c di liasinellilori e 
ripetitori (in modo che fini
scano. tra l'altro, le inani-
n-issiltili e pericolose inter-

' b'ren/e con *er\i/.i e--cii7Ìa-
l i ) . per stabilire quale per
centuale di proiln/ioiic pro
pria è nrre-*aria per poter 
definire un'eminente « loca-
Ir ». per \ ie lare in maniera 
drastira e concreta la IIJSCÌ-
I; di calcile d*emillen/.i le 
(piali -operino l 'ambilo lo
cale. Sulla lia=e di questi cri-
li-ri. una proposta di l e s s e 
dei comunisti è pronta. Il 
ministro. viceversa. *i sforza 
in ozni sede di faxorire il 
«elinre pr i \a lo e le relatixe 
concenlra7Ìoni (è nota la pes
sima finirà da lui falla in 
proposito a Gìne\ra . ed è 
nolo che in più occasioni ha 
addirittura i l legalmente auto
rizzato collegamenti intenia-
xionali t ia satellite a emit
tenti local i ) ; mentre contem

poraneamente fa di tulio — 
con l'inopinato appoggio del-
l'IKI, azionista unico dell-* 
Rai — per ostacolare So v i 
luppo del piano d'inve-limcii-
ti dell'azienda pubblica. 
' Siamo al sabotaselo. L'of-

fen- i \a è concentrica e pro
celle da più dire/ ioni . I 
granili settimanali illustrali. 
appartenenti finanzìariamen-
tf asli stessi «ruppi che muo
i o n o alla conquista dell'elo-
re. conducono una campagna 
«.bracala e martellante contro 
Millo ciò che è pubblico nel 
rampo delle comunica/ ioni . 
uscendo dal terreno dell.i cri
tica. siiisfa e sacrosanta «pos
so . del l 'attui la e della pro
duzione del servìzio pubbli
co. per passare alla donisra-
7Ìono sencrica e prosiiidizia-
le . Si fanno ballare le cifre, 
con la massima leggerezza. 
c i finse di dimenticare elio 
l.t Rai è l'unica azienda TRI 
praticamente in parecs io . e j 
che le «ne esicenze finanzia- ! 
rie nascono da un piano di 
in\est imenl i necessario per j 
permellerle di Tessere sul ' 

mercato, di affrontare la con
correnza, di migliorare e am
pliare il servizio per l'utenza. 

Non mancano spinte di
screpanti e azioni liquida-
Irii-i anche all'interno della 
Rai. Si sono lette in questi 
siorui notizie sintomatiche. 
A rimorchio di Mike Bon-
giorno. un alto dirisente Rai. 
capo struttura dì program* 
inazione. democristiano di 
Terrò, è passalo armi e ba
sasti al consorzio privato 
Berlusconi. Va solo a gua-
dasuare di più. o è l'avam
posto di un'operazione nu
trita di crismi e «nslesnì po
litici? E* inevitabile che. nel 
vuoto legislativo provocato 
dalla deliberata insipienza 
ministeriale, si i ol ìsopol i pri
vali avanzino baldanzosi, mi
rino a precosiitiiire situazio
ni di fatto le quali sono sia 
fin «l'ora in aperta violazio
ne dei deliberali della Corte 
costituzionale. 

I crandi gruppi hanno con
sideralo la nascila della ter
za rete una loro sconfitta, 
non p r c \ e d e \ a n o che il ser

vizio pubblico avrebbe dimo
stralo la vitalità necessaria 
per estendersi • sul terreno 
a locale » con notiziari e set-
\ iz i dì professionalità indi
scutibilmente superiore. Per 
questo reagiscono con tanta 
asprezza. La « libertà » non 
c'entra niente. Siamo, noi 
comunisti , assertori di una 
effettiva libertà d'iniziativj 
per emittenti locali realmen
te indipendenti: a ciò è im
prontata la nostra proposta 
di l e see e nostra è l'idea 
di uira possibile collabora
zione tra emittenza locale e 
terza rete Rai. Le iniziative 
indipendenti , se non si er
geranno serie difese lecisla-
l i \ e e di m o \ i m e n t o . saran
no le prime \ i l l ime delle 
manovre dei zrandi consorzi 
e de l l 'apposs io che queste 
manovre ricevono dal mini
stro Vittorino Colombo (e 
da qualcun altro) . 

Non c'è tempo da perdere. 
Se le l e s s i non \ a n n o avan
ti. rischiano di restare af-
fo-s.ite dcfinil i \ amento. Si è 
alla l i s i l i a del rinnovo del 

Consiglio d'amministrazione 
della Rai. e il PCI è per il 
rispetto di questa scadenza, 
che non può essere subordi
nala alle vicende di questo 
o quel congresso o comitato 
centrale di partito: altrimen
ti le proclamazioni sull'auto
nomia dell'azienda non tro
verebbero riscontro, proprio 
nel momento in cui si deve 
passare a una fa«e nuova del
l'applicazione della riforma. 

In questa complessa e dif
ficile lolla, i comunisti sono 
impegnali a fondo. E ' una 
lolla che può essere vinta 
se . al fianco delle impor
tanti e qualificate forze pro
fessionali degli operatori del
l'informazione presenti nella 
caria stampala e nella ra-
dioleIe \ is ione. faranno " sen
tire il proprio peso enti lo
cali. sindacali, associazioni. 
organizzazioni di partilo. Cia
scuno si renda conio dei ri
schi che — anche su questo 
terreno — la nostra vita de
mocratica sta correndo. 

Nessun accordo e nuove polemiche tra i socialisti 
(Dalla prima pagina) 

zione del Midas di quat tro an
ni fa egli fu spinto alle di
missioni a pochissimi mesi di 
distanza da un congresso dal 
quale era uscito eletto all 'una
nimità. Perciò condivide il 
giudizio di Lombardi, sia per 
quanto riguarda la linea poli
tica (governo di unità nazio
nale senza subordinate di sor
ta . « sen:a offrire alla DC al
cuna scappatoia »). sia in re
lazione all'esigenza di un dra
stico mutamento nella gestio
ne del partito. 

Il clima è pesante, quindi. 
E anche gli incontri tra i 
leaders (Craxi e Signorile si 
sono parlati di nuovo a quat
tr'occhi) awengono in un qua
dro in cui abbondano ì tatti
cismi e le dure schermaglie di 
preparazione del CC. Le pole
miche esplose in margine alle 
deposizioni rese dinanzi alla 
commissione Bilancio della 
Camera sull'« affare » ENI. e 
soprattutto alla deposizione 
dell 'amministratore del PSI. 
Formica, aggiungono un ulte
riore elemento di turbamento 
e di difficoltà. 

C'è una maggioranza poten
ziale? I pallottolieri si sono 
già messi in funzione, ma sen
za grandi risultati. I conti non 
quadrano. I membri del CC 
socialista sono 221, e un espo
nente autonomista ha detto 
ieri che Craxi potrebbe conta
re su 106 voti a favore, più 

una quota che gli potrebbe 
giungere, alla fine, dal segre
tario organizzativo De Miche-
lis. Iombardiano di apparte
nenza ma votato in questi 
giorni a un compito di « me
diazione ». E ' un'ipotesi. Altri, 
di altri settori, ne formulano 
altre. E uno dei massimi diri
genti del PSI ha detto ieri ad 
alcuni giornalisti che in realtà 
nessuno, nel CC socialista, ha 
una maggioranza certa e che 

E' morto 
il compagno 
Fausto Fiore 

ROMA — E' improvvisamen
te scomparso, all 'età di 83 
anni , il compagno Fausto 
Fiore, da più di t ren t ' anni le
gale del nostro giornale. Mi
l i tante comunista e antifa
scista il compagno Fiore è 
sempre s ta to in pr ima fila 
nelle più dure battaglie per 
la democrazia. 

Fausto Fiore era na to ad 
Avellino il 15 novembre del 
1897. Pr ima di cominciare la 
sua at t ivi tà legale per « l'Uni
tà » è s ta to anche membro 
del consiglio provinciale di 
Roma. 

I funerali si svolgeranno 
lunedì ma t t ina alle II par
tendo dalla sua abitazione 
di via Silvio Pellico 2. 

Alla moglie Doris Stella, ai 
figli Ignazio. PaolA e a tut t i 
i familiari le più senti te con
doglianze de! comunisti ro
mani e dell 'Unità. 

l'unica maggioranza è quella 
« politica ». che si può rag
giungere intorno alla proposta 
di un governo di solidarietà 
nazionale: per il resto, gli 
schieramenti sono sfrangiati e 
incerti. 

E ' eridente che il Comitato 
centrale si presenta fin da ora 
aperto a varie soluzioni, e che 
il filo degli avvenimenti, a 
partire da lunedi all 'EUR, può 
sfuggire di mano a tutti. Gli 
schieramenti contranposti non 
sono poi così rigidi. Tra gli 
amici di Craxi. per esempio. 
.Manca ha prospettato abba
stanza chiaramente la scelta 
del governo di unità, mentre 
Martelli l'ha circondata di ri
serve. e di parecchie accen
tuazioni polemiche, tanto .lei 
confronti della sinistra socia
lista quanto del PCI (anche 
alcuni craxiani, e t ra questi 
Capria, lo hanno criticato per 
questo). 

Craxi ha illustrato ai suoi 
amici le linee della relazione 
che svolgerà martedì. Non è 
trapelato molto, ma si è sa
puto che il segretario sociali
sta avrebbe dato un giudizio 
di accentuata preoccupazione 
sulla situazione internaziona
le. Ha detto anche di ritenere 
che oggi non esistano alterna
tive al governo di unità na
zionale. pur ripetendo il e net
to rifiuto » delle elezioni poli
tiche anticipate. 

Se il CC socialista si conclu
desse con una rottura, si an
drebbe probabilmente, a mar
ce forzate, a un congresso an
ticipato che potrebbe essere 
preparato in 45 giorni. Le ri
percussioni dello scontro tra 
i socialisti sulla situazione po
litica generale sarebbero in 
questo caso più sensibili. E 
non è diffìcile prevedere che 
la DC trarrebbe spunto da 
una mancata scelta socialista 
per r imandare ulteriormente 
le proprie. 

Alla vigilia del CC. si è fat
to vedere a Roma anche An
tonio Giolitti — indicato da 
molti come possibile alterna
tiva a Craxi —. il quale ha 
però evitato di entrare, sta
volta. nella disputa prò o con
tro la segreterìa. Si è limita
to a dire che dal dibattito tra 
i socialisti de \ e partire un 
« messaggio » per il congres
so de. soggiungendo che < non 
si può cerio aprire una crisi 
di governo al buio senza cioè 
intrarvedere una soluzione ». 

Una nota polemica del «Corriere» 
ROMA — Echi assai polemici 
alle dichiarazioni di Formica 
sulla vicenda ENI sono venuti 
ieri dagli organi di stampa 
e dai gruppi editoriali chia
mati in causa nelle pesanti 
accuse dell 'amministratore del 
PSI. Alla smentita del « Mes
saggero » si aggiungevano in
fatti quelle — altrettanto re 
cise e polemiche — del grup
po Rizzoli e de « Il Mondo ». 

Dal canto suo il "Corriere 
della Sera" dedicava al sen. 
Formica una pesantissima no
ta • contestandogli la « irre
sponsabilità » di dichiarazioni 
e rosi fantasiose e farnetican
ti da sfiorare il ridicolo ». 

« Sconcerta davvero che a 
personaggi simili — aggiunge
va la nota — sia stata affida
ta la grstionc amministrativa 
di un grande partito: è su 

tale gestione che si dorrebbe 
far chin'erza di fmnte a ri
levanti esposizioni bancarie e 
a oneri finanziari superiori 
per ammontare a tutti i con
tributi preristi dalla legge 
dello Stato ». « Ma se il sen. 
Formica, probabilmente più 
che esperto ii bilanci puliti 
si dimostra esperto in insi 
nuazioni »: « Questa tecnica 
ricorda l'abitudine mafiosa dì 
spargere dicerìe contro i giù 
dici incaricati di colpire le 
cosche ». 

La nota del "Corriere" con
cludeva rilevando che « se ri 
sono colpevoli a qualsiasi li 
vello, in ogni posizione. Par
lamento e Magistratura li 
colpiscano senza indulgenza. 
Ma la stessa severità chie
diamo per i farneticanti dif
famatori ». 
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I lavoratori da tutta la Sicilia a Palermo per lo sciopero generale del 15 

Una azione di massa per bloccare 
la strategia di imbarbarimento 

Una situazione regionale di estrema gravità - Al centro della lotta sindacale la rinascita econo
mica e sociale dell'isola - Singolare protesta dei poliziotti che prolungano di un'ora il loro servizio 

Come rendere 
ingovernabile 
la Provincia 
di Catanzaro 

(con buona pace 
del malgoverno) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se la DC e 
il centro-sinistra raccoglies-
sero la loro esperienze, fatte 
in quest'ultimo anno e mez
zo. dopo il fallimento delle 
intese di maggioranza con il 
PCI, potrebbero certamente 
cavarne fuori un manuale. 

Il titolo potrebbe essere: 
come rendere ingovernabile 
un ente locale per conservare 
il malcostume e il sistema di 
potere de. Caso pratico da 
prendere a mo' di esempio, 
dovrebbe essere cer tamente 
quanto dal maggio scorso si 
sta verificando all 'ammini
strazione provinciale di Ca
tanzaro. 

Come si fa dunque a ren
dere ingovernabile un ente, a 
mortificare le istituzioni fa
cendo perdere ad esse credi
bilità? Innanzi tut to la De si 
preoccupa di far fallire l'e
sperienza unitaria di maggio
ranza con il PCI. poi si tenta 
di metter su un centro si
nistra di ferro in cui la DC 
ha il controllo di u n gran 
castello di enti di emanazio
ne provinciale. A sorpresa, 
quindi, si elegge un presiden
te con la tessera socialista in 
tasca, un Domenico Costa 
qualsiasi, purché sia anche 
un ex de. 
Su di lui si fanno converge

re i voti della DC. aggiun
gendo anche un pìzzico di 
voti ex-missini. Il centro-si
nistra si agi ta per mesi, si 
dà a lunghe ed estenuanti in
terparti t iche. sullo sfondo 
delle quali vi è il solito bal
let to: quello delle dimissioni 
che danzano un minuetto che 
occupa un paio di consigli 
provinciali. Il presidente Co
sta eletto con i voti de e con 
il contributo dell'ex-MSI, na
turalmente fa il primo balle
rino. 

Per mesi e mesi, da mag
gio ad oggi, non si capisce a 
che titolo e con quale mag
gioranza stia lì a presiedere 
una giunta che è dimissiona
ria. ma non fino al punto di 
non amministrare. E chi dice 
che tu t to r imane immobile 
dice una sciocchezza. Si può 
amminis t rare affrontando i 
problemi dei lavoratori e 
degli amministrat i , ma anche 
facendo il piccolo cabotaggio 
clientelare negli enti . 

E" questa la seconda s t rada 
che scelgono la De e il cen
tro-sinistra « dimissionario ». 
Per mesi e mesi il personale 
degli uffici provinciali è in 
agitazione. La Provincia di 
Catanzaro è l'unico ente di 
questo tipo che non h a anco
ra applicato nemmeno il 
primo contra t to di lavoro, 
non si è provveduto ancora 
al l ' inquadramento del perso
nale. Gli uffici vanno in ma
lora e non per colpa di chi 
vi lavora. Ma questo fa co
modo alla DC: più marasma 
c'è nelle attribuzioni delle 
funzioni e dei compiti negli 
uffici, più facile è continuare 
a gestire le clientele, i piccoli 
favori, gli interessi personali. 

Altro fatto da non confon
dere con l'immobilismo: la 
giunta provinciale ha la pos
sibilità di chiedere mutui alla 
Cassa depositi e prestiti per 
80 miliardi. Invece si siede e 
non chiede nulla, nemmeno 
una lira. Per chiedere mutui 
occorrono i progetti, e i pro
getti devono essere discussi 
dal consiglio che potrebbe 
tagliare le gambe a certe 
«priorità» del sistema di po
tere della DC-

Tut to ciò era scritto nel 
programma di intesa con il 
PCI ed è per il mancato ri-
snetto di questi accordi da 
par te della DC e del cen-
tro-sinitra che i comunisti 
sono usciti dalla maggioran
za. In tanto la sede dèlia pro
vincia è presa quasi d'assalto 
per giorni e giorni da 5 mila 
studenti che vogliono studia
re. ma sono senza aule 

Ma anche questo non 
emuove le acque dello stagno 
nelle quali è ancora impan
tana to il centro-sinistra con 
le interparti t iche. Finalmente 
lunedi scorso si giunge ad un 
consislio provinciale. Il PSI 
chiede al Costa di dimettersi. 
Ma è la DC che tira i fili e 
che controlla le mosse del 
precidente. L'inversione del-
Todg chiesta dal PCI è ap
provata dall'assemblea. Mette 
si pr.mo punto !e dimissioni 
deTineffabile Costa. Nuovo 
t ea t r i ; o della DC a cui l'az
zeramento della situazione 
non convince. 

Ed è cosi che Costa si di-
lrzua nel bel mezzo dì un 
mnMplio che per due terzi 
(DC esclusi) r imane di stuc
co Quando da una letterina 
Ir sciata dal presidente ap
prende che Costa ci ha ri
pensato e non vuole più di
mettersi. Questa è cronaca 
dell'altro giorno. Il PSI fi
nalmente condanna duramen
te l 'at tesgiamento di Costa e 
uccusa la DC di un'opera di 
corruzione che in provincia 
dura da anni con una cam
pagna acquisti di ex-social-
democratici e ora di sociah-
« 1 . 

n, m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia darà 
una risposta di massa al di
segno di imbarbarimento del
le forze più oscure elle è 
ormai emerso così chiara
mente dopo l'ultimo feroce 
assassinio, quello del presi
dente della Regione Pier-santi 
Mattarella. Lo sciopero gene
rale di martedì 15, proclama
to dalla Federazione unitaria 
sindacale, assumerà nell'isola 
un carattere particolare. 

A Palermo, città sconvolta 
da una catena di efferati de
litti, la segreteria della Fede
razione unitaria ha deciso di 
svolgere una manifestazione 
alla quale parteciperanno 
migliaia di lavoratori di tutta 
la Sicilia. « Bisogna costrin
gere all'impotenza i nemici 
della democrazia e del rinno
vamento »: con questa parola 
d'ordine arriveranno a Pa
lermo da ogni provincia. E' 
previsto un comizio — parle
rà Franco Marini — e un 
corteo che si annuncia già a-
desso imponente. 

« La situazione regionale — 
dice un comunicato dei sin
dacati — si presenta di e-
strema gravita. Lo spietato 
assassinio del presidente del
la Regione è un segno 
drammatico di come in Sici
lia e nella città di Palermo si 
tenti nel modo più barbaro 
di far ar re t rare la democra
zia per mettere in discussio
ne la civile convivenza e 
l'impegno sociale e politico. 

I già gravi problemi occu
pazionali aperti nelle realtà 
industriali, i problemi del
l 'agricoltura. dei trasporti, la 
riforma e l'adeguamento del
la pubblica amministrazione, 
pongono, ad avviso dei sin
dacati . con sempre maggior 
forza la necessità di afferma
re la programmazione eco
nomica come scelta discrimi
nante del modo di governare. 
Questi temi, drammaticamen
te esaltati dal tentativo delle 
forze retrive, siano esse ter
roristiche, mafiose, eversive, 
di imbarbarire la lotta politi
ca con la violenza sino al 
brutale assassinio, chiedono 
al movimento sindacale, ai 
lavoratori, a tutto il popolo 
siciliano, di battersi con 
grande determinazione fino a 
costringere all'impotenza i 
nemici della democrazia e 
del rinnovamento. Quattro 
sono fondamentalmente le 
parole d'ordine dello sciope
ro : far uscire il paese dalla 
crisi politica, economica e 
sociale, respingere la violenza 
politica, non fare ar re t rare la 
Sicilia, affermare l'unità au
tonomistica per portare avan
ti un programma di rinno
vamento e di avanzata civile 
della società siciliana. 

Stamane, intanto, con una 
significativa e insolita forma 
di protesta contro la violen
za. i poliziotti palermitani 
prolungheranno di un'ora il 
loro turno di servizio rima
nendo sul posto di lavoro. 

Ieri, poi. la direzione re
gionale democristiana che ha 
commemorato il presidente 
assassinato ha fissato la data 
di svolgimento del precon
gresso regionale che si terrà 
il 23 gennaio a Palermo. 
Numerose, infine, le manife
stazioni indette dalla Federa
zione comunista. 

Sergio Sergi 

Ammontano 

a 230 miliardi 

i danni per 

il maltempo 

in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 2Lì> miliardi: è una stima ufficiosa ma con ogni 
probabilità si avvicinerà. molto a questa impressione cifra 
il bilancio dei danni subiti dalle province siciliane a causa del 
l'ondata di maltempo abbattutasi il primo giorno dell'anno e 
urcolatu ieri a Palazzo dei Normunni, sede del Parlamento 
regionale, al termine delle riunioni delle commissioni Lavori 
pubblici e {igricoltura convocate dai rispettivi presidenti. 

In un comunicato la commissione lavori pubblici, si è appe
so, lia sentito una relazione dell'assessore onorevole Natoli, !1 
quale ha tornilo alcune prime notizie. 

Diciassette miliardi sarebbero i danni causati dalle mareg 
giate alle opere portuali e 22 quelli alle opere pubbliche. Secon
do la commissione lavori pubblici è necessario avviare le prò 
cedure per la dichiaia/ione di ^calamità nazionale» e per sol 
l icitare il governo ad emettere un decreto legge per fornire ade 
guate risorse finanziarie. 

La commissione agricoltura, presieduta dall'oli. Nino Tusa 
(PCD ha valutato, secondo le prime stime, in ottanta miliardi 
: danni subiti dall 'agricoltura. Tra le colture maggiormente 
danneggiate: gh agrumeti, gli ostaggi, le produzioni in serra. 
Secondo la commissione agricoltura l'azione del governo deve 
essere orientata per la richiesta di un intervento straordinario 
dello Stato. 

L'n intervento che deve essere anche coordinato con quello 
da esercitare verso le altre regioni meridionali colpite dalle 
calamità. 

Fissato d'autorità il prezzo del latte di pecora in Sardegna 
• — . . . . . — - — — . _ _ _ . _ . , . . . — . _ _ _ . _ _ . . , . _ . . _ _ _ _ . . . . . . , . . . - , _ — . — . — . . ^ 

Se una volta la spunta 
il pastore, non vale! 

Gli industriali non hanno partecipato alle trattative ma hanno mandato un telegramma 
al TAR per sporgere ricorso - L'aumento decìso dalla commissione paritetica regionale 

Pastori sardi riuniti 

Convegno a Giul ianova, incontro di tutte le marinerie a Roma il 14 prossimo 

o fronte dello sciopero dei pescatori 
Da S. Benedetto a Pescara, barche a secco e reti all'aria -1 problemi a monte 
zo del gasolio - Le questioni dell'assistenza e delia previdenza, dei costi e delle 

della protesta sull'aumento del prez-
imposte - L'iniziativa degli enti locali 

Nostro servizio 
GIULIANOVA (Teramo) — 
Situazione difficile e tesa sul 
fronte dei pescatori dell'A
driatico che dal 2 gennaio 
hanno steso sui muri dei 
porti le loro reti per uno 
sciopero che vede fermi tutti 
i 1.500 pescherecci delle ma
rinerie marchigiane ed a-
bruzzesi. Ed è un fronte che 
diventa ogni giorno più lun- j 
go. adesso c'è pure la Cam
pania con Napoli e Salerno. 
la Toscana decide in questi 
giorni e il Lazio l'ha fatto 
ieri come l'Emilia-Romagna. ! 

La vertenza dei pescatori | 
cominciata a San Benedetto j 
del Tronto va assumento così 
sempre più la forma di uno 
sciopero nazionale. La causa 

più immediata ormai ben no
ta è il forte ultimo aumento 
del prezzo del gasolio che da 
solo va ormai ad incidere 
per oltre il 30 per cento del 
totale dei costi di manteni
mento « in armi » di un mo
topeschereccio. 

Ma altri problemi.. e che 
sono più a monte, oggi ven
gono posti sul tappeto e de
nunciano la mancanza nel 
nostro paese di una « politica 
della pesca » degna di questo 
nome: l'inefficienza degli im
pianti a terra, il caos della 
rete distributrice e della 
commercializzazione dei pro
dotti del mare (attraverso 
cui passa poi tutta la efficien
za e capacità delle « multina
zionali del surgelato ») : l'ir

razionalità dei prezzi (pagata 
dai consumatori e dai pesca
tori e che arricchisce gli in
termediari. veri padroni deila 
pesca in I tal ia); l'inadegua
tezza delle leggi, l'assenza as 
soluta di una ricerca scenti-
fica sullo sfruttamento na
zionale delle risorse del mare 
(che non sono affatto illimi
tate) e tutta l 'arretratezza e 
la disgregazione di un settore 
prodotte da decenni di politi
ca assistenziale. 

Così emerge con forza in 
questi giorni tutta la sostan
za di una questione che non 
è solo un problema di « crisi 
energetica ». ma è anche un 
grosso problema di politica 
alimentare, se è vero come è 
vero che in Italia siamo 

- i 

costretti ad importare pesce 
per più di un miliardo e 
mezzo di lire al giorno. 

Il che significa che non è 
cosa che riguardi solo ì 60mi-
la pescatori oggi in sciopero. 
Questo il grosso del proble
ma. ma tuttavia non può es
sere solo questo, né si può 
tacere della jungla degli one
ri che sopporta questa cate
goria di lavoratori italiani. 
Un proprietario di un pe
schereccio con quattro uomi
ni di equipaggio paga 945mila 
lire ogni t re mesi per contri
buti a fini pensionistici, ma 
un pescatore che va in pen
sione dopo 40 anni di mare 
fino a 6 anni fa riceveva 
30mila lire al mese e oggi 
non prende molto di più. 

Una « gonfiata » campagna di stampa della Regione Basilicata 

Tutto risolto! Ma gli emigrati non se ne sono accorti 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — «Adesso basta 
con questa campagna di stam
pa gonfiata sui grandi inler-
\ent i della Regione verso gli 
emigrati lucani e le loro fa
miglie. In verità, i problemi 
\ cechi e nuovi non solo esi
stono ma tendono ad aggra
varsi ». E ' lo sfogo del com
pagno Donato Manieri, pre
sidente regionale della FILEF 
di Basilicata, sfogo che ab
biamo raccolto incontrando 
il responsabile dell'associa
zione degli emigrati lucani al 
suo tavolo di lavoro. 

Alle prese con mille pro
blemi che gli prospettano le 
lettere di lavoratori emigra
ti in Repubblica federale di 
Germania, in Belgio. Svizze
ra e perfino negli Stati Uniti 
d'America. Manieri tira fuo
ri dal cassetto articoli com
parsi sui giornali locali, tutti 
dal tono entusiastico ed elo
giativo nei confronti dell'as
sessore regionale Viti, consi
derato il < padre » degli emi
grati. 

« Non c'è modo migliore di 
commentarli — afferma il 

compagno Manieri — è un bi- > 
lancio dell'attività del dipar- [ 
timento e della consulta re- | 
gionale ». Così, il presidente ' 
regionale della FILEF tira 
fuori dal proprio archivio 
dati, pratiche, leggi. Questo 
il quadro, poco confortante. 
della situazione che ci \ iene 
prospettata: fino al giugno *79 
i contributi erogati dalla Re
gione a 1786 emigrati rien
trati ammontano a poco più 
di 370 milioni, contributi di 
cosiddetta « prima sistema
zione ». 

Ancora, oltre 18 milioni per 
il trasporto di salme dai pae
si di immigrazione e 40 mi
lioni per l'acquisto di fondi 
rustici sono stati spesi dalla 
Regione. Il resto degli inter
venti. a quanto pare, è solo 
propaganda. Infatti, sono sta
ti concessi i nulla osta per 
l 'ammodernamento. l'acqui
sto e la costruzione di case 
a (54 emigrati rientrati, ma 
nessuno ha potuto riscuotere 
ancora una lira. Stessa situa
zione per ì contributi in con
to interesse a favore dell'in
cremento delle attività arti

giane: la relativa convenzio
ne con l'Istituto di credito è 
stata firmata solo nell'estate 
scorsa, per cui le domande 
non sono state ancora esami
nate. Dalle cifre ai fatti. 

Per quanto riguarda i cor
si di lingua e cultura italia
na promossi dal dipartimen
to della Pubblica Istruzione 
per i figli di emigrati, il 
compagno Manieri ci ricorda 
che è stata proprio la FILEF 
a solle\are una polemica ac
cesa sulla gestione dei corsi 
stessi. « Siamo ancora in at
tesa — ci dice Manieri — 
dell'incontro promessoci e 
suggeriamo a questo proposi
to. alla giunta regionale di 
verificare come vengono spe
si i soldi previsti. A Colonia 
in occasione della quarta con
ferenza europea dell'emigra
zione più di qualche emigra
to lucano si è lamentato ». 

Ancora, per il « coordina
mento delle norme in materia 
di emigrazione, la consulta 
ha elaborato il testo unico. 
quale bozza di proposta di 
legge regionale che attende 
di essere portata in sede di 

commissione consiliare per ; 
un rapido esame e l'approva- j 
zione definitiva. Certo, non è 
soltanto con il testo unico di ' 
una legge regionale che si j 
possono avviare a soluzioni i j 
problemi degli emigrati che 
in Basilicata investono circa 
un terzo della popolazione at
tiva. essendo la regione dis
sanguata del 32 per cento dei 
suoi abitanti dall'emigrazione 
forzata. 

Le soluzioni reali e con
crete — sostiene il presiden 
te regionale della FILEF — 
\ anno viste essenzialmente 
nei piani di sviluppo econo
mico. ancorati all'attuazione 
delle leggi per lo s\ihippo 
delle aree interne collegato 
al piano per l'irrigazione, al
l'applicazione della legge 183 
per la ristrutturazione e 
l 'ammodernamento delle in
dustrie e al superamento del
la crisi di quelle colpite co
me la Liquichimica di Tito e 
Ferrandina e tante altre. 
ad un programma serio e 
produttivo della forestazio
ne. ad un progetto concreto 
per la difesa e la tutela del 

territorio, al piano decennale 
per la casa, in definitiva a 
dare sbocco in positivo alla 
vertenza Basilicata che può 
avviare un decollo economico 
diverso della regione e garan
tire maggiore occupazione. 

Di questo hanno bisogno le 
decine di migliaia di emigra 
ti. i loro familiari, i giovani 
disoccupati lucani. Tant 'è la 
volontà degli emigrati con i 
quali abbiamo avuto la pos
sibilità di discutere a Duren 
e a Colonia il 3. 4 novembre 
scorso. Esiste in loro — con
clude il compagno Manieri — 
il desiderio pressante di ri
tornare ai propri comuni di 
origine ed avere in loco una 
occupazione dignitosa. 

I lavoratori lucani all'este
ro mandano a dire al gover
no regionale di essere stufi 
e stanchi nel perdurare a fa
re la vita di emigrati e ad 
essere sfruttati e bistrattati 
dai padroni stranieri. 

Arturo Giglio 

Per la Cassa Marittima 
(assistenza malattie,) i con
tributi si aggirano attorno al
le 300mila lire, ma se un 
pescatore si ammala riceve 
un'indennità giornaliera di 
timila lire: e fino a due anni 
ta era solo ai 700 lire. Di 
tutti questi problemi si è 
parlato nell'ai iollatissima se
de del mercato ittico di Giu
lianova, in un convegno or 
ganizzato dalla amministra
zione comunale di Giulianova 
e provinciale di Teramo e 
che ha visto la partecipazione 
di sindaci dei comuni mari
nari. delle amministrazioni 
provinciali, delle assemblee 
regionali e delle organizza- I 
zioni sindacali e cooperativi
stiche (regionali e nazionali) 
dei pescatori. 

Il convegno è stato « un 
importantissimo momento di 
messa a punto di un pro
gramma unitario interregio
nale di impegni per gli enti 
locali, pur nei loro limiti. Ma 
soprattutto ne è scaturita u-
na strategia di azione verso 
il governo nazionale che non 
ha voluto capire e ha lasciato 
marcire la situazione sino ai 
fatti di oggi ». hanno affer
mato il compagno Antonio 
Franchi sindaco di Giuliano
va e Giuseppe Cingolani, pre
sidente delle cooperative di 
pesca di Ancona e vicepresi
dente della lega nazionale. 

Si è discusso anche del di
segno di legge « d'intervento 
straordinario a favore della 
pesca marittima » illustrato 
dal ministro Evangelisti ad 
una delegazione di pescatori 
in un incontro avvenuto il 5 
gennaio a Roma, ma non ha 
trovato consenso alcuno, tan
to che ne è stata chiesta la 
modifica sia per ciò che ri
guarda i contributi (nel pro
getto di legge si parla di 
somme elaborate prima degli 
ultimi aumenti del prezzo del 
gasolio e quindi del tutto in-
sufficenti). sia per una modi
fica di tutto l'iter del rim
borso. lungo e complesso, 
che ripete errori di vecchie 
esperienze e che permette di 
ottenere i soldi soltanto dopo 
due. tre anni ed anche di 
più. 

Soprattutto però sono state 
chieste « misure di raziona
lizzazione di tutto il sistema 
produttivo commerciale, ca
paci di garantire insieme il 
giusto compenso per il pe
scatore ed il prezzo accessibi
li al consumatore ». Si vuole 
anche un serio impegno di 

-icerca scentifica. la piena 
cooperazione dell'accordo dì 
pesca con la Jugoslavia e « la 
soluzione di tutte le altre 
controversie internazionali 
con la instaurazione di nuovi 
rapporti di collaborazione 
con i paesi marinari confi
nanti per una gestione razio
nale dei mari ». 

Intanto due iniziative im 
mediate, la prima è un in
contro di tutte le marinerie 
in sciopero fissato per lunedì 
14 gennaio a Roma presso la 
sede della lega nazionale del
le cooperative. La seconda è 
la richiesta di un incontro 
urgente con il presidente del 
consiglio dei ministri Cossiga 
e il ministro della marina 
mercantile Evangelisti. Nel 
frattempo lo sciopero conti
nua ad oltranza. 

Sandro Marinacci 

Per 50mila 
pensionati 
di Cagliari 
la «cassa» 

è vuota 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Cinquanta
mila cagliaritani si sono 
presentat i a vuoto davan
ti agli sportelli postali. 
Non ci sono i manda t i 
di pagamento, quindi per 
adesso niente pensioni, 
hanno informato i funzio
nari delle Poste. 

Il r i tardo sarebbe d'ad
debitarsi. secondo TINPS 
di Cagliari, ai « ritocchi » 
decisi il 29 dicembre dal 
consiglio dei ministri . Il 
« cervellone » romano del
l' ist i tuto di previdenza 
non ha fatto in tempo ad 
adeguare le nuove cifre. 
per la da ta di inizio della 
riscossione. Quindi, nien
te da fare, bisogna aspet
tare . 

Comprensibili le prote
ste. Cent inaia e centinaia 
di in tes ta tar i degli asse
gni dell 'INPS si sono re
cati in delegazione negli 
uffici di Cagliari chie
dendo a viva voce spie
gazioni. I pagamenti sa
rebbero dovuti iniziare il 
2 gennaio, ma a tutt 'og-
gi le cose s tanno al pun
to di partenza. Sono in
tervenuti anche i sinda
cati dei pensionati , chie
dendo l ' in te rvento del 
prefetto per un rapido 
sblocco della situazione. 
In tan to in cit tà i pensio
nat i vivono ore di ans ia : 
il 21 gennaio scade il ter
mine per il pagamento. 
Se l 'INPS non sarà in 
erado per questa da ta di 
far pervenire agli uffici 
pestali ed alle banche i 
mandat i , i pensionati do
vranno aspet tare altri 
due mesi. 

Le cose sono messe ma
le. Il diret tore della se
de dell 'INPS cagliari tana. 
intervenendo, getta acqua 
sul fuoco. « I nostri uffi
ci — sostiene il dottor 
Attilio Siot to — s tanno 
facendo il possibile per 
arr ivare quanto prima al
la normali tà . Le respon
sabilità di questa situa
zione non r i radono cer 
t amente su di noi. Tu t to 
dipende da Roma, dal mi
nistro in particolare. Co
munque speriamo che le 
cose si sistemino prima 
del 21 gennaio ». 

Ecco quanto è s ta to as
sicurato dalla dirigenza 
de l l INPS di Cagliari. F ra 
i pensionati r ott imismo 
non trova molto credito 
Sono scottat i da anni di 
amare esperienze. Troppe 
volte è successo che le 
promesse sbandierate si 
sono rivelate miseri espe 
dienti per calmare l'indi
gnazione e la rabbia. 

« Dobbiamo penare per
ché c'è s ta to da par te del 
governo (bontà sua) un 
aumento delle nostre ma
gre pensioni? Questi sol
di ce li fanno sospirare 
fino al l 'ul t imo»: diceva 
un anziano operaio da
vanti agli uffici previden
ziali di Cagliari. Quale 
miglior commento ? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' stato i rissa
to di autorità * il pre/./.o del 
latte di pecora. Seicentoditxi 
lire il litro nel Campidano e 

(•30 nel resto dell'isola: que
ste le decisioni della com
missione paritetica regionale, 
prevista dall'articolo 11 della 
Viigo 30(5. Le t ra t ta ta e dirette 
:a le parti sono fallite per il 

• etto rifiuto degli industriali 
(! un qualsiasi accordo. Così 

scattato il meccanismo del 
.. 306. the prevede appunto 

' i convocazione immediata 
della commissione paritetica 
e la toiiseguente imponi/ione 
del pre/./o. Anello lo stor-o 
anno il prezzo del latte era 
tato imposto per legge a se-

viito della ostinata intransi-
• i'ii/a degli industriali casea-

Ora. come un anno fa. gli 
industriali non hanno parte-
• ipato alla riunione, annun
ciando con un telegramma il 
ricorso al TAR. Per costoro 
la legee è anticostituzionale: 
non riconoscono nessuna 
commissione. Quindi si sen
tono liberi da ogni vincolo: 
faranno da sé. e basta. 

C'è da dire d ie da parte 
delle organizzazioni dei pa
stori vi è stato un largo sen
so di responsabilità. Assenti 1 
padre, potevano fare spun 
tare anche un prezzo più al
to, cioè 680 lire il litro, come 
richiesto tre mesi fa. Non lo 
hanno fatto: è passata la 

proposta che venne avanzata 
nell'ultima riunione con gli 
industriali: vale a dire 610 e 
630 lire. 

Un atto dì buona volontà 
da parte delle organizzazioni 
dei pastori, ma gli industriali 
da quell'orecchio non ci sen
tono. vogliono decidere per 
proprio conto, facendosi forti 
di ricatti ad ogni livello. In
fatti il ricatto più grosso è 
stato tentato nei confronti 
della Regione. Gli industriali 
caseari pretendono il credito 
agevolato, quello che la legse 
concede aile cooperative e ai 
caseifici sociali, x Siamo di 
sposti a pagare 30 lire in più 
se la Regione ci concede le 
agevolazioni delle cooperati
v e » : hanno detto, per bocca 
del loro rappresentante. 

In pratica cooperazione e 
imprenditoria privata do 
vrebbero s tare sullo stesso pia

no. Dimenticano però, i si
gnori del latte e del formag
gio. che per decenni hanno 
sfruttato fino all'osso la pa
storizia sarda, che le coope
rative e i caseifici hanno una 
funzione essenziale sociale. 
senza finalità speculatrici e 
di profitto. 

C'è qualcosa da aggiungere 
su questa questione, così vi
tale per la magra economia 
pastorale. Lo spiega il com
pagno Pietro Tandeddu, se
gretario regionale delle coo
perative agricole: « I pastori. 
i piccoli e medi allevatori 
sono oggi costretti a chiedere 
prezzi più alti per il latte 
perchè è l'unico modo di 
rendere remunerativo il 
proprio lavoro, che poi signi
fica continuare a t i rare avan
ti. La legge sulla riforma a-
gro-pastorale è ferma, non 
viene attuata da sei anni: 1~R 
miliardi si trovano congelati 
nelle banche >. 

« Intanto le strutture mo 
derne. le selezioni, la tra
sformazione dei pascoli, tutti 
i procedimenti per fare usci
re la pastorizia dallo stato 
omerico in cui si trova da 
secoli, sono rimasti belle pa 
role. La produzione è sempre 
allo stesso livello: per au
mentare il reddito, l'unica le
va rimane il prezzo del lat 
te >. e Con la trasformazione 
della pastorizia in moderna 
attività economica — conti
nua il compagno Tandeddu 
— le coòe funzionerebbero 
di\ ermamente: l 'aumento del 
reddito \ errebbe dall'aumen
to della produttività ». 

Quando avrà inizio la ri
forma conquistata con la lot
ta dei pastori e delle popola
zioni agro-pastorali? La do
manda viene rivolta alla DC 
e alle giunte regionali. che 
avrebbero dovuto a t tuare la 
legge per l 'ammodernamento 
dell'agro-pastorizia. Ma diffi
cilmente si potrà ottenere 
risposta: riconoscere le prò 
prie responsabilità nel man
cato avvio delle leggi di ri
forma e rinascita, non è co
stume democristiano. 

L'na cosa è certa: trasfor
mare l'agricoltura e la pasto
rizia. secondo le vie tracciai» 
dalla programmazione, signi
fica battersi contro coloro 
che hanno sempre profittato 
dell 'arrestratezza delle zone 
interne. 

Le giunte regionali (DC ed 
alleati) non ne hanno mai 
\oluto sentire. Anche i pasto
ri. come già i la\ oratori di 
tutta l'isola, vogliono dar* la 
sveglia. 

Antonio Martis 
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Sabato 12 gennaio 1980 

La Regione dovrà rispondere a molte domande il 15 

L'unica cosa programmata 
della giunta sarda è 

quella di non programmare 
Una forte azione unitaria per battere l'attuale governo 
Chinami - Il problema dei 1700 miliardi di residui passivi 
Che fine hanno fatto i progetti per lo sviluppo dell'isola? 
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Difficile inaugurazione dell'anno giudiziario in 5 città del Sud 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dove finiran
no i 1700 miliardi di residui 
passivi? In che modo le leg
gi della programmazione po
tranno essere tratte fuori dal
le secche dell'immobilismo in 
cui si è arenata la giunta 
regionale presieduta dal so
cialdemocratico Chinami e do
minata dalla opprimente pre
senza democristiana? Perché 
la legge n -14, che stabilfsce 
le norme di 'Utua/.ione della 
riforma agro pastorale, è fer
ma da anni? Che fine hanno 
fatto i progetti per lo svilup
po industriale, per i traspor
ti. per l'artigianato, per la 
forestazione? 

A queste ed altre domande 
dovrà rispondere Chinami al
la prossima riunione del con
siglio regionale, significativa
mente convocata — su richie
sta del gruppo comunista — 
per le ore 10 di martedì 15 
gennaio: cioè nello stesso gior
no ed alla stessa ora in cui 
si svolgeranno manifestazioni 
popolari e assemblee unitarie 
di operai a Sassari, Villaci-
dro. Carbonia, Cagliari, Nuo
ro e in tanti altri centri in
dustriali ed agropastorali del
l'isola. in concomitanza con 
lo sciopero generale nazionale. 

Una più forte azione uni
taria per il superamento del
l'attuale giunta regionale si 
rende urgente e necessaria, 
mentre i problemi della Sar
degna si vanno aggravando 
e Ghinami con i suoi asses
sori. non sente neppure l'ele
mentare dovere di interveni
re con ; degnati interventi am
ministrativi. 

Anzi, l'attuale esecutivo di
mostra di andare verso una 
involuzione assai marcata, 
conforme al vecchio sistema 
di potere della Democrazia 
cristiana, accantonando i pia
ni e le leggi della rinascita. 
Infatti, l'ulteriore giro di vi
te che prelude ad un tenta
tivo di bloccare ed annulla
re ogni intervento nell'indu
stria e nell'agricoltura, fina
lizzato alla programmatine. 
lo si avverte scorrendo sia il 
bilancio di previsione 1930, 
sia lo stato di attuazione dei 
progetti di sviluppo. 

« Da questi documenti ri
sulta confermato che la pro
grammazione regionale è bloc
cata. Al mancato avvio del 
risanamento finanziario e del 
rilancio produttivo dell'appa
rato industriale sardo, alle 
iniquità della politica del cre
dito, alla situazione disastro
sa dei trasporti, si accompa
gna un crescente ritardo nel-
l'utilizzo delle risorse finan
ziarie programmate durante 
un intero quadriennio ». 

In altre parole, non si è 
spesa una lira: la denuncia 
viene dal gruppo del PCI al 
consiglio regionale, riunito in 
seduta congiunta con la se

greteria regionale del partito 
e con i segretari delle sei fe
derazioni isolane. « La pro
posta del PCI di un confron
to tra tutti i partiti autono
mistici e di una azione uni
taria della sinistra — ha di
chiarato il segretario regio
nale del partito, compagno 
Cavino Angius, che presie
deva la riunione — è quanto 
mai valida, ed ha come fine 
immediato il rilancio della 
battaglia per la rinascita, sor
retta da un esecutivo capace 
di affrontare i problemi dei 
lavoratori e delle popolazioni 
dell'isola ». 

Può questa giunta debole, 
divisa, screditata, essere in 
qualche modo utile alla Sar
degna? Assolutamente no. Una 
prova lampante della inca
pacità e inadeguatezza della 
giunta Ghinami viene dilla 
lettura dei suoi stessi docu
menti. Per esempio, nel qua
driennio 1976-79 la Cassa del 
Mezzogiorno ha impegnato ap
pena il 33Tc delle risorse de
stinate alla Sardegna, mentre 
la Regione ha impegnato il 
55% degli stanziamenti di bi
lancio, comprese le spese cor
renti e i trasferimenti. Pur
troppo. i fondi erogati — cioè 
i soldi realmente spesi — ri
sultano anche inferiori rispet
to alle somme impegnate. Per 
l'agricoltura è stato speso sol
tanto il 15rc dei fondi dispo
nibili, e per la riforma agro
pastorale neppure una lira. 

I fondi regionali non utiliz
zati ammontavano, alla fine 
del 1979. a ben 917 miliardi e 
480 milioni di lire: quelli del
la Cassa del Mezzogiorno a 
770 miliardi e 191 milioni di 
lire. Quali le cause della 
mancata attuazione dei pro
grammi? « In primo luogo — 
hanno risposto il presidente 
del gruppo comunista Andrea 
Raggio e il vice presidente 
Muledda. che hanno svolto le 
relazioni introduttive — gravi 
responsabilità pesano sul go
verno centrale, ma non pos
sono essere taciute le debolez
ze strutturali delle giunte re

gionali. C'è stata un'azione di 
sabotaggio della programma
zione da parte dei settori più 
retrivi della vita politica ed 
economica sarda. 

€ Inoltre le leggi della rina
scita non sono andate avanti, 
e rimangono totalmente inap
plicate, anche perché perma
ne un assetto della pubblica 
amministrazione non funziona
le fortemente influenzato da
gli interessi clientelari. dal si
stema di potere della DC e del 
centro sinistra ». 

Come muoversi, cosa fare 
per superare i ritardi nell'at
tuazione degli interventi pro
grammati? Il PCI ritiene in
dispensabile procedere rapida
mente e con forza al rilancio 
della politica di rinascita, dan
do corpo e sostanza alle indi
cazioni già enunciate dal con
siglio regionale. Ecco gli obiet
tivi principali: convocare la 
conferenza Stato-Regione; pre
disporre le direttive per il nuo
vo piano pluriennale di svi
luppo; procedere alla riforma 
della pubblica amministrazio
ne, realizzando la piena fun
zionalità dei comprensori e 
delle comunità montane nel
l'ambito di una politica di lar
go decentramento dei poteri 
della Regione; dare corso al
lo scioglimento della Cassa 
del Mezzogiorno, trasferendo i 
suoi fondi all'amministrazione 
regionale. 

I documenti della giunta 
vanno invece nella direzione 
opposta, e dimostrano in ter
mini espliciti la volontà di vo
ler abbandonare la politica di 
rinascita e il metodo della pro
grammazione, sotto la spinta 
di settori moderati e di de
stra interni ed esterni alla De
mocrazia cristiana. 

H quadro complessivo viene 
definito dal PCI « estrema
mente preoccupante ». Perciò 
è necessario che si proceda 
ad un mutamento della dire
zione politica regionale: una 
svolta effettiva in Sardegna 
si impone, oggi e non domani. 
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La mafia in Calabria? 
No, solo faide 

tra parenti di parenti 
Deludente prolusione del procuratore della Corte d'Appello di Catanzaro 
Tradizionale immagine della regione: e l'escalation delle cosche? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'anno scorso 11 Procurato
re generale della Corte di appello di Catanza
ro all'inaugurazione dell'anno giudiziario si 
scusò per le carenze contenute nella sua re
lazione, dato il breve periodo in cui aveva 
operato In Calabria. Da troppo poco tempo 
— disse — ho sostituto 11 dottor Chlllberti 
per potermi rendere conto dei problemi e 
dello stato della giustizia calabrese. La sua 
relazione, tuttavia, suscitò un coro di cri
tiche. 

Ad un anno di distanza non si può certa
mente dire però che la situazione sia miglio
rata. Il Procuratore Generale, dottor Man
lio Usanti, ha inaugurato infatti ieri mat
tina, nell'Aula Magna del Palazzo di Giu
stizia di Catanzaro, l'anno giudiziario 1980 
con una relazione francamente deludente e 
molto al di sotto delle aspettative che la si
tuazione dell'ordine pubblico e della giusti
zia invece richiedevano. 

In tutto 13 cartelle e mezzo, compresi 1 
saluti ed l ringraziamenti. In cui non emer
gono affatto né problemi né proposte né 
tensione di fronto alla gravità dell'attacco 
cui In Calabria sono sottoposte le istituzioni 
democratiche e la convivenza civile. Ancora 
una volta, sulla falsariga di quanto detto 
l'anno scorso, Lisanti ha affermato che « la 
criminalità calabrese è sempre caratterizzata 
dalla vendetta privata, la cosiddetta faida 
tra i vari gruppi familiari e dalla presenza ed 
attività delle associazioni a delinquere ». 

A questo segue una elencazione piatta de
gli omicidi a catena susseguitisi a Clmlnà. 
Cittanova. Palmi nel corso delle varie faide 
e senza entrare nel merito di ciascuna. Una 
operazione che avrebbe consentito a Lisanti 
di vedere si, In alcuni casi, la vendetta pri
vata, ma soprattutto il carattere ormai pre
minente della faida come lotta fra cosche 
per il predominio di una zona, di un paese, 
di un centro. Un'opera, questa, svolta non 
solo dalla stampa di sinistra, ma anche da 
alcuni organi inquirenti, a proposito ad 
psempìo della faida di Palmi fra i Gallico 
e i Condello in cui la « longa manus » delle 
srandl organizzazioni mafiose della provincia 
di Reggio Calabria regola le uccisioni fra i 
due clan familiari per accaparrarsi il predo
minio nella zona. 

Ma il di là di questo aspetto, poco pene
trante nel suo complesso è la relazione di 
Lisanti sul drammatico anno che ci si è 
lasciato alle spalle e che ha visto un nuovo 
esplodere della criminalità associata e ma
fiosa nel Reggino ma anche — qui forse 11 
dato nuovo ed emblematico — nel Catanza
rese e, soprattutto, nel Cosentino. 

Lisanti ha portato poche cifre: 28 omicidi 
in più rispetto all'anno passato, 2 sequestri 
di persona in più. E la Locride, martoriata 
nel '79 da un'escalation mafiosa senza pre
cedenti? E Cosenza, con tutta la sua provin
cia, insanguinata da una interminabile se
quela di regolamenti di conti, di intimida
zioni. di taglieggiamenti, di bombe e minacce 
sul Tirreno, nella Piana di Sibarl, nel capo
luogo? E Crotone con il suo comprensorio 

dove si è assistito, nel corso di tutto l'anno, 
ad una recrudescenza dell'attività della cri
minalità organizzata? Non c'è una parola su 
questi — ed altri — fatti. 

Le misure che 11 Procuratore Generale del
la Corte di appello propone per la lotta alle 
« associazioni mafiose » si condensano in un 
« più largo uso delle misure di prevenzione 
predisposte dalla legge a cominciare dallo 
diffide per finire al soggiorni obbligati ». 

Tutte misure — va sottolineato — usate 
con dovizia ed abbondanza in questi ultimi 
anni ma che poco hanno contribuito ad una 
efficace lotta alle cosche mafiose. Ben altre 
misure occorrono se solo si legge alla qualità 
nuova che l'organizzazione mafiosa ha Im
presso alla sua attività che si caratterizza 
sempre più come una moderna industria del 
crimine, « la maria dalle scarpe lucide », ha 
detto qualcuno, inserita nel mondo economico, 
finanziario, con coperture in alcuni settori 
dell'apparato dello Stato e delle forze poli
tiche. 

La relazione del Procuratore Generale Li-
santi trascura poi un altro, delicato e fonda
mentale, aspetto dell'intreccio criminale oggi 
presente in Calabria: il rapporto cioè tra ma
fia e terrorismo. Lisanti afferma che « nean
che quest'anno vi sono stati atti di terrori
smo o di intolleranza politica di un certo 
rilievo », dimenticando cosi alcuni episodi 
quali l'arresto del presunto brigatista Dome
nico Lombardo trovato in compagnia di al
cuni boss mafiosi della Piana di Gioia Tau 
ro implicati fra l'altro nella rapina al Club 
Mediterranée di Nicotera che servi anche da 
finanziamento delle Unità combattenti co
muniste, così come i giudici dì Roma e di 
Rieti hanno messo in luce. 

Deludente è stata poi la relazione del Pro
curatore generale sui temi, ad esempio, della 
violenza carnale e della droga. Su questo ul
timo aspetto non si va al di là di una rlpro-
poslzlone in termini chiusi del dilagante fe
nomeno senza tenere conto del dibattito che 
a livello nazionale si è sviluppato sulle tera
pie da adottare nei confronti dei tossico
dipendenti. 

Nella seconda parte della relazione Lisanti 
ha affrontato il tema del « mali della giusti
zia in Calabria ». Qui il Procuratore genera
le ha messo in rilievo l'insufficienza del per
sonale nell'affrontare una massa enorme di 
processi sia in campo penale che civile. « Vie
ne da rilevare — ha detto — che pure essen
doci stato l'anno scorso dai colleghi del Con
siglio superiore della magistratura promesso 
che a Cosenza — dove pullulano le prescri
zioni di reati — sarebbe stato aumentato l'or
ganico del tribunale e della procura, nessun 
provvedimento è stato ancora adottato». 

A Locri la Procura è costituita da un pro
curatore e da un vice e « ciò che è più grave 
— ha affermato Lisanti — non si provvede 
nemmeno alla copertura dei posti vacanti al
la Corte di appello di Catanzaro e Reggio. 
nei vari tribunali ». Drammatica infine è la 
situazione negli stabilimenti carcerari. 

Filippo Veltri 

Oggi a Reggio 
ì comunisti 

dello Stretto per 
la II Conferenza 

di zona 
REGGIO CALABRIA — Si 
aprirà stamane alle ore 10 
ai palazzo della Sanità la 
seconda conferenza dei comu
nisti del versante dello stret
to. Il dibattito, cui presen-
zierà II compagno Adalber
to Minucci della direzione 
del partito, sarà aperto da 
una relazione del compagno 
Leone Pangallo, segretario 
del comprensorio dello stretto. 

Vi parteciperanno 181 de
legati in rappresentanza di 
tutte le sezioni del comune 
capoluogo e di altri 15 co
muni del versante ionico e 
tirrenico. La preparazione 
della conferenza presenta già 
un notevole bagaglio di espe
rienze acquisite nei dibattiti 
sezionali e nelle iniziative 
esteme; è. inoltre, testimo
niato dai successi raggiunti 
nella campagna tesseramen
to e reclutamento che ha già 
superato il 75 per cento de
gli iscritti rispetto alla scor
so anno. 

Nelle due giornate di di
battito (la conferenza si con
cluderà nella tarda mattina
ta di domani domenica con 
l'intervento di Minucci) sa
ranno ulteriormente precisa
te e definite le iniziative del 
PCI per la città di Reggio 
Calabria, in relazione alle 
lotte sindacali e politiche in 
corso ed alle prossime con
sultazioni elettorali. Ai visi
bili segni di ripresa occor
rerà dare seguito con un'azio
ne sempre più incalzante, 
per imporre partendo dai pro
blemi reali, a tutte le forze 
democratiche, il superamen
to della grave crisi e la fine 
41 ogni assurda discrimina-
0nnc verso il partito comu-
atsta italiano. 

Ancora presidio alla fonderia e smalteria del Tirreno di Sesto Campano 

Storia di un imprenditore piccolo piccolo 
Il proprietario, il napoletano Vitale, vuole aumentare la produzione nonostante i macchinari siano fati
scenti - Viene fuori in questi giorni, denunciato dai sindacati, il problema dell'ambiente interno ed esterno 

Nostro servizio 
SESTO CAMPANO — Anche 
ieri mattina i lavoratori del
la fonderia e smalteria del 
Tirreno (170 occupati) si so
no ritrovati ai cancelli come 
accade ormai da tre giorni 
per presidiare lo stabilimento 
di vasche da bagno di pro
prietà del napoletano Vincen
zo Vitale. 

Avevamo previsto bene: 
l'azienda con il tentativo di 
serrata attuato nei giorni 
scorsi vuole più soldi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, ma 
soprattutto vuole una mag
giore produzione all'interno 
dello stabilimento. In un co
municato aziendale si dice 
che all'interno della fabbrica 
vi sono tentativi di sabotag
gio. rallentamenti nella pro
duzione e assenteismo. Ma gli 
operai ribattono: come è pos
sibile parlare di sabotaggio 

j senza che sia stato celebrato 
j nessun processo penale per 

fatti di questo genere nei con
fronti dei lavoratori? 

E ancora sul rallentamento 
della produzione. Le macchi
ne sono vecchie, fatiscenti, e 

sono state solo riverniciate. 
mai revisionate. La direzione 
della FST afferma ancora che 
c'è molto assenteismo (il 26 
per cento). Gli operai dicono 
che il dato si è registrato in 
un solo reparto e per una 
sola volta ed è onnicompren
sivo di ferie, infortuni, per
messi sindacali e malattia. 

In tutti gli altri reparti in
vece le astensioni dal lavoro 
non hanno mai superato il 
13 per cento. Dunque le tesi 
dell'azienda sono tutte smon
tabili e si comprende che die
tro vi sono manovre grosse 
che vanno nella direzione da 
noi indicata. 

Difatti, siccome il mercato 
in questa direzione della ven
dita di prodotti sanitari, tira. 
il Vitale, approfittando anche 
dei contributi che potevano 
venire dalla Cassa per il Mez
zogiorno. ha creduto opportu
no aprirne un'altra in Molise 
dopo quella aperta nel Ca

sertano. Attualmente nella 
fabbrica si producono 250 va
sche al giorno, ma l'indu
striale napoletano ne vorreb
be 400. Cosa impossibile se
condo i sindacati proprio per

chè le macchine non sono al
tro che « residuati bellici ». 

Ma vi sono delle novità che 
vanno denunciate e che ri
guardano l'ambiente di lavo
ro di cui il padronato non 
parla, nonostante la denuncia 
dei lavoratori e del Comune 
di Sesto Campano. 

Un anno e mezzo fa. l'EN-
PI sviluppò una relazione 
dove si diceva che l'ambiente 
di lavoro era nocivo alla sa
lute dei lavoratori; in parti
colare si parlava in questa 
relazione di polvere, rumori 
e fumi tossici. 

L'azienda non si è mai 
preoccupata di porre un ri
medio a questa situazione e 
con il passare dei mesi lavo
rare in un simile ambiente è 
diventato pressoché impossi
bile. All'ambiente di lavoro 
pericoloso si aggiungeva poi 
la mancanza di acqua potabi
le dentro la fabbrica. Un la
voratore racconta: «Per darci 
acqua da bere hanno dovuto 
mettere 5-6 damigiane dentro 
lo stabilimento senza tappo. 
quindi soggette alla polvere. 

ma non hanno mai voluto ri
solvere il problema». 

Non è tutto. Un anno fa ci 
fu una ordinanza del sindaco 
di Sesto Campano che fece 
chiudere un reparto perchè 
procurava, attraverso lo sca
rico. danni alle colture e an
che agli uomini, sia all'esterno 
che all'interno della fabbrica. 
La nocività derivava dal fatto 
che insieme al fumo dei tubi 
di scarico uscivano anche e-
lementi chimici come il fluo
ro. 

Ci sono state denunce an
che da parte dei contadini 
della zona che vedevano 
compromesse per via degli 
scarichi le loro colture. Il 14 
dicembre del '78 finalmente 
l'azienda si decise ad acqui
stare un impianto di depura
zione. Esso fu installato, ma 
più tardi si seppe che era un 
impianto costato quattro sol
di ed incapace di sinquinare 
gli scarichi che venivano 
prodotti dalla fabbrica. Sta 
di fatto che questo impianto 
non è entrato mai in funzio
ne. Dunque il Vitale invece 
di pensare alla salute dei la

voratori e della gente in ge
nerale che abita nei pressi 
della sua azienda, preferisce 
passare all'attacco invocando 
una maggiore produzione di 
vasche. 

Quasi un ubbidire ad un 
detto che si usa nel calcio 
quando si afferma che la 
migliore difesa è l'attacco. 
Ma vivaddio l'impresa non 
ha niente in comune con il 
calcio. Occorre cambiare 
mentalità, modo di essere 
imprenditore e capire che 
non si può scherzare né con 
la salute della gente, né con 
i posti di lavoro, specialmen
te se per questi posti la col
lettività nel suo insieme ha 
pagato degli alti costi. 

Intanto abbiamo appreso 
che anche a Campobasso i 
proprietari del pastificio 
Fontanavecchia stanno licen
ziando i pochi lavoratori ri
masti alle loro dipendenze 
fino ad oggi, perchè incapaci 
di continuare a svolgere la 
loro attinta imprenditoriale 
e commerciale. 

g. m. 

CAGLIARI - La giunta di centro destra non si decide per i lavori di edilizia scolastica 

Di questo passo le lezioni all'aria aperta 
Dalla nostra redazione t 

CAGLIARI — In un clima sem
pre più drammatico per la si
tuazione della casa e degli al
loggi nella città di Cagliari. 
si apre oggi alla Fiera Cam
pionaria un convegno regio
nale indetto dal PCI su •Ca
se, servizi, territorio». 

Alla manifestazione, che 
sarà aperta da una relazio
ne del compagno Sergio Ra-
vaioli. responsabile della 
commissione urbanistica del 
comitato regionale del PCI. 
parteciperà il senatore com
pagno Lucio Libertini, respon
sabile della commissione in- ' 

frastrutture. case e traspor
ti del comitato centrale del 
PCI. Interverranno inoltre 
rappresentanti delle forze po
litiche, delle organizzazioni 
sindacali, ed amministratori 
degli enti pubblici, in parti
colare dei comuni. 

L'avvio del convegno, che si 
concluderà in serata, coincide 
con una nuova presa di posi
zione di imprenditori e sin
dacati nei confronti dell'am
ministrazione comunale sul 
problema della crisi edilizia 
in città. 

11 motivo: la giunta di cen
tro destra non ha ancora dato 

inizio ai lavori per la costru
zione di scuole e abitazioni. 
decisi oltre un anno fa. I la
vori. a tutfoggi non sono sta
ti neppure aggiudicati ad al
cuna ditta di appalti. Tra l'al
tro era stata prevista la co
struzione di 8 scuole, per cer
care di porre rimedio alla si
tuazione disastrosa dell'edili
zia scolastica. 

Continuando di questo passo. 
però, le scuole potranno es
sere realizzate in tempi mol
to lunghi. Il caos, i disagi, i 
doppi e tripli turni negli isti
tuti di ogni ordine, non avran
no alcuna soluzione. Un altro 

j motivo di protesta riguarda il 
centro commerciale del nuovo 
quartiere di Mulinu Bcggìu. La 
giunta ha deliberato dal 26 
luglio scorso la costruzione di 
6 negozi nel quartiere, lascian
do un margine di tempo esi
guo alle imprese per presen
tare l'offerta di appalto. 

Una scuola elementare di sei 
classi dovrebbe sorgere infi
ne nella frazione di Elmas. 
Ma anche qui i tempi si allun
gano paurosamente. Basta 
pensare che la giunta ha 
mandato gli inviti per l'appal
to concorso solo dopo un me
se e mezzo dalla delibera. Dav

vero occorre tanto tempo per 
adempiere tutte le formalità 
del caso? 

L'impressione è che il mo
tivo di tanti ritardi sia piut
tosto un altro. L'amministra
zione comunale è stata negli 
ultimi tempi messa più volte 
alle strette dagli abitanti di 
numerosi quartieri cittadini e 
dalle forze di sinistra. Da qui 
promesse delibere, alle quali 
non sono mai seguiti fatti con
creti. Intanto la situazione 
precipita sempre più perico
losamente 

Paolo Branca 

A Cagliari 
una forte 

e tesa 
denuncia 
delle re

sponsabilità 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La persisten
te arretratezza delle zone 
interne, la penetrazione di 
modelli consumistici anche 
nelle società agropastorali, 
la crisi profonda del già 
debole apparato produtti
vo, lo sbandamento dei 
giovani, in così spavente
vole misura vittime della 
droga, hanno generato fe
nomeni profondi e diffusi 
di malessere e violenza in 
Sardegna. La situazione è 
grave, la criminalità in au
mento. Si può verificare, 
se già non è in atto, un col
legamento tra banditismo 
tradizionale ed eversione 
politica. 

Questa considerazione 
può essere tratta dalla for
te e significativa denuncia 
del procuratore generale 
della Repubblica in Sarde
gna, dottor Basilio Sposa
to, che ha inaugurato ieri 
il nuovo anno giudiziario 
nel salone dei congressi 
della Fiera Campionaria af
follato di autorità civili, 
militari e della pubblica 
amministrazione. 

« L'impressionante recru
descenza dei sequestri di 
persona a scopo di estorsio
ne — ha sottolineato il dot
tor Sposato — costituisce 
la vera e preoccupante pia
ga della criminalità orga
nizzata nell'isola. Per tale 
forma di delinquenza, al
cune circostanze, finora 
non sufficientemente pro
banti, conducono a sospet
tare dei legami con le at
tività terroristiche ». 

Se esiste la possibilità, 
che nella situazione di gra
ve crisi economica e di di
sgregazione sociale che pe
sa sull'isola possa avveni
re una saldatura tra ban
de di sequestratori e grup
pi terroristici, cosa . biso
gna fare e come impedir
lo? Per il dottor Sposato 
uno degli interventi mag
giormente efficaci può es
ser l'istituzione, presso la 
procura del • distretto sar
do, di un posto di avvoca
to generale al • quale do
vrebbero venire affidate 
precise funzioni di coordi
namento e di proposizio
ne delle varie attività di 
indagine. 

Non v'è alcun dubbio — 
ha ancora detto il relatore 
— che le forme di crimi
nalità in Sardegna diven
tano sempre più preoccu
panti e pericolose. Bisogna 
porvi rimedio, organizzan
do meglio la polizia giudi
ziaria. "La polizia deve in
dagare sull'attività dei de
linquenti, individuarli e de
nunciarli. Ma alla magi
stratura spetta giudicarli. 
Allo stato attuale delle co
se, però, il magistrato può 
fare poco; è invece neces
sario ed urgente che l'in
quirente sia messo nella 
condizione di coordinare le 
indagini che si svolgono 
nelle varie sedi di polizia 
e negli uffici della magi
stratura. Di qui la necessi
tà di rendere subito ope
rante il servizio dell'avvo
cato generale ». 

Queste istanze vanno 
esaminate e concretate — 
secondo il dottor Sposato 
— anche per arrivare al 
superamento della grave 
situazione della giustizia in 
Sardegna. Le cifre parlano 
da sole: nell'isola manca
no, rispetto all'organico, 
49 magistrati, 65 cancel- • 
lieri, 24 segretari, 142 coa
diutori giudiziari, 29 uffi
ciali giudiziari, 29 com
messi. 

Come si può. in tali disa
strose condizioni, avere 
ragione della criminalità? 
II bilancio della paralisi è 
ancora documentato dalle 
cifre: oltre 64 mila reati, 
42 omicidi, 137 rapine, 14 
sequestri di persona, e per 
la giustizia civile 80 mila 
vertenze di cui solo 30 mi
la risolte. 

L'insufficienza degli or
ganici è particolarmente 
grave — ha ancora denun
ciato il dottor Sposato, dan
do ragione agli avvocati e 
ai procuratori di Cagliari 
e Nuoro, che, per protesta, 
non hanno partecipato alla 
cerimonia. 

Il procuratore della Re
pubblica non ha neppure 
voluto stendere un velo 
sui facili trasferimenti. Vi 
sono magistrati che, una 
volta destinati alla Sarde
gna, dopo un breve periodo 
di permanenza chiedono ed 
ottengono il trasferimento 
nel continente: e anche que
sto è un modo di perpe
tuare la paralisi della atti
vità giudiziaria. 

Caltanisset-
ta: timidi 
positivi 
accenni 

alla realtà 
sociale 

Dal nostro corr ispondente 
CALTANISETTA - Molta 
« tecnica » e qualche positivo 
accenno anche se timido ai 
principali problemi della real
tà più complessiva delia pro
vincia nella inaugurazione 
dell'anno giudiziario a Calta-
nissetta. La relazione del dr. 
Gaetano Caputo procuratore 
generale della Repubblica si è 
diffusa in maniera prevalen
te sulla statistica degli atti 
criminosi e sulla realtà in
terna al funzionamento della 
giustizia in questa provincia 
dell'entroterra siciliano. 

E' quindi un giudizio sulla 
crisi della giustizia, peraltro 
abbondantemente riconosciuta. 
legata più a un problema di 
organici e di mancanza di 
aggiornamenti che alla assen
za di una più generale vo
lontà politica di rinnovamen
to che pure è stata sottoli
neata in un passo della re
lazione stessa ed ha costi
tuito il filo conduttore del
l'intervento del dr. D'Ama
to del Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

Dicevamo prima della real
tà della provincia: le vicen
de giudiziarie legate all'ANIC 
di Gela, dai problemi dell'in
quinamento da una parte e 
quelle relative all'iniziativa 
della procura della Repubbli
ca nei confronti dell'ammini
strazione comunale di Calta-
nissetta dall'altra hanno tro
vato largo spazio nella rela
zione anche se con diversità 
di toni. 

Nel caso di Gela per sotto
lineare la validità dell'inizia
tiva della locale pretura e per 
lamentare il ritardo dell'ini
ziativa pubblica su temi di 
interesse collettivo; nel caso 
di Caltanissetta invece sol
tanto a titolo informativo qua
si a prendere le distanze da 
una iniziativa che ha solle
vato non poche perplessità 
sui compiti e sul ruolo del
la magistratura. 

Michele Geraci 

Breve e 
superficiale 

excursus 
sui mali 

di Messina 
(e risola ?) 

Dal nostro corr ispondenle 
MESSINA — Con una re
lazione breve ma superi.-
ciale non solo per i pro
blemi che riguardano la 
provincia di Messina ma 
anche l'Intera isola (nes
sun accenno ai fatti cri
minosi di Palermo per fa
re un esempio), il procu
ratore generale della re
pubblica Sebastiano Tu 
riano ha aporto ieri l 'anno • 
giudiziario per quanto ri
guarda il distretto di Mes
sina. 

Il procuratore della re
pubblica che ha letto la 
sua relazione in un'aula 
non affollata come nei 
precedenti anni ha parlato 
di un crescente aumento 
della criminalità comune 
che si è registrato in tutto 
il distretto nel periodo che 
va dal primo di luglio del 
'78 al giugno del '79. Un 
fenomeno che appare più 
grave se si considera che i 
protagonisti di queste gè 
sta criminose sono stati 
soprattut to giovani per io 
più incensurati. Il procu
ratore Turiano ha dato la 
colpa di questa escalation 
allo « scadimento dei tra
dizionali valori morali, alla 
disgregazione delle fami
glie. all'esaltazione della 
violenza ». 

Per fermare quest'au 
mento della criminalità 
Turiano ha chiesto che si 
accentuino le pene e che si 
eliminino quelle « benevole 
disposizioni in favore dei 
condannat i a pene detenti 
ve», introdotte dall'ordi
namento penitenziario. Il 
procuratore della repub
blica ha altresì auspicato 
la riforma del codice di 
procedura penale, che 
dovrebbe • comportare 
maggiori poteri per la po
lizia giudiziaria • -

e. r. 

Protesta a Nuoro 
degli avvocati: 

«Non è Giustizia» 
Disertata la cerimonia, denunciata l'insopporta
bile indifferenza del governo ai problemi sardi 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — La crisi dell'am
ministrazione della giustizia a 
Nuoro deve aver toccato pun
te estreme se gli avvocati del 
Foro nuorese e i magistrati 
hanno scelto una forma di 
protesta tanto inconsueta e 
clamorosa come quella di di
sertare l'inaugurazione del
l'anno giudiziario a Cagliari. 
Ieri mattina, infatti, avvoca
ti e giudici in toga hanno 
circolato come sempre nelle 
aule del tribunale di Nuoro. 

Una iniziativa-limite che è 
di per sé un atto di accusa 
per « gli inammissibili alibi 
degli organi preposti allam-
ministrazione della giustizia. 
che sotto il paravento della 
crisi generale, nascondono 
colpe precise per non aver 
fatto interventi tempestivi nel 
delicate settore ». come è det
to nel telegramma inviato dal 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Nuoro, avv. Ono
rato Zizi. al presidente della 
corte d'appello di Cagliari. 

Ma questa è soltanto l'ulti
ma iniziativa in ordine di 
tempo decisa dagli operatori 
della giustizia a Nuoro: sono 
mesi che puntualmente e in 
diverse forme viene denun
ciata la gravissima paralisi 
del settore in tutta la provin
cia di Nuoro. Una situazione 
assurda per la quale, pur di 
smuovere le acque, il consi
glio dell'ordine arrivò persi
no a denunciare il ministro 
di grazia e giustizia Morlino 
per omissione di atti d'uffi
cio. Cosa che è servita a 
poco se è vero, come ha de
nunciato l 'aw. Zizi. che ò 
stato, tra l'altro proprio in 
questi giorni, deciso il tra
sferimento di tre magistrati 
senza che ne fosse prevista 
l'immediata sostituzione. 

In parole povere paralisi 
della giustizia in provincia di 
Nuoro significa che regolar
mente salta il eo r̂ dei pro
cessi: ma questo è solo il 
fatto più macroscopico diret
ta conseguenzza dell'incredi
bile « caso » per cui il posto 
di ufficiale giudiziario è va
cante da mesi, e così pure 
quello del coadiutore. Il che 
significa che gli atti proces
suali non possono essere no
tificati e di conseguenza. 

ancora, che i processi non 
si possono fare. 

Ma questa è soltanto la 
punta dell'iceberg: di fatto 
la giustizia va avanti, o 
meglio non va avanti, con 
due terzi del personale au
siliario mancante. Poche ci
fre e il quadro drammatico 
della situazione: mancano 
tre cancellieri su sei. due 
segretari su sette, sette dat
tilografi su undici. Stessa 
situazione nelle sette preture 
della provincia. Non c'è pe
rò solo questo: l'altro nodo 
delle incredibili disfunzioni 
denunciate con una interro
gazione parlamentare dai de
putati comunisti sardi fin dal
l'ottobre del '79, benché vi 
è una eccessiva ingiustifi
cata circolazione di perso
nale. 

Buona parte del poco perso
nale attualmente in organico 
è entrata in servizio nella pri-

j mavera del "79. in più « an-
I ziani » prestano il loro lavoro 
j dal "77. O ancora i repentini 
i trasferimenti di magistrati. 
I Tutto ciò é succiente ad im-
\ pedire il funzionamento della 
I giustizia in condizioni norma-
j li, figurarsi in una zona come 

quella del Nuorese dotata da 
questo punto di vista di ca
ratteri di assoluta ecceziona
lità: in un anno gli omicidi sono 
aumentati del 3JT<. le rapine 
del 126^. Senza contare che 
a queste zone fanno tuttora 
riferimento le azioni criminose 
relative al fenomeno, acutissi
mo nell'ultimo anno, dei se
questri di persona. 

Ebbene di fronte a tanto 
sfascio e a tante proteste nes
suna risposta è venuta dal mi 
nistero di grazia e giustizia 
e dal governo. Nessuna rispo
sta è stata fornita alla stes
sa interrogazione dei parla
mentari comunisti. 

E' chiaro che lo cose a 
questo punto, \ista anche l'ul
tima protesta degli avvocati 
nuorcsi, non potranno restare 
ferme: i comunisti intanto, e 
sono gli unici che finora han
no investito il parlamento del
la casa, chiederanno inter
venti precisi, alla Camera e 
al Senato, per costringere II 
governo ad intervenire. 

Carmina Conte 
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Apertura dell'anno giudiziarie: il terrorismo è ormai « sbarcato » anche nella regione 

arche non sono un'«isola felice» 
Una inaugurazione in un clima polemico: gli. avvocati del foro anconetano non hanno presen
ziato alla cerimonia • In ascesa la criminalità organizzata per reati contro il patrimonio e per 
sfruttamento della prostituzione - Non secondaria l'incidenza della criminalità minorile 

Oggi convegno regionale sul tema 

I Comuni decisi a dare 
battaglia sul decreto 
per la finanza locale 

ANCONA — In un clima per qualche verso polemico (gli avvocati del Foro anconelano non 
hanno presenziato per protesta alla cerimonia e la stessa Associazione nazionale magistrali si 
è detta aperlamenle contraria alla forma paludata, pur aderendo con un proprio intervento al 
dibattito), si è aperto ieri mattina nell'aula della Corte d'Appello del capoluogo l'anno giudi
ziario. Un avvenimento, per alcuni versi in tono minore, rispetto agli ultimi anni: va aggiunto. 
inratti, che a parte il gesto clamoroso ed eccessivo degli avvocati e procuratori legali, neppure i 

s indrcat i hanno partecipato 
al dibatt i to seguito alla tra
dizionale relazione annuale. 
D'altro canto, la sala era 
stracolma di autori tà civili 
e militari e parlamentari 
(per il PCI era presente la 
compagna Anna Castelli. 
mentre i senatori De Sabba-
ta, Guerrini . Salvucci e Be
nedetti, hanno fatto perve
nire un telegramma poiché 
erano t ra t tenut i a Roma per 
impegni parlamentari». Il 
confronto e la discussione che 
hanno carat terizzato la se
conda par te della mat t ina ta 
hanno visto una partecipazio
ne appassionata e non ri
tuale. 

Che quadro emerge dall'an
nuale relazione letta dal pro
curatore generale della Ile-
pubblica Romualdo Galli? 
Una pr ima immediata an
notazione: il terrorismo è 
sbarcato nella regione e non 
la usa più soltanto come ter
reno di retroguardia o di 
copertura, ma nel corso del
l 'anno passato le Marche so
no s ta te teatro di imprese 
eversive, di a t tenta t i , culmi
nati nell'assalto armato alla 
sede della DC anconetana nel 
maggio scorso. 

Lo ha ammesso lo stesso 
alto magis t ra to: « Non pos
so quest 'anno riaffermare, ed 
è questa una autentica no
vità. che il territorio del Di
stret to è rimasto immune da 
manifestazioni di criminali
tà politica organizzata ». Ven
gono brevemente riportati 
at t i di sabotaggio (distru
zione di alcune autovetture 
in un a t t en ta to compiuto 
nella caserma dei Ca r»binie-
ri. incendi a cabine ENEL). 
fino al raid a rmato nella se
de del Comitato regionale 
de. Un vero salto di qualità. 
quest 'ultimo. 

Nella seconda parte del
l 'anno, un' inchiesta a vasto 
raggio h a portato, come si 
sa. all 'arresto di un nume
roso gruppo di persone (tra 
Ancona. S. Benedetto del 
Tronto e Falconara Maritti
ma) che si sospetta essere 
il nucleo centrale della co
siddetta « colonna marchigia
na delle BR ». 

Il PG." pur non addentran
dosi nell 'analisi del fenome
no. ha r i tenuto opportuno 
sottolineare come l'opera 
congiunta di Polizia e Ma
gistratura abbia condotto. 
nel giro di pochi mesi, a 
concludere l 'istruttoria. A 
questo proposito è di ieri la 
notizia che il giudice istrut
tore Di Lauro ha rinviato. 
con una propria sentenza-
ordinanza, a giudizio nove 
presunti terroristi ( tutt i del 
gruppo sambenedettese). 

Le Marche, dunque, come 
da tempo veniva presagito 
non sono più corpo distac
cato. « isola felice » ma par
te in tegrante , per alcuni ver
si in maniera più diret ta. 
di quel disegno criminoso 
che punta sul terrore, la 
paura, la violenza. 

Ma il terrorismo è solo la 
punta di un iceberg: anche 
in altri set tori , la relazione 
met te in rilievo la pericolo
sa inversione di tendenza e 
illustra le direttr ici di mag
gior a l larme. 

In ascesa, ad esempio, la 
criminalità organizzata per 
i reati contro il patrimonio 
(rapine e furti) e lo sfrut
t amento della prostituzione. 
Reati questi ultimi che tro
vano maggiore incidenza lun
go l 'intero litorale costiero 
da Pesaro a San Benedetto 
del Tronto. « La preoccupa
zione — ha precisato il pro
curatore generale — non de
riva t an to dal l 'aumento del 
numero di t an t i reat i , quan
to dal fat to che i proventi 
di tali at t ivi tà criminose so
no s icuramente dest inat i al 
f inanziamento del traffico di 
droga che notor iamente im
perversa e tende ad assu
mere notevoli proporzioni». 

Non secondaria, per la pri
ma volta, l 'incidenza della 
cosiddetta delinquenza mi
norile. clie è en t ra ta in de-

sequestn 

ANCONA — Si apro questa 
mattina alle 9,15 nell'aula 
consiliare del comune capo
luogo di regione, il convegno 
regionale sul tema «decre
to-legge e bilanci di previsio
ne per il 1930 degli Enti loca
li ». al quale parteciperà il 
senatore Giorgio De Sabbata. 
membro della commissione 
Finanze e Tesoro di Palazzo 
Madama. 

L'iniziativa è stata presa 
dalla lega marchigiana per le 
autonomie ed i poteri locali 
e vi prenderanno parte, oltre 
a politici e ad amministratori 
comunali e provinciali, anche 
funzionali al ramo (partico
larmente segretari comunali 
e ragionieri capo). 

L'appuntamento di oggi è 
stato pensato — come dice 
una nota della lega regionale 
— come un contributo auto
nomo «alla giornata naziona
le di mobilitazione dei Co
muni. fissata per lunedì 
prossimo, attorno ai proble
mi della finanza locale, così 
come proposto dall'Associa
zione Nazionale dei Comuni. 
La condotta del governo in 
materia, particolarmente per 
i gravi ritardi che hanno ca
ratterizzato l'approvazione 
dell'esercizio '80 al punto di 
dover fare obbligatoriamente 

ricorso allo strumento del 
decreto legge (pena l'immobi
lismo più totale di ogni atti
vità amministrativa decentra
ta) è al centro del dibattito 
già in corso e che troverà 
ulteriore spazio nelle migliaia 
di sedute straordinarie dei 
consigli comunali previste 
appunto per il primo giorno 
della prossima settimana in 
tutta Malia. 

Tra l'altro, i ritardi sono 
venuti ad assommarsi ad una 
situazione obiettivamente già 
difficile, ulteriormente 
drammatizzata dalle scelte 
dell'esecutivo di non conce
dere aumenti di contributi 
finanziari per il 13 per cento 
(15 per cento per il sud). 
mentre l'inflazione ha già 
superato questo stesso tetto. 
rendendo così estremamente 
arduo far compiere ai comu
ni il loro ruolo istituzionale 

«Questa giornata — scrive 
ancora il documento della le
ga — deve rappresentare un 
momento importante della 
battaglia per modificare in
tegralmente il decreto legge 
governativo, ottenendo il so
stegno delle organizzazioni di 
massa, dei consigli di fabbri
ca, di circoscrizione, degli 
organi collegiali della scuola 
e dell 'intera popolazione». 

E# il giudizio del comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazione 

L'idea-ENI del laboratorio? 
«Primo passo per liquidare 
la Confezioni di Filottrano» 

ANCONA — La minaccia del
la perdita del posto di lavoro 
per circa 90 dipendenti delle 
« Confezioni di Fi lot trano » 
del gruppo ENI-Lanerossi e 
del lu turo stesso dell'azienda 
sono s ta te ampiamente discus
si nel corso delle ultime riu
nioni del comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione. 
Del comitato fanno par te ol
t re al consiglio di fabbrica 
dell 'azienda tessile, la PULTA 
provinciale, l 'amministrazione 
comunale e le segreterie cit- i 
tadine dei par t i t i della DC ; 
e del PCI e del PSI j 

L'atteggiamento dell"ENI — j 
« pregiudizialmente e quasi j 
provocatoriamente chiuso al- i 
la t ra t ta t iva con le organizza
zioni sindacali » — si legge in . 
un comunicato, viene giudica
to es t remamente negativo, j 
Soprat tu t to preoccupa i lavo 

Sul fronte sindacale, sem
pre nella provincia di Anco
na," un 'a l t ra notizia ha de
s ta to grande interesse: il 
passaggio delle cart iere «MI-
liani » ( t re stabil imenti a Fa
briano. Pioraco. Castelrai-
mondo. importante polo oc-
cuoazionale con mille ope
rai ) , al Poligrafico dello Sta
to è sempre più vicino, dopo 
che le due commissioni In
dustr ia e Finanze del Sena
to hanno dato parere favo
revole al disegno di legge 
che prevede appunto il t ra 
sferimento del pacchetto a-
zionario dall 'INA al Poligra
fico. 

Come .si ricorderà, dopo 
una richiesta socialista, nel 
dicembre scorso si era avuto 
un rinvio che ha di fat 'o 
bloccato per circa un mese 
l'iter Ora, dopo il supera
mento dell 'empssse. il prov-

{ a l l e g a H t l ' S p r e s ^ i a ^ I v^dirnento p a t i v o a ^ ^ 
„ n n r a t n i„fotii i per la discussione in aula ed 

lenza: in concreto, . in ta t t i . j f j , i o d | v e n t e r à realtà. 
con il passare dei giorni. 1 ' H t-<™*»~-=.«" 
obiettivo di r idurre lo stabi 
l imento di Fi lot trano a sem-

dando nuove certezze e sicu
rezza alle fabbriche marchi-

> di S i c u r a n o a sem- , d a a , c u n i m e 5 Ì a , c e n . 
plice laboratorio a « facon >-, I l r f ) d , u n a d e l i c a t a f a s s . appare come uno scoparlo ten 
tat ivo di « progressivo e ine
sorabile smantel lamento del
l'azienda ». 

Di fronte a una tale si t in-
zione. il comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione 
Invita le maestranze e l'in
tera ci t tadinanza a far pro
prio il problema del risana
mento e della difesa dell'occu
pazione dell'ex Orland. « Un 

Prosegue — è l'ultima noti
zia — in tanto lo sciooero de: 
pescatori m a r c h i a n i , impe
gnati ne'.la vertenza contro il 
crro-gasolio. L'ultimo fatto 
nuovo è la richiesta di con
vocazione del Consiglio co- ) n t t i gravi, come 
mun?!e avanzata dal «n-uopo ( 
consiliare comunista di S-m 
Benedetto del Tronto per di 
scutere un ordine del Giorno 
che imoe^ni il Par lamento 

molo attivo ed impegni preci- j a d a p p r o v 3 r e ] a nroposta di 
- „ 4 . „ i ; , ^ ~~~~n ,i ™_ . ] e 2 s e p r e s e n t a t 3 dai parla si — sottolinea ancora il co-

mumeato — dovranno es;<»- j 
re assunti dai parti t i politici j 
a inolio regionale e dai ri- j 
Fp?'tivi par lamentar i marchi- ! 
ciani. Que-to impegno unita- { 
rio. che «i dovrà articolare > 
con pTcìse scadente di lavo
ro e di lotta, è infatti inrìi-
s -^rwhi le . considerati i eolle-
r.ì'v>?nii t r i il p ' i n o comples
sivo nVH'S'NTLnnero^i e di il 
mr>!o r'"llrt pTi-tf"i->in-iTiont sts*-
t~.!i nel rettore dcll'abbiglia-
m"nto. 

mentar i comunisti perché si 
c iun ia alla definizione delle 
iniziative ner l 'adesuamento 
delle s t ru t ture oor tui l i alle 
eM:?enze reali delia marine
ria. 

Nello stesso documento i 
comunisti rjunbenedettini 
chiedono che si provveda d" 
urgenza alla rioreinizza-'io-
ne del mercato ittico all'In
grosso cit t3dino ed alla de
so l az ione de: mercatini rio
nali. 

Oggi a Pesaro gli operai comunisti di
scutono su « terrorismo e democrazia » 
PESARO - (/ucsta mattina con inizio alle ore 9.39 ha luogo 
press:» la Casa del Popolo di Muraglia a Pesaro una assem
blea prc\ir.ciale degli operai comunisti sul tema: « Il ruolo 
della classe operai.! nella lotta al terrorismo, per la difesa 
della i.'tn oc razia e !a trasformazione del Paese* . 

L'iniziativa. promossa dalla federazione del PCI di Pe
saro e Urbino. si apre con la relazione del compagno sena-
loro Emidio Bruni, responsabile provinciale per il PCI dei 
problemi dello Stato e sarà conclusa dal compagno Umberto 
Bernardini dilla segreteria provinciale. 

di persone, rapine e deten
zioni di sostanze stupefacen
ti. 

Un quadro, tu t to somma
to. accettabile, dunque, spe
cie se si t iene conto di al
t re zone del paese, dove la 
disgregazione sociale, condi
zioni di conflittualità e l'ai-
tacco del terrorismo contri
buiscono a creare miscele 
sempre più esplosive. 

Se il clima caratterizzato 
dalla scarsa « litigiosità » ed 
il basso indice di crimino
sità possono confortarci, non j 
è affatto soddisfacente — 
al limite dello sfascio — lo 
s ta to della giustizia. La pri
ma spieta ta critica parte 
p.-oprio dagli addett i ai la
vori. dai magistrat i , dai can
cellieri. dagli impiegati. Î o 
stesso PG se ne è fatto por
tavoce. 

Proprio ieri mat t ina , co
munque. il sindaco Monina. 
intervenendo al dibatti to, ha 
dato comunicazione che per 
il 24 di questo mese è s ta ta 
fissata una consultazione 
por discutere il progetto fi
nale che prevede la sistema
zione del vecchio palazzo di 
giustizia lesionato dal terre
moto del 1972 e da quell'an
no inutilizzato. 

Marco Mazzanti 

Netta presa di posizione del PCI 

La giunta regionale 
non sa governare e ehi 
paga è la collettività 

ANCONA — Nuova, net ta . 
presa di posizione del grup
po consiliare e della segrete
ria regionale del PCI. nei 
confronti della dimostrata 
incapacità di governo di que
sta maggioranza regionale 
na ta sulla base della pregiu
diziale anticomunista. Que
sta volta, gli strali critici si 
sono accentrat i intorno ai 
nuovi r i tardi accumulati nel
la complessa e spinosa vicen
da del bilancio: uno degli im
pegni principali per quasiasi 
esecutivo che voglia dirsi 
tale. 

Un valore che però non è 
sembrato tale a DC-PSDI-
PRI-P3I visto che. nonostan
te si fosse in notevole r i tardo 
rispetto ai tempi previsti per 
legge, anche nella seduta 
consiliare del 10 dicembre 
scorso ci si è ridotti a discu
tere e votare esclusivamente 
l'esercizio provvisorio, in man
canza di uan lunga serie di 
documenti ed allegati fonda
mentali alla formulazione di 
un più vasto quadro di pro
grammazione Una carenza 

politica ed amministrat iva 
enorme, che venne sottolinea
ta dai comunisti nel corso 
del dibatt i to, evidenziando co
me le contraddizioni interne 
alla maggioranza si riversas
sero poi sulle spalle dell'inte
ra collettività marchigiana. 

Il documento emesso ieri 
dal PCI ricorda questi fatti 
sottolineandone l'aspetto di 
maggiore a t tual i tà consisten
te del nuovo mancato rispet
to di un impegno assunto in 
sede consiliare. Nel corso del
la seduta prenatalizia infatti 
la giunta era s ta ta chiamata 
a presentare ( t ramite un or
dine del giorno presentato dal 
gruppo comunista e poi ap
provato dall ' intera assemblea) 
entro il 5 gennaio scorso, tut
ti i documenti ed allegati 
mancan t i : il bilancio plurien
nale '80'32. i bilanci di previ
sione degli enti dipendenti 
dalla Regione (enti di svilup
po agricolo, enti provinciali 
del turismo, azienda autono
ma di soggiorno); la relazio
ne previsionale e programma
tica presentata dalla Società 

Stamane il convegno del PCI 
su: «Informazione e territorio» 

Nelle Marche la «torta» 
della carta stampata 

viene divisa per quattro 
ANCONA — Si apre questa 
mattina alla Sala della Pro
vincia del capoluogo mar
chigiano la conferenza re
gionale del PCI su: « Infor
mazione e territorio — U 
esperienza marchigiana ». 
Alla relazione della compa
gna Raffaelle Brandom, fa
rà seguito una giornata di 
dibattilo che sarà conclusa 
dal compagno Luca Pavoli-
ni, responsabile della sezio
ne problemi dell'informazio
ne della direzione del par
tito. 

Fra le numerose comuni
cazioni scritte presentate in 
preparazione di questo ap
puntamento, (un secondo ci 
sarà all'inizio di febbraio 
con la conferenza sull'infor
mazione organizzata dalla 
regione Marche), riprendia
mo auella riguardante ali 
orientamenti e la diffusione 
dei quotidiani nell'arca mar
chigiana. 

Fin dal primo sguardo il 
panorama giornalistico re
gionale è caratterizzato dal
le uniche quat t ro testate 
che hanno in forme e mi
sure diverse cronache lo
cali: t re sono «indipenden
ti » (Resto del Carlino. Il 
Messaggero.. Il Corriere 
Adriatico», una è organo di 

par t i to ( l 'Unità) . Accanto a 
questi una serie di quotidia
ni nazionali, fra i quali pri
meggia con notevole van
taggio il Corriere della Sera. 

Alcuni dati riferiti ai soli 
quat t ro capoluoghi di pro
vincia. sulla diffussione e 
medie giornaliere servono 
ad esemplificare il quadro: 
Il Resto del Carlino è il 
primo giornale delle Mar
che con 8.404 copie vendu
t e : segue il Messaggero con 
5.187; Corriere Adriatico 
con 4.260; poi l 'Unità con 
1.553 copie. Tra i quotidia
ni senza cronaca locale: Il 
Corriere della Sera diffon 
de 2.224 copie seguito da la 
Repubblica con 1.230. Nel 
complesso quat t ro giornali 
con pagine locali investono 
quasi il 6(T"c degli acqui 
rent i . 

Una prima valutazione è 
sull 'estrema povertà di fo
gli a dimensione esclusiva
mente regionale: solo il 
Corriere Adriatico, infatti . 
non supera i confini mar
chigiani né in fatto di pro
duzione (la tipografia è ad 
Ancona) né di diffusione 
(se si escludono le poche 
decine di copie che raggiun
gono la capitale) . Fra l'al
t ro esso rappresenta anche 
notevoli anomalie: l 'ambito 

territoriale, in realtà, è li
mita to alle sole province di 
Ancona e Pesaro, con ven
dite scarse a Macerata e 
nulle ad Ascoli. 

Inoltre la total i tà dello 
staff dirigente è di prove
nienza romana, con perma
nent i difficoltà ad inserir
si nel tessuto locale. Al Mes
saggero di Roma, vero gior
nale nazionale con quat t ro 
pagine locali in aggiunta. 
spet ta invece la fascia ter
ritoriale a sud del fiume 
Musone, t an to che. ad esem
pio. le vendite a Pesaro so
no scarsissime. S tampato 
inizialmente ad Ancona 
(presso una tipografia ge
st i ta in società con il Cor
riere Adriatico) può ora con
ta re su un moderno stabi
limento ad Acquaviva Pi
cena. in zona Cassa Mez
zogiorno. 

La differenza di orienta
menti politici fra questi due 
quotidiani del nord e del 
sud è notevole: l 'uno è. gra
zie all 'editore — il finanzie
re Sensi — fedele portavoce 
delle posizioni dei forlania-
ni marchigiani , mentre 
l 'altro rappresenta settori 
più spiccatamente laici *». 
progressisti. Entrambi , pe
rò. soffrono in maniera mol
to accentuata di una ca-

Oggi al « Gentile » di Fabriano l'assise regionale 

La DC ha nel congresso 
l'occasione per uscire 
dal suo immobilismo 

Non ci dovrebbero essere novità per quanto riguarda gli schieramenti 

finanziaria regionale; 11 piano 
regionale dei lavori pubblici: 
il piano regionale per gli in
sediamenti produttivi nelle 
zone montane. Dal gruppo co
munista era s ta to poi chiesto 
anche la presentazione delle 
leggi di spese relative agli ac
cantonamenti contenuti nel 
bilancio stesso. Di tutt i que
sti elaborati, però, fino ad 
ora. non si è avuta notizia. 

I « Oggi — dice il dorarne.i-
ì to del PCI — si sono aperto 
i le consultazioni sul bilancio 
, e di questi documenti indi 
• spensabili per en t ra re nel me-
' rito delle questioni hi mag-
. moranz i ha presentato unica-
, mente (e in maniera incom-
, pietà) il piano dei lavori 

pubblici. In questa situazio
ne — dice ancora il testo 
diffuso — è impossibile ogni 
serio contributo alla defini
zione delle scelte da parte 

j de^li organi e delel associa-
. zìoni convocate in questo pe-
i riodo per le audizioni ». Tut-
! to questo — aggiungiamo 
! noi — in una regione che ri-
j schia di conquistare il nega-
{ tivo record nazionale di re-
1 sidui parsivi• oltre trecento 
: miliardi. 

A suo tempo (durante la 
'• prima quindicina di dicem-
| bre) il gruppo comunista a 
! vanzò precise proposte per 
' utilizzare le risorse disponìbi-
i li. a cominciare dal settore 
, san i tà ; la maggioranza ri-
• spose stizzosamente di non 
, aver bisogno di consigli. Spe-
I riamo che sia davvero così. 

ANCONA — Si apre oggi al 
teatro * Gentile » di Fabriano 
il congresso regionale della 
DC. Un appuntamento politi
co clic va seguito con grande 
attenzione, e che rappreseli-
ierà un punte di riferimento 
importante per lo sviluppo di 
una dialettica politica urtici 
nostra regione. 

L'assise democristiana si 
apre in un clima assai pesan
te nello scacchiere interna
zionale e molto grave all'in
terno del nostro paese, per 
l'appesantirsi della crisi eco
nomica e l'acutizzarsi dell'ai 
tacco terroristico. Sono fatti 
che segnano una profonda 
novità tra il momento in cui 
si sono svolti i congressi se
zionali e quello in cui si 
concretizza il congresso fa-
brianese. 

Gli schierameli'i che si 
fronteggiano e che sono e-
mersi nella prima fase con 
gressuale non potranno igno
rare questa novità e inni pò 
Iranno rifuggire dai nodi rea
li di fronte ai quali si trova
no il paese e le forze politi
che. 

La governabilità dell'Italia 
e delle Marche, il rapporto 
con il PCI, non potranno non 
essere i punti centrali nella 
discussione tra le varie com
ponenti che si fronteggiano 
all'interno della DC marchi
giana. Molto interessante sa
rà vedere, ad esempio, quale 
atteggiamento prenderanno i 

delegati forlaniani, che nei 
congressi di sezione limino 
puntuto tutto sulla carta 
Craxi per riuscire a fur pa-; 
sare ancora una pregiudiziale 
contro il nostro partito. 

Il dibattilo che travaglia il 
l'SI, ha già creato una nuova 
situazione di cui è necessario 
che si tenga conto non solo a 
Roma, ma anche ad Ancona. 
Le novità che sono venute 
emergendo dentro le forze 
politiche e i fatti che hanno 
segnato questo ultimo perio 
do, pongono sempre di più 
all'ordine del giorno l'esigen 
za di un impegno solidale fra 
tutte le forze democratiche 
per la salvezza del nostro 
paese attraverso un profondo 
cambiamento. 

Nelle Marche questo è tan
to più evidente in quanto ogni 
giorno mostra la fragilità e 
la incapacità di governo del
l'attuale maggioranza regio 
naie DC-PSl-PSDl-PRl nata 
sulla pregiudiziale anticomu
nista. Un impegno solidale 
che non può sfuggire dalla 
pratica della • pari dignità e 
responsabilità, perchè ogni al 
tra atteggiamento che tenda a 
riproporre vecchie esperienze 
sarebbe destinato a fallire 
proprio perchè non corrispon
de alle esigenze reali e, d'al
tra parte, il paese non può 
attendere i tempi della DC. 

Grave sarchi e per la no
stra regione -se in un con
gresso come quello di Fabria

no, coJ importante, prevales
sero i giochi di correnti e d> 
potere tra i vari notabili, se 
il dibattito politico non contri 
buisse a far uscire la DC 
marchigiana da una situazio 
ne di stallo che pesa forte
mente amile sulle istituzioni. 

Per ciò che riguarda il rap 
porto di schieramento, il con 
gresso non dovrebbe presen 
tare novità di rilievo: si do 
vrebbe trattare soprattutto di 
una verifica dei risultati n 
livello sezionale, anche se si è 
(inerto all'interno del1 a dir • 
zione del partito un dibatti 
to. aggiornato al 20 gennai • 
prossimo, che potrebbe por 
tare a quab-ìie mutamento ,!-
assetto. 

San ci dovrebbero f i . iv 
rilevanti novità, almeno per 
ora. nella collocazione dei do 
rotei filocolombiani di De 
Cocci né degli andreottiani 
del nuovo Centro d'Italia, co 
sì come non dovrebbero ev 

servi mutamenti di colloca 
zioni nelle liste minori di An 
cona e Macerata. L'asse Cfr.f 
fi-Foscfii. rAnieno a Fabri'i 
no. dovrebbe ancora reggere 
ma si vedrà poi quello ci- • 
accadrà a Roma. 

L'on. Dan'lo De Cocci ha 
messo a segno un buon col
po perchè sembra che a pre
siede l'assise regiona'e de 
sarò proprio l'on. Emilio Co 
lombo. 

Bruno Bravetti 

ratterizzazione cronachisti
ca che impedisce spesso lo
ro di avere una visione glo
bale dei problemi. 

Da par te sua il Resto del 
Carlino, giornale a dimen
sione interregionale, è quel
lo che più cerca di darsi 
un'ottica marchigiana: le 
quat t ro doppie pagine de
dicate alle singole province. 
infatti, sono tut te ingloba
te in un inserto che com
prende anche al t re due pa
gine con notizie e commen
ti di livello regionale. 

E' comunque possibile che 
si vadano ad innescare prò 
cessi nuovi nell ' immediato 
futuro, specie se andrà in 
porto l 'ormai famoso pro
getto di un allargamento a 
tut te le Marche del Mes
saggero. magari con un pro
prio progetto regionale, sul 
modello del Resto del Car
lino. Una caratteristica, ne
gativa. del Carlino è co
munque quella di una scar
sa omogeneità di indirizzi 
t ra le varie province, deri
vante dall 'estrema autono
mia di cui godono le quat
tro redazioni locali. 

T ra gli altri quotidiani, 
pur nella diversità di orien
tamento. impostazione del 
lavoro, sistema di distribu 
zione vendite, possono co 
munque rilevarsi alcune li
nee indicative: per esem
pio l'Avvenire (giornale uf
ficiale dell'Azione cattoli
ca) . che ha una pagina in 
comune Marche-Emilia, ven
de poco o nulla nelle edico 
le. ma ha una rete molto 
estesa di abbonamenti (sti
mata come la più impor
t an te della regione) e gode 
di vendite domenicali eie 
vate nelle parrocchie. 

Così, come poco smercio 
in edicola, ma parecchi ab
bonamenti . ha l'organo de
mocristiano Il Popolo. 

I restanti quotidiani di 
part i to — Avanti!. Manife 

Sono il Resto del Carlino, 
il Messaggero, il Corriere 

Adriatico e l'Unità, le uniclu 
con pagine di cronaca locale 

^ g S t f a 

sto. Lotta Continua. Uma
nità. Secolo d'Italia — dif
fondono tutt i ben poco (420 
copie tut t i insieme il gior
no). la gran parte di ven
dite di quotidiani naziona 
li è per quelli cosiddetti in
dipendenti : fra questi uno 
dei dat i più singolari è la 
quasi assenza della Stampa-

Anche l'Occhio, dopo l'ini
ziale successo dovuto al for
te bat tage pubblicitario è 
rapidamente calato. Fat to 

salvo il ruolo positivo di 
orientamento e di unifica
zione culturale della regio
ne svolto dalla pagina Mar
che dell'Unità, si può dire 
dunque che se un giudizio 
va espresso, la realtà com
plessa ed articolata della 
nostra regione, sicuramen
te ricca di spunti social
mente e culturalmente vita
li. non trova ancora lo spa
zio necessario nei quotidia
ni oggi presenti. 

Un intervento del prof Ercolessi sulla mostra-convegno organizzata dal distretto scolastico di Pesaro 

La matematica scienza di tutti e per tutti 
La geometria come sfrumento di lettura della realtà - Una disciplina importante per uno 
sviluppo dei comportamenti socializzanti nei ragazzi - Presenti numerosi insegnanti 

PESARO — Pubblichiamo io 
lentieri questo intervento del 
prof. Vittorio Ercolessi sulla 
recente mostra-convegno ri
guardante la didattica della 
matematica, organizzata dal 
distretto scolastico di Pesaro 
con la collaborazione dell'am 
ministrazione provinciale pres
so la scuola media « Galileo 
Galilei ». L'iniziativa si col 
loca nell'ambito delle atti
vità di un gruppo di inscgnan 
ti interessali al problema del 
l'aggiornamento professionale. 

La mostra proponeva un'e
sperienza didattica sulle i<:o-
metrie piane, realizzata dal 
prof. Mario Ferrar i dell'Isti
tuto di Matematica dell'Uni
versità di Pavia e sperimeli 
tata in varie scuole medie. 

Con la mostra si è voluto 
mettere in risalto come la 
matematica sia scic.iza di tut
ti e per tutti. Infatti il primo 
obiettivo è stato quello di por
re agli allievi, attraverso lo 

>tudio delle figure geometri
che. uno strumento di lettu
ra della real tà . Secondo o 
biettivo: aiutare nei ragazzi 
la nascita e Io sviluppo di 
comportamenti socializzanti 
(a questo fine la matematico 
può dare un fortissimo con
tributo. e non solo se consi
de ra ta in se stessa — la 
matematica è la scienza del
le relazioni e quindi è scien
za sociale — ma anche per 
come può essere insegnata). 

Terzo obiettivo: a w i a r e i 
ragazzi al gusto della ricer
ca. alla soddisfazione della 
:*coperta ed alla discussione 
dei risultati raggiunti. Il quar
to obiettivo — forse il più 
importante — è stato quello 
di fare apprendere diverten
do: infatti un lavoro sia pu
re serio e impegnativo ese
guito divertendosi non diven
ta mai alienante ed è quin
di sempre formativo della per
sona umana. 

Nei tre giorni di convegno 

sono stati trattat i i seguenti 
temi: « Geometria o geome
trie? >; * Le isometrie piane »: 
« La matematica ha valore 
formativo? ». Le relazioni dei 
professori Mario Ferrar i . Ro
sa Rinaldi Carini ed Elvira 
Amoroso sono state svolle al 
la presenza di un buon nu
mero di insegnanti elemen 
tari e medi ed i successivi 
dibattiti hanno evidenziato co 
me la matematica non sia 
< cosa incomprensibile ». Que
sta materia è prima di ogni 
altra cosa < ar te del trova
re » e quindi nella scuola 
deve diventare palestra di 
spirito creativo, di gusto del
la scoperta, di coraggio in
tellettuale. 

La matematica non è una 
giustificazione di fatti che ca
dono dall'alto, ma ricerca e 
scoperta di leggi igootc. Es 
sa è un metodo ed in questo 
periodo storico ha una posi
zione centrale nella ricerca 

scientifica e più in generale 
in tutta la cultura e ciò è 
dimostrato dalla continua ri
chiesta di aiuti da parte di 
altre scienze, dal momento 

j che quello che veramente con-
; ta nella matematica è lo svi-
! luppo della capacità di trova-
! re risultati e non la dimo-
! strazione rigorosa di risul-
| tati già dati. 

Tuttavia è anche necessa-
| rio che i risultati ottenuti dai 

grandi matematici vengano 
inquadrati nella loro dimen
sione storica in modo da met 
tere in risalto i rapporti del
la matematica con le altre 
attività umane. 

Il convegno si è chiuso con 
il proposito di costituire a 
Pesaro un gruppo di inse
gnanti che si interessi parti
colarmente della didattica del
la matematica. Un primo in
contro è già stato fissato per 
la prossima settimana. 

Vittorio Ercolessi 

Il centenario dell'Istituto 
d'Arte «Apolloni» di Fano 

FANO — Le manifestazioni 
per il centenario della fon
dazione dell 'Istituto Statale 
d'Arte « Adolfo Apolloni » di 
Fano stanno facendo regi 
s t rare una vasta partecipa
zione popolare. Gran p a n e 
della collettività fanese (e 
con essa allievi dell'Istituto. 
operatori culturali, appassio
nat i d 'arte intervenuti da va
rie località) ha sostato di 
fronte allo «studio della via 
Nolfi ». esposto presso la Sa
la San Michele: ha ammira
to la ricca serie di lavori 
grafico-pittorici-plastici alle
stiti all ' interno della scuola 
e la mostra degli ex allievi 
e docenti della Apolloni ». 

Questa mostra, ospitata 
nella e hiesetta Sant'Arcan
gelo. che resterà aporta per 
l'occasione fino a martedì 
15 gennaio, nulla ha tolto al
lo stile settecentesco della 
chiesa, soprattutto grazie al
l'intelligente esposizione del
le opere dei pittori fanesi. 
Ricordiamo Giusto Cespi. 
Emilio Antonioni. Melchior

re Fucci. Orlando Sora. E 
con essi Manna, Ridolfi. Pu-
sinen. Patrizi. Negusanti. Ra-
dicioni. Ziccari. fino alle più 
recenti espressioni artistiche 
di Perelli. Chiappoli. Rossi. 
Radile. Aminori. Amoroso. 
Schiavi. Pucci. Furlani e 
altri. 

Vasto interesse hanno su
scitato le sculture di Valle-
riani. Rossini. Mannucci: gli 
ori di Mattioli. Donini. Gior
gi; i tessuti della Corvo, del
la Antonioni. della Consolinl. 

Attraverso le iniziative del 
centenario di questo Istituto 
fanese si è quasi ripercorso 
il lungo cammino della scuo
la. con le sue attività, le sue 
esperienze e il patrimonio di 
conoscenze. 

In questo senso va quindi 
salutata come un successo 
ragguardevole l 'attività svol
ta con passione e intelligen
za dagli ideatori e dagli ani
matori di questo momento di 
cultura. 

Alfredo Pacassoni 
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Con la relazione del Procuratore Generale Angioni aperto l'anno giudiziario 

Una regione tranquilla tranne 
l'alta litigiosità commerciale 

Il lieve aumento di carichi penali è dovuto soprattutto ai reati contro il patrimonio - In materia ci
vile sono invece notevolmente cresciuti i processi - L'intervento del presidente della Giunta Marri 

Si è impegnata ad assumere entro la fine di febbraio 25 giovani della 285 

La «Terni» fa marcia indietro 
i mi rimangono 

Resta l'ipotesi di ridurre di circa 370 posti il settore delle seconde lavorazio
ni e di non procedere a nuove assunzioni - Da risolvere la situazione finanziaria 

Gli sforzi per avere una sede adeguata 

Quattro miliardi del 
Comune per ampliare 
Palazzo di Giustizia 

PERUGIA — Il comune 
di Perugia stanzierà 
quattro miliardi p?r lo 
acquisto dello stabile at
tiguo all 'attuale Palaz
zo di Giustizia di Piaz
za Matteotti. In questo 
modo — lo ha afferma
to ieri il sindaco di 
Perugia, avvocato Ste-
lio Zaganelli. nel corso 
dell 'inaugurazione del
l 'anno giudiziario — 
gli amministratori di 
Palazzo dei Priori spera
no di poter mettere a 
disposizione degli orga 
nismi giudiziari una se
de adeguata, che con
senta un funzionamento 
efficiente. La questione 
era s ta ta sollevata nel
la relazione anche dal 
Procuratore Generala. 

L'avvocato Zaganelli 
oltre a rendere nota la 
decision3 del Comune 

I ha poi fatto una breve 
1 cronistoria rispetto al 

problema della possibi
lità e volontà di costrui
re a Perugia un nuovo 
Palazzo di Giustizia. 
Non sono mancate nem
meno ba t tu te polemi
che sul comportamen
to dell'esecutivo nazio
nale, che recentemente 

ha negato il finanzia
mento di un miliardo 
per risistemare la se
de at tuale della Corte 
di appello. Zaganelli ha 
quindi chiesto al rap
presentante del ministe-
do di Grazia e Giusti
zia. venuto per l'inau
gurazione dell 'anno giu
diziario, che il governo, 
visto lo sforzo che ver
rà fatto dal comune, si 
impegni a mettere a di
sposizione fondi suffi
cienti per risistemare 
lo stabile che verrà ac
quistato. 

Per quanto riguarda 
il carcere — ha conti
nuato il sindaco — 
quando sarà costruita 
la nuova casa di pena 
di Spoleto, l 'intera strut
tura di Santa Scolasti
ca potrà essere utiliz
zata ad altri scopi e i 
detenuti che oggi vi 
scontano la pena po
t ranno essere trasferiti 
appunto a Spoleto. Pe
rugia avrebbe bisogno 
solo di un carcere giu
diziario. una s t ru t tu ra 
notevolmente più pic
cola. rispetto al com
plesso dove attualmen
te ha sede il carcere. 

L'inceneritore 
sorgerà 

.vicino al 
Sant'Andrea 
delle Fratte 

PERUGIA — L'incenerito
re dovrà essere installato 
nei pressi dell'ospedale di 
Sant 'Andrea delle F ra t t e e 
non in via del Giochetto. 
E' questa l'indicazione 
emersa ieri m a t t i n a nel 
corso della riunione del co
mi ta to regionale inquina
mento atmosferico, che h a 
preso in esame la questio
ne sulla quale di recente il 
consigliere comunale de
mocristiano Massimo Du
ran t i aveva voluto solleva
re una polemica. Per quan
to r iguarda l ' impianto scel
to dall'ospedale regionale 
esso è s ta to giudicato dal 
comitato adeguato allo 
scopo. 

Adesso, dopo questo pa
rere. per altro vincolante, 
espresso ieri mat t ina , l'i/i-
tera questione ripassa in 
mano al comune ed in par
ticolare alla commissione 
edilizia, che dovrà espri
mersi in merito alla possi
bilità di inserimento del
l ' impianto nel perimetro 
dell'ospedale di Sant'An
drea delle Fra t te . L'incene
ritore a t tua lmente utilizza
to e installato a Montelu-
ce verrà smantellato, sem
pre secondo le decisioni del 
comitato regionale inquina
mento atmosferico. Con 
questo a t to dovrebbero ces
sare le polemiche sollevate 
nei giorni scorsi. La scelta 
effettuata infatti — a det
ta dei tecnici — tutelerà 
completamente l 'ambiente 
circostante. 

Una svolta 
positiva 

nella vertenza 
dello zuccherificio 

di Foligno 
PERUGIA — «La vertenza 
dello zuccherificio di Foligno 
si sta svolgendo secondo le 
previsioni; una svolta favore
vole nelle trattative c'è stata 
e c'è tuttora ». Lo ha dichia
rato, raggiunto telefonica
mente da un cronista, l'as
sessore regionale all'agricol
tura Nadio Belardinelli, che 
ieri a Roma si è incontrato 
con il ministro dell'Agricoltu
ra sen. Giovanni Marcora e 
con i rappresentanti della 
proprietà, per fare il punto 
sulla vicenda dello zuccheri
ficio. 

Belardinelli, che nei giorni 
scorsi aveva sdrammatizzato 
te interpretazioni negative in
torno ad un comunicato del
l'Associazione industriali di 
Perugia, secondo il quale la 
società «Cavarzere» non a-
veva espresso alcun impegno 
per una sicura riattivazione 
dello stabilimento, ha con
fermato la propria valutazio
ne: « Tutto va come previ-

i sto;» 
L'incontro — secondo 

quanto ha riferito l'assesscy'. 
— ha evidenziato come ci 
siano ancora due nodi da 
sciogliere, uno tecnico e l'al
tro sindacale. 

Il problema tecnico — ha 
detto in sostanza — riguarda 
l'agibilità degli impianti dello 
zuccherificio di Foligno, ca
ratterizzato, com'è noto, da 
fenomeni di fatiscenza: per 
questo è stata costituita una 
commissione tecnica (che si 
riunirà martedi prossimo), 

Per quanto riguarda poi lo 
stato delle trattative tra la 
proprietà dell'azienda e le 
organizzazioni sindacali, si 
sta tra l'altro lavorando in
torno all'ipotesi di uno slit
tamento della decorrenza dei 
trasferimenti dei lavoratori al 

j termine della campagna bie-
i tlcolo saccarifera 1980. 

A S. Sisto e Fontivegge 
approvato l'accordo IBP 
PERUGIA — L'accordo fra IBP e sindacati, raggiunto merco
ledì scorso a Roma, è stato approvato all'unf.nimità dalle as
semblee dei lavoratori di San Sisto e Fontivegge. L'ultima 
assemblea si è svolta l'altra sera e riguardava il turno di notte 
di San Sisto. Intanto sembra confermato per il 17 gennaio 
l'incontro al ministero dell'Industria fra IBP, sindacati, regio
ni e ministro. La data dell'incontro, come si sa, è stata comu
nicata non alla direzione IBP. né alla Regione dell'Umbria, ne 
alle organizzazioni sindacali che più volte ne avevano fatto ri
chiesta. 

A ricevere la comunicazione è stata la segreteria provin
ciale della Democrazia cristiana, partito che è stato clamoro
samente assente nell'incontro che si svolse alla Regione mer
coledì scorso. Fino a questo momento né la Regione, né la 
IBP. né le organizzazioni sindacali hanno ricevuto una comu
nicazione ufficiale e la cosa sembra molto strana, \isto che 
dovrebbero essere questi i soggetti ad incontrarsi. Commenti 
negativi a questa vicenda sono stati espressi da tutti coloro 
che in questi mesi si sono impegnati per una soluzione positiva 
della vertenza IBP. 

Con un paio di omicidi, 
un solo a t t en ta to (al nuo
vo carcere di Spoleto) e 
venti rapine, nel 1978 
l'Umbria era superata «in 
tranquilli tà » solo da Mar
che, Veneto e Molise. Lo 
disse un anno fa l'allora 
reggente Procuratore Ge
nerale della Repubblica 
dottor Restivo. Ieri, t ra 
colleghi in toga rossa ed 
autorità di ogni tipo, il 
nuovo Procuratore Genera
le della Repubblica, Arnal
do Angioni ha aperto l'an
no giudiziario fornendo 
cifre non dissimili da quel
le passate. 

Solo il sequestro Freddi 
ha introdotto in Umbria, 
ma ad opera di malviventi 
«importati \ una nuova 

• specie criminale. Se nel 
i 1979 è aumenta to il carico 
1 penale (73.122 procedimen-
I ti contro i 68.106 al 

31-12'78) per il Procurato
re Generale della Repub
blica ne va at t r ibui ta la 
colpa soprat tut to ai reati 
contro il patrimonio: 
«Senza eccessivi entu
siasmi ma con legittima 
soddisfazione — ha detto 
infatti Angioni — dobbia
mo rilevare come la mala-
pianta della eversione e 
del terrorismo, che tant i 
danni ha arrecato e t an te 
vite ha stroncato special
mente nelle file delle for
ze dell'ordine in molte 
part i d'Italia, non ha tro
vato terreno fertile in 
questa benedetta regione». 

Più avant i nella relazio
ne ufficiale, l'Umbria, t ra 
riferimenti ai suoi nume
rosi sant i e al «fraticello 
di Assisi », ha ricevuto 
compiaciuti elogi anche 
per l'opera dei suoi ammi
nistratori . 

«Nel riferire sul cresce
re del fenomeno dello 
spaccio e dell'uso di so
stanze stupefacenti, meri ta 
particolare menzione — ha 
detto Angioni — l'opera 
costantemente ed effica
cemente spiegata con pas
sione e competenza dagli 
organi della Regione ed in 
special modo dal suo vali
dissimo presidente profes
sor Germano Marri, il qua
le. in una diffusa e dot ta 
relazione, ha messo in ri
salto le cause del fenome
no stesso ed i vari mezzi 
preventivi, già in via di at
tuazione, predisposti per 
combatterlo in luogo della 
improduttiva repressione 
penale ». 

Sul settore dell'assisten
za ai minori ed in altri su 
cui si è soffermata la rela
zione. le attestazioni all'o
perato degli enti locali non 
sono certo manca te . Le 
cifre hanno parlato ab
bondantemente anche del
l'opera delle forze dell'or
dine. Solo i carabinieri so
no stat i impegnati nelle 
indagini per 1504 furti 
aggravati e 166 truffe, nel
la esecuzione di manda t i 
di ca t tura , nella traduzione 
di 1547 detenuti , in 1733 
casi di scorta a valori ec
cetera. 

In mater ia civile i dati 
r iguardano ovviamente i 
processi: sono s ta t i 15055 
con un aumento di circa 
1500 uni tà rispetto all'ot
tobre '78 («La litigiosità 
nell 'Umbria — h a det to il 
Procuratore Generale della 
Repubblica — ha segnato 
in complesso indici di in
cremento»). Al 31 ottobre 
'79 — e la notizia non è 
confortante — restavano 
ancora in pendenza 23.078 
giudizi civili. 

Tra le cause di litigiosità 
civile la relazione ha inse
rito « l 'aumentata quanti
tà degli affari e la prolife
razione delle leggi non 
sempre di facile interpre
tazione». Pochi i procedi
menti che hanno riguarda
to l'equo canone, un au
mento invece per le cause 
di separazione personale 
t ra i coniugi, sono al tre 
carat teris t iche del conten
zioso t ra i cit tadini umbri. 

La relazione è s ta ta cer
tamente dura quanto alle 
necessità di applicare le 
leggi dello Stato, ma aper
ta nel definire il ruolo del
la magistratura, palese
mente collegato con le va
rie espressioni della socie
tà civile. Un intero blocco 
dattiloscritto dedicato alle 
insufficienze di magistrati 

j e di personale in genere 
! dell 'apparato giudiziario, 
j constatazioni ed elogi sul

l'operato delle forze del-
; l'ordine, giudizi ottimistici. 

qualche citazione la t ina ed 
abbondanti riferimenti alle 
situazioni locali, h anno Ieri 
completato l'identikit giu
diziario che la Magistratu
ra annualmente fornisce al 
suoi amministrat i umbri. 

L'avv. Scassellatl. a no

me di avvocati e procura
tori dei Fori umbri, prima 
della pausa, ha letto un sa
luto zeppo di richieste che 
i posti vacanti dell'ammi
nistrazione della giustìzia 
vengano al più presto 
riempiti. 

Per la terza volta da 
quando l 'apertura dell'an
no giudiziario non è più a 
senso unico, terminate le 
relazioni ufficiali, anche 
altri hanno parlato del
l'Umbria e della magistra
tura. Il presidente della 
Giunta regionale lo ha fat
to concordando nella de
nuncia delle carenze di or
ganici e s t ru t ture dell'am
ministrazione giudiziaria 
ed invitando, memore di 
recenti trascorsi giudiziari, 
l ' intera Magistratura ad li
na maggiore attenzione nel 
valutare i problemi che gli 
enti locali si trovano a di
rimere («maggiore com
prensione dei problemi di 
cara t tere istituzionale ine
rent i a questa difficile fase 
di trasformazione», ha 
det to) . 

Se continuassimo con un 
simile linguaggio cifrato, 
molti lettori non com
prenderebbero nulla; sia
mo perciò espliciti. La ru
pe di Orvieto e recenti 
provvedimenti giudiziari 
nei confronti dell 'aborto 
messi in at to dal pretore 
di Città di Castello, Verri
na . hanno trovato le stesse 
istituzioni amminis t ra t ive 
umbre al centro di dibatti
ti giudiziari ed extragiudi
ziari. Telegrafico Angioni 

nel nominare il caso Ver
rina e nel denunciare la 
non applicazione in alcune 
zone della legge sull 'aborto 
a causa di medici obietto
ri, l ' intervento del profes
sor Marri ha pacatamente 
testimoniato che è lecito 
un rapporto dialettico tra 
società civile e magistratu
ra, non scevro da critiche, 
come nei casi sopra men
zionati. 

Ieri anche il pretore di 
Città di Castello, Verrina, 
è intervenuto. Egli ha teso 
a dimostrare « sibillini * i 
rapporti t ra amministra
zione giudiziaria e potere 
politico dopo l'istituzione 
della norma. Il presidente 
della Corte di Appello di 
Perugia ha espresso, subi
to dopo, la convinzione 
che tali rapporti siano 
proficui in ogni occasione 
purché abbiano come fine 
il bene comune. 

Fuori dal linguaggio ci
frato si può dire che anche 
per un autorevole giudice 
come Vinicio Gerì, se am
ministrator i ed opinione 
pubblica criticano un altro 
magistrato, come nel caso 
Verrina, non c'è nulla di 
illegale, né i magistrat i 
debbono per questo sen
tirsi a t taccat i come istitu
zione. Che tut te le istitu
zioni siano criticabili ed 
anzi trovino esse stesse 
giovamento da questo, è 
del resto — crediamo — 
un principio più che costi
tuzionale. 

Gianni Romizi 

Conclusa la vertenza: 24 
assunzioni alla Terninoss 
TERNI — Ventiquattro nuo
ve assunzioni alla Terninoss 
entro la fine di gennaio. Tro
va cosi conclusione la ver
tenza avviata dal sindacato 
nel giugno del '78. La deci
sione è stata comunicata dal
la direzione aziendale al ter
mine ti. un incontro svoltosi 
con i rappresentanti del con
siglio di fabbrica e durato 
due giorni. I nuovi assunti 
verranno impiegati all'inter
no del reparto ESE 3, un la
minatoio a caldo <love sono 
già occupati 111 dipendenti. 
5 di queste 24 nuove assun
zioni erano state già effet
tuate nel giugno scorso. Ol
tre all'accordo per le nuove 
assunzioni, mercoledì scorso 
sindacato e direzione azien
dale hanno anche raggiunto 
una intesa per avviare all'in
terno del reparto un proces
so di sperimentazione. Dure
rà dai 3 ai 4 mesi e prevede 
la ricerca di nuove forme di 
organizzazione del lavoro. Si 
è deciso di dividere il repar
to in questione in 4 aree spe
cifiche di produzione. Si è 
concordato, cioè, di suddivi
dere il processo produttivo 
per settori autonomi, in gra
do di effettuare la propria 
produzione indipendentemente 
da quella realizzata dagli al
tri comparti del reparto. 

Con questo accordo, di fat
to. l'azienda è stata costret
ta a dedicare una maggiore 
attenzione alla realtà produt
tiva dell'ESE 3. Si tratta di 

un reparto che all'interno del
lo stabilimento ha una capa
cità produttiva limitata: ga
rantisce, infatti, circa il 10 
per cento della produzione 
complessiva. Attualmente ha 
una produzione pari a circa 
12 mila tonnellate annue. Au
mentando gli occupati e mi
gliorando l'organizzazione del 
lavoro, l'azienda ha posto co
me obiettivo quello del rag
giungimento delle 16 mila ton
nellate annue di produzione. 

« Con il raggiungimento di 
questo accordo — dice Setti
mi del consiglio di fabbrica 
— abbiamo dimostrato alla 
azienda che per migliorare 
la produzione è necessario an
dare ad una riorganizzazione 
del lavoro in fabbrica, e che 
è possibile lavorare in un 
modo diverso da quello at
tuale ». Fra l'altro, cori l'ac
cordo appena raggiunto., ver
rà in parte bloccato l'uso in
condizionato della mobilità 
dei lavoratori all'interno del 
reparto. L'azienda infatti fa
ceva lavorare 40 dipendenti 
al laminatoio solo per 15 gior
ni al mese. Nei giorni che 
restavano per concludere il 
ciclo produttivo mensile, i la
voratori erano continuamente 
spostati da una macchina al
l'altra a seconda delle neces
sità. Ora invece che negli 
ultimi 15 giorni i lavoratori 
potranno essere spostati solo 
negli ultimi 6. Non potranno, 
inoltre, essere mandati ad u-
na macchina o ad un'altra 

sulla base di scelte casuali. 
Gli spostamenti dovranno es
sere concordati e program
mati anticipatamente. 

« Quello ottenuto — dicono 
ancora al sindacato — non 
è senz'altro un risultato otti
male: è però un primo pas
so importante per raggiunge
re una definitiva nuova orga
nizzazione del lavoro nello 
stabilimento ». Uno degli o-
biettivi del sindacato è quel
lo di raggiungere la piena 
utilizzazione degli impianti: 
ciò significherebbe bloccare 
totalmente gli spostamenti dei 
lavoratori da un macchinarlo 
all'altro. 

« Tutto ciò — ha affermato 
più volte il consiglio di fab
brica — deve avvenire insie
me ad un notevole aumento 
dell'occupazione e garantendo 
ai lavoratori la possibilità di 
migliorare le capacità profes
sionali ». 

Sempre riguardo le nuove 
assunzioni e l'aumento del
l'organico. c'è da ricordare 
che la Terninoss deve ancora 
rispettare l'impegno di effet
tuare i corsi di formazione 
per i giovani della 285. Dei 
30 previsti dall'accordo sigla 
to con il sindacato, solo 14 
sono stati chiamati nello sta
bilimento per fare i corsi di 
formazione professionale. 

Altri 16 attendono ancora 
di essere inseriti nei processi 
produttivi. 

Angelo Ammenti 

Illustrata in una conferenza stampa Fattività dell'Ente di sviluppo agricolo nel 79 

In 10 anni «disegnata» una nuova agricoltura 
Superata anche la difficile prova delle « costruzioni-lampo » in Valnerina - « Necessario un proget
to di decentramento » ha dichiarato tra l'altro il presidente delFESAU Lodovico Maschiella 

PERUGIA — « Dieci anni non 
sono passati invano per l'a
gricoltura umbra e per gli 
asricoltori della nostra regio
ne. In questi anni si è assi
stito ad un moto di assesta
mento della conduzione e di 
riassestamento della popola
zione. con la riacquisizione 
di valori culturali e con la 
formazione di una nuova im
prenditorialità. 

«Chi ha presente le condi
zioni della nostra agricoltura 
prima del '70 e chi segue 
i processi che oggi sono in 
atto non può non notare una 
profonda trasformazione del 
tessuto agricolo umbro e nel
la formazione dell'agricoltore 
umbro ». A parlare, nella con
ferenza stampa convocata per 
illustrare l'attività dell'Ente 

di Sviluppo agricolo in Um
bra nel 1979, è il presidente 
Lodovico Maschiella. 

E' anche l'occasione, come 
abbiamo visto, per fare ul 
bilancio delle tendenze e dei 
problemi che in questi dieci 
anni sono emersi nell'agricol
tura regionale. «Esìstono an
cora — ha detto Maschiella 
— problemi fondiari, di coor
dinamento delle politiche a-
gricole di "ottimizzazione" 
dei terreni e del bosco, ma 
c'è anche un'attesa, una ri
chiesta. un'opzione di fiducia 
da parte dei nostri agricol
tori». Di questa « tensione » 
positiva Maschiella ha forni
to le cifre relative al 1979. 
Nel corso di quest'anno l'En
te di Sviluppo agricolo in Um
bria, gestendo leggi regionali 

Morto in ospedale 
l'operaio folgorato 

PERUGIA — Ugo Palombacci. l'elettricista rimasto vittima 
di un incidente sul luogo di lavoro, è deceduto l'altra notte 
all'ospedale di Perugia in seguito ad arresto cardio-circo
latorio. Il tragico fatto è accaduto mercoledì scorso nello 
stabilimento del consorzio Carni di Bettona dove egli lavo
rava dal luglio del '72. Come si sia verificato il fatto non 
è certo anche perché nessuno era presente al momento 
dell'incidente. Si sa comunque che Ugo Palombacci era sul
le rotaie della guidovia che trasporta le carni, ad una al
tezza di circa due metri e mezzo ed all'improvviso è caduto. 

e provvedimenti comunitari, 
ha distribuito più di 92 mi
liardi, raddoppiato nel giro 
di due anni il numero dei 
richiedenti per prestiti di con
duzione e triplicato il nume
ro di coloro che hanno usu
fruito dei benefici. Ma venia
mo ai numeri: 43 miliardi e 
233 milioni sono andati per 
provvedimenti per l'incentiva
zione nei settori della mec
canizzazione, zootecnia, edili
zia rurale e strutture fondia
rie. 

Per i provvedimenti di so
stegno l'ESAU ha distribuito 
44 miliardi e 210 milioni: si 
tratta di autorizzazione per 
prestiti di conduzione a favo
re di coltivatori diretti ed 
agricoltori (quasi 21 miliar
di) cooperative (più di 13 mi
liardi); per acconti a soci a 
favore di cooperative 8 mi
liardi e mezzo. Ai produttori 
i'Ente di Sviluppo ha distri
buito premi secondo i regola
menti comunitari della CEE: 
per l'olio 2 miliardi 743 mi
lioni: per i vitelli 1 miliardo 
e 552 milioni e per il grano 
duro 302 milioni. Di questa 
notevole somma. 92 miliardi. 
soltanto 7 miliardi sono in 
conto capitale, gli altri sono 
prestiti e mutui. 

«Ciò Dimostra — ha con
tinuato Maschiella — l'entità 
dell'impegno del coltivatore 
umbro». L'Ente di Sviluppo 
ha poi. sempre nel 1979, svol
to attività nel settore tecnico 
con lavori e progetti. Nel set
tore della trasformazione fon
diaria l'ESAU ha acquistato 
terreni per 515 milioni, as
segnato terreni per l miliar
do e 29S milioni e iniziato 

opere di trasformazione fon
diaria per 130 milioni. Sem
pre nel 1979 l'ESAU ha assi
stito le imprese, partecipato 
alle manifestazioni fieristiche, 
promosso ricerche e. in col
laborazione con l'Università 
di Perugia, avviato la speri
mentazione nel settore del ta
bacco. della cerealicoltura: 
l'Ente di Sviluppo ha inoltre 
curato la predisposizione di 
piani di sviluppo zonali e 
aziendali. 

Questa è stata i'attività del
l'Ente di Sviluppo nel 1979: 
in questo lavoro abbiamo di
mostrato — ha detto il pre
sidente — tutte le nostre pos
sibilità di ente di supporto 
tecnico, operativo e gestiona
le. Abbiamo dovuto affronta
re quest'anno anche il « test )> 
della Valnerina: dovevamo 
dimostrare doti di capacità 
manageriale, efficacia e pron
tezza. In dieci giorni abbia
mo aggiudicato e consegnato 
i lavori per la costruzione 
di otto stalle provvisorie e ot
to definitive, in tre mesi e 
mezzo sono state ultimate e 
consegnate ai sindaci le stal
le provvisorie e metà di quel
le definitive. Entro la fine 
del me?e contiamo di con
segnare anche tutte le altre 
strutture ». 

L'ultima parte della confe
renza stampa è stata dedi
cata dal presidente Maschiel
la alla legge delega in agri
coltura proposta dalla giunta 
regionale umbra. « Siamo 
d'accordo sul decentramento 
dei poteri e sui ruoli che in 
agricoltura deve avere la Re
gione. Ma questa legge, cosi 
come è stata proposta nell'in

contro partecipativo de! 12 
ottobre 1979, non va bene: 
se va avanti cosi allora l'uni
ca conseguenza è Io sciogli
mento dell'Ente di Sviluppo. 
Sul ruolo dell'Ente noi vo
gliamo che si discuta non so
lo a livello dei vari organi 
regionali ma coinvolgendo le 
forze politiche, i sindacati, le 
associazioni professionali, le 
fasce sociali dell'Umbria in
teressate al problema». 

Un giusto progetto di de
centramento — afferma il 
Consigli» di amministrazione 
dell'ESAU in un documento 
distribuito — mentre deve 
preoccuparsi di decentrare 
agli enti territoriali i poteri 
amministrativi e le capacita 
tecniche, finanziarie ed uma
ne, deve con altrettanta chia
rezza precisare i ruoli che 
spettano agli organi centrali 
regionali che sono quelli le
gislativi, di coordinamento, di 
controllo, di programmazione 
generale. 

In questo contesto il con
siglio di amministrazione ri
vendica e ribadisce la fun
zione fondamentale ed inso
stituibile che anche per una 
seria politica di decentramen
to l'ESAU può t deve svol
gere non solo come strumen
to a struttura unitaria regio
nale ma anche come suppor
to tecnico con capacità pro-
grammatorie, progettuali e 
promozionali a! servizio del
la Regione e degli Enti lo
cali cui pur sempre spettano 
sia le scelte di indirizzo po
litico che soluzioni di carat
tere amministrativo. 

Fausto Belia 

TERNI — La direziono dJ l i 
« Terni » ha fatto una repen
tina marcia indietro e ha ri 
visto alcune delle decisioni 
che aveva annunciato. La più 

j grave riguardava il futuro dei 
I 150 giovarti della leggo 283 
I La direzione aveva tomuiii-
\ eato ai rappresentanti sinda-
; cali che nessuno dei giovani 
» della 285 sarebbe entrato nel 
; .-*uo organico. Comprensibile 
! il putiferio die ne è nato. A 
: farne le conseguenze sareb-
; bero stati in primo luogo i 
l 50 giovani il cui contratto 
! annuale di formazione scade 
j alla fine di febbraio e pe:- i 
I quali ogni prospettiva di la-
j voro si chiudeva. A dicembre 
] doveva ioltre partire il se 
| condo scaglione di altri 50 

giovani. Ai primi del mese, 
12 erano stati già chiamati 
dalla lista speciale, poi la de
cisione aveva bloccato tutto. 

Il coro unanime di proteste 
suscitato all'indomani del
l'annuncio di queste decisio
ni, ha evidentemente indotto 
i dirigenti delle acciaierie a 
rivedere i propri propositi. Il 
presidente, Romolo Arena, 
ha. nel corso dell'incontro 
con le organizzazioni sindaca
li che ha tenuto le parti al 
tavolo delle trattative per • 
l'intero pomeriggio di giove-
di. cercato di accreditare l'i
potesi di un travisamento 
delle decisioni del consiglio 
di amministrazione. 

Alla fine di febbraio co
munque la direzione si è im
pegnata a assumere, come 
stabilisce la legge. 25 dei gio
vani clie hanno frequentato i 
corsi, mentre il secondo sca
glione partirà regolarmente 
senza subire slittamenti. 

Resta invece immutata la 
volontà di andare a una ri
duzione di 370 posti nel set
tore delle seconde lavorazioni 
e di non procedere a nuove 
assunzioni, almeno fino a 
quando la riunione dell'as
semblea dei soci, fissata per 
il 25. non avrà sciolto il nodo 
della situazione finanziari i 
dell'azienda. 

Da questo punto di vista 
le nubi che si addensano sul 
futuro della « Terni x> sono 
assai cupe. Se non si andrà 
ad un ripianamento dei debi
ti e a una ricapitalizzazione 
non ci sarà altra prospettiva 
che quella di portare i libri 
contabili in tribunale per av
viare la pratica di fallimento. 
Il capitale sociale si è infatti 
pressoché esaurito 

Si comprende quindi corno 
di fronte a questa realtà, l'al
larme sia forte. Una solleci
tazione al governo perchè in
dichi come intende agire è 
contenuta in una interroga
zione parlamentare presenta
ta a Siro Lombardini mini
stro delle partecipazioni sta
tali. dai parlamentari comu
nisti. 
. Ieri pomeriggio se ne è i-
noltre discusso nel corso di 
una riunione svoltasi a palaz
zo Spada, alla quale hanno 
partecipato amministrazione 
comunale, la regione e le or
ganizzazioni sindacali. La 
riunione era stata convocata 
dopo che il ministro delle 

I partecipazioni statali aveva 
annunciato di non voler ac
cogliere la richiesta avanzata 
dal consiglio regionale per un 
incontro sui problemi della 
<t Terni ». La pravità del gesto 
è stata stigmatizzata dalla 
federazione commista in un 
manifesto fatto affiggere in 
questi gr'orni nel quale si ri
chiamano le pesanti respon
sabilità di un e ministro lati
tante » e di * go\ erno incapa
ce ». 

Il « Movimento unitario dei tossicodipendenti » da ieri ha anche un giornale 

« Ora sulla droga vogliamo parlare noi» 
Tra gli obiettivi c'è quello di « progettare strutture sociali che permettano un reinserimento civile » 

Finire sulle pagine di un 
giornale per un tossicodipen-
tente è un rischio più che 
probabile, soprattutto in una 
città delle dimensioni di 
Terni dove fa notizia anche 
quello che in una grande cit
tà passa ormai del tutto i-
nosservato. come l'arresto 
per una dose di eroina o per 
una piccola quantità di droga 
leggera. E' invece più raro 
che i tossicodipendenti deci
dano di stampare un proprio 
giornale, come hanno fatto a 
Terni, pubblicando «Informa
zione popolare», che è da ieri 
nelle edicole. 

I tossicodipendenti voglio
no «uscire dall'anonimato» 
nel quale sono stati costretti 

«pena la galera o il suicidio». 
11 fenomeno droga è esploso 
a Terni con flagore pari a 
quello di altre città. La dro
ga trapiantata In città ha fat
to due morti, portato in pri
gione decine di giovani. Se 
l'argine all'affermarsi di un 
sostanzioso mercato si è ri
levato poco resistente, non 
per questo la città si è ras
segnata. abituandosi a «vive
re con la droga». C'è una 
reazione di rigetto, anche se 
nessuno può ancora valutar
ne la portata. Il sintomo più 
evidente è rappresentato 
proprio dai tossicodipendenti 
che" si sono organizzati, han
no aperto una loro vertenza 

e ora stampano anche un lo
ro giornale. C'è chi. entrato 
nel tunnel, cerca oggi di ve
nirne fuori, usando mezzi 
che a Terni, proprio per la 
forza del movimento operaio, 
hanno una lunga .storia. 

Il «ovimento unitario dei 
tossicodipendenti» nasce da 
questo specifico contesto, e 
anche laddove la tentazione a 
chiudersi in se stessi è più 
forte, prevale invece l'impe
gno collettivo e lo sforzo di 
percorrere la strada dell'ini
ziativa politica. 

Gli obiettivi vengono defi
niti in un articolo nel quale 
si dice che il movimento lot
ta « per proteggere strutture 

sociali che permettano un 
reinserimento civile, non del 
malato, ma di un individuo 
al quale è stato riconosciuto 
il diritto all'esistenza, finaliz
zata ad una diversa qualità 
della vita: per impedire che 
le nuove generazioni vengano 
affascinate da bisogni non 

I reali; per evitare che un po-
j tere centralizzato sia in gra

do di decidere le nostre scel
te. la nostra vita». 

Necessaria premessa è 
sgomberare il campo da luo
ghi comuni e tentazioni ri
correnti. del tipo «sbatti il 
mostro in prima pagina». 
Viene citato il caso significa
tivo di Giorgio Ricci, tossi
codipendente. diventato per 

le cronache locali un vero e 
proprio caso pur essendo 
stato trovato in possesso di 
una modesta quantità di 
droga leggera. Il tossicodi
pendente finisce così con il 
dover vivere in una vera e 
propria giungla, fatta di 
mercato nero, di furtarelli. di 
prostituzione. 

In prima pagina c'è una 
amara denuncia: «Le nostre 
storie si ritrovano per lo più 
nella cronaca nera dei quoti
diani. le nostre facce negli 
schedari della polizia». I tos
sicodipendenti vogliono ora 
voltare una nuova pagina. 
« riprendersi la politica ». 

g. c. p. 

Identificato 
Fautore 

della rapina 
al Mambo Caffè 

PERUGIA — Si chiama Epi
fanio Palermo di 26 anni, si
ciliano. l'autore delia spara
toria e della rapina avvenu
te nella notte tra il 15 e il 
16 di dicembre, rispettiva
mente al bar Italo di Ponte 
d'Oddi e al Mambo Caffè-
La scoperta è stata fatta 
dalla Squadra mobile di Pe
rugia, che ha interessato 
dell'episodio ì.\ Criminalpol 
di Roma. 

Attraverso le foto, si è. 
quindi, arrivati al riconosci
mento ufficiale dell'autore 
della sparatoria e delln ra
pina. già denunciato per ten
tato omicidio e por il qu.ile 
la Procura della Repubblica 
ha emesso ordine di cattura. 
Nella notte tra H 15 ed il 18 
di dicembre, come si ricor
derà. nel bar Italo e Ponte 
d'Oddi il Palermo stava gio
cando a carte quando all'im
provviso ha estratto un re
volver ed ha sparato 

7 * S * 
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La relazione del PG Poggi per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

iminuisce la criminalità 
ma aumenta il terrorismo 

n> 
In Toscana meno numerosi anche i sequestri di persona ma gli attentati sono 
stati oltre un centinaio - Si impone una risposta sul piano tecnico e legislativo 

Realistica e rigorosa la re
lazione del procuratore gene
rale Renzo Poggi. Terrori
smo, droga e problema della 
casa, 1 principali temi trat
tati dall'alto magistrato al
l'inaugurazione dell'anno giu
diziario svoltosi nell'aula del
la corte d'assise di piazza 
San Firenze, presenti le mas
sime autorità militari e civi
li. il sindaco Elio Gabbuggia-
ni, il presidente della giunta 
regionale Mario Leone, il pre
sidente del consiglio regiona
le Loretta Montemaggi. 

Subito dopo l'assemblea 
convocata su invito del Con
siglio superiore della magi
stratura alla quale hanno pre
so parte le varie componen
ti del mondo giudiziario, gli 
amministratori, 1 rappresen
tanti sindacali, gli operatori 
della giustizia. 

Il procuratore generale ha 
esordito sottolineando che 
« non si celebra una festa ma 
un atto del nostro ufficio. 
che è ufficio di Stato »; quin
di dopo aver ricordato l'alto 
contributo di sangue versato 
dalle forze di polizia e i ma
gistrati Emilio Alessandrini e 
Cesare Terranuova vittime 
del terrorismo, il dottor Pog
gi ha compiuto un attento 
esame della giustizia nel di 
stretto della Toscana. 

Presto risolti i problemi 
degli uffici giudiziari 

Intervento di Gabbuggiani - «L'insostituibilità della magistratura» 

il sindaco Gabbuggiani ha ribadito la 
« insostituibilità » delta magistratura che co 
>tuuisce. nella sua indipendenza, uno de
gli elementi portanti dello stato democra
tico. 

I programmi dell'amministrazione comu
nale, ciò che è stato fatto e ciò che si farà 
nel settore della giustizia a Firenze da parte 
nostra significano anche riconoscimento 
della diuturna azione e del rigore della ma
gistratura. Le iniziative locali potranno en
tro breve tempo ovviare ad alcune delle 
necessità di immobili per uffici giudiziari, 
senza che sia intervenuto purtroppo il con
corso finanziario degli organi centrali dello 
stato. 

II 29 settembre — ha detto 11 sindaco — 
è stato acquistato dal comune jl palazzo Vi-
varelli Colonna in via Ghibellina e la con

segna dell'immobile dovrà avvenire entro e 
non oltre il 18 aprile 1980. 

Il progetto di massima degli interventi. 
sia in via Ghibellina come in via dell'An-
guillara, concordati con i dirigenti del tri
bunale e della pretura, sono già stati ap
provati, ambedue le delibere sono state fi
nanziate con mutuo già operante, concesso 
dal Monte dei Paschi per cui entro i primi 
di marzo potremo già procedere alla gara 
di appalto per Palazzo Vivarelli Colonna. 

Entro il 31 maggio 1980 potranno essere 
completamente conclusi i lavori di spettanza 
del comune al carcere di Sollicicano, ha ri
cordato Gabbuggiani mentre sono in corso 
gli interventi effettuati dall'amministrazio
ne comunale durante il 1979 nel palazzo di 
piazza San Firenze per un importo di 750 
milioni. 

Occorre lavorare insieme 
per la salvezza del paese 

L'intervento del presidente regionale Leone - Situazione carceraria 

Il presidente della Regione Mario Leone 
ha apprezzato la relazione del PG Poggi dal
la quale «è apparsa evidente — ha detto — 
la profonda coscienza del ruolo della magi
stratura nel necessario rapporto con gli altri 
poteri dello Stato, in primo luogo con gli 
enti locali territoriali ». « Tutti noi — ha 
proseguito Leone — siamo consapevoli della 
crisi del paese, della gravità dei problemi. 
Da qui la necessità di lavorare insieme per 
la salvezza del paese ». 

Riguardo agli aspetti fondamentali della 
collaborazione tra amministrazione della 
giustizia e Regione Toscana. Leone ha ri
cordato il puntuale intervento della Giun 
ta Regionale, quattro anni fa. allorquando. 
pntrò in vigore il nuovo ordinamento pe
nitenziario con l'istituzione delle commis
sioni provinciali di vigilanza. 

Il presidente della Regione ha sottoli
neato come nel '79 presso le carceri fioren
tine sono stati organizzati corsi di forma
zione professionale, gestiti per legge regio
nale dalla provincia. Tuttavia ha detto Leo
ne appare ancora carente l'intervento cen
trale per quanto riguarda il lavoro, l'istru
zione e la vita associata dei detenuti. 

Così come carente è l'assistenza ai dete
nuti tossicodipendenti: dopo tre anni dal
l'approvazione della legge, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha chiesto alla Regione 
e agli enti locali la disponibilità a collabo
rare nell'organizzazione di servizi per la cura 
e il recupero. 

La giunta regionale, ha detto Leone, ha 
già annunciato il pieno accordo, ma ancora 
da Roma non c'è risposta. 

Sono diminuiti gli omicidi. 
pressoché stazionano ed esi
guo il numero delle rapine, 
delle estorsioni, dei reati ses 
suali. Le denunce da 330 mi
la sono scese a 328 con una 
incidenza in meno dell'1,50 
per cento. Inoltre, altro dato 
positivo, la caduta verticale 
dei sequestri di persona. 

Ciononostante, ha detto il 
PG, l'allarme non è cessato. 
« Le numerose condanne al
l'ergastolo — ha sottolineato 
l'alto magistrato — inflitte re
centemente in corte d'assise 
debbono ricordarci che per 
lungo tempo, la Toscana è 
stata teatro dei più efferati 
delitti e che i condannati so
no gli esecutori materiali, ma 
non sempre gli ideatori e gli 
strateghi, i quali fanno capo 
a centrali non ancora identi
ficate. capaci di spostare la 
loro attività e di riapparire 
ancora sul terreno già speri
mentato ». 

Un bilancio tutto sommato 
positivo, ha detto il PG an
che se gli assalti del terrori
smo non hanno risparmiato la 
nostra regione. 

Oltre un centinaio di atten
tati (fortunatamente sen
za morti ma con gravi dan
ni ad edifici pubblici, privati, 
enti, organizzazioni di parti
to) il sequestro di 200 tra fu
cili e pistole di vario tipo, 
circa 20 mila cartucce, 330 
proiettili da artiglieria. 130 
bombe a mano, oltre un quin
tale e mezzo di esplosivo, più 
di trecento metri di miccia, 
sono cifre che devono far ri
flettere tutti quanti. 

Il PG Renzo Poggi ha det
to che si impone « una ri
sposta adeguata sul piano tec
nico e legislativo». 

Più uomini ma specificata
mente addestrati, aggiorna
mento dei mezzi, rigoroso 
coordinamento delle forze. 
applicazione corretta delle 
misure eccezionali. 

« Sia chiaro — ha detto il 
PG — che non è solo con 
le leggi eccezionali, con le 
brillanti operazioni di polizia. 
con le sentenze esemplari — 
tutti passaggi obbligati — che 
si risolverà la lotta dello sta
to democratico contro i movi
menti eversivi ». 

La democrazia va difesa ad 
ogni costo ». 

Preoccupante, per il PG 
il fenomeno della droga. So
lo a Firenze i casi sottopo
sti alle sezioni specializzate 
del Tribunale sono stati ben 
450. Il procuratore generale 
ha sottolineato che per com
battere il problema droga oc
corre la creazione di struttu
re sociali come già sta av
venendo a Firenze per ini
ziativa del Comune e in altre 
città della Toscana; creare 
qui centri cioè che diano il 
lavoro, la disciplina. 

Altro grosso problema quel
lo della casa. 

Soltanto a Firenze sono 776 
gli sfratti da eseguire. «Le 
case — ha aggiunto il PG — 
non si trovano senza subire il 
ricatto del canone illegale». 

Il PG ha dato atto all'am
ministrazione comunale di 
aver fatto il possibile per cor
rere ai ripari che ha acqui
stato ben 200 alloggi. 

Diminuiti gli incidenti stra 
dali mortali mentre sono rad
doppiati gli omicidi bianchi. 
cioè gli infortuni sul lavoro 
provocati ha detto l'alto ma
gistrato dalla violazione delle 
norme antinfortunistiche. In
fine una notizia curiosa: di
minuiti del 5 per cento i ma
trimoni. stazionari i divor
zi (691). 

g. s. 

* 

La seduta del Consiglio comunale sui fatti dell'Afghanistan 

foni da guerra fredda non servono 
Si deve lavorare per la distensione 

La riunione straordinaria fino a tarda notte - L'atteggiamento dei partiti di minoranza - Il discor
so del socialista Colzi - Quali iniziative nell'ambito dell'alleanza atlantica per ristabilire il dialogo 

L'intervento del compagno Michele Ventura 

Come lottare per l'autonomia e 
l'autodeterminazione dei popoli 

Il vecchio ordine interna
zionale non regge più — ha 
affermato il compagno Mi
chele Ventura nel suo inter
vento in Consiglio cumunale 
dedicato ai fatti dell'Afghani
stan —. Profonde modifiche 
sono intervenute nei rapporti 
tra gli Stati, tra le grandi 
potenze, tra intere aree della 
Terra. 

Nel mondo si afferma sem
pre più una tendenza « mul
tipolare» mentre si affaccia
no 1 grandi moti di autono
mia e di indipendenza dei po
poli. anche espressi in forme 
più diverse e contradditorie. 
E proprio oggi accade che la 
guerra torni ad essere con
siderata come un possibile 
minaccioso sbocco dei conflit
ti in atto. 

Di fronte a tutto questo è 
compito delle forze democra
tiche riportare razionalità in 
questa situazione sconvolta. 

non farsi travolgere dalla pro
paganda e dalle ritorsioni po
lemiche. dai toni enfatici. 
Il PCI ha preso una posizio

ne chiara e netta, che non 
è stata certo espressa per ra
gioni di politica interna: sia
mo un partito che avanza 
e che aderisce alle esigenze 
del paese anche non essendo 
al governo. Il principio base 
che ci ha ispirato e quello 
dell'autonomia e della auto
determinazione dei popoli. 

In questo P-IIÌHQ
 ci è espi es

sa la direzione del nostro par
tito e per questo è stato chie
sto il n tno delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan. Guai 
se prevalesse la logica mili
tare su quella politica, la lo
gica della spartizione. Ci tro
viamo di fronte — ha conti
nuato — ad una azione so
vietica che privilegia più il 
dominio che l'egemonia. E' 
nostra convinzione che una 

lor/a socialista di pace debba 
operare in ben altra direzio
ne, praticare il rispetto dei 
popoli e aiutarli nel loro pro
cesso di emancipazione. Sono 
quindi da combattere le ten
denze che possono manife
starsi nell'Unione sovietica 
verso il prevalere di una psi
cologia di isolamento e di ac
cerchiamento. Ma non si può 
tacere il fatto che in questa 
discussione sono emersi toni 
da guerra fredda e da « cro
ciata dell'occidente». 

Per questo 1 comunisti in
sistono sul ruolo dell'Europa 
come fattore di pace e non 
per astratta equidistanza. 
D'altronde — ha concluso 
Ventura — significative po
sizioni sono emerse a livello 
internazionale, in Francia ad 
esempio e in Germania, a 
dimostrare come i comunisti 
italiani non siano soli e Iso
lati su questa linea. 

Solo a tarda notte il Con
siglio comunale ha concluso 
la seduta straordinaria con
vocata per discutere sul te
ma dell'intervento sovietico 
in AfghanMan. E' stata una 
riunione tesa, a dimostra
zione della consapevok'7/a 
espressa dalle forze politiche 
democratiche dell'importanza 
dell'argomento. I partiti di 
minoranza hanno sfoderato 
toni enfatici. Unici di certa 
propaganda da guerra fred
da. Tra il pubblico una dav
vero insolita presenza: quel
la di militanti liberali e de
mocristiani con cartelli di 
condanna per i fatti afghani 
e un allusivo orso di pelo. 

Era scontato fin dalla vi 
gilia che gli interventi delle 
minoranze sarebbero stati 
centrati polemicamente ri
spetto alle posizioni del PCI. 

! Particolare durezza a que 
j sto proposito nelle parole del 
! socialdemocratico Foti e del 

repubblicano Landò Conti 
(questi due partiti hanno pre
sentato insieme alla DC e al 
PLI un ordine del giorno in 
comune), del più acceso atlan
tismo. Scarsissimi, se non 
nulli, gli accenni alla neces

sita di una politica di distcn 
siouf interna/ionale di cui 
l'Europa si faccia protago 
ni-.ta. sottolineatura marcata 
della necessità di un sempie 
più rigido allineamento alla 
coda degli Stali Uniti. Cora» 
gio-vo ma circo-dritto - ->e 
condo il democristiano Pallan 
li — il giudizio espresso sul 
problema dal PCI. Dopo il 
compagno Ventura, che ha 
ribadito la posizione espressa 
dalla direzione del Partito e 
rivolto una netta critica a 
quelle foi/e politiche che in 
tendono utilizzare simili gra 
vhsiiui problemi per scopi in 
terni al quadro politico ita 
liano. ha preso la parola il 
capogruppo socialista Colzi. 

Occorre assumere — ha 
detto — iniziative nell'ambito 
dell'alleanza atlantica ten 
denti a ristabilire il dialogo 
v la distensione. tutta\ ia nel 
la chiarezza di quello che 
.sta avvenendo, e cioè pren 
derido atto dell'incontestabile 
crescita della politica egemo 
nica dell'URSS. Se ci rifu
giassimo nella equidistanza 
terremmo un comportamento 
oggettivamente contrario alla 
distensione. 

NELLA FOTO: il padre emozionato e i medici dell'ospedale di Careggi 

Quando si è sparsa la 
voce dell ' eccezionale 
parto il reparto di gi
necologia dell'ospedale 
di Careggi è s ta to af
follato da medici, infer
mieri. pazienti ricove
rati nel reparto e sem
plici curiosi che erano 
i-tati informati dalla 
radio e dalle emittenti 
private. 

Tut t i hanno chiesto 
di vedere i sei gemelli. 
ma la <sala filtro >. 
dove erano sistemate le 
culle di Letizia. Linda. 
Fabrizio. Roberto. Gior
gio e Francesco è ri
masta «top secret* per 
tut t i , t ranne ovviamente 
per i medici del reparto. 

Top secret per i cronisti 
la sala parto dell'anno 

Anche 1 fotografi ed 
i cronisti sono stat i te
nuti in debita distanza 
per diverse ore. Si è su
bito sparsa la voce che 
il padre dei sei gemelli 
era in contatto con un 
sett imanale per vendere 
in esclusiva la foto dei 
neonati e della madre. 
La voce non è s ta ta 
nemmeno smenti ta dal
lo stesso interessato. 
Franco Giannini, il qua
le ha lasciato chiara 
mente capire ai giorna

listi che mantenere sei 
figli, con i tempi che 
corrono, non è uno 
scherzo. Pare, addirit
tura, che i contat t i con 
gli eventuali sponsor li 
tenga l'avvocato Azini. 
legale di famiglia. 

Sbarrata la porta di 
ingresso dei corridoi e 
della «sala filtro», i 
curiosi hanno dovuto 
accontentarsi delle no
tizie fornite dalle infer
miere, le quale hanno 
assicurato che i sei pic

coli sono bellissimi e 
perfetti. Qualcuna si è 
anche dilungata nella 
descrizione della placen
ta. che conteneva sei 
sacchi e a l t re t tant i cor
doni ombelicali. 

Quando verso le 13 è 
arrivata 1 * ambulanza 
per portare i bambini al 
reparto immaturi del
l'ospedale Mayer parec
chi si sono preoccupati. 
ma i medici hanno ras
sicurato tutt i sostenen
do che il ricovero al 

Mayer è d'obbligo per 
ogni bambino di peso 
inferiore ai due chili e 
mezzo. 

Fra i parent i il più 
allegro di tut t i era il 
nonno dei sei gemellini. 
Brunero Cavigli, che 
abita assieme alla mo
glie. alla figlia e al ge
nero. 

Egli ha detto di es
sere anzioso di portare 
a casa tu t ta la « nidia
ta * dei nipoti. Il padre 
dei gemelli, con gli oc
chi arrossati per il son
no e la stanchezza, era 
felicissimo: « Ora che 
sono nat i tu t t i e sei 
vivi, voglio che campi
no tut t i >. ha detto fra 
la gioia e l'emozione. 

Un provvedimento che ha scatenato vivaci polemiche 

Piovono le reazioni all'ordinanza 
«Si vuol colpire la riforma Rai» 

Ora che è scoppiata la 
bornixi e ìe pi utente e le pre-
;e di posizione si rincorrono 
in tutta ìa Toscana il pletore 
cerca di minimizzare la sua 
decisione di oscurare — in 
pratica — la terza rete TV su 
ratta la Regioi.e. 

« E' un'ordinanza come 
centinaia di altre — dice con 
i.n tono tra la sufficienza e 
i irritazione all'altro capo ck-1 
telefono — non ha niente ai 
-peoale. in fin dei conti e un 
provvedimento provvisorio >. 
Qjaiito questo non s:a vero 
io dimostrano le proteste che 
cornificano ad arrivare sui 
'avoli delle redazioni e da 
qui sulle colonne dei giornali. 

L'ordinanza del pretore di 
Lucca, dottor Cesare Bianca-
lana. non è ordinaria ammi
nistrazione: le polemiche di 
questi giorni probabilmente 
-ono solo i primi vagiti di 
una vicenda che è facile pre-
vcc.ere lunga e spinasa. un 
braccio di ferro che implica 
delicata questioni di princi
pio. postula elementi tecnici 
di complessa valutazione e 
ha e avrà riflessi su tutto il 
territorio nazionale. 

L'ordinanza del prttore 
tradotta in soldoni significa 

I questo: la terza rete della 
Rai non deve disturbare le 

! trasmissioni delle tele private 
! nate come funghi e spesso 
i nel totale disprezzo di qual-
ì siasi regolamentazione. Nelle 
i dodici paginette dattiloscritte 
j il dottor Biancalone ha scrit-
} to chiaro: e la Rai deve « ri-
I prhtinare la situazione nello 
; -ites-o stato esistente pr-ma 
! del 15 dicembre 1979 ». E de-
j \ e farlo in tutta fretta. 10 
J giorni di tempo per eliminare 
j gli inconvenienti tecnici cau-
i sati dal ripetitore da 400 K\v. 

installato sulla cima del 
Monte Sena, a cavallo tra le 
province di Pisa e Lucca. 

« Si vuole colpire la terza 
rete vedendo in essa uno dei 
cardini della riforma della 
Rai TV >, scrive in un comu
nicato il comitato regionale 
del PCI cercando di interpre
tare il senso politico della 
decisione del magistrato luc
chese. E' difficile sostenere il 
contrario. Perchè al di là del
le vicende giuridiche ancora 
tutte da giocare il risultato 
dell'ordinanza del pretore 
lucchese è in pratica l'oscu
ramento della terza rete. 

« Si colpisce il servizio 
pubblico radiotelevisivo a 

tutto vantaggio dei settori 
privati e in particolare di 
quei gruppi di potere politico 
economico che mirano al 
monopolio delle comunica
zioni di massa » scrive la Fe
derazione provinciale dei la 
voratori dello spettacolo della 
CGIL di Firenze. 

« Ho ascoltato rappresen
tanti delle tele private e della 
RAI — si difende il pretore 
lucchese — ammesso che ci 
sia un errore salta fuori nel 
prosieguo della vicenda >. 
Contro l'ordinanza della pre
tura di Lucca la RAI ha già 
interposto appello e per la 
mattina del 4 febbraio è fis
sata l'udienza per discutere 
la causa. 

Il braccio di ferro che si 
sta giocando in Toscana è 
frutto pernicioso di questa 
vacanza di regolamentazione 
che non facilita e anzi osta
cola una pacifica convivenza 
tra Rai e emittenti locali. Per
ché appunto l'auspicio di tutti 
è che si possa trovare l'equi
librio. una linea di pacifica a 
tutto vantaggio dei bisogni 
di formazione, comunicazione 
e informazione del pubblico. 

Perché in questa guerra 

non è vero che siano 
danneggiate solo le tele pri
vate. Gli utenti televisivi in 
prima persona sono danneg
giati e anche la terza rete. 
Lo ricorda il comitato regio 
naie della Toscana per il ser
vizio radiotelevisivo: «Tutta 
la popolazione della regione 
— come è suo diritto — deve 
esser posta nel più breve tem
po possibile in condizione di 
seguire i programmi della pri
ma. della seconda e della ter
za rete. Esistono ancora "zo 
ne d'ombra" (ampie per la 
terza rete) che vanno al più 
presto eliminate ». 

Sulla sentenza del pretore 
ha proso posizione anche 
lon. Milani del Pdup. Per 
Milani la sentenza del pretore 
« è sbagliata perché non tiene 
conto che la terza rete tv è 
prevista dalla legge di rifor
ma. Non si può quindi impedi 
re alla Terza Rete di diffon
dere i propri segnali in Tosca
na come nelle altre regioni. 

Il problema è semmai di va
rare quanto prima una legge 
di regolamentazione delle e-
mittenti private. 

d. m. 

Addossando ogni responsabilità 
alla Rai si vuole ingannare la gente 

Esistono ancora molte zone 
d'ombra per la terza rete 

La necessità di un rapporto di 
coesistenza con le tele private 

Si preannuncia una larga partecipazione 

Martedì da tutte le scuole 
in corteo con i lavoratori 

Lo sciopero generale di 
martedì sarà un appunta
mento importante anche per 
gli studenti. Adesioni ai cor
tei e alla manifestazione dei 
lavoratori provenienti dalle 
Provincie toscane cominciano 
ad arrivare dalle scuole cit
tadine. Deboli e timide in al
cuni istituti, più esplicite e 
sentite da una larga parte 
degli studenti in altre scuole. 

Quella più significativa 
viene dal Liceo scientifico 
Leonardo da Vinci. 

Iniziative, assemblee, in
contri, discussioni, tra innu
merevoli difficoltà e tra e-
normi ostacoli qualcosa 
sembra di nuovo muoversi 
sopra le ceneri di quello che 
è stato il movimento degli 
studenti. Siamo forse alla vi
gilia di una rinascita? Matu
ra e viene avanti, anche se in 
sordina, una iniziativa di 
mobilitazione canace di scuo
tere il mondo della scuola e 
rendere gli studenti ancora 
protagonisti di battaglie deci
sive per la democrazia, la 
partecipazione e il cambia
mento? 

Dopo l'ondata d'autunno 
(assemblee, manifestazioni e 
cortei contro le scelte del 

! ministro Valitutti e per la ri 

i forma degli organi collegiali) 
i e l'annunciata partecipazione 
I allo sciopero di martedì 
ì sembra che qualcosa di diver-
j so si stia muovendo. 
• Non è facile, la situazione 
j di riflusso e di stagnazione 
[ continua ad essere abbastan-
j za diffusa, la ripresa dell'ini-
l ziativa politica però si fa 
I lentamente spazio. Un'as-
! semblea al liceo scientifico 
j I>eonardo da Vinci promossa 
! dal collettivo della FGCI 
I (l'unica presenza politica or-
! ganizzata e aggregante all'in 
! terno dell'istituto) ha visto 
' una larga partecipazione. 
j Hanno parlato anche rap-
, presentanti dei con.Mgli di 

fabbrica delle officine Galileo 
! e del Nuovo Pignone, sinda-
Ì calisti della FI-M. rappresen-
I tanti di alcune cooperative 

agricole di giovani. 
Si sono affrontati i molti 

aspetti della crisi: la situa
zione economica e sociale del 
paese. la mancanza di una 
direzione politica, i progetti 
di riforma della scuola ab
bandonati nei fondi dei cas
setti. il problema del lavoro 
e delle prospettive per i gio
vani. i preoccupanti aspetti 
deali avvenimenti internazio
nali. 

Soprattutto però si è parla 
to del rilancio dell'unità tra 
il movimento operaio e gli 
studenti. 

E* questo l'aspetto nuovo 
del dibattito nelle scuole. 
Anche nella conferenza 
stampa convocata dai ragazzi 
della FGCI per annunciare la 
partecipazione allo sciopero 
si è messo l'accento su que
sto. La mozione uscita dal 
l'assemblea del liceo Da Vin 
ci viene proposta come piat 
taforma cittadina degli stu 
denti per la giornata di mar 
tedi. E" augurabile che dopo 
lo sciopero generale si svi 
luppi su questa iniziativa il 
dibattito e il confronto 

MARGI 
I ;.vo»og'C g- ,vant 
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L'assemblea regionale del PCI al Palazzo dei Congressi 

La validità dell'esperienza toscana 
erge al convegno sulle «autonomie» 

Molti sindaci e amministratori sono intervenuti nel dibattito - Il saluto del presidente della giunta 
regionale Mario Leone e un messaggio dell'assessore Guido Biondi - Le conclusioni di Cossutta 

A Palazzo dei Congressi si sono riunit i ieri gli ammin is t ra 

tori e i dir igenti toscani del PCI per il convegno su ce autonomie 

locali e società toscana » che è stato concluso da un intervento 

di A r m a n d o Cossutta della direzione nazionale. Subilo dopo le 

relazioni di Giulio Quercini (segretario regionale) di G ianf ran

co Bartol ini (v ice presidente della giunta regionale) e di Elio 

Gabbuggiani , (sindaco di F i renze) si è aperta la discussione 

che si è protrat ta per l ' intera giornata. 

Il presidente della giunta M a r i o Leone ha portato il suo sa

luto a questa iniz iat iva dei comunisti . Un messagqio è perve

nuto anche da par te dell'assessore Guido Biondi. Nel dibatt i to 

sono intervenut i : Bardel l i (sindaco di Pistoia) , Landini (sinda

co di P r a t o ) , Costa (presidente della Provincia di Massa Car

r a r a ) , Ma l fa t t i (presidente regionale della Lega per le Autono

mie ) F inel t i (sindaco di Grosseto) Buller i (sindaco di Pisa) 

Franca Dal la N a v e (sindaco di F ig l ine ) , Rinfreschi (segreta

rio federazione di P r a t o ) . D i a m o in questa stessa pagina una 

breve sintesi delle tre re lazioni . 

Giul io Quercini 

Stabilità e buon governo 
delle giunte di sinistra 

Giulio Quercini dono aver 
richiamato la drammaticità 
della crisi internazionale e 
nazionale e dopo aver riba
dito che nei duri e difficili 
anni che ci stanno alle spal
lo grande è stato l'apporto 
alla tenuta democratica ed 
economica del pae.se offerto 
dai governi regionali e lo
cali. in particolare da quelli 
a maggioranza di sinistra ha 
detto: 

r II bilancio dell'azione di 
governo delle sinistre in To
scana è fortemente e salda
mente positivo. Se non sia
mo soddisfatti né tranquilli 

è perchè su tutto domina la 
consapevolezza dei problemi 
acuti che la crisi generale 
del pae^e fa pesare anche 
in Toscana. Ma ogni toscano 
onesto sa da se che la To
scana è in grado di far fron
te meglio ai colpi della crisi. 
anche perchè in Toscana in 
questi anni si è governato. 
si è scelto. 

« Stabilità delle maggioran
ze di sinistra, programmazio
ne come metodo e contenuto 
di governo, decentramento e 
delega ai Comuni, partecipa
zione popolare: sono i capi
toli di fondo dell'attività le

gislativa ed amministrativa 
della Regione, rielle Provin
ce. dei Comuni toscani. Su 
questa ba.-c l'unità di go\er-
no della sinistra toscana si è 
ulteriormente estesa dal 1975 
ad oggi, fino ad allargarsi 
alla Recione al gruppo di 
Democrazia proletaria. E su 
questa base abbiamo mante 
nuta aperta una sfida unita
ria verso la DC chiamandola 
ad elevare sul piano dei con
tenuti, e del pieno funziona
mento delle istituzioni, il suo 
ruolo di opposizione. I risul
tati su questa via sono stati 
inferiori alle esigenze della 

società e. particolarmente a 
Firen?e e nei comuni capo
luogo. la DC non ha saputo 
offrire un apporto positivo al
le soluzioni dei problemi ed 
ha in tal modo dimostrato. 
per come ha esercitato il ruo
lo di op|>osizione. di non es 
sere matura ed all'altezza 
dell'esercizio in Toscana di 
una funzione di governo. 

« Per questo, mentre ci bat 
tiamo a Roma per un gover
no di unità democratica ,riba 
diamo in Toscana l'indicazio
ne di magiroran?e e go\erni 
locali di sinistra. Mai è sta
ta dei comunisti, non In è 
adesso e non lo sarà doma
ni. qualunque .sia l'evoluzione 
politica nazionale, una linea 
tendente ad omoseni/zare 
meccanicamente gli obiettivi 
e le collocazioni politiche na
zionali. con quelli regionali 
e locali. Ciò che conta è l'e

sperienza reale di ogni sin
gola realtà. 

« L'esperienza toscana fat
ta propria dalla coscienza dif
fusa di una parte grande del
le popolazioni, parla di una 
DC non matura per ruoli di 
governo e di una sinistra di 
governo, capace, forte ed uni
ta. Con questa impostazione 
politicamente chiara e demo
craticamente corretta andre
mo ad una larga consulta
zione di massa con le popò 
la7Ìoni toscane. Dopo questa 
assemblea i nostri militanti 
distribuiranno in tutte le ca
se e nei lunghi di lavoro un 
questionario ner raccogliere i 
giudizi e i suggerimenti "=ul 
l'opera s\olta dai comunisti 
in Toscana ed una scheda 
dove ogni cittadino potrà in
dicare i nomi e le possibili 
candidature da inserire nelle 
liste comuniste ». 

Gianfranco Bartolini 

Il ruolo della Regione 
per lo sviluppo toscano 

Dopo aver sottolineato che 
ogni azione locale o regionale 
e fortemente condizionata da 
ciò che si fa al governo, o 
nel parlamento. Gianfranco 
Bartolini ha richiamato le 
strategie per lo sviluppo to
scano che si propongono una 
ricomposizione sociale all'in
terno della regione e solleci
tano modifiche profonde nel
la politica economica nazio
nale 

Strategie che pantano sul 
la qualifioazione del tessuto 

produttivo e sulla piena uti
lizzazione e recupero delle 
risorse, indicano la via per 
una maggiore e più qualifica
ta occupazione, per la valo
rizzazione del lavoro e delle 
capacità imprenditoriali to
scane. per una politica del
l 'ambiente che superi i danni 
prodotti da un'espansione di
sordinata e densa di costi 
sociali che in Toscana è sta
ta . nel quadro delle scelte di 
politica economica del pae^e. 
l 'alternativa alla grande de

pressione. 
Bartolini ha poi richiamato 

le inadempienze del governo 
in materia di programma a-
gricola. di ricom ersione in
dustriale, di casa, trasporti e 
sanità. I vuoti rilevanti nelle 
politiche governative per la 
scuola e l 'università, il fisco. 
i orezzi e altro ancora, l'o 
rientamento centralistico e 
antiriformatore che è presen 
te anche nel recente decreto 
sulla finanza locale 

Nella sua relazione ha poi 

affrontato Io stato dell'inizia
tiva delle regioni per rilevare 
come sia diversa la capacità 
operativa e di iniziativa poli
tica dei governi diretti da 
centro o dal centro sinistra 
da quelli diretti dalla sini
s t ra . 

Dell'iniziativa della regione 
e delle autonomie Bartolini 
ha messo anche in evidenza 
il rilievo che hanno assunto 
le politiche di settore per far 
crescere sotto la spinta di i-
niziative e di lotte molteplici 
la programmazione ad ogni 
livello e come con la realiz
zazione delle asociazioni in
tercomunali si sia teso a va
lorizzare il ruolo del comune 
e della partecipazione. 

Il successo di ogni politica 
è affidato ai meccanismi di 
partecipazione che si è in 
grado di at t ivare e l'espe

rienza toscana con la propo 
sta alle forze sociali di inter
venti concordati e contrattati 
tra operatori pubblici e pri
vati presenta significativi ri
sultati all 'interno di alcuni 
progetti e dei programmi. 

Un processo questo che 
suscita anche nuove possibili
tà operative per gli enti fun
zionali della Regione e che 
già coinvolge le stesse politi
che del credito. 

Dopo aver richiamato il va
lore del rapporto con il mo
vimento sindacale dei lavora
tori e l 'importanza, il rilievo 
generale dello sciopero del 15 
gennaio ha concluso richia
mando ad un impenno opera
tivo che non consente tregue 
perchè troppo gravi e urgenti 
sono i problemi che quoti
dianamente sj presentano per 
l'intero Paese. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Elio Gabbuggiani 

Firenze ha un governo 
che propone e sceglie 

« Che co=a emerge dalla 
esp?rior!za ^poc.fica di gover 
P.J di questi anni a Firenze? 
Enurce il fatto che. alia gra
ve sniiazioi^ di crisi com-
o!c=s:va delle sue strutture 
e \ i l i . peraltro messe dram
ma* camente in luce dall'allu
vione del "rV5. si è cercato di 
porro rimedio o p r a n d o per 
una profonda inversione di 
tc-rdenza. Non ci si è limitati. 
va rit u o con chiarezza a ee 
-*..re '1 p resene , o ad assidi 
irirc i.\d poiKica di ' oji/O 
•jn\ t - fi" ih tv ra!"r'> c-»'i'. 
> b.x- a .ore Ar^an. r.vìla rc-aì-

tà italiana costituisce un fat-
j to "rivoluzionario". 
: Ma si è cercato, attraverso 

scelte programmatiche, via 
i via adattate agli sviluppi del 
: la situazione ed aila urgenza 
j dei problemi che incalzavano 
i di affrontare i nodi dello svi-
} hippo di una città come Firen-
! ze. d i e è al centro dell 'area 
| più importante della Tosca 
! na. nella quale ruotano le at-
! tività industriali, artigianali. 
! culturali e sociali di circa un 
| milione di abitanti. 
j In na-ti e ola re si è e v i u» 
j d: irrobustire ] s,jo apparato 
i produttivo fa\i>rendo lo svi

luppo e la valorizzazione r l° ' 
le sue componenti scientifi
che e tecniche, industriali, ar
tigianali e culturali, realiz 
zando un rapporto più equili
brato fra la città e la Regio
ne. 

Si sono affrontati i proble
mi dei s e n izi sociali e nVUo 
strutture civili, che affligge
vano Firenze e si è operato 
un rilancio significativo in 
campo culturale ed economi
co. mentre nuovi spazi si so
no aperti alla iniziativa « vo
cazionale » della città sul pia
no <fc!:e relazioni internazio
nali e ne!la lotta per la jvee 

Lungo sarebbe l'elenco delle 
cose fatte e dei risultati otte
nuti: basti ricordare la solu 
zione del problema idrico, un 
male antico di Firenze: i pro
blemi della edilizia scolastica 
(oltre 400 aule realizzate): la 
tenace azione di recupero del 
patrimonio edilizio e monumcn 
tale per i quartieri e le strut
ture artistiche cittadine, le 
scelte p e ' 'a revisione del 
pgr. il rilancio del piano inter
comunale, con le deleghe- r i 
uartìeri. 

Si è certaco di offrire alla 
città una ipotesi ed un pro
gramma di s\il 'inpo rat» ••- i 
nel progetto Firenze. Quale 
mai città si era data prima 
d'ora. Programma che. in via 
di attuazione, come è dimo 
strato dai 200 miliardi finaliz
zati a precisi investimenti 
straordinari, a fronte dei ló9 
che prevedevamo di spvi»d - • 
ne! quinauennio. 

L'amministrazione d: sini 

stra e le forze che la sosten
gono non hanno perciò as~i i 
rato soltanto stabilità e cor
rettezza amministrativa, ma 
hanno dato alia città un go
verno che propone t- svv^'w. 
che t rae dal rapporto con i 
lavoratori, le forze intellettua
li. i ceti operosi e la popola
zione. suggerimenti, stimoli e 
forza per andare avanti aven
do come fine gli interessi .iel
la collettività 

In questi ultimi tempi si è 
assistito ad una campagna po
litica volta ad immiserire 
1 azione di «inverno delle sini
stre in Palazzo vecchio *M è 
parlato addirittura di città in 
agonia, con una evidente con
traffazione dei dati reali della 
situazione. Al contrario, pos 
siamo affermare che Fi
renze è una città ove. pur fra 
contradd:i70iìi. prevale la ten
der la allo sviluppo di molte 
delle proprie attività ». 

\ La nostra Azienda, concessionaria per 

la pubblicità di numerosi e qual i f icat i 

quotsdani e periodici 

RICERCA PER FIRENZE 

GIOVANE DIPLOMATO/A 
da avviare alla vendita di spazi pubblici tar i 

Si r ichiedono doti di d inamismo, predisposizione ai con-

j tatt i umani e buona presenza 

Non e indispensabile una precedente 

vend.ta 

ì E previsto I inquadramento Enasarco 

esper ienza di 

Gli interessat i sono preqat i di inviare un curr iculum 

dettaol iato a- SPI - Succursale di Firenze - Via Mar te l l i . 2 

o te lefonare per appuntamento al 260 770 — Firenze 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a . 16 T e l 21G253 
SlGii.orif in ^ irivc-'oit 1979 8 0 
Domani sera ore 2 0 Balletti con la parteci
pazione di Rudolf Nureyev Direttore d'orche
stra: Pier LUKJ Uro ni Orchsstra e corpo di 
ballo del Maggio Musicale Fiorentino 
(Terza i appresentazione. Abb. turno B ) . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Vi» della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
( E T I ) 
(Ore 2 0 . 4 5 
li teatro d Eduardo presenta Gennaremello • 
Dolore sotto chiave Sik sii; l'artelice magico 
di Eduardo De Filippo 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via 11 Prato. 73 - Tel 218 820 
Venerdì e sabato «Ile ore 2 1 . 3 0 . domenica 
alle ore 17 e alle 21 3 0 La Compagnia del 
teat-o f iorammo dueMa d i Wanda Pasquim 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Cangev? La mi ' nonna In 
minigonna. 4 mese di successo!! 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G i a m p a o l o O r s i n i TA Voi m 12 191 

Centro Teatrale Atlratel'Omento 
Ore 2 1 . 1 5 La Cooperative « Fabbrica dal-
ra t iore » ARCI presenta Piccole donne un mu
sical di P Pasol in i Musche di Stefano Mar-
cucci Coreografia di A Scaratino Scene e 
costum cf G M fe 'c ioni Rpq 9 d' Tonino 
Pulci. (Abbonati turno C e pubblico normale ) . 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo P i t t i T e l 210505) 
Ore 2 1 . 1 5 la Compagnia Teatro la Maschera 
• •-esenta « La cavalcata sul lago di Costan
za » di Peter HandHe Regia di Meme Periini 
Scene e costumi di Antonello Agliotti 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V m del l 'Oratolo. 31 T e l 210 555 
Il giovedì venerdì sabato alle ore 2 1 , 1 5 . la 

domenica e i giorni tsstivi sur ore 16 ,J0 , 
La Cooperativa Or uo o p-e-.»n'a a I castiga
matti » di Giulio Svoron Reg'* d- Mario 
De Maio Scene e costumi di Giancarlo Man 
cim Musichi di Maunz-o Protelit Mov menti 
coreografici di Rossana Siem II giovedì e il 
venerdì ,onr valide i« oduzion. 

C E N T R O H U M O R S I D E 
Via V i t t o r i o E m a n u e l e 3M T e l 430 261 
Ore 2 1 . 3 0 . por T'ncontro con il € Teatro 
Com co Mar d orala ». Leo & Perla presen
tano « De Bcrnardinis-Peragallo >. 
N i C C O L M M I 
V I . I n icasol i T e l 213 282 
Alle ore 21 Paolo Poli in « Mezzacoda » con 
Jscqutline Perretin. Prevendita dalle 10 alle 
13 .15 e dalle 16 alle 19 

T E A T R O C O L O N N A 
V i a G i a m p a o l o O r s i n i . 32 • L u n s a r n o 
Ferrucci . 23 T e l R8 10S50 
Giovedì, venerd1. sabato ore 2 1 . 3 0 Dome
niche e fest iv ore 16 .30 e 21 3 0 G h q o 
Masino e T'na Vinci presentano lo m'arrangio. 
te tu t'arrsnqi. voi arrangiatevi Prenotarsi ai 
6 8 10 5 5 0 
Velide tutte le r iduj .oni G ovedì t venerdì 
scont. speciali coppie di studenti 

S C U O L A L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
V i M f - r i i R-» T > ! 215 543 
Mztodo Orazio Costa: mimo. dl i :one. fonet :ca, 
ac.-obat ca a clownerie, yoga, psicodramma. 
tai-ch'-chuan. trucco. 'sche-m3. canto, danza, 
stor'a de'lo spettacolo, training autogeno. vo!ce 
produefons. espressione corporale Aperte le 
iscrizioni. 
S P A Z I O T E A T R O R A G A Z Z I 
;•• i =; r ~ - t ( . r i m Prutn 
O-e 1 6 . 3 0 ; ! Teatrino del Cocomero presenta: 
I l meraviglioso viaggio in mongolfiera. Ecce
zionale spettacolo di Burattimi Informaz'oni: 
Teatro Metastos'o ( te i . 0 5 7 4 - 3 3 0 4 7 ) 
T E A T R O C O M U N A L E M A N Z O N I 
(P is to ia . Corso G r a m s c i - T . 0573-22607) 
Ore 2 1 . Cooperativa * I l Gruppo della Rocca » 
presenta I I suicida, di Nicolai Erdman. Regia 
di Eg;sto Marcucci. (Turno A ) . 
A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
V i - \ i V » • •*• '4 H fs i - I « ->fl 
Centro Flog Tradizioni Popolari • G'ovedi 17 
gennaio ore 2 1 , 3 0 • Chìeftaina > in concerto 
con I« nuova formazione arricchita dalla pre
senza di M a l i Mol loy (ex Bothy Band) . Rap
presentazione unica, ingresso L. 3 . 5 0 0 . Pre-
vend'ta: Poggetto, V ia M . Mercati . 24 -B: Ca
re V o l t a r e . V ia Pandolfini. 28 -E . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t t a v l a n l - T e l 287 833 
(Ap 15.30) 
Dottor Jekyll e gentil* «Ignora di Sten?. In 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fé 
nech e Gianrico Tedeschi Per rutti 
( 1 5 . 4 5 13 0 5 20 2 5 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V i * H P I B a r r i i 27 T * l >R4 332 
O-e 2 1 . 3 0 : La pomo reoorter, con Monique 
Circn, D l d e r A u l o t . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 1 8 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Cas te l l an i - T e l 212 320 
Il p ù d /«-lente i T S Ì s' ;b te f i lm d Na-
'aie ' Mani di velluto, a Co'O'i. con Adriano 
Ce entcnp E eonora Giorgi 
( 1 5 17 19 20 4 5 22 4 5 ) 

C O R S O 
S U P E R S E X Y M O V I E S N 2 
Borgo d e e » Alhizt T e l 282fi87 
Sci crection a ec!o<-i. con Andre Chsnijl. 5:e-
g-cs 5e ' i e r ( V M 18* 
( 1 5 . 1 7 . ! 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 

PÌ»77-Ì del la Repubbl ica 5 - T e l 23 110 
I l signore degli anell i , un t i .m d : Ralph Ba-
kash". musica dì Léonard Rosemsnn. techni-
co.or per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 - T e l 217 798 
( A p 15 3 0 ) 

I l malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cer / i . con Alberto 5ordi e Laura Antote i t i . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 2 2 . 4 5 ) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M F i n i s u e r r a - T e l 270117 
« P* ma » 
( A P 15 ) 
La parie più appetitosa del maschio, color: 
con Francesca lu / ra ra . Paolo De Manìneorf 
( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via B m n e l l e s c h i • T e l 215112 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
lo sto con gli ippopotami di I talo Zìr.garelli. 
ro o-i con Terence Hi l l Bud So*nc*r Per 
•u' I • 
(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
PiftZZH Beccar ia - T e l 1363611 
{Ap 15 »01 
Wa.t D M •»» oresenfe Gli ant togat t i , in techn"-
co:c- A t : r r . è abb nato, la meravigl osa tir 
vola Ms** ' r » a c= or: L'asinelio 
( 1 5 10 ' 8 0 5 20 25 . 22 451 
M O D E R N I S S I M O 
V ia C i v o u r T e l 215 354 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
La patata bollente d retro da S*:no in tech-ii 
co or. con Renero Powerto E d w g e Fenech. 
•w'jsslmo Ranieri ( V M 1 4 ) 
( 1 6 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
V ia dei Sasset i ! - T e l 214 06S 
(Ap 15.30) 
Apocalyps? New d>erto da fewrvcit Coppola 
in fechT co or con Mar ion Branao ROB->. ! 
Duval M r ' n 5h»-n ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 0 5 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

P R I N C I P E 
Viti CHVour. 184/r - T e l 575 891 
e Prima » 
( A p . 15 ,30 ) 
Un f i lm da capogiro, divertentissimo e irre
sistibile lino all 'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton, 
Susan Saint James. Richard Benjam n. Per tutt i . 
(U.s. : 2 2 , 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
S E X Y E R O T I C H A R D C O R E 
Via Cimatori Te» 272 474 
« Prima » 
La mondana nuda a colon. Con Kann We i l . 
Richard Harnson ( V M 18) 
(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
V ia G h i b e l l i n a • T e l 29K242 
Uno squinternato quintetto di e richiamati » 
rinverd'sce l* p ù paradossati situazioni co
miche della < n«ia • nell 'ultimo d vertentis-
simo f i lm di L. 5aice Riavanti, . , marsh!. Co
lori con R Montagneni, 5. M' Io , A Lionello. 
S. Dionisio. A Maccione, C. Giulfre, S Satta 
Flores. 
( 1 5 . 3 0 . 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l U l i v o l e i 282 137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prime vis'one, 
La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabelle 
Huppert (migliore interpretazione. Cannes ' 7 9 ) , 
Ingresso L. 2 0 0 0 R dotti AG1S L 1500 . 
( 1 7 . 19. 2 1 . 2 3 ) 
U N I V f c K b A L U E S S A I 
Vm Pis ima, 17 l e i ?2tà 196 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
« Proless.on.sti dells r.sata »• Ugo Tognszz1 

Di Monicell i , indimentìcab le, Romanzo popo
lare con Michele Placido, Ornel.a Mut i , mus -
che d. Jannacci L 1000 . 
(U s 2^ .JUi 
S P A Z I O U N O 
Via del Soie. 10 T e l 294 265 
Per il ciclo M chaei Cur» s: un ungherese a 
Hollywood Ore 18 ,30 : Capitan Blood. Ora 
2 0 . 3 0 . Sinue l'egiziano. Ore 2 2 , 3 0 : I coman-
ceros. Per i ragazzi ore 15 ,30: Dalla (erra 
alla luna di J. Vcine 

A D R I A N O 
Via Komagnosl • T e l . 483 607 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Dorel l i . sudy Anaya, Renato Poz
zetto. Sandra Mi lo . 
( 1 5 , 5 0 , 18 .10 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 • Tel 110 007 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
The champ ( I l campione) , di Franco Zelf irel l i . 
Colori con John Voight, Feye Dunaway, Ricky 
Schroder. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 0 . 18. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina , 62 ' r T e l 6B3»45 
L'Imbranato in Technicolor con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Duilio Del Prete Per lutti. 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel 210.04» 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) . Il giallo più misterioso ed emozio
nante? dell'anno! I l mistero della signora scom
parsa, a colori, con Elliot Gould, Cyblll She-
phard. Angela Lansbury. 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10 550 

tìui i o 2J U , .12. 33 
Vedi rubrica teatri 

C A V O U R 
V i a Cavour • T e l 587 700 
( A p 15 .30 ) 
The champ: il campione di Franco Zel f i re l l i . 
in technicolor, con John Vo'ght, Faye Du
naway. RicKy Schroder Per tutti 

C O L U M B I A 

Via Faenza • Tel 212 178 
(Ore 15.30) 
Hard-core rigorosamente V M 18. a colori 
Vacanze erotiche di una minorenne con Teresa 
Gimpera, Azucena Fernanda. 

E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 225 643 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatra; con Cl'nt Eastwood. Patr'ck 
McGoohan. Un f i lm di Malpaso. Per tut t i . 
Technicolor. 
(Ul t spett. 2 2 . 4 5 ) 

F I A M M A 
V ia P a c m o t t i - T e l 50 401 
< A P 15 3 0 ) 
Ore 1 5 , 3 0 . 5 ; ride il dopp'o con il dopp.o 
Peter Selters. I l prigioniero di Zenda, di Ri
chard Ouine. a colori, per tut t i . 
(U l t . spett. 2 2 , 4 5 ) 

F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io - T e l 660 240 
( f tc 1 S 3 0 ) 
Dopo il trionfa mondiale di * Grease » Olivia 
Newton John in Togeiher ( I n s i e m e ) . Diverten
tissimo techrt'color di Val Guest. Per tu t t i . 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

F L O R A S A L A 

Piu2sa Dalmazia - Tel 470101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Al ien, di Ridrey Scott. Technicolor con Tom 
Skerrlt. Slgourney Weaver. Per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a - T e l 470 101 
(Ap 15.30) 
* Prima » 
< Ai / i ^ 30 ) 
Dopo il trionfo mondiale di e Graase » Harry 
5altzman presenta: Togttber ( Insieme) con 
Olivia Newton John, Benny Thomas, Vie Coo
per. Diretto da Vet Guest in technicolor. 
Per tut t i . 
(U.s . : 2 2 . 4 5 ) 

G O L O O N I 
Vta del Serragli • Tel. 222 437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor 
con Johnny Dorel l i . Zaudy Araya. Sandra M i lo , 
Renato Por«»»o. Enrico Mar ia Salerno. 
Ptatea L. 2 0 0 0 
( 1 5 . 5 0 . 1 8 , 1 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I O E A L E 
Vlr» F i n r e n z u o l a T e l 50 71» 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco, 

l aura Troschel. Bomobio, Duilio Del Prete. 
Per tut t i . 

I T A L I A 

Via Nazionale Tel 211069 
( A o ore 10 antim ) 
Senza buccia in techn'color con Olga Karlatos, 
Juan Carlos Naia • Lill i Carati ( V M 1 4 ) 

M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i - T e l . 366 808 
(Ap. 15.30) 
La vita è »«Ua. in techn'color. con Giancarlo 
Gisnn.nì e O m e r » Mut i Per tut t i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M A R C O N I 
V i a O t n n n o t t l T e l «30R44 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco. 
Cochi Pontoni. Laura Troschel, Bombolo. Dui 
l io Del Prete. Per tut t i . 
N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i - T e l 210170 
(Locale di C * * s * per famiglia) 
Proseguimento Prima visione. I l più grande 
spettacolo mai realizzato: Metaor. a calor i , 
con Ssan Connery. Nata'ìe W o o d . Henry Fon
da. Trsvor Howard . 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel 675930 
(Ap. 13.30) 
Avventuroso dì D*n Slege': Fta*) ala Afcatrat. 
con Clint Eastwood. Technicolor. Per tutti. 
(U.s.: 22.30) 
P U C C I N I 
P inrza P o r r m i T e l 3tT2n«7 
Roberto Ben'gni in Ct t lW* M i t o , Un f i lm dì 
Marco Ferreri con Dom'-nicrue Laffìn. D"rer-
tente, aat'rico a colori. Per tut t i . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P a s n i n l • T e l 480879 

Manhattan, di Woody A l i to , con Woody Ai- j 
ter» O ane Keaton M-ch*'e Murohv Per tutt i ' j 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 5 0 . 2 2 , 4 5 ) j 

CINEMA D'ESSAI j 
A B S T O R O ' E S S A ! i 
Via Romana. 113 • Tel 222 388 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 

Gran prtnvo ptr !a nrsl.'ore mterp-etazione 
a Cannes 1 9 7 9 per Sally F-lafd in Nonna H a * 
d i Mar t in Rit i con C Brldoej. Colori. L. 1 5 0 0 . 
(U.s . : 2 2 . 4 5 ) 

A L B A 
Via F Vezzani ( R i t r e d i ) • T e l 452 296 
(Ap 15.301 
Avvincente L'uomo nel mirino con Cìint East
wood e Sandra Locke. Technicolor. 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
T e l 204 «1 {13 
Ore 2 0 , 3 0 : Cindy LeadbeMci ,n Amanti miei 
( V M 18 ) 
LA N A V E 
Via V i l lumugna . I l i 
Riposo 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a E m a (Bus 21 32) 
Chiuso 
A K C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnata 
Le avventure di Peter Pan. Un f !m di Walt 
Disney. 
( Inizio ora 1 4 , 3 0 , ult. spett. 2 1 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Ser rag l i . 104 • T e l . 225 057 
( A P 15 3 0 ) 
Bud Spencer Uno sceriffo extraterrestre.. Poco 
extra e molto terrestre. Divertente a co.or. 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 

. - « C . V I M A S T R O 

P i a z z a S S i m o n e 
Dalle 15 alle 2 0 Tutt i a s-'jola n techn'color 
con Pippo Franco, Lino Banfi e Laura Troschsi. 
Dalle 20 in poi in Engiish Convoy; Showt 
at 8 .15 - 1 0 . 3 0 
C E N T R O I N C O N T R I 
V ia Ripol i 212 ( B a d i a a R ipo l i ) 
Oggi riposo 
E S P E R I A 
Via D C o m p a g n i C u r e 
I l paradiso può attendere con Warren Beatty. 
F A R O 
Via F Paolet t t . 36 • T e l . 469.177 
(Ap . 1 5 ) 

La pantera rosa con Peter Seller*, David N ven, 
Claudia Cardinale 
F L O R I D A 
V i a P isana. 109/r • T e l . 700.130 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Un divertentissimo successo: Sabato, domeni
ca e venerdì, frizzante technicolor, con Edwige 
Fenech, Adriano Celentano e Barbera Bouchet. 
Per tut t i . 
(U l t . spett. 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via dei R o m i t o 
(Ap . 1 5 ) 
Spettacoiare! S.O.S. Miami alrport a colon. 
(U.s.: 2 2 , 4 0 ) 
N U O V O (Gal luzzo) 
V ia S Francesco d'Assisi T e l 20 450 
Ore 15 e 17 La più bella avventura di Lassi* 
Prezzo unico L. 4 0 0 . Ore 2 0 , 3 0 Profumo di 
donna con Vit tor io Gassman, Agostina Bell . 
Domarti: Tornando a casa. 

S . M . S . S . Q U I R I C O 
V i a P i s a n a . 576 - T e l 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Cosi come sei con N. Kinski. M . Mastrolsnn" 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani 374 * TeL 451.480 
(Ore 20.30-22,30) 
Alberto Sordi prima man'era I I vigile d : Lu g 
Zompa con Sylva Koscina ( I t . 1 9 6 0 ) 
S A N D R E A 
V m S A n d r e a n R o v r 7 7 . i n o T e l « W 4 i 8 
Ciao America di Brian De Palma con Robert 
De N!ro 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A R O M A (Pere to la ) 
( A o 2 0 . 3 0 ) 
Hard-core Disposta al piacere con Fiona Rich
mond, Anthony Steel. ( V M 1 8 ) 
(U l t . spett. 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
( A p . 2 1 ) 

Così come sei di A. Lattusde con Marcello 
Natassja Kinsky 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza <if»Ha Repubbl ica • T e L 640.082 
( A p . 1 6 . 3 0 ) 
Pomeriggio ragazzi. La guerra dei bottoni. 
Ore 2 1 . 3 0 (Si ripete i l primo tempo dell 'ul
t imo spettacolo Caravant 
C.O.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rap lsard l (Sesto F i o r e n t i n o ) 
T e l 442.203 (Bus 28) 
Ore 15 e 17 Pantera rosa show. Ore 20,30 e 
22.30 Fragola e sangue (USA '70) di 5. 
Hagmann 
C.R.C A N T E L L A 
Via Pul ic iano. 53 • T e l . S40.207 
( A p . 1 7 ) 
Ded'cato ai ragazzi I S caballeros, « r tor r ' 
animati di Wa l t Disney. Ore 2 1 . 3 0 Grease di 
Renda! Kleiser con John Travolta, Olivia 
Newton John. 
M A N Z O N I (Scandicci ) 
Piazza P iave . 2 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Johnny Dcrel l i in Una sarà c'incontrammo c o i 
Jean Fu!Ienv.ider. Lia Tenz.. G. G.acobbe. Per 
tut t i . 
(U l t . spett. 2 2 , 3 0 ) 
M I C H E L A N G E L O 
»San Cascia no Va) d i Pesa* 
Ore 2 1 : Eeccezionale!! Rocky 2: redenzione 
con Sylvester Stallone, Tal a 5h re. Par tutt . . 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole hus 7) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Elliott i l d r * | o Invisibile d! Wa l t Disney. 
Ore 2 1 . 1 5 . Per il e leo « 4 registi nel "quot i 
d iano" s Una mogl i - di John Cassavetei. Prez
zo un :co L. 8 0 0 . 
Ridotto L 5 0 0 . Si replica 11 primo tempo. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i . 24 /b Bus : 1 - 8 - 2 0 
O.-e 21,30 Discoteca. Consumazione gratuita. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Mus ic H a l l D a n c i n g Discoteca) 
C a s t e l f l o r e n t m o T e l 64178 
Stasera in pedana. BoplaudlrlssirirO. n com
plesso Telephone, ella New D scofeeme bra-
Yiss"m: M . & M . e a! pianooar Scuterl-Corobo 
e M r . Fiore!!». 

C . R C O A N C I N G A N T E L L A 
V ia P u U e r i a n o 53 r - A m e l i a 
Ore 2 1 . 3 0 Sallo Llsc'o con Ar,ò« « ì C-I 1 0 . 

CIRCO 
C I R C O M E D R A N O 
«Campo d i M a r t e ) - T e l . 573 272 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . V , s t « alto Zoo 
dalie o-e 10 in ooi 

Rubriche) « cura del la S P I (Società par
la pubbl ic i tà in I t a l i a ) F I R E N Z E • V i a 
M a r t e l l i n. 2 • T e l e f o n i : 287.171 - 211.440 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera s traordinaria sera ta di CABARET con 

GIANNI GIANNINI 
ORCHESTRA « I CARAVAN » 

In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 

Kl SOMBIIEIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

C H I ES INA U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L . ( « H ) a m t » 

• I R I Z t O M E . m i N C I A V K L U 

DISCOTECA JUNIOR 
Aoe.-ta tutte le sere compresa 
sabato e domtn ca pomerìggio, 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
migl'ori complessi. 

Sabato sena < domenica pò» 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

LL/VeiB£UWGG»AJ£ * -
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Si prepara la conferenza regionale degli atenei toscani 
- , — -, ^m^mt^m^ i . . _ _ _ _ _ _ _ _ 

ricerca, questa 
Nelle tre sedi universitarie ci sono potenzialità che fanno fatica a emergere - Le difficoltà 
dei rapporti con gli enti locali - Si rendono necessari programmi di lavoro per l'Università 

osciuta 
Esaniifici, aree di parcheg

gio, fabbriche di disoccupati: 
le metafore si sprecano e gli 
aggettivi anche per descrive
re lo sfascio dell'Università. 
E' una corsa verso le tinte 
nere, un concorso per il 
quadro più brutto, una spe
cie di masochistico atteggia
mento che finisce per censu
rare anche quello (forse po
co) che si è salvato e si sal
va dall'onda lunga delle dif
ficoltà. 

In Toscana la ricerca uni
versitaria ad esempio. Nes
suno o quasi ne parla e 
dentro laboratori e istituti, 
professori e scienziati spesso 
studiano, lavorano e esperi
mentano circondati da una 
brillante indifferenza. Non è 
raro che il prodotto delle lo
ro fatiche, misconosciuto o 
sottovalutato da noi, trovi 
più intelligenti apprezzatori 
in altre parti del mondo. E 
cosi i cervelli prendono il 
treno come gli emigrati ma a 
difesa di questi al posto del
le braccia vanno a vendere 
all'estero conoscenze e com
petenze. E' una storia vec
chia come non è una novità 
che la ricerca italiana pro
prio per queste potenzialità 
tradite sia diventata la cene
rentola d'Europa. 

Eppure ci sono ancora, an
che qui in Toscana, atenei 
dove «ricerca» non è soltanto 
un'etichetta di prestigio da 
esibire nei congressi e nei 
simposi, un vaso vuoto op
pure pieno ma di ricordi del 
passato. Nel «giro» nazionale 
e internazionale degli studi si 
sa ad esempio che a Pisa 
tutto il settore scientifico è a 
un buon livello dopo una pa
rentesi di debacle 

Si sa che nel dopoguerra 
studi e ricerche intorno alla 
facoltà di scienze hanno ri
preso di nuovo vigore grazie 
anche all'intervento di quel
l'Alessandro Faedo. potente 
barone accusato da più parti 
di gestione satrapica dell'ate
neo della Torre, ma uomo di 
indubbio valore scientifico e 

di intraprendenza promozio
nale. Nel «giro» si sa anche 
che a Pisa nei laboratori e 
negli istituti del Centro Na
zionale delle Ricerche opera
no più addetti che in qual
siasi altra sede universitaria 
d'Italia. 

Il numero In sé non dice 
molto? Certo, ma è senza 
dubbio una spia, un sintomo 
che a Pisa, alla ricerca quan
to meno si destinano energie 
e uomini. A Firenze e ancora 
a Pisa lavorano scuole ma
tematiche tra le migliori a 
livello internazionale; a Siena 
sono sviluppati agli studi in
torno alle materie economi
che e alle discipline bancarie. 

Insomma in Toscana la ri
cerca esprime un potenziale 
che gli addetti ai lavori giu
dicano di buon livello. Ma 

quanta parte di questa pro
duzione, dì questo lavoro di 
ricerca ricade sulla società 
toscana e che cosa fa la so
cietà toscana per favorire 
questa ricaduta, per far usci
re dal cervello dei ricercatori 
e dalle aule di laboratorio ri
sultati apprezzabili? 

E* difficile dirlo, ma nelle 
università l'umore che circo
la non è di entusiasmo. C'è 
disagio anzi, in qualche caso 
c'è puro e semplice malcon
tento. Quasi mai Università e 
società toscana sono riuscite 
a trovare punti di sintonia 
sai terreno della ricerca, 
ambiti di interesse comune 
che permettessero da una 
parte alla società di svilup
parsi e migliorarsi dall'altra 
all'Università di conservare 
la sua autonomia 

Prendiamo ad esempio 
l'imprenditoria toscana. Per il 
piccolo ma anche per il me
dio o grande Imprenditore il 
ricercatore è spesso il fiore 
all'occhiello della ditta, una 
specie di investimento pub
blicitario di lusso da esibire 
con orgoglio. Quando non si 
scambia per ricerca la tra
smissione di conoscenze, 
l'organizzazione di tecnologie 
già note per un loro utilizzo 
in loco, l'acquisizione di 
«know-how». Ma quanta par
te dell'imprenditoria regiona
le è disposta ad invertire 
davvero per la ricerca? Non 
occorrono statistiche o rile
vamenti per rispondere, è o-
pinione comune: poca, vera
mente poca. 

Ma non solo l'imprendito

ria ha difficoltà a stnngere 
collegamenti con la ricerca 
universitaria; la Regione ad 
esempio ha faticato e fatica 
per far decollare un rappor
to. L'impressione raccolta 
nelle Università è che fino ad 
ora si siano sviluppati rap
porti professionali tra l'ente 
regione e singoli docenti uni
versitari che spesso hanno 
anche dato risultati ma che 
in nessun modo possono es
sere scambiati per «ricerca»; 
la Regione — e qui si parla 
di una tendenza senza tener 
conto di casi specifici — si 
sarebbe limitata in sostanza 
a raccogliere conoscenze. 

Il che è un fatto senza 
dubbio positivo ma rispetto 
alla ricerca questo rapporto 
rimane come una specie di 
sottoprodotto. «Un'istituzione 

pubblica come l'Università il 
"know-how" è tenuto a dif
fonderlo a tutti» dice Giovan 
Battista Gerace ex preside 
della facoltà di Scienze a Pi
sa conosciuto come uno dei 
padri dell'informatica italia
na. Certo il trasferimento 
delle conoscenze reso così 
difficile nel nostro paese da 
organismi che non funziona
no, quando c'è è da salutare 
con entusiasmo. E si tratta 
anche di potenziarlo e di 
stimolarlo e svilupparlo an
che a livello regionale. 

Ma trasferimento di com
petenze non è ricerca. Ricer
ca si dà quando si individua 
un terreno di indagini e si 
pongono obiettivi e su questi 
si costruiscono programmi di 
lavoro ben organizzati. Si 
tratta In sostanza di indivi
duare con chiarezza problemi 
e risultati da raggiungere e 
tempi; nei confronti delle U-
niversità la Regione dovrebbe 
porsi intanto come organiz
zatrice di domanda di ricer
ca. Su quali terreni? 

In Toscana non mancano: 
dall'inguinamento allo sfrut
tamento delle risorse energe
tiche. alla regimazione e uti
lizzazione delle acque del
l'Arno, all'agricoltura, al pro
getto cuoio, all'informatica. 
settori sui quali già c'è un 
rapporto di consulenza Uni
versità-Regione. 

Qualsiasi programma di ri
cerca non può prescindere 
dalla partecipazione di tutti i 
soggetti'interessati e quindi 
la Regione e l'Università cer
to ma anche i comuni, i sin
dacati, gli imprenditori. In 
questa fase sembra fonda
mentale l'informazione intor
no alla ricerca oggi per 
froppe" ragioni confinata e 
semisconosciuta. 

Alla conferenza regionale 
sull'Università in Toscana si 
parlerà appunto anche di ri
cerca: potrà essere un'occa
sione. 

Daniele Martini 

Pescherecci 
fermi 

all'Argentario 
per II prezzo 
del gasolio 

GROSSETO — Sono insuf 
fidenti gli sgravi sul prez
zo del gasolio ed è ingiusta
mente differenziata la si
tuazione nelle diverse re
gioni in merito ai contribu
ti finanziari da erogare a 
favore della pesca. 

Questo in concreto il mo
tivo fondamentale dell'agi
tazione della flotta motope-
schereccia a Monte Argen
tario. già in atto fin dalla 
tarda serata di mercoledì 
e che proseguirci fino a 
mercoledì prossimo, giorno 
in cui una delegazione di 
3 armatori-pescatori della 
cooperativa « Consorzio 
dell'Argentario fra i pro
duttori di pesca e affini » 
si incontrerà con il mini
stro della Marina Mercan
tile Evangelisti. 

Lo sciopero è il primo del 
genere effettuato sulla co
sta tirrenica ed è effettua
to in solidarietà a quello 
già in corso da dieci giorni 
nelle maggiori marinerie 
dell'Adriatico. 

Quali le cause di questa 
fermata, che tra l'altro 
comporta notevoli danni e-
conomici? Dopo il recente 
aumento di 48 lire a litro 
del gasolio c'è stato un in
contro tra le associazioni 
nazionali e li ministro che 
in quella occasione ha ga
rantito l'impegno del go
verno a stanziare 25 miliar
di per le imprese di pesca 
per il gasolio realmente 
consumato. 

Una garanzia ritenuta in
sufficiente, ora si chiedono 
provvedimenti riguardanti 
il contributo di 100 lire al 
chilogrammo come già vie
ne erogato da tempo ai pe
scatori della Sicilia e del
la Sardegna. 

La Regione per una legge sui parchi 

Un terzo del territorio 
toscano «area verde» 

Le prospettive, dopo i provvedimenti che hanno interessato la 
Maremma - Verrà aperta una consultazione con le forze sociali 

Verde, oasi degli occhi e 
della mente , filtro naturale 
dell'aria, « polmone » salu
tare. irrinunciabile meta 
domenicale dei cit tadini, 
prostrat i dalle fumose e 
inquinate atmosfere della 
se t t imana metropolitana. 

Quanto ce n 'è in Tosca
na? Abbastanza, distribui
to con relativo equilibrio 
nelle varie province, da tu
telare e valorizzare al 
massimo. La Regione h a 
già dimostrato, nel passato 
più o meno recente la sua 
sensibilità per questo tema 
che oltre ad aspetti esteti
ci e naturalistici coinvolge 
anche problemi di assetto 
del terri torio: h a istituito 
con legge speciale il parco 
naturale della Maremma e 
quello di Migliarino. San 
Rossore. Massaciuccoli. 

Oggi presenta una ri
cognizione completa delle 

La scomparsa della 
compagna Maurizia Mele 
PISA — E' morta nella notte 
tra giovedì e venerdì la gio
vane compagna Maurizia Me
le. Aveva 18 anni, nonostan
te la giovane età già da tem
po militava nelle file della 
FGCI ed aveva partecipato 
attivamente nella scuola co
me nel quartiere dove abita
va. alle iniziative politiche 
del partito. I compagni e le 
compagne la ricordano con 
affetto e in questo tristissi
mo momento si strinsono nel 
rìo'ore. intorno ai genitori e 
a tutti i parenti. 

aree verdi di sua compe
tenza e il quadro normati
vo generale sul sistema dei 
parchi destinato a tra
sformarsi in legge. 

Ne h a parlato ieri, nel 
corso di una riunione nella 
sala del Gonfalone di Pa
lazzo Panciat ichi , l'asses
sore regionale all'assetto 
del territorio Lino Federi-
gi. alla presenza dei rap
presentant i delle principali 
associazioni nazionali e 
regionali per la protezione 
e la promozione della na
tura, dell 'università, del-
l'ANCI, URPT, dell'UN-
CEM e dell'Associazioni
smo democratico. 

I l sistema regionale del
le aree verdi si compone di 
110 «situazioni territoria-
li» per ciascuna delle quali 
è s ta ta redat ta una scheda. 
Le 110 aree r iguardano in 
termini di ambiti ammi
nistrativi 235 comuni sul 
totale dei 287 comuni to
scani. Tut te le comunità 
montane e tu t te le asso
ciazioni intercomunali . Il 
totale della superficie in
teressata è di oltre 800 mi
la et tar i , pari al 34,87 per 
cento del territorio regio
nale. 
~ Su queste schede, ha af
fermato Federigi occorre 
avviare il confronto e il 
dibattito coinvolgendo nel
la consultazione, oltre agli 
Enti locali anche le forze 
sociali, scientifiche, cultu
rali. verificando e correg
gendo. se necessario le a-
nalisi. sempre tenendo 

conto dei contenuti della 
proposta di legge sui par
chi. 

La documentazione non 
è quindi una ricerca fine a 
se stessa su una mater ia 
già oggetto di valutazioni. 
indagini e censimenti, ma 
una base di discussione e 
di approfondimento. 

Una volta consolidato il 
sistema delle aree verdi si 
dovrà passare all 'interven
to di protezione, t rami te il 
coordinamento della stru
mentazione di piano e di 
programma già disponìbi
le. 

Con la proposta di legge 
che la giunta porta all'e
same del consiglio — ha af
fermato Federigi — la Re
gione intende dare il suo 
contributo alla politica 
dell 'ambiente, al corretto 
uso delle risorse, alla pro
tezione delle bellezze natu
rali e rispondere alle istan
ze sollevate da più part i 
per iniziative di politica e-
cologica in riferimento a 
specifiche situazioni terri
toriali e ambiental i . 

La proposta di legge 
toscana definisce le finali
t à generali, i soggetti atti
vi. interlocutori della re
gione, le procedure, gli 
s t rument i per rendere o-
perativo e sistematico un 
processo su cui da tempo 
sono impegnati — sia pure 
in termini episodici — 
tan to gli Enti locali quan
to le forze social;, politi
che e culturali della regio 
ne . 

Una cura 
da dieci 
miliardi 

per il 
canale dei 
Navicelli 

PISA — Se non si corre subito ai ripari 11 
canale dei Navicelli rischia di venire escluso 
dai traffici commerciali: per l'economia pi
sana sarebbe un altro duro colpo. 

I primi segnali si sono già registrati poco 
più di un mese fa quando lo smottamento di 
una sponda bloccò nel canale, una decina di 
navi da carico. Ora. grazie al pronto inter
vento finanziario della regione, il traffico è 
ripreso ma i mali del canale rimangono e ri
schiano. se lasciati senza cura, di farlo mo
rire. I soldi utilizzati dopo la frana per ria
prire il passaggio nel corso d'acqua erano in
fatti destinati ad opere generali di manuten
zione che ora sono senza finanziamento. 

L'allarme viene dalla Camera di commercio 
di Pisa che, in contatto con gli operatori del
la darsena pisana, ha preparato un breve 
rapporto sullo stato del canale navigabile Pi
sa-Livorno, presentato ieri mattina alla stam
pa nel corso di una conferenza del presiden
te dell'ente camerale, professor Rino Ricci. 

In tutto, secondo un preventivo della Ca
mera di Commercio, occorrerebbero circa una 
decina di miliardi, da spendere nel giro di 
cinque anni. Con questa cifra si potrebbe ri
pristinare la funzionalità del canale aumen
tandone le capacità commerciali. Almeno un 
miliardo dovrebbe però essere investito subi
to per la manutenzione e gli interventi ur
genti. 

Nel rapporto presentato ieri mattina sono 
elencate le opere da mettere a punto entro 
breve tempo, innanzitutto le sponde, il tallo
ne di Achille del canale. Le nve dell'idrovia 
sono protette per quasi tutta la lunghezza 
da un sistema di palanche in cemento arma
to vecchie di oltre 40 anni e prive di tiranti. 
« In presenza del notevole incremento della 
navigazione — si legge nella nota — la pre
caria stabilità delle difese si manifesta con 

ulteriori e numerosi cedimenti, il costo ap
prossimativo degli interventi è di circa 500 
milioni ». 

Insieme agli argini l'altro punto debole è 
costituito dal fondale. Detriti e sabbia ri
schiano di diminuire notevolmente il « pe
scaggio» possibile. «Per dragare l'idrovia e 
garantire un minimo di sicurezza alla navi
gazione — afferma la Camera di Commer
cio — si rende necessario uno stanziamento 
di almeno 400 milioni ». Ma è chiaro che se 
si lasciasse passare ancora del tempo, la spe
sa sarebbe ben maggiore. 

Gli interventi a largo raggio per una siste
mazione organica del corso d'acqua sono nu
merosi. Nel rapporto della Camera di Com
mercio si chiede la demolizione del vecchio 
ponte che un tempo serviva l'ex tramvia Acit 
tra Pisa e Livorno, che taglia il canale a fian
co del ponte mobile. Il ponte impedisce il 
passaggio di navi che abbiano un'altezza su
periore agli 11 metri. 

Negli ultimi tempi i traffici del canale so
no andati aumentando: 7 navi fanno regolar
mente servizio di linea per il trasporto mer
ci ed assicurano un giro commerciale di cir
ca 15 mila tonnellate al mese. Intorno al Na
vicelli lavorano oltre 200 persone e vi sono le 
condizioni per un raddoppio dell'occupazione. 

Per facilitare questo processo la Camera di 
Commercio vede favorevolmente la costruzio
ne di un ente porto con il compito di orga
nizzare e razionalizzare tutti i servizi neces
sari della darsena. «Tale ente — afferma il 
documento — potrebbe essere costituito con 
la partecipazione degli enti locali, della Ca
mera dì Commercio e delle categorie impren
ditoriali interessate, come sta già avvenendo 
in altri porti interni del nostro paese*. 

a. I. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL P R E S I D E N T E 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2 feb 
braio 1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
che è indetta una gara di licitazione privata per l'ap 
paltò dei lavori di realizzazione di un primo lotto fini 
zionale della circonvallazione di Fucecchio dell'importo 
a base d'asta dì L. 533.000.C00. La licitazione verrà ebpe 
rita a termine delle vigenti disposizioni nel modo pre
visto dall'art. 1 lett. C) della Legge 2-2-1973, n. 14. e col 
procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge. 
Le ditte interessate ad essere invitate alla predetta lici
tazione dovranno far pervenire a quest'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Amministrativa LL.PP. — una 
domanda in carta bollata da L. 2.000 entro e non oltre 
il termine di giorni 15 (quindici) dalla data di pubbli 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, avvalendosi del servizio della lettera 
raccomandata e precisando sul retro della busta l'oggetto 
della domanda che vi è inclusa. 
Firenze, lì 12 gennaio 1980. 

IL PRESIDENTE 

Dott. C. PAOLESCifg 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Milattte dell» bacai * Mtlsttie del denti - Protesi dentarie 

STUDS DENTISI 
FIRENZE - P.za S. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427-263891-219573 
VIAREGGIO - Viale Carducci 77 • Tel. S2305 
SEZIONE DISTACCATA par l'anestesia generate 

COMUNE DI VAIANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Verrà indetto, con la procedura oon l'art. 1-a Legge 

2 2 197?. n. 14 la seguente licitazione privata: 
1) Costruzione di una Palestra in località Cangione con 

relativi locali di servizio e varie a L. 390.000.000. 
Le imprese possono chiedere di essere invitate entro 

15 gg. dal 14-1-1980. data di affissione all'albo del Comune. 
con domanda in carta bollata, allegando valido ed idoneo 
certificato di iscrizione all'A.N.C. nella categoria ed im
porto adeguati. 

La domanda dovrà essere diretta all'Ufficio Tecnico di 
questo Comune a mezzo raccomandata del Servizio Po
stale di Stato. 
Vaiano, li 7-1-1980. 

IL SINDACO 
Doli. Gramigni / ?ssandro 

CASTELLI DEL 
GREVEPESÀ 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlgiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone • Grave in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
1 4 - 1 7 tutti i giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla « botte » al privati consumatori dei suol 
genuini e originali vini della zona classica. 

COMUNE DI 
BORGO S. LORENZO 

P R O V I N C I A F I R E N Z E 

Avviso di gare 
Questo Comune indirà quanto prima, licitazioni private 
ai sensi della legge 2-21973, n. 14. art. 1. lettera C). per 
l'appalto dei seguenti lavori nell'importo a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicato: 
Costruzione strada in frazione di Grezzano L. 38.149.000 
Costruzione strada e parcheggio in frazione 

Polcanto L. 24.271.845 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

frazione Panicaglia L. 140.787.025 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

frazione Luco L. 145.072.050 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

capoluogo toc. Rimorelli L. 27.391.000 
Costruzione strada in frazione Ronta L. 185.923.000 
Asfaltatura e risanamento bituminoso stra

de interne ed esterne L. 158392.174 
Costruzione tratto di circonvallazione nel 

capoluogo L. 87.694.140 
Manutenzione straordinaria Ponte di Fi

gliano L. 17.762.000 
Costruzione fognatura frazione Ronta • 1. 

lotto L. 80.349.900 
Costruzione fognatura capoluogo - 1. lotto L. 95.268J300 
Costruzione acquedotto Madonna dei T re 

Fiumi - Borgo S. Lorenzo ed acquedotto 
San Giovanni L. 652.059.220 

Fornitura e posa in opera apparecchiature 
potabilizzazione acque L. 46.000.000 

Costruzione acquedotto frazione Polcanto L. 131.132.170 

Gli interessati possono chiedere di essere imitati alle 
gare facendo pervenire a questo Comune, entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U. ap
posita domanda in carta legale, distintamente per oeni 
gara. 
L'Amministrazione si riserva la possibilità di riunire in 
unica gara più appalti. 

TL SINDACO: Bruno Panchetti 

La micidiale e abusiva pesca con gli « ancorotti» 

Ancora un SOS per la laguna 
Decimati i pesci ad Orbetello 

ORBETELLO — Un grido di 
allarme per « l'Habitat » eco
logico ambientale della Lagu
na è stato lanciato dal sinda
co di Orbetello. compagno 
Piero Wongher in una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato, i membri del
la giunta municipale e il pre
sidente del comitato di ge
stione delle peschiere, com
pagno Enrico Velasco. Motivo 
di ouf^ta iniziativa di « e-
mcrgMi/a» è quello di invita
re i cittadini e i pescatori 

sportivi ad una maggiore 
coscienza civile. 

La Laguna e le specie itti
che che la popolano sono u-
na ricchezza naturale ed eco
nomica che sarebbe da irre
sponsabili vedere andare 
distrutta. Questa risorsa, si è 
sottolineato, è in grave peri
colo per una serie concomi
tante di fattori, non ultimo. 
la pratica « incivile » ma dif
fusa della pesca con « anco
rotti » che rischia di decima 
re il pesce della più grande 

zona umida della Toscana. 
In questo periodo di inten 

so freddo il pesce per evitare 
le rigide temperature si avvi 
cina al « pelo d'acqua > dive 
nendo facile preda di quanti 
lanciano le lenze con ami a 
più punte, con la conseguente 
cattura del pesce a « strap 
pò ». Molti esemplari vengono 
arpionati e molti altri rima
nendo feriti o smembrati • 
vanno sciaguratamente per
duti. Un problema di indub
bia preoccupazione ecologia 

ed economica in quanto sulla 
attività di pesca intrapresa 
nella Laguna dai 100 pescato
ri. organizzali in cooperativa, 
si regge lo sviluppo economi
co e occupazionale del terri
torio. 

Le molteplici specie di pe
sci che vivono nella Laguna 
(anguilla, orate e spigole) 
non rivestono quindi interes
si meramente naturalistici 
ma assumono un significato 
di un vero e proprio patri
monio sociale. Per questo i 
cittadini devono sentirsi re
sponsabilizzati nella difesa 
della Laguna e del suo am
biente. 

Altrimenti, appare inutile, 
ha sottolineato Wongher. 
qualsiasi sforzo che l'ammi
nistrazione comunale, porta 
avanti per l'opera di bonifica 
e ripopolamento, quando la 
popolazione beneficiaria di 

questa realtà se ne disinte
ressa. tenendo comportamen
ti come quelli che danno il 
« placet » ad una vera e 
propria mattanza di pesci 
con la messa in atto di mezzi 
abusivi che nulla hanno a 
che vedere con la passione 
della pesca sportiva che in 
questo caso è finalizzata a 
precisi interessi. 

Infatti, il pesce colpito da 
questo fenomeno negativo è 
quello in fase di sviluppo che 
comporta la traumatica in
terruzione del processo dì ri
popolamento naturale della 
laguna. Fatto che è condizio
ne fondamentale per salva
guardare l'ambiente e garan
tire la continunità ad un set
tore economico e produttivo 
in espansione. A buon intendi-
tor poche parole. 

p. Z. 

Fino al 19 gennaio 

ECCEZIONALE VENDITA 
dell' 

ARTURO PASOUINUCCI 
t 

i n V i a d e l l a M i s e r i c o r d i a - P o n t e d e r a 

Porcellane - Ceramiche • Vetrerie • Cristallerie • Piccoli elei-
frodomestici - Acciaio inox • Articoli casalinghi in genere 

Ricordate a PONTEDERA in 

Via della Misericordia 

/ - ' 
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TOSCAUffiPORT 
Domenica al Comunale c'ò 

stata una bella festa, bei 
colori, coreografie delle 
grandi occasioni e soprattut
to due bei punti viola che 
arricchiscono o per muglio 
dire rendono meno povera la 
classifica della Fiorentina. 
Tutto questo a spese di una 
Vecchia Signora che comin
cia a sentire il peso degli 
anni e che veste abiti tra
scurati e stracciati in di 
versi punti, certamente po
co dignitosi per chi vanta il 
sangue blu dell'alta nobiltà 
calcistica. 

Chiuso positivamente que
sto capitolo se ne apre su
bito un altro non meno im
portante per la squadra \ io-
la. Domani Antognoni e com
pagni affronteranno l'Udine
se ili Orrico. Stessi colon e 
paradossalmente guardando 
la classifica, stessi obietti
vi della Juve. Una partita 
che sicuramente presenterà 
delle grosse difficoltà pro
prio per l'importanza che 
riveste. Un'eventuale vitto
ria rielle duo .-quadre mette 
rebbe in sene difficoltà 
l'altra. 

Il campionato si presenta 
molto equilibrato anche in 
basso, tanto che neppure 
con i cinque punti delle ul
time tre partite la Fiorenti 
na è riuscita a fare passi m 
avanti di una certa impor 
tanza nella graduatoria gè 
nerale. Bisognerà lottare con 
la grinta e la determina/.io 
ne dimostrata nelle ultime 
partite un po' da tutti i suoi 
componenti ma soprattutto 
dai suoi uomini più «lesti 
come Tendi criticato fino a 
ieri ma osannato meritata
mente domenica. 

Ci vorrebbe più equilibrio 
nel giudicare proprio certi 
tipi di giocatori il cui tasso 
di classe non sarà eccezio
nale ma il cui rendimento è 
sempre buono. Un buon mo
mento per le toscane, un 
momento però che per il Pi
sa e la Pistoiese non è una 
novità. Anche domenica due 
risultati più che positivi, due 
pareggi, con il conforto di 

Incontro - spareggio 
per la Fiorentina! 

un gioco alla grande. 
11 Pisa ha letteralmente 

dominato il Bari ma purtrop 
pò non Grassi il quale ha 
fatto veramente miracoli al
l'Arena Garibaldi. Domani 
Carpanesi porterà la squa
dra MI un campo difficile. 
quello di Lecce dove Mer
lo e compagni faranno di 
tutto per strappare i due 
punti data la precarietà del
la loro classifica. Il Pisa at
tuale però non teme con
fronti, ha un gioco che 
schiaccia gli avversari sot
to un ritmo incalzante e 
continuo. Un ritmo che tal
volta riesce a raggiungere 
anche la Pistoiese che però 
si amministra meglio, spende 
meno energie del Pisa, forte 
soprattutto dell'esperienza 
dei suoi uomini. 

Domenica il campo di Pi
stoia ospiterà la gara più 
importante della giornata 
cadetta, arriveranno gli uo
mini di Pippo Marchioro. 

una schiera di raga7zi in 
gamba che stanno facendo 
grandi cose in questo cam
pionato. La maestria di Lam
berti e la grande capacità 
di Marchioro hanno fatto 
grande un Como partito Ce 
nerentola. Da questa gara 
basterebbe uscire indenni 
per mantenere equilibrate le 
distanze della graduatoria 
generale e questo. Riccomi-
ni lo sa benissimo. 

Come sempre frutterà al 
meglio le capacità dei suoi 
uomini per raggiungere il ri
sultato. 

La C-I concede una boc
cata d'aria al Montevarchi 
che era in faticosa apnea e 
si è riportato in posizione 
di lotta per questa benedetta 
salvezza. Domani affronta la 
N'ocerina che ha stentato 
molto nel turno con l'Empo
li. Derby clou della giorna
ta è senza dubbio Empoli-
Arezzo. Vedo l'Empoli leg
germente favorito perché la 

Dopo la vittoria 
con la Juve 

i viola giocano 
con la pericolante 

Udinese - Per 
chi perde lo 
spauracchio 

della B 

squadra di Sah emini in 
questo momento è in grado 
di mettere in difficoltà 
chiunque e l'Arezzo di que 
sti tempi mi sembra un po' 
depresso per reggere il pas
so di Novellino e compagni. 
Sul piano del gioco le due 
squadre non hanno mai de
luso. Confido quindi soprat
tutto in una grande gara. 

Il Livorno ospita un Fog
gia battagliero che si porta 
dietro un grande nome con 
orgoglio. La squadra cerca 
sempre di difenderlo con 
tutte le sue forze, nonostan
te certe deficienze societarie. 
Sarà quindi molto dura spun
tarla per gli uomini di Bur-
snich reduci da un secco 
ì a 0 sul campo del Cam
pobasso. 

Infine la C-2, campionato 
che chiude sempre le porte 
della stanza dello sport, ma 
non per questo è meno inte
ressante degli altri. L'incon 
tro più importante è senza 

dubbio Prato Spezia dove i 
lanieri dovranno \ edersela 
con una squadra agguerrita 
e rabbiosa non vedendo più 
il vuoto davanti a sé e aven
do concesso agli avversari 
due punti nelle ultime due 
partite nella media inglese. 
D'altra parte il Prato sta 
veramente andando forte, e 
questo gli procura anche or
goglio per noi aver parteci
pato alla ricostruzione del
la squadra. 

Altro derby interessante è 
Carrarese - Sangiovannese, 
due squadre fra le più inte
ressanti di questo girone. Im
portanti sono soprattutto al
cuni giovani della Sangio 
vannese come quel Baldini, 
esile esile ma forte forte. 
La Lucchese va a Città di 
Castello, sicuramente per fa
re bottino pieno. E' una 
Lucchese che farà grandi co
se conoscendo la bravura 
dei suoi uomini e la serietà 
di Vitali. 

Demertona - San Sepolcro 
scontro tra poverine (di pun
ti) ma quel gran bravuomo 
di Silvano Grassi, toscanac-
cio di Signn. la sa lunga su 
questi campionati: sa tutti 
i segreti e li sfrutterà per 
centrare l'obiettivo della sai 
ve//a. Non importa quale 
risultato verrà dalle partite 
fuori casa, il Sansepolcro si 
sah era tra le mura amiche. 

Un Bassi simpatico, pole 
mico (in senso buono) rice
ve un Savona che non è 
grande squadra soprattutto 
quando manca Pierino Prati. 
una squadra che non do
vrebbe creare grandi diffi
coltà ai torelli maremmani. 
Materazzi va con la sua 
Cerretese a Imperia, una 
brutta bestia che gioca ine
vitabilmente di forza e si 
merita la classifica attuale. 
Questa una tattica poco gra 
dita dai ragazzini vestiti di 
verde, 

Stanziati trecento milioni per la nuova sede 

Contributo della Regione 
all'Università dell'Arte 

L'UIA si trasferirà da Villa Tornabuoni alla Villa « Il ventaglio » — Dieci an
ni di attività — Oltre mille iscritti provenienti da ogni parte del mondo 
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La giunta regionale to
scana lui approvato una 
proposta di legge per la 
concessione di un contri
buto di 300 milioni all'U
niversità Internazionale 
dell'Arte. Nel provvedi
mento, già inviato all'ana
lisi del consiglio per l'iter 
burocratico, è detto che il 
contributo è concesso al 
fine di agevolare il trasfe
rimento delle s trut ture di
dattiche e operative del
l 'attuale sede di «Villa 
Tornabuoni* a quella mes
sa a disposizione della di
rezione generale del de
manio nella Villa de «Il 
Ventaglio? di Firenze. 

La libera Università In
ternazionale dell'arte è 
sorta dopo le tragiche i 
inondazioni di Firenze e 

Venezia del 1966 (lo statu
to e dell'aprile 1968) per 
dare un contributo concre
to agli studi, progetti, 
provvedimenti e interventi 
scientifici, nel campo dei 
beni artistici. 

In dieci anni di attività 
TUIA ha licenziato oltre 
mille iscritti provenienti 
da tut to il mondo che 
hanno frequentato corsi di 
specializzazione annuali e 
biennali. 

Nell'ambito dell'UIA ope
rano organismi ad essa 
organicamente collegati 
che mantengono anche 
proprie at t ività scientifi

che. Si t r a t t a dell 'istituto 
per il film e le arti dello 
spettacolo (IFAS) : del 
Centro di studi per la mu
sicologia: del centro di a- I 

nalisi elettronica dei pro
cessi artistici e oggettivi 
visivi; del laboratorio dei 
mezzi di comunicazione 
audiovisivi; del laboratorio 
fotografico. Un quadro 
importante di att ività che 
il contributo della Regione 
Toscana tende a valorizza
re anche per superare dif
ficoltà di ordine corrente 
in relazione al trascolo di 
sede. 

L'at tuale sede dell'UIA 
infatti , Vila Tornabuoni, è 
affi t tata dall'INAIL sin dal 
1698, ma l'Istituto deve 
r ien t ra rne in possesso per 
organizzare dei corsi di 
formazione per 1 propri 
funzionari. 

La nuova sede nella Vil
la de II ventaglio è in fase 
di restauro: la direzione 

generale per i beni artisti
ci ha conferito 300 milioni 
per l'esercizio '79 e ha as
sicurato 500 milioni per 
terminare i lavori. 

Il contributo di 300 mi
lioni della Regione Tosca
na è finalizzato al trasfe
rimento delle s t ru t ture di
datt iche e operative, ma 
soprat tut to all 'arredamen
to della nuova sede, sia 
per ciò che riguarda le 
suppellettili normali (mo
bili da ufficio, aule di le
zione) che per quelle te

cniche. 
Gli scopi dell'Università 

Internazionale dell'Arte e 
l 'attività svolta — ha af
fermato il presidente Ma
rio Leone — rendono di 
per sé stessi motivatale un 
nostro intervento 

La difficoltà di provare degli orchestrali del Comunale 

L'Antonini imbattuta in coppa 
col cuore in gola nel campionato 
I senesi hanno infilato la quinta vittoria consecutiva nella Korac - Ma il pubblico non ha risposto 
Domenica, sempre in esilio, rincontro con la Pintinox galvanizzata dal successo sulla Gabetti 

SI EX A — Antonini imbattuta 
in coppa ma con il cuore in 
gola per il campionato. La 
squadra senese, infatti, è riu
scita ad infilare la quinta 
vittoria consecutiva in coppa 
Korac contro il Tours nella 
prima partita del girone che 
comprende oltre a Tours e 
Antonini anche il Borac jugo
slavo di Xicolic e gli israe
liani deli'Hapvel. 

Gli uomini di Zorzi sono 
apparsi con una gran ver
ve addosso ed hanno saputo 
validamente contrastare quel
la che sulla carta apparita 
come una formazione di tut
to rispetto: 

Il pubblico, però, non ha 
risposto in massa al richia
mo di coppa e. soprattutto. 
al ritorno al Palasport sene
se dell'Antonini dopo quasi un 
mese di assenza dai fatti in
cresciosi contro la Grimaldi 
che hanno « fruttato v tre tur
ni di squalifica del campo 
-em\se. 

Ma l'esilio dal Palasport 
non è ancora terminato e do
menica i senesi dovranno ve
dersela con la lanciatissima 
Pintinox che nell'ultima di 
campionato ha sconfitto nien
te meno che la Gabetti di 
Bianchini e Marzorati. 

Sul neutro di Reggio Emi-
Ita l'Antonini non avrà da
vanti il funambolico Pon-

Vorrei segnalare a questo 
quotidiano e. per suo trami
te. alla pubblica opinione una 
situazione che si trascina già 
da parecchio tempo all'inter
no del Teatro Comunale di Fi
renze. 

In poche parole, si tratta di 
questo: i professori d'orche
stra non hanno un posto per 
studiare. Non possono farlo 
sul palcoscenico, e" neppure 
nel sottopalco; esiste, è vero, i 
la sala dell'orchestra, ma non 
è possibile per ragioni evi
denti che in essa provino con
temporaneamente da soli di
versi strumentisti. - ' " . ' . ' . 

A questa situazione l'Ente 
non riesce a trovare un 
soddisfacente rimedio: ogni 
professore, se vuole seria
mente studiare, deve farlo a 

Quando non c'è posto 
per suonare 

il contrabbasso 
Riceviamo e pubblichiamo questa lettera inviata da un 

orchestrale del Teatro Comunale nella quale si mette l'ac
cento su un problema che riguarda l'intera orchestra fio
rentina. 

casa propria. Se può essere 
gradevole sentire per un po' 
il suono di uno strumento 
musicale non è certo piacevo
le per i condomini ascolta
re. magari per ore. lo stesso 
passaggio o il medesimo ru
more: ne son conseguenza le 
liti con i vicini e le noie che 
ad esse si connettono. 

E' mai possibile che l'En
te del Teatro Comunale non 
voglia venire incontro alle 
esigenze professionali dei suoi 
dipendenti, e che un profes
sore d'orchestra sia costret
to a rifugiarsi nei gabinetti 
di decenza o nei corridoi, se 

vuole provare un pezzo da so
lo? Questa situazione non è 
di oggi, ne è frutto di un 
personalismo esasperato: qua
lunque professore d'orchestra 
può confermarla. 

Mi si risponderà che è in 
progetto la ristrutturazione 
della sala dell'orchestra e che 
quindi questa lettera è fuori 
luogo, ma sono ormai parec
chi anni che si abbattono e 
si costruiscono muri all'inter
no del Teatro Comunale, e del
la ristrutturazione non si ve
de neanche l'ombra; forse 
l'Ente intende fare con la sa
la dell'orchestra una seconda 
tela di Penelope? 

Si verifica un fatto para
dossale: il professore d'or
chestra che vuole studiare (e 
sono tanti!) e che non può 
portarsi dietro lo strumento 
(arpa, contrabbasso, ottoni in 
gene, timpani) è costretto a 
chiedere, secondo le più re
centi disposizioni della dire
zione, il permesso di studia
re, indicando l'ora di entra
ta e quella di uscita dagli scar
si ambienti che il teatro offre. 

Nel ringraziare dell'ospita
lità. e nella speranza die un' 
eco di questa mia lettera giun
ga in qualche stanza dei bot
toni di via Solferino, saluto 
distintamente 

1. CONTRABBASSO DEL
L'ORCHESTRA DEL MAG
GIO MUSICALE FIOREN
TINO 

; i 

dexter. ma dovrà vedersela 
con Laimbeer l'americano 
della Pinti che proprio dome
nica con la Gabetti è esploso 
definitivamente esprimendo 
un gioco incontenibile e se
gnando ben 3K punti. 

Eppure per l'Antonini la 
giornata può rivelarsi favo
revole: la Superga, immedia
ta inseguitrice dei senesi in 
classifica, dovrà vedersela 
con i'Arrigoni in quel di Rie
ti. Per i veneti la trasferta 
appare proibitiva e quindi per 
l'Antonini non c'è occasione 
migliore per battere la Pinti
nox e distanziare la Superga 
di quattro punti in classifica 
che. in questa fase discenden
te del campionato, potrebbe
ro rivelarsi decisivi per la 
permanenza in A-l. 

Non solo, ma la Scavolini, 

a quota 14 in classifica come 
l'Antonini, dovrà andare a far 
visita a Forlì al Joily-Colom-
bani di Cardaioli. che batten
do i pesaresi lancerà definiti
vamente la sua squadra nelle 
posizioni di classifica che ga
rantiscono la partecipazione 
ai play off finali, ma Tacen
do contemporaneamente un 
favore anche all'Antonini. 

Purtroppo, però, la partita 
con il Tours ha annunciato 
note poco liete. Carlos Mina. 
rientrato in squadra solo con
tro l'isolabella dopo un'assen
za douita ad una tendinite. è 
stato costretto ad abbandona
re il campo anzitempo con
tro i francesi. E' in dubbio 
la sua presenza nell'incontro 
con la Pintinox. 

s. r. 

Organizzato dallo Sci Club 
Lanciotto di Campi Bisenzio, 
si è svolta, sui campi di neve 
di Pian di Novello, la IV edi
zione del Trofeo « Lanciotto 
Ballerini », gara di slalom gi
gante riservata alle categorie 
giovanili. Mjuiifestazione che 
ha riscosso un grande suc
cesso grazie alla massiccia 
partecipazio.ie d: g.ovani. In 
sintesi i risultati. 

Categoria cuccioli femmini
le: 1) Giale Paoletti (Lanciot
to). 2) Michela Burchi 
(D.L.F.). 

Categoria cuccioli maschile: 
I) Andrea Cecchini (Lanciot
to). 2) Daniele Corcos (Co 
verciano). 3) Stefano Cinqui
ni (D.L.M.). 4) Alessio Bal
lerini (Lanciotto). 

Categoria ragazzi femmini
le: 1) Sabrina Fanfani (Lan
ciotto). 2) Lucia Corco (sCo-
verciano). 3) Michela Buric
chi (Lanciotto). 

Categorìa ragazzi maschile: 

1) Stefano Stiacci (D.L.F.). 
2) Nicola Bini (Coverciano). 
3) Massimo Mangoni (Lan
ciotto), 4) Daniele Graeta 
(Coverciano). 5) Marco Se-
stini (Lanciotto). 

Categoria allievi femminile: 
1) Tiziana Fabbri (Covercia
no). 

Categoria allievi maschile: 
1) Federico Berlini (Cover-
ciano). 2) Alessio Leoni (Lan
ciotto). 3) Marco DelU (Lan
ciotto). 

Categoria aspiranti femmi
nile: 1) Annarita Martinuzzi 
(Lanciotto). 2) Claudia Ben-
cini (D.L.F.). 

Categoria aspiranti maschi-
te: 1) Lorenzo Naldoni (Lan
ciotto). 2) Luca Pierazzoli 
(D.L.F.). 3) Adalberto Berti-
ni (Coverciano). 4> Giampao
lo Pesce( Coverciano). 

Classifica per Sci Club: l) 
S.C. Lanciotto, punti 101: 2ì 
S.C. Coverciano. punti 61: 3) 
S.C.D.L.F.. punti 52: 4) S.C. 
ATAF. punti 10. 

Tanti giovani in gara • 
nello slalom gigante 

Sui campi di neve di P ian di Novello si è svolta 
la IV edizione del Trofeo « Lanciotto Ballerini » 

Boxe che passione anche dopo il lavoro 
In un angolo del Palazzetto dello sport di Empoli si riuniscono gli atleti dell'Unione Sportiva Pontorme - Due 
anni di attività, un centinaio di frequentatori - Cinque di loro hanno già sostenuto incontri regolari 

EMPOLI — Una immagine 
tip'ca: il ragazzo te ne sta 
datanti ad uno specchio. 
-posta le gambe, il butto, le 
braccia, compie tutti i mo-
umenti richiesti nel pugilato; 
'n terra, r'ue righe bianche 
gli indicano le direzioni ed i 
limiti in cui dece contenere i 
*uoi spostamenti. Xessun 
peccato di vanità: non è per 
ammirarsi, che si osserva di 
continuo nello specchio, ma 
semplicemente per control
larsi e correggersi, per stu
diare meglio ogni sua mossa. 

Tutti sono in attività: qual
cuno fa gli esercizi ginnici 
per riscaldarsi: altri prendo
no a pugni, ininterrottamen
te, i vari tipi di «sacco» at
taccati al muro. L'allenatore 
ed il suo «secondo», m mezzo 
a questa confusione, distri
buiscono ordini e consigli, 
sugqenmenti e ossenazioni. 

Ogni sera è roti, dal lunedi 
al venerdì. In un angolo del 
Palazzetto dello iport comu
nale. ad FmiK>lì. <n riunisco
no da due anni gli atleti del 

l «Unione sportiva Pontorme 
Boxe Empoln. Gli iscritti al
ia palestra sono un centinaio, 
ma i frequentatori abituali 
sono molti meno: di essi 
solo alcuni si dedicano con 
determinazione al pugilato, 
ali altri colgono l'occasione 
semplicemente per tenerti in 
allenamento, per imparare 
qualche «colpo proibito-». 

In due anni, cinque di loro 
sono saliti sul ring per in
contri veri e propri, di quelli 
con il verdetto in palio Ven
tisei i combattimenti: ventu
no vittorie, tre sconfitte, due 
pareggi. Xon c'è male. L'or-
aoglio è d'obbligo nell'am
biente. Xel 1978, un ragazzo 
del gruppo sportivo è arriva
to terzo ai campionati italia
ni dei «minimosca», categoria 
«novizi*. Quest'anno, Andrea 
Scardigli — l'idolo locale — 
si è aggiudicato il titolo di 
campione italiano dei «su-
perwelters», categoria «novi
zi», e del primo gennaio del 
1910 e «dilettante di prima 
seria. Chi si intende un po' 

di pugilato è in grado di 
apprezzare questi termini. 

Tra i ragazzi che st allena
no, uno sembra più impegna
to degli altri. Xon sia fermo 
un minuto, con la sua canot
tiera gialla, la dentiera, le 
fasciature ed i guantoni a 
proteggere le mani. Non gli 
manca proprio niente. (.Sep
pure la volontà — lo elogia il 
suo allenatore. Franco San-
Severino, prima pugile pro
fessionista e adesso inse
gnante federale — tanto è 
vero, che fra poco farà la 
sua prima uscita in un com
battimento ufficiale*. 

Chiediamo di parlargli, di 
fargli qualche domanda. San-
Severino lo chiama; lui — 
Stefano Grieco, 17 anni, di 
Certaldo, studente al terzo 
anno deir Istituto Tecnico 
Industriale — arriva senza 
scomporsi, forse più dispia-
ciuto di dover rifiorre per un 
attimo i guantoni, che non 
lusingato dalle attenzioni di 
un cronista. 

Perchè ti piace il pugilato? 

Son hai paura? — sono i 
primi, scontatissimt, interro
gativi. <Come ad altri piace 
il pallone — risponde — cosi 
a me piace la boxe. Xon c'è 
niente di strano. Certo che 
ho un po' paura, ma m fon
do non è poi così pericoloso 
come sì potrebbe pensare. 
Per me è un bello sport, un 
passatempo*. Qualche ambi
zione? «Per adesso no. Xon 
penso alla possibilità di di
ventare professionista*. E a 
casa, cosa hanno detto? «Al
l'inizio i miei genitori non 
erano contenti, ma ora si so
no rassegnati». Stefano pare 
molto sicuro di sé. con it suo 
anno e mezzo di esperienza 
pugilistica. 

Tutti dilettanti. Tutti stu
denti o lavoratori. Di soldi, a 
questo livello, non ne corro
no. La «passionen sembra es
sere lo stimolo più potente 
e più convincente. Qualche 
lamentela per gli impianti. 
«Qui al palazzetto afferma 
Sansevertno — siamo in tan
te società a doverci divider* 

lo spazio disponibile. Abbia
mo appena un ring smontabi
le, ed e troppo poco per u-
n'atttvita che si rispetti. 

Xonostante ciò, i risultati 
finora sono stati più che 
soddisfacenti, siamo andati 
in tutta Italia ed abbiamo 
rimediato buone figure. Ci 
sono dei ragazzi in gamba; 
naturalmente, tocca a noi in
dividuare i più assidui, quelli 
che hanno intenzioni serie, e 
seguirli meglio*. 

Qualche mese fa, allo sta
dio, si è svolta una «riunio
ne* con due formazioni re
gionali, Toscana contro Cam
pania. Gli spettatori non 
mancavano. Ad Empoli, il 
pugilato è tradizionalmente 
una disciplina apprezzata: si 
ricordano i tempi in cui c'e
ra una palestra ben avviata. 
si pronunciano i nomi di 
questo o quelTempolese che 
si è fatto onore tra le corde 
del ring. 

Fausto Falorni 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Bando di gara a licitazione privata ai sensi della Leg
ge 8'8'1977. n. 584. 
1) L'Amm.ne Prov.le di Firenze procedendo all'esperi
mento di una gara di licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione dell'edificio principale ospitante 
la sede di una scuola media secondaria da realizzarsi 
nel territorio del comune di Bagno a Rapoli (Firenze) 
per un importo complessivo presunto a base di appalto 
di L. 2.790.000.000 al netto di IVA. Tali lavori debbono 
considerarsi come primo lotto della completa costru
zione della scucia suddetta per un importo globale a 
base di appalto di L. 3.440.245.970. Si precisa, altresì. 
che i lavori del sopra citato primo lotto sono attual
mente finanziati soltanto sino alla concorrenza di 
L. 2.200.000.000 e che trovasi in corso di contrattazione 
il mutuo destinato al finanziamento della maggiore 
spesa, restando inteso di conseguenza che l'Amm.ne 
appaltante, ove non si pervenga in tempo utile al per
fezionamento di detto mutuo potrà limitare l'esecuzione 
dei lavori medesimi sino all'importo dì L. 2.200.000.000 
accettando l'impresa aggiudicataria di non pretendere 
alcun risarcimento od indennizzo in merito. 
2) I lavori saranno aggiudicati al miglior offerente 
mediante licitazione privata con offerte in ribasso ai 
sensi dell'art. 1, lett. a), della legge 2/2/73. n. 14. 
3) Il termine previsto dal capitolato speciale di appalto 
per l'esecuzione dei lavori è di 450 gg. naturali conse
cutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori me
desimi. 
4) Sono ammessi a presentare offerte anche i soggetti 
di cui all'art. 20 e seguenti della Legge 8'8-1977, n. 584. 
5) Le domande di partecipazione, redatte su carta legale. 
in lingua italiana, dovranno essere inviate esclusiva
mente. a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: 
Ammne Prov.le di Firenze. Ufficio Amministrativo 
LL.PP.. Via Cavour n. 1. Firenze, e recare sulla busta 
la seeuente dicitura: « Richiesta di partecipazione al
l'appalto dei lavori relativi alla costruzione di un edi
ficio scolastico nel territorio del comune di Bagno a 
Ripolis, il terrmne ultimo di ricezione delle domande 
di partecipazione è fissato per le ore 12 del giorno 
30 Gennaio 1930. 
6) Nella domanda di partecipazione gli interessati do
vranno indicare sotto forma di dichiarazione successi
vamente %*erificabile anche ai sensi dell'art. 19 della 
Legge 8'8 1977, n. 584: 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o ad 
albi o liste ufficiali per i concorrenti esteri) nella cate
goria 2 e/o 2 bis per l'imporro minimo di L. 3.000.000.000; 
— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni. 
indicante eli importi, il periodo, il luogo di esecuzione 
e precisamente se eseguiti a regola d'arte e con buon 
esito: 
— l'esclusione di tutte le condizioni elencate nell'art. 27 
della Legge 3 Gennaio 1978. n. 1: 
— quali istituti bancari operanti negli stati membri 
della CEE possono attestare l'idoneità finanziaria ed eco
nomica dell'Impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 
— l'attrezzatura ed i mezzi d'opera e l'equipaegiamento 
tecnico di cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione del
l'appalto medesimo; 
— la cifra di affari globale ed in lavori degli ultimi tre 
esercizi : 
— l'organico medio annuo dell'Impresa ed 11 numero 
dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni ai 
sensi di quanto disposto dagli artt. 12. 17 e 18 della 
sopra citata legge 584 1977. 
Nel caso di imprese riunite, le condizioni di cui sopra 
dovranno riferirsi, oltre all'Impresa capogruppo, anche 
alle Imprese mandanti. 
7) Gli inviti a presentare offerte saranno diramati dal-
rAmm.ne appaltante entro il 29/2 '1980; 
8) Il capitolato speciale di appalto ed I relativi disegni 
potranno essere consultati presso l'Ammne appaltante 
— Rep.ne LLPP. — Via Ginori n. 10, Firenze. Tele
fono (055) 21.76.01. 
9) La richiesta di invito, ai sensi della vigente legisla
zione non vincola l'Amm.ne appaltante. 
10) Il presente bando è stato Inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il gior
no 24/12/1979. 
11) Inoltre il presente avviso annullla e sostituisce il 
precedente avviso di gara avente lo stesso oggetto, già 
pubblicato sulla G. U. della Repubblica n. 281 del 
15/10 '1979, pagina 10412. 
Firenze. 11 27/12'1979 

IL PRESIDENTE, Coiti Oubltsse 

DISCOTECA 
CINEDISCOTECA 

CUPOL 
« MUSICA FILM » 
VICARELLO (LI) 

Tel. 050/61286 
Prefestivi ore 21,30 
Festivi 15.30 - 21,30 

CUPOL - Tutto è spettacolo 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

mangiar 
bette 1 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

Specialità pesce 
Sala cerimonie 

RISTORANTE I I 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante iccale in 
LIVORNO * Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Antignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piana della vittoria, 72 
tei. (05&5) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditella 
~ DA CAPPA 

LIVORNO 
LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Turno di chiusura Tel. 0586 /501 .246 

TRATTORIA 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 
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Ieri si è svolta l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Un clima nuovo a Castelcapuano 
Un dibattito nient'affatto formale dopo la relazione del procuratore generale - Confronto tra 
istituzioni e giustizia - L'intervento del sindaco, compagno Maurizio Valenzi-Il problema del
le sedi ha compiuto concreti passi avanti -1 discorsi del sindacato forense e di Salvato (PCI) 

Un dibatt i to niente affatto 
formalo, quello che si è svi
luppato ieri nella Sala dei 
Bu.'iti a Castelcapuano. dopo 
la relazione del procuratore 
generale Angeloni., Non sono 
mancat i vivaci scambi di bat
tute e frecciatine polemiche. 
Buon segno: la tradizionale 
liturgia della inaugurazione 
dell 'anno giudiziario, cede il 
passo al conlronto schietto, 
senza limiti, senza inutili 
fronzoli. 

Il principale contributo, in 
questo senso, è s tato forse 
quello del compagno Valenzi, 
sindaco di Napoli. Terrori
smo e iniziative del Comune 
per la soluzione dei problemi 
l o t t i c i del t r ibunale: questi 
i due temi principali del suo 
intervento. 

« Sono d'accordo col pro
curatore generale — ha detto 
— bisogna rafforzare lo sta
to. Ma come? Il potenzia
mento delle forze di polizia 
non basta, occorre sviluppare 
la democrazia, far avanzare 
la partecipazione popolare ». 

Sulle sedi ha invece ricor
dato gli adempimenti del 
Comune: la conclusione del 
lungo iter per la costruzione 
del nuovo Palazzo di Giusti
zia (su cui si erano a rena te 
le precedenti amministrazio
ni» e la cessione di una par te 
dell'ospedale della Pace, a cui 
si aggiungerà, tra giorni, an
che un altro intero stabile 
concesso dall 'amministrazione 
provinciale. 

Sene i risultati della colla
borazione s t re t ta che in 
questi mesi si è riusciti a 
creare t ra Enti locali e auto
rità giudiziarie. Non a caso è 
solo ora che si avvia a solu
zione l'annoso problema delle 
sedi giudiziarie (del nuovo 
Palazzo di Giustizia se ne 
parlava da circa un secolo). 
« E' con questo spirito — ha 
concluso Valenzi — che dob
biamo cont inuare a lavora
re» . 

E' quello che ha sottolinea
to anche Enrico Cortesani, 
presidente della corte d'ap
pello di Napoli nella sua 
breve introduzione. Cortesani 
ha voluto anche ricordare l'i
niziativa preziosa che. sul 
problema delle s t ru t ture , è 
s t a t a promossa dal sindacato 
forense. 

Per questa organizzazione è 
Intervenuto il segretario Ma

riano Cecere. Ha ricordato la 
riunione dell 'altra sera, 
quando lo stesso presidente 
della corte di appello e il 
sindaco hanno partecipato 
insieme alla seduta del con
siglio di quartiere in cui si è 
deciso di cedere al t r ibunale 
una par te dell'ex ospedale 
Pace e delol stabile della Pro
vincia. 

« Un incontro significativo 
— ha det to — perchè per la 
prima volta magistrat i e gen
te del quart iere hanno di
scusso con semplicità e fran
chezza di problemi comuni», 

Sul filo del « fair play», c'è 
s ta ta anche una garbata po
lemica t ra il procuratore ge
nerale Angeloni e il presiden
te della giunta regionale. Ci
rillo. Angeloni nella sua rela
zione, aveva più di una volta 
sottolineato le responsabilità 
e i r i tardi della Regione, spe
cialmente per quanto riguar
da il d ramma della casa. 

Sono molti — aveva det to 
— i Comuni che hanno pre
senta to i piani urbanistici e 
che non li hanno più visti 
approvare. Tut to ciò ha para
lizzato l 'attività edilizia. Im
pacciata la risposta di Cirillo, 
che ha cercato di dirot tare le 
crit iche sui r i tardi legislativi 

Un'al t ra «bot ta e rispo
s ta » a distanza c'è s t a ta t ra 
il rappresentante del mini
stro ella Giustizia. Iannet t i 
Pirómallcy e la compagna Er
silio. Salvato, deputata com
ponente della commissio
ne Giustizia. Ersilia Salvato 
ha infatti ricordato che an
che quest 'anno, nonostante il 
compito gravoso che è rica
duto sulla giustizia per il 
moltiplicarsi di fenomeni ter
roristici. il governo ha deciso 
uni la teralmente di ridurre 
sensibilmente il bilancio di 
questo settore decisivo della 
vita del paese. 

In aper tura del dibat t i to — 
al quale hanno partecipato 
anche il presidente dell'asso
ciazione napoletana dei ma
gistrati , Coppola, e Tommaso 
Palumbo. a nome degli avvo
cati penalisti — il consigliere 
Perlingieri aveva illustrato il 
documento elaborato dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura in occasione dell'i
naugurazione dell 'anno giudi
ziario. 

m. dm. 

La relazione del Procuratore Generale Angelone 

Giustizia in crisi profonda 
ma Napoli non è allo sfascio 
Nessun dato clamoroso nella rela

zione del procuratore generale Rober 
to Angelone, svolta ieri davant i ad 
autori tà e pubblico nel salone dei 
busti. in Castelcapuano. Niente 
« sfascio » nell 'amministrazione della 
giustizia, a Napoli. Cer tamente una 
profonda crisi, che r isente di tu t ta la 
situazione del paese, una serie di 
difficoltà e di disservizi, ma in fondo 
quello della giustizia « è solo un edi
ficio che presenta profonde crepe che 
potrebbero de terminare il crollo», se 
non verranno tempest ivamente ri
parate . 

Il raffronto con la si tuazione prece
dente, il rapporto fra criminali tà at
tuale e quella passato, non è s ta to 
fatto come al solito con l 'anno ap
pena decorso. Ma il P.G. ha voluto 
riferirsi a! 19G3. Ne sono venuti fuori 
dati interessanti e significativi. Con
tro le 113.000 denunzie del 1963 ne 
abbiamo registrate lo scorso anno 
ben 250.000. Ed in questo periodo il 
numero dei giudici non è aumenta to . 

Deplorato dal dottor Angelone il 
manca to taglio dei « rami secchi » 
della giustizia, quegli uffici cioè dove 
ormai l 'attività è l imitata, dove i giu
dici sono poco oberati. Sarebbe oppor
tuno farli convergere verso i centri 
urbani dove maggiore è il carico di 
processi. Troppi rinvìi, inoltre, su ri
chiesta dei difensori. 

Ha risposto bene il nuovo procedi
mento per le controversie sul lavoro. 
t an to bene che c'è da augurars i venga 
esteso a tu t t i i procedimenti civili. 
E non richiede, questo, grandi risorse 
o spese. 

Col codice di procedura penale che 
sembra debba andare ogni anno in 
vigore e puntua lmente viene fermato. 
ha det to il P.G.. bisogna una buona 
volta decidersi. O lo si adot ta , appre
s tando tu t te le s t ru t tu re che esso 
richiede, oppure si trova una s t rada 
diversa, armonizzando magari il vec
chio codice con tu t te le innovazioni 
che ne hanno t rasformato la strut
tura . 

Aumentata la criminalità, in questi 
ultimi tempi. Sopra t tu t to quella orga
nizzata, come il racket, che ha visto 
un « in te r scambio» fra mafiosi, ca
morristi e delinquenti comuni. 

Un sol da to positivo, nel raffronto 
t ra il 1963 e lo scorso anno: nessun 
infanticidio contro i cinque verifi
catisi allora. Un sintomo di grande 
interesse, che denota come sia cam
biato il costume, la mental i tà , l'evolu
zione. sia della donna che della pub
blica opinione nei riguardi della ra
gazza madre . 

Limitata l 'attività terroristica nelle 
nostre zone, dopo lo sfaldamento dei 
Nap. Ma non ci si può contentare 
di questo. Lo s ta to va rafforzato, non 
con le leggi, nò con gli ordini di 
ca t tura o le carceri; ma con la sensi
bilità che uno s ta to bene amminis t ra to 
e ordinato dimostra verso i processi 
disgregativi di massa. 

La lotta contro la droga ha segnato 
successi delle forze di polizia e della 
Guardia di Finanza, ma la mancanza 
delle s t ru t tu re sani tar ie necessarie 
rende sempre più grave il problema. 

La lotta contro l'abusivismo edilizio 
e l ' inquinamento. Si vanno creando 
sezioni ed uffici specializzati. Ma il 
problema è ancora grave. Nuove leggi, 
che en t re ranno in vigore fra qualche 
mese, da ranno ai giudici più ampie 
possibilità d ' intervento. 

Per la giustizia minorile, il P.G. ha 
dimostrato una visione molto ampia. 
der ivante forse dalla sua lunga atti
vità quale procuratore della repub
blica per i minori. Il minore non è 
criminale. La sua personalità va guar
data in funzione delle tr ist i condi
zioni sociali ed economiche della 
nostra ci t tà. 

Ma dove i magistrat i si impegnano, 
la giustizia può ampliare il suo campo 
d' intervento, come si è fat to a Barra , 
con originale interpretazione della 
funzione del giudice tutelare . 

Positivo, come abbiamo detto, l'an
damento dei processi per questioni di 
lavoro; ma inevitabile l 'aumento dei 

La Digos li ritiene responsabili di alcuni attentati terroristici. 

Oggi la magistratura decide per i sei fermati 
Scadono infatti i termini per tramutare in arresto ii fermo - Achille Flora, borsista all'Università e collaboratore di Tony Negri 
della rivista «Rosso» proviene dal disciolto «Potere operaio» - Gli altri 5 giovani sono autonomi; tra di loro il 'capo', Fulvio Ricci 

Ha fat to scalpore in c i t tà 
la notizia dei sei fermi ope
ra t i in questi giorni dalla po
lizia t ra le file di Autonomia 
Operaia, e di cui parl iamo 
anche in a l t ra par te del gior
nale. Per la pr ima volta, in 
fatti , si accusa un gruppo di 
autonomi napoletani di aver 
fat to par te di una banda ar
ma ta che agiva nella illega
lità. 

La magis t ra tura non ha an
cora t r amuta to i fermi in ar
resti ma la Digos ri t iene re
sponsabili i sei giovani di u n a 
par te degli a t t en ta t i che du
ran te l 'anno scorso furono 
fatti a Napoli sotto sigle di
verse. Molta sorpresa soprat
tu t to perchè fra i fermati c'è 
un giovane borsista noto nel
l 'ambiente universitario oltre 
che per la sua at t ivi tà politi
ca. anche per i suoi studi e le 
sue ricerche. 

Si t r a t t a di Achille Flora. 
collaboratore volontario del 
professore Attilio Belli alla 
cat tedra di Urbanistica alla 
facoltà di Architet tura. Gli 
al t r i fermati sono Fulvio Ric
ci. 28 anni , s tudente in Archi
t e t tu ra ; Nicola Casato. 21 an
ni . s tudente di Economia e 
Commercio; Patrizio Frant i -
ni. 20 ann i ; Antonio Aiello. 
21 ann i ; Raffaele D'Angelo. 
20 anni . 

Nell 'ambiente universitario 
è nota a tut t i la at t ivi tà po
litica del Flora — passata e 
presente — che lo ha visto 
vivere molte delle vicende 
del movimento studentesco 
napoletano fino a sfociare 
nell 'adesione a Potere Ope
ra io. prima che il gruppo si 
sciogliesse nel '71. 

Partecipava negli ultimi an
ni frequentemente alle assem
blee dell 'Autonomia Operaia 
ed è conosciuto come una del
le « teste pensant i » dell'orga
nizzazione napoletana. Non 
un violento, però. Tan t ' è vero 
che non era mai s ta to rico
nosciuto duran te le aggressio
ni degli autonomi. 

Ha subito invece un proces
so perché fu uno dei protago
nisti della azione di autoridu-
rione del gennaio *77 al tea
tro S. Ferdinando per la rap
presentazione della « Ga t t a 
Cenerentola ». Le sue idee pò 
"Itiche lo por tano a collabo
rare alla rivista teorica dell' 
autonomia diret ta da Toni 
Negri « Rosso », e alla pub
blicazione scientifica del pro
fessor Alberto Magnaghi 
« Quaderni del Territorio ». 

La sua at t ivi tà scientifica 
• la sua preparazione sono 
test imoniate invece dalla bor
ra di studio vinta per un 

corso di specializzazione alla 
facoltà di Agraria a Portici, 
che si conclude quest 'anno; 
presto avrebbe usufruito di 
un 'a l t ra borsa per Cambrid
ge; ha scritto un saggio su 
Napoli in corso di pubblica
zione presso la casa editrice 
Franco Angeli ed h a parteci
pato a uno studio sul cen
tro storico della ci t tà. 

Aveva fissato t ra 15 giorni 
le da te delle sue nozze. La 
sorpresa t ra s tudent i e pro
fessori di archi te t tura è d'al
t ro canto accompagnata dal
la at tesa per le decisioni del
la magis t ra tura che ent ro 
quest'oggi dovrà stabilire se 
le prove di un suo coinvolgi
mento nella lotta clandestina 
sono sufficienti per motivare 
l 'arresto. 

Più noti come « classici » 
autonomi rissosi e picchiato
ri. sempre presenti nei mo
ment i di maggiore confusio
ne. sono invece Fulvio Ric
ci. e Nicola Casato. Il pri
mo è s ta to riconosciuto fra 
gli autonomi che fecero ir
ruzione nell'assemblea dei 
fuorisede a novembre e che 
fini coll'accoltellamento di 
Vincenzo Gaudiano. giovane 
dell 'MLS: il secondo è noto 
a Economia come un tipo 
part icolarmente violento. 

Per il fermo di Fulvio Ric
ci. dunque. c"è meno sor
presa: sia t ra i suoi amici. 
sia anche tra chi non si ri
conosce nelle sue idee e nei 
suoi metodi. E' finito già più 
volte in questura per pestag
gi e aggressioni. Ma si fa 
notare che stavolta l'accusa 
è diversa e molto più grave 
e che il Ricci era particolar
mente esposto. Lo s tudente 
ventot tenne, c intura nera di 
lotte orientali, era ritenuto 
negli ultimi tempi il capo 
di Autonomia. 

Il Casato ha meno gloria 
ma anche lui non ha mai 
disdegnato le soranghe. Pa
trizio Franini . dal canto suo 
ha una storia singolare. Fa
cente par te del «Collettivo 
Punto Rosso » fino a qual
che tempo fa. scrisse u n a 
lettera per motivare le sue 
dimissioni in cui. molto in
genuamente, spiegava che. 
dissentendo dalla linea poli-
t i ra dell'organizzazione, ave
va deciso di passare alla 
clandestinità. 

Aveva cominciato noi a fre-
auen ta re gli autonomi di 
piazza Medaglie d'Oro, grup
po al ouale appartengono 
anche gli altri fermati e a 
partecinare alle loro azioni. 

Quasi nulla si sa degli al
tri due fermati. 

m. t. 

Rivendicati con un gran numero di sigle 

24 attentati in città nel '79 
Sono vent iquat t ro gli at

t en ta t i terroristici (rivendi
cat i da gruppi diversi) com
piuti a Napoli e in provincia 
nel 1979. Alcuni di questi . 
s tando a quanto affermano 
i funzionari della Digos. 
sarebbero s ta t i compiuti 
dai sei giovani fermati in 
questi giorni e la cui posi
zione deve essere ancora 
chiar i ta . 

Gli a t t en ta t i cominciaro
no il «15 aprile >: fu get
t a t o u n liquido infiamma
bile contro la porta di in
gresso dei carabinieri di 
Qualiano. A rivendicare l'at
t en ta to furono i a Gruppi di 
fuoco comunisti ». 

Si fa vivo il « 27 aprile » 
il « Fronte a rma to per il 
comunismo » che lancia 
una bomba incendiaria con
t ro la sezione del PCI di 
Bagnoli. 

Il « 4 maggio » sono i nu
clei comunisti organizzati a 
rivendicare con una telefo

na ta il lancio di una botti
glia incendiaria contro un 
centro di sviluppo sociale. 

Passa u n giorno, è il « 5 
maggio », e i « Nuclei co
munist i organizzati » com
piono t r e azioni eversive: 
contro la caserma dei ca
rabinieri di piazza Stella. 
contro la »2Di Giacomo » 
delia polizia s t rada le ai 
Ponte della Cerga. contro 
la sezione municipale di 
Soccavo. 

Onofrio Palmieri , respon
sabile dei servizi e relazio
ni industriali , il « 14 mag
gio > ita la sua automobile 
danneggia ta da u n ordigno 
rivendicato dai « Nuclei co
munist i combat tent i ». 

Il « 17 maggio » i NAP ri
vendicano un a t t en t a to al
la Pirelli di Arco Felice 
ment re il « 23 maggio » i 
« Nuclei a rma t i per il con
tropotere » compiono una 
azione contro l'ufficio di 
collocamento di Fra t tamag-
giore. 

Il « 10 giugno » è la volta 
dell 'ospedale Santobono: 
bomba car ta contro il cen
t ro meccanografico rivendi
ca ta da « Lot ta a rma ta per 
il comunismo ». Lo stesso 
giorno a t t en ta to , pare dello 
stesso gruppo, alla Banca 
Nazionale del Lavoro di 
piazza degli Artisti. 

Il «22 giugno > l 'agente 
di custodia Stanis lao Sa-
lemme subisce l 'aggressione 
a r m a t a di « Pr ima linea ». 

Il « 27 giugno » viene in
cendiata la macchina del 
giornalista Luciano Grasso. 

L'« 8 luglio » a l t re due 
azioni di « Lotta a r m a t a 
per il comunismo » e il «19» 
assal to nella sede dei VVUU 
di viale Kennedy. 

L*« 11 novembre » a t tenta
to («Contropotere operaio») 
contro la concessionaria 
FIAT di corso Meridionale. 

Il « 16 novembre » viene 
incendiata l 'automobile del 
magistrato, Gennaro Cala

brese. 
Il « 27 » e ii « 30 » dello 

stesso mese assal to alla 
Sissel (« Squadre a rmate 
proletar ie») di via Pigna e 
alla FIAT di via Orazio (Nu
clei comunisti organizzati). 

Sempre il « 30 novem
bre » assalto di « Pr ima li
nea» contro l ' ispettorato di
s t re t tuale per la prevenzio
ne e pena ai Colli Aminei: 
furono fat te esplodere due 
bombe e fu ferito a colpi 
di pistola alle gambe un 
agente di custodia. 

A dicembre, il « 4 » il « 9 » 
e il « 20 » le ult ime t re azio
ni : contro la FIAT di Ba
gnoli. l 'ambulatorio INAM 
a piazza Matilde Serao e 
il garage della stazione dei 
Carabinieri del Vomero. A 
« firmare » le t re azioni so
no r ispet t ivamente i « Nu
clei comunisti organizzati ». 
« Contropotere popolare ». i 
«Proletari a rmat i per il con
tropotere rivoluzionario ». 

Sarà integrato il fondo sociale previsto dalla legge 

Comune: 350 milioni 
per l'equo canone 

L'importante provvedimento consentirà ad altre 5000 famiglie di 
essere assistite — La richiesta avanzata dai sindacati inquilini 

processi nonostante il prodigarsi di 
giovani pretori. Drammatica la situa
zione della casa che vede il giudice 
spesso costretto a decidere t ra un 
proprietario ed un inquilino entrambi 
legati al possesso di quella unica casa, 
senza che per nessuno dei due sussista 
possibilità di al ternativa. 

Troppo alto il numero dei sanitari 
che hanno dichiarato, nei nostri ospe
dali, di non voler partecipare ad inter
venti per l ' interruzione della mater
nità. Grosse astensioni in questo senso 
ad Avellino. Benevento, Caserta. Cam
pobasso, Napoli. Ad Isernia, nessun 
medico pratica ufficialmente l'aborto. 
Abbiamo voluto r iportare alla fine un 
dato che pur nella sua non confor
t an te realtà appare positivo: Napoli 
è fra le grandi città i taliane quella 
che registra una criminali tà politica 
e comune minore. 

Merito delfe forze tu t te di polizia, 
alle quali il P.G. ha rivolto il suo 
ringraziamento. 

Come si vede, la relazione del dottor 
Angelone si è mantenuta su un piano 
di pieno equilibrio, non privo di dram
matici accenni, quando ha parlato 
della casa, del lavoro, dei minori, del
la droga. Non vi era tempo nò spazio 
per approfondire questi ed altr i grossi 
problemi. 

Subito dopo aver dichiarato aperto 
il nuovo anno giudiziario, il primo 
presidente della corte di appello. En
rico Cortesani. ha dato la parola al 
prof. De Marsico. presidente dell'Or
dine degli avvocati. 

Ha espresso la piena disponibilità 
degli avvocati a risolvere i problemi 
della giustizia, per i quali la cate
goria forense si sente d i re t tamente 
coinvolta. 

Con evidente commozione, l'avv. De 
Marsico ha annuncia to il suo ritiro 
dalle att ività forensi: non si è ca
pito se solo dalla carica di presi
dente dell'ordine o da quella di 
avvocato. 

m. e. 

Il Comune darà un contri
buto di 350 milioni per inte
grare il fondo sociale dell'e
quo canone. Ciò vuol dire. 
concretamente, che non meno 
di 5000 famiglie potranno u-
sufruire di questa forma di 
assistenza, prevista per colo
ro che hanno un reddito tale 
da non sopportare l 'aumento 
del fitto di casa. 

La notizia è s tata annuncia
ta ieri dal compagno Antonio 
Scippa, assessore alle Finan
ze, nel corso di una riunione 
con le organizzazioni sindaca
li degli inquilini (Sunia, Sciet 
e UIL-Inquilini). Alla riunio
ne hanno partecipato anche 
l'assessore Imbimbo e i con
siglieri comunali Maida e 
Cammarota. 

Complessivamente, adesso, 
il fondo sociale disponibile 
per Napoli sarà di circa un 
miliardo. Proprio di recente, 
infatti, la giunta ha indicato 
la cifra assegnata alla nostra 
ci t tà: 634 milioni. 

Una cifra che i sindacati 
inquilini hanno ri tenuto ina
deguata, rispetto alla doman
da che viene dalla città. Da 
qui la richiesta al Comune — 
subito accettata — di contri
buire in modo sostanzioso. 
Inutile sottolineare lo sforzo 

dell 'amministrazione comuna
le, il quale è per altro messo 
gravemente in pericolo dalla 
decisione del governo di ri
durre le entra te del prossimo 
anno. 

Nel corso della riunione 
| altre questioni sono s ta te 
! poste circa i criteri da adot

tare per l 'attribuzione del 
fondo sociale. 

« Su questo problema — 
informa un comunicato — 
l'assessore Imbimbo ha chia
rito che l'elaborazione di tali 
criteri è nei compiti della 
commissione comunale per i 
problemi della casa. Tale 
commissione, già deliberata 
dalla giunta, è composta da 
amministratori comunali. 
forze politiche e sociali, e sa
rà oggetto di discussione in 
una delle prossime sedute del 
Consiglio comunale ». 

«I rappresentant i del Su
nia. del Sicet e della UIL-In
quilini — conclude il comu
nicato — nell'esprimere la 
loro soddisfazione, hanno 
chiesto che il Consiglio co
munale approvi rapidamente 
la delibera istitutiva della 
commissione casa e che la 
giunta si impegni a promuo
vere tut t i gli a t t i necessari 
ad assicurare il suo imme
diata ed efficace funziona
mento ». 

La commissione-casa è. un 
organismo di grande impor
tanza. T ra i vari compiti, ad 
esempio, avrà anche quello 
di censire tu t to il patrimonio 
edilizio pubblico per stabilire 
quali edifici possono essere 
adibiti ad appartamenti . I-
noltre censirà anche tu t te le 
case sfitte per poter succes
sivamente intavolare una 
t ra t ta t iva con i proprietari 
che vorranno fittarle secondo 
i criteri stabiliti dalla legge 
dell'equo canone. 

Arrestato per il furto da 300 milioni 

Sarebbe il mobiliere del 
piano di sopra il basista 
della «banda del buco» 
Improvviso ed inaspettato 

colpo di scena nelle indagini 
per il rurto da 300 milioni 
effettuato nella gioielleria di 
Antonio Conte — in via Ver
di 22 — nella notte t ra il 5 
ed il 6 gennaio. Come si ri
corderà i ladri penetrarono 
nel negozio attraverso un fo
ro praticato nell 'appartamen
to che si trova al piano su
periore rispetto alla gioiel
leria. Gli agenti della squa
dra mobile hanno arrestato 
Guido Federico. 50 anni, ti
tolare del negozio di arre
damento « Soft Line » che 
si trova, appunto, al piano 
sopra la gioielleria. 

Guido Federico è accusato 
di aver fatto da « basista » 
per la rapina. Avrebbe, in
somma. fornito ai malviven
ti tut te le indicazioni neces
sarie per penetrare nella 
gioielleria senza far scat tare 
i sistemi di allarme ed avreb 
bri permesso loro di entrarvi 
facendo un buco nel pavi
mento del proprio negozio. 

Guido Federico, t ra l'altro. 
è un sorvegliato speciale per
ché ritenuto appar tenente a 
bande mafiose capeggiate da 
Michele Zaza e « Nuvoletta ». 
E*, infatti, t ra i 40 mafiosi 
recentemente sottoposti a mi
sure di sorveglianza speciale 
da parte delle forze di pub
blica sicurezza. 

Diversi elementi venuti fuo

ri nel corso delle indagini 
hanno fatto accentrare i co
spetti degli inquirenti verso 
Guido Federico. Tanto per 
cominciare il fatto che. nono
stante il 5 gennaio i nogo/i 
avessero il permesso di re
stare aperti sino a tardi. Gui
do Federico chiuse il suo 
alle 14. 

Eppure nei pomeriggio An
tonio Conte senti del rumori 
provenienti dal piano supe
riore (rumori come di ogget
ti trascinati) ai quali però 
non fece caso, non sapendo 
che il negozio era stato chiu
so due o tre ore prima. 

Poi. anche la precisione 
millimetrica con la quale i 
rapinatori avevano effettua
to il foro ha destato non 
pochi sospetti. Se. inratti, i 
rapinatori avessero elfettun-
to il buco solo pochi centi
metri più in là sarebbe scat
tato l'allarme della vicina 
agenzia del Credito Italiano 
e. oltre a ciò. i ladri si sa
rebbero ritrovati n o i nel vuo
to ma sul massiccio lato su
periore della cassaforte. 

E di questo particolare era
no a conoscenza solo il gioiel
liere e Guido Federico che 
ne era stato informato per
ché una volta, facendo dei 
lavori nel suo negozio, ave
va fatto squillare involonta
riamente l'allarme. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 12 gennaio 
1980. Onomastico: Modesto 
(domani Veronica). 

L U T T O 

E* morto Antonio Di Por
zio fratello del compagno 
Sabat ino e zio dei compagno 
Vitale. Le condoglianze del
la sezione Cavalleggeri e del
la redazione dell 'Unità. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Chiaia - Riviera: via Carducci 2 1 ; 
riviera di Chiaia 77 ; via Mcrgcì-
iina 14S. San Giuseppi - San Fer
dinando • Montcca|v£i;io: via Ro
ma 3 4 8 . Mercato - Pendino: p.zz3 
Cori boi di l i . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
giorealc: via Carbonara 3 3 ; Sta
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 7 6 ; calato Ponto Casa
nova 3 0 . Stella: vi3 For-a 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materdei 7 2 ; 
corso Garibaldi 21S . Colli Ami 
nei: colli Aminei 2 4 9 . Vomero • 
Arcnclla: via M . Pisciceli; 1 3 3 ; 
via L. Giordano 144 ; via iV.cr-
liani 3 3 ; via D. Fontana 3 7 ; via 
Simone Mart ini SO. Fuor-ijrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Soccavo: vis Epomeo 1 5 4 . Poz

zuoli: corso Umbsrto 4 7 . Miano -
Secondigliano: c.so 5eccnd:g!:ano 
n. 174 . Posillipo: p.zza 5a!v;tor2 
Di Giacomo 122 . Bagnoli: vi 3 L. 

I Siiia 65 . Pianura: via Provine'^:: 
I n. 18. Chiaiano - Marianclla - Pis:i-
j noia: c.so Chiaiano 23 - Chiaiano. 
| San Giovanni a Teduccio ( 1 2 - 1 ) : 
| ponte dei Granili 6 5 ; ( 1 3 - 1 ) : c.sa 
l San Giovanni 102 ; ( " 4 - 1 ) : c.so 
I S. Giovanni 43 bis; ( 1 3 - 1 ) : C-SO 

5. Giovanni 26S; ( 1 5 - i ) : corso 
5. Giovanni 6 4 4 ; ( 1 7 - ' ! ) : Borgata 
Vil la; ( 1 S - 1 ) : corso £en Uio-
vanni 4S0 . 

| Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8,30 al le 22 

j presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia: tei." 

j 421.128-418.592; Montecalvario-
Avvocata: tei. 421.840; Arenel-
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10.25-754.85.42; 
Vomero: 360081-377032-361741: 
Ponticelli: 756.20.32; Soccavo: 
767.26.40-728.31.80; Bagnoli: 
860.25.68: Fuorigrotta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03: P ianura : 
726.42.40; San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi
gliano: 754.49.83; San Pietro 
a Pat ierno: 738.24.51; San Lo
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686: Mercato-Poggi orea-
le: 759.53.55-759.49.30; Barra : 

Alla Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
In occasione del 

s. r. i. 

L'ordigno ha provocato notevoli danni e molta paura 

Nola: bomba sotto la casa del presidente dell'ospedale 
Una violenta esplosione ha devasta

to. poco prima della mezzanotte di gio
vedì. il portoncino d'ingresso della casa 
abi ta ta dal presidente dell 'ospedale di 
Nola, a via Principe di Napoli. 9. 

Lo scoppio dell'ordigno, di notevole 
potenza, ha le t tera lmente scardinato 
il portone e manda to in f rantumi i ve
tri in quasi tu t t a la t ranquil la s t rad ina 
del centro storico nolano. Dann i lievi 
sono s ta t i r iscontrat i alle s t ru t tu re 
murar ie . Anche t re automobili parcheg
giate nei pressi sono s ta te danneggia
te e. una di essa sembra in modo irre
parabile. 

Danneggiata anche la casa di fronte 
dove abita una famiglia di povera gen
te. Non si segnalano feriti, se si esclu
dono tre passanti che. investiti da 
schegge di vetro ne sono r imast i lieve
mente feriti. Si t r a t t a di Angelo Par-
ret ta , 37 anni . Antonio Lanzett l . 25 
anni e Francesco Napolitano, 26 anni . 

Vivissimo l 'allarme e la paura provo
cati dall 'esplosione in tu t t a la zona. 
In quel momento l'avvocato Franzese 
s tava leggendo i giornali. In casa con 
lui c 'erano la moglie, una anziana zia 
ed un figlio. E* s ta to quest 'ul t imo che, 
superato i primi momenti di spavento. 
ha dato per primo l 'allarme alla po
lizia. 

Sul posto, insieme agli agenti , si è 
recato il vice questore "di Nola. Ovvia
mente , sulle indagini viene man tenu to 
il riserbo. 

Paolino Franzese. 53 anni , consigliere 
comunale democristiano, era s ta to già 
in precedenza presidente dell 'ospedale 
civile S. Maria della Pietà di Nola. Re
centemente era tornato a dirigere la 
amministrazione del nosocomio, mo
s t rando ampie disponibilità verso l più 
ampi contributi e sostegni; a t tualmen
te nel consiglio sono presenti comu

nisti . socialisti e socialdemocratici e 
sembra che l'esperienza sia abbastan
za positiva. 

Naturalmente la cosa ha suscitato 
molte ostilità specialmente t ra i grup
pi che puntavano molte car te sul man
tenimento dell'ospedale come centro di 
potere. Va anche ricordato che al
l'ospedale civile di Nola era s ta to in
det to un concorso per personale medi
co e paramedico aperto a categorie 
protet te che non tut t i i posti erano 
s ta t i coperti. 

Sulle indagini, come abbiamo accen
nato , viene mantenu to il riserbo. In 
ogni caso, il dirigente del locale com
missariato ed il comandante della com
pagnia dei carabinieri , dai risultati dei 
primi interrogatori, tendono ad esclu
dere tanto i motivi politici quanto Io 
scopo . di estensione, all'origine del 
grave a t ten ta to . 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA LIQUIDAZIONE PER RINNOVAZIONE 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI dei POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi di prezzi: 
Pantaloni uomo 
Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 

da L. 5.000 
4.000 
4.000 
1.500 

» 

» 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Martedì per otto ore si fermano tutte le categorie 
_ _ • _ • • — ' 

Cinque manifestazioni nei capoluoghi 
Così lo sciopero generale in Campania 

Cortei e comizi a Napoli, ad Avellino, a Benevento, a Caserta ed a Salerno — Assemblee nelle varie fabbriche ed attivi 
di categoria — La Federazione unitaria CGIL-CISMIIL: « E' indispensazile un governo con il necessario sostegno politico » 

Con cinque manifestazioni a Napoli, 
Avellino, Benevento, Caserta e Saler
no la Campania partecipa allo sciope
ro generale di otto ore di martedì 
prossimo. 

A Napoli interverrà il segretario na
zionale della CGIL Agostino Maria-
netti, che terrà un comizio in via Me
dina insieme al segretario provinciale 
della CISL Orlando Polignano. Il cor
teo partirà da Piazza Mancini alle 
ore 9,30. 

In tutta la regione si sono svolte o 
sono in corso di svolgimento assem
blee nelle fabbriche e nei posti di la
voro, attivi di categoria e di zona. 

Va segnalato, in particolare, l'attivo 
regionale dei Consigli di fabbrica del
l'industria conserviera che si terrà lu
nedi ad Angri. I lavoratori conservie

ri sono impegnati in una dura e dif
ficile vertenza col padronato per un 
uso produttivo dei 350 miliardi con
cessi dalla CEE e per lo sviluppo del 
settore. Nell'ultimo incontro tra il sin
dacato di categoria (FILIA) e l'asso
ciazione padronale (l'Anicav), gli in
dustriali hanno pubblicamente am
messo di essersi rimangiati l'accordo 
siglato nel mese di ottobre 

In un manifesto diffuso Ieri dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL della 
Campania vengono sintetizzati i mo
tivi dello sciopero. «Il governo — è 
scritto — respingendo le richieste del 
movimento sindacale e contempora
neamente aumentando gran parte dei 
prezzi amministrati, fa gravare sui 
lavoratori e sulle categorie più deboli 
le conseguenze dell'inflazione. 

« E' pertanto necessario un im
pegno di reale sviluppo del paese a 
partire dal Mezzogiorno come base 
di una politica economica per com
battere l'inflazione e la crisi. Ciò ri
chiede un'azione di governo che pog
gi sul necessario sostegno politico e 
su un programma capace di dare 
risposte ai bisogni dei lavoratori, dei 
giovani e dei disoccupati ». 

« Il movimento sindacale con lo 
sciopero generale — conclude la no
ta — ribadisce il proprio impegno 
per affrontare i gravi problemi che 
travagliano la società italiana, per 
battere il terrorismo, per la difesa 
delle istituzioni democratiche, per la 
pace fondata sulla sovranità e l'in
dipendenza dei popoli ». 

Alla manifestazione di Napoli par

teciperanno anche le organizzazioni 
degli inquilini SUNIA, SICET e UIL-
Inquilini. In un documento congiunto 
delle tre organizzazioni, in cui si 
esprime il profondo disaccordo sulle 
scelte di questo governo per la poli
tica della casa, si sottolinea che « il 
problema a Napoli e in Campania è 
reso ancor più grave dalla sciagurata 
politica del governo regionale che, 
privo di ogni ipotesi di programma
zione dell'assetto territoriale, col ri
tardo di un anno nella ripartizione 
dei fondi del piano decennale per la 
casa e del fendo sociale, con la man
cata approvazione di decine e decine 
di strumenti urbanistici comunali, ha 
dato un duro colpo a quelle stesse 
leggi programmatone che invece 
avrebbe dovuto attuare ». 

Nelle aziende Gepi «parcheggiati» 1800 operai 
Milleottocentoventitrè. Tan

ti sono i dipendenti delle undi
ci aziende gestite dalla GEPI 
in Campania. Hanno tutti in 
comune un passato di cassa 
integrazione, di inattività for
zata. di lavoro a singhiozzo: 
un patrimonio di capacità la
vorativa e produttiva mortifi
cato. insomma. 

Ora dopo l'approvazione da 
parte della Camera del rifi-
nanziamer.to di 30 miliardi 
della GEPI (la finanziaria 
pubblica per il salvataggio 

delle imprese in crisi) chiedo
no serie garanzie per il futu
ro. 11 timore, si sa, è che 
questi fondi vengano « bru
ciati » in operazioni poco 
chiare senza che una sola 
fabbrica venga messa in con
dizione di rientrare realmen
te in produzione. 

Gli esempi, purtroppo, in 
questo senso sono molteplici. 

In questi giorni il coordina
mento dei lavoratori delle 
fabbriche GEPI (Angus. Ve-
tromeccanica, Decopon ecc.) 

della Campania si sta dando 
da fare: ieri hanno avuto un 
incontro con l'assessore regio
nale all'Industria, Ingala; 
mercoledì invece si sono reca
ti a Roma alla Camera dove 
sono stati ricevuti da parla
mentari dei partiti democra
tici con l'unica esclusione del
la DC che ha evitato il con
fronto con la delegazione. 

Che cosa hanno sostenuto 
nei vari incontri i lavoratori? 
Che i miliardi del rifinanzia-
mento servano allo sviluppo 

delle aziende meridionali. La 
GEPI inoltre ha annunciato 
massicci licenziamenti nelle 
fabbriche nel Centro-Nord. 

I lavoratori si battono af
finchè nessun posto di lavoro 
vada perduto nel Mezzogior
no: il ricorso eventuale alla 
mobilità dei dipendenti, inol
tre, dovrà avvenire con mo
dalità di assoluta trasparen
za e in accordo coi sindacati. 

In particolare il gruppo co
munista alla Camera (l'incon

tro si è svolto col vicepresi
dente dei deputati Alinovi e i 
compagni Brini e Francese) 
si è impegnato a proporre 
scelte decisive per porre fine 
a situazioni di indecisione e 
di episodicità che troppo spes
so hanno caratterizzato all'at
tività della GEPI. 

Nell'incontro alla Regione 
l'assessore Ingala ha garanti
to una sollecitazione al gover
no sulla base delle richieste 
del coordinamento. 

Caserta, un originale laboratorio nel Sud 
CASERTA — Un governo la
titante per un lungo periodo 
e che ce ne ha messo del 
tempo prima di farsi «sen
tire»; e, poi, lo ha fatto nel 
modo «tradizionale»: con 
una raffica di aumenti di 
prezzi. Se c'è un osservatorio 
del Mezzogiorno, dal quale si 
possono avvertire le paurose 
falle, il corto respiro di una 
simile impostazione politica, 
ebbene questo è la provin
cia di Caserta. 

«Perché, qui più che al
trove. si sono prodotte tra
sformazioni profonde deli
neando uno sviluppo caotico, 
con facce diverse, e talvolta 
contraddittorie (si passa, tan
to per fare un esempio, dalla 
elettronica alle forme più 
ebrutite di lavoro nero), ispi
rate dalla politica per polì 
che di questa provincia ha 
fatto uno dei suoi terreni pri
vilegiati di sperimentazione ». 

Il giudizio accomuna vasti 
settori del movimento operaio 
e sindacale casertano. Alcu
ne cifre, ormai patrimonio 
comune di vasti settori, e la 
« descrizione » di taluni pro
cessi e tendenze economiche 
e sociali fanno da supporto a 
questa opinione: 33 mila ope
rai di fabbrica: la presenza 
di multinazionali straniere e 
di alcuni grandi gruppi indu
striali italiani; l'affacciarsi 

sulla scena di una nuova e 
moderna imprenditoria con
tadina (alla quale stavolta la 
DC non può « tenere nasco
sta » la carta della coopera
zione per allargare i suoi oriz
zonti); la presenza pubblica 
qualificata sia in agricoltura 
che in industria; la stessa 
dislocazione di grandi opere 
infrastnitturali (scalo merci, 
grandi assi viari e così via). 

Tutto questo si è «mesco
lato », « combinato » con fat
tori economici, sociali, cul
turali, antichi e nuovi per 
cui lo sviluppo non ha elimi
nato la disoccupazione (le ci
fre del collocamento, con tut
to il beneficio dell'inventario 
fanno, sempre tremare: 66 mi
la iscritti alle liste ordinarie 
e gli oltre 20 mila giovani a 
quelle del preawiamento) e 
sacche di arretratezza. 

«Tutti temi, problematiche 
che richiamano alla mente i 
destini e i nodi economici del 
nostro paese », sottolineano al 
sindacato. 

Elettronica, Industria elet
tromeccanica, chimica, agri
coltura qualificata, trasforma
zione dei prodotti agricoli. 
Un sistema integrato e mo
derno di servizi sociali, ecc., 
sono il pane quotidiano del 
movimento sindacale 

Ed è appunto da questo os

servatorio. con questo genere 
di problemi economici e so
ciali. che si avverte tutt'inte-
ra la incredibile inerzia del 
governo. 

«Facciamo il caso della in
dustria elettromeccanica. Sia
mo stati tra i primi ad av
vertire la necessità di un pia
no nazionale di settore che 
prevedesse e regolasse il pas
saggio dall'elettromeccanica 
all'elettronica (come ormai è 
già avvenuto in tutti i paesi 
con simili tecnologie), con un 

occhio particolare al Mezzo
giorno (in direzione della qua
lificazione delle produzioni 
qui installate e di una loro 
autonomia produttiva, con il 
supporto della ricerca) ed il 
governo, invece, si è finora 
bloccato », si commenta alla 
Camera del Lavoro e relati
vamente a questo settore, se 
non si fa presto ad adottare 
provvedimenti adeguati il fu-

J turo prossimo è fosco e den
so di nubi. 

Così pure però l'agricoltura, 

dove la Regione ha fatto un 
piano che non tiene in alcun 
conto gli stessi giudizi da es
sa espressi sui piani di setto
re a livello nazionale. «Co
me si può notare, per le con
seguenze che la nostra pro
vincia paga Roma è più vi
cina di quanto non si creda, 
ebbene con lo sciopero voglia
mo farle avvertire la "vici
nanza " del movimento sinda
cale casertano ». 

Mario Bologna 

Rapina al circolo N.U.: 
protestano i sindacati 
Le organizzazioni CGIL-CISL-UIL. Enti lo-

cali hanno denunciato in un documento le 
condizioni di insicurezza in cui sono costret
ti a lavorare i dipendenti del Comune di 
Napoli che operano in particolari settori. 

Non ultima a questo proposito è l'aggres
sione subita l'altra notte dai lavoratori del
la Nettezza Urbana della quinta sezione. 

«Simili episoli — è detto nel documen
to — provocano nei lavoratori e nei citta
dini preoccupazioni legittime che le organiz
zazioni sindacali non possono che condivi
dere incondizionatamente ». 

Oggi l'assemblea 
del PCI di Aversa 

CASERTA — Si apre oggi nella sala consi
liare del Comune dì Aversa l'assemblea dei 
comunisti della zona aversana. I lavori, con 
all'ordine del giorno: «L'impegno dei co
munisti della Zona Aversana per lo svilup
po del movimento per la pace per il rinno
vamento dell'Italia, per il rilancio organiz
zativo del partito nella zona » avranno ini
zio alle ore 17 con una relazione del com
pagno Claudio Martini, responsabile di zona. 

I lavori dell'assemblea saranno conclusi 
dal compagno Antonio Bassolino, segretario 
regionale del PCI e membro della direzione 
regionale, nella mattina di domenica. 

Si è concluso ieri il convegno indetto dal CNR 

Il ministro ammette : 
vuoto per la ricerca 

Gravissime dichiarazioni di Scalia sui ritardi dei governo- Gli interventi di scienziati e di 
uomini politici - I convegnisti si sono lasciati con un appuntamento tra qualche mese 

Prìm'attore della seconda e 
conclusiva giornata della con-
terenza sull'attività di ricerca 
del CNR in Campania, tenu
tasi presso il salone delle as
semblee dell'Isveimer, è stato 
sicuramente lui, il ministro 
della ricerca Scientifica, Vito 
Scalia. 

Armato d'ingenua furbizia 
na immediatamente raffred
dato le attese dell'attento e 
qualificato uditorio tratteg
giando senza veli eufemistici 
un quadro complessivo dav
vero disarmante. 

Il ministro? C'è e sono io 
— ha subito messo le mani 
ttvanti — ma il ministero, 
come tutti sapete, non si sa 
dove sia. E' un fantasma. E 
allora, naturalmente, la ricer
ca scientifica nel nostro Pae
se si governa come può: nel 
Mezzogiorno, poi. è inutile 
aggiungerlo, le cose nel setto
re vanno ancora peggio. 

Il CNR? E' benemerito — 
ha continuato nella sua lunga 
e accorta premessa Vito Sca
lla — infatti, supplisce alla 
meglio agli abissali ritardi 
del governo centrale che mi 
ha abbandonato a me stesso 
In compagnia di una mon
tagna di prerogative, le quali 
In mancanza di strutture o-
perative, resteranno pun
tualmente delle pie intenzio
ni. 

Infatti, ha organizzato, in
sieme al sindacato, per iu 
prima volta in Italia questa 
conferenza in Campania che 
e molto interessante. 

Il governo? Non è saldis
simo. Anzi, direi che è addi
rittura interlocutorio: fa 
quello che può fare. (Ammis
sioni pesantissime che l'abile 
Scalia ha dovuto sacrificare 
su un altare assai discutibi
le). 

Il sottoscritto? Il ministro 
— ha detto Scalia — è uno 
che si sta battendo come un 
leone per la ricerca scientifi
ca: ha sollecitato più volte 
Cossiga a che si definisca al 
più presto un disegno di leg
ge per l'istituzione del mini
stero. sta studiando di per
sona un progetto al riguardo. 
che trae spunto da quello a 
sue tempo presentati dagi r> 
suo tempo presentato dagli o-
Che volete di più? 

Dichiarazioni, insomma as
sai gravi e sconcertanti, che 
hanno più che altro ribadito 
il difficile e gravoso lavoro 
che attende tutti gli operatori 
del settore, a partire dalla 
conferenza che si è chiusa 
ieri e che resta indubbiamen
te un punto di partenza assai 
positivo. 

Lo ha ricordato nel suo In
tervento il compagno Euge
nio Corti, responsabile regio
nale della commissione Ri
cerca del PCI: «E' priorità 
rio — ha sottolineato Corti 
— prefigurare il quadro e il 
modello di sviluppo entro cui 
inserire il Mezzogiorno, p c 
delineare nel contempo la 
qualità e la quantità della ri 
cerca da rivendicare per il 
Sud. Altrimenti, il rischio di 
riproporre interventi assi 
stenziali e a pioggia è quasi 
inevitabile ». 

Corti ha anche comunicato 

| per marzo una conferenza 
del PCI sul tema: « Scienza e 
tecnica come possibilità di 
trasformazione del Paese ». Il 
socialista Giulio Di Donato, 
assessore comunale all'Urba
nistica. ha. per parte sua, ri 
cordato le numerose proposta 

avanzate dall'amministrazionp 
napoletana per la realizzazio 
ne di nuovi laboratori scien 
tifici finalizzati alle esigenza 
del territorio e del mondo 
produttivo partenopeo. \ 

In particolare, avvalendosi | 
della «183 », la legge spedalo J 

! per il Mezzogiorno, è possibi | 

le la costituzione di strutturo 
attrezzate di servizio e di 
trasferimento (anche attra
verso le forme consortili 
previste tra iniziative pubbli
che e private) che assicurino 
il necessario travaso di in
formazioni e di ritrovati frut
to del lavoro scientifico, a 
tutta la collettività. 

Dopo gli altri numerosi in
terventi della mattinata di ri 
cercatori, sindacalisti, tecnici 
e operatori del settore, la 
conferenza si è conclusa nel 
pomeriggio, con una tavola 
rotonda sulle problematiche 

connesse all'armoni/./a/ioiu-
tra interventi pubblici e priva 
ti per la ricerca nella regione 
cui ha partecipato per il PCI 
il compagno Benito Visca, 
segretario cittadino di Napo
li. 

Dopo le conclusioni del 
presidente nazionale del CNR 
Ernesto Quagliariello, un ap
puntamento per tutti: a tra 
qualche mese, per la seconda 
parte di questo confronto. 
che, dunque, è destinato for
tunatamente a continualo. 

Procolo Mirabella 

Nel 1979 solo 23 sedute consiliari 

De Feo: i lavori del Consiglio 
bloccati da nove mesi di crisi 

Approvate 19 leggi e 21 tra piani, riparti e delibere - Man
cano provvedimenti per l'attuazione di leggi importanti 

I Inizio d'anno. E' tempo di 
bilancio. Si studia il passa
to per programmare meglio 

I il futuro. Ma quando a far
lo è la presidenza del Ccn-
siglio regionale, il motivo è 
anche un altro: le ormai 
prossime elezioni. Ancora 
qualche mese e 5 anni di la
vori passeranno al vaglio del
l'elettorato. E' bene ricorda
re cosa è stato fatto quin
di. anche per fare dimenti
care i tanti mesi sprecati 
in crisi sterili e dilanianti 
che ncn hanno fatto altro 
che danneggiare ulteriormen
te una regicne già così pro
vata come la Campania. 

« Avremmo potuto fare 
molto di più » ha detto d'al
tra parte lo stesso presiden
te del Ccnsiglio regicnale, 
Emilio De Feo. E vediamo co
sa ha fatto il consiglio regio
nale nel '79. Innanzi tutto un 
dato. Si è riunito per sole 
23 sedute. Pochine. Ma è 
previsto un « rush » finale 
— ha assicurato De Feo —. 

fH partitcp) 
ASSEMBLEE 

Ad Afragola, ore 18, as
semblea sulla droga insieme 
con la FGCI con Minopoli e 
Lupo; a Boscoreale, ore 16.30, 
attivo sulla situazione politi
ca con Fermariello; a Ca
stellammare « Lenin », ore 
18. assemblea dei comitati di
rettivi. 
FGCI 

All'Arenella. ore 17, confe
renza d'organizzazione con 
Pulcrano. 

In questo scorcio di legisla
tura le riunioni dovrebbero 
essere addirittura 40. 

La prima, straordinaria, è 
stata fissata per il 15 nel
la Sala dei Bareni per com
memorare il Presidente del
la Regione Sicilia, Mattarel-
la e i tre carabinieri truci
dati a Milano. Nella stessa 
seduta sarà fatto anche un 
ricordo di Pietro Nenni ed 
esaminati i provvedimenti da 
adottare per Persano non
ché i programmi ed i proget
ti per l'avviamento al lavoro 
giovanile. 

Questo l'immediato futuro. 
Per il lavoro passato basti 
dire che sono stati appro
vati, nel 1979, 21 provvedi
menti tra piani, riparti e 
dslibere Tra questi il pia
no regicnale della casa, quel
lo per i trasporti, il piano 
per l'edilizia scolastica. Ed 
ancora il programma pente 
di formazione professionale 
per l'avviamento al lavoro 
di 4.000 disoccupati napoleta
ni : il piano per l'attuazione 
del diritto allo studio. 

Seno state approvate an
che 19 leggi. Dall'istituzione 
del servizio di dialisi domi
ciliare a quella di una con
sulta regicnale per la solu
zione dei problemi relativi 
alla condizione della denna. 
Dagli interventi della Regio
ne in campo teatrale e mu
sicale a quelli per il poten
ziamento dei programmi di 
vigilanza igienico-sanitaria e 
per la lotta centro la morta
lità infantile e per. la tu
tela dell'infanzia. 

Ed ancora l'istituzicne di 
un fendo di solidarietà a fa
vore delle famiglie degli ap
partenenti alle forze del
l'ordine, deceduti a seguito 

di atti terroristici, nell'assol
vimento delle proprie funzio
ni. Ci seno poi ancora una 
serie di leggi (9) che seno 
in attesa del visto del com
missario di governo. 

Spiccano per l'assenza, co
me si vede, provvedimenti se
ri ed urgenti quali quelli In
dispensabili per rendere real
mente operante sul territo
rio della Campania, la ri
forma sanitaria, entrata in 
vigore il 1 gennaio, ma solo 
sulla carta proprio per i ri
tardi della Regione. 

« Recupereremo il tempo 
perduto — ha detto -a questo 
proposito il presidente D# 
Feo — le prossime riunicni 
saranno dedicate in gran par
te a questo importante pro
blema. per cercare di colma
re il ritardo accumulato che 
è veramente molto ». 

Proposta di 
legge PCI per 

le terre di 
uso civico 

B E N E V E N T O Domani, al
le 10. a Cerreto Sannita, pres
so il salone della Comunità 
montana a piazza S. Martino 
sarà presentata la proposta 
di legge del gruppo consilia
re comunista « per la salva
guardia delle terre di uso 
civico destinate a coltura 
agraria e per la gestione dei 
beni destinati a bosco e a 
pascolo ». 

Interverranno Costanzo Sa
voia, consigliere reeionale. e 
Silvano Levrero. dell'ufficio 
studi CGIL. 

taccuino culturale 
La nuova 
creatività 
del Mezzogiorno 
da Lucio Amelio 

La rassegna della nuova 
creatività, che l'anno scorso 
si era svolta solo in Campa
nia, quest'anno vede coinvol
te altre città del meridione. 
In contemporanea con la 
mostra di Lucio Amelio si è 
inaugurata 1*8 gennaio scor
so. nella galleria di Marile
na Bonomo a Bari, un'altra 
mostra alla quale hanno 
partecipato gli stessi giova
ni artisti che esponevano a 
Napoli e cioè: Maria Anto
nietta Barnaba, Biagio Cal-
darelli. Maurizio Cannavac-
ciuolo. Franco Bell'Erba e 
Paolo Lunanova di Vari: e 
Ernesto D'Argenio. Nino 
Longobardi e Ernesto Aia-
fiori di Napoli. 

La mostra di Lucio Ame
lio è interessante soprattutto 
perché fa rilevare come que
sti giovani siano consapevoli 
di rappresentare la continui
tà storica di linguaggi già 
codificati ma senza accettare 
passivamente i movimenti 
che li hanno preceduti 

E, tuttavia, senza tentare 
una requisitoria contro le 
neo-avanguardie che aveva
no teorizzato la « morte del
l'arte», essi intendono oggi 
riaffermare come valore la 
prassi artistica e la loro li
bertà di creare un'arte che 
non sia fine a se stessa, ma 
vitalità creativa 

A tale scopo vengono oggi 
riesaminati procedimenti e 
tecniche messi al bando dal
le precedenti correnti, come 
pittura e scultura. Esemplifi
cativo di queste posizioni è 
il lavoro di Ernesto D'Arge-
nio: una critica condotta al
l'arte concettuale attraverso 
1 suoi stessi mezzi. Due tele 
con i lembi ribaltati, sugge
riscono l'Idea di una finestra 
aperta. 

Al centro, una tela integra 
rappresenta il luogo di nuo
ve possibilità che si aprono 
alla pittura. In direzione di 
questa tela, a terga, una scul

tura bianca in gesso e mar
mo, che ricorda vagamente 
quelle di Cy Twomly, anche 
essa a significare possibili 
nuovi sviluppi della scultura. 
Ironico e critico nei confron
ti di Me Luhan, il teorizzato
re di una cultura orale e di 
una civiltà fondata sull'elet
tronica. 

Il che significherebbe la 
perdita, per l'uomo, di quella 
sensorialità che è alla ba
se della percezione artistica 
— è il «ritratto di registra
tore» di Maurizio Canna-
vacciuolo, una vera e propria 
rivincita del pittore sul tec
nologo. Più sottile e «scien
tifica » è invece la pittura di 
Maria Antonietta Barnaba e 
di Paolo Lunanova, che ana
lizzano il concetto di «mi
mesi ». facendo rientrare in 
scena il « pittore » nel senso 
tradizionale del termine. 

E pittore, anzi scenografo. 
si potrebbe definire anche 
Nino Longobardi se il sim
bolismo del suo lavoro non 
ne imponesse una lettura 
metaforica: il mondo come 
un grande circo e l'artista 
come un domatore che sfer
za le belve legandole ai suoi 
« giochi ». 

Per Longobardi il furore 
creativo si realizza solo tra
sgredendo consapevolmente 
ai divieti imposti dai com
portamenti codificati. Il te
ma della crudeltà è centrale 
nel lavoro di Tatafiore che 
al Carillon, che accompagna
va la caduta della mannaia 
nel suo precedente lavoro 
sulla rivoluzione francese, ha 
ora sostituito l'immagine 
schematica di un pianoforte. 

Anche qui la metafora: lo 
fchema triangolare come mi
surazione della differenza 
fra ciò che agisce e ciò che 
rimane escluso dal movimen
to del pensiero. Per Biagio 
Caldarelli. che presenta un 
grande disegno raffigurante 
dei violini, accanto al quale 
è sistemato un archetto rea
le. la separazione fra il mon
do reale e quello dell'imma
ginazione è accentuata, per
ché mai gli archetti potreb
bero far vibrare quei violini. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

La merlettaia (Ritz) 
Il dormiglione (Italnapoli) 
Manhattan (Abadir, Adriano alle Ginestre) 

TEATRI 

CENTRO W. RE1CH (Salita San 
Filippo) 
Fino al 14 gennaio (festivi ore 
18, feriali ore 21) il C.S.P.P. 
presenta Giovenna Mcssarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pu'cinella all'inferno » di Et
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 PRIVATE CLUB (Via Gomea 
d'Arala. 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 6S8-265) 
« O mìedico de' pazzi », ore 
17,30-21,30 

DIANA 
« Firk e Flok » ore 17.30-21,30 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401664) 
O.-e 17.30 recita straordinaria 
P:aca Quattrini e Stefano Satta 
Flores in: « Dai proviamo » 

SANCAKLUCClO tVi» San Pasqua-
Io a Calai*. 49 Tal. 405.000) 
« I De Filippo ». ore 21.30 

SANNAZZARO (Via Colala . 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vat-
tìmmo >, ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro $. Ferdinando - Tel. 444500) 
Ore 21.15: « L ungo viaggio den
tro la notte a di O'Neii. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TcL U U U ) 

Riposo 
TEATRO BIONDO (Vìa Vicaria 

vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) . Tel. 223306) 
Maria Luisa e Mar o Santcila 
nel grande successo comico 
• Mmmsca Francese*** a da A 
Petito - Martedì. mercoledì, ve
nerdì, ore 2 ì , 1 5 ; giovedì e sa
bato ore 17,30 s 21,15; d ^ 
rr.cnlca ore 17.30 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ora 18 « Il duca d'Alba » d! Do-
nizetti. maestro concertatele e 
direttore Anon Gucdegna 

CORSO (Corso Meridionale . Tele
fono 33.99.11) 
« A sceneggiata» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La merlettaia, con I. Huppert • 
DR 

CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Quinte!, con P. Newman - DR 

EMBASSY (via P. De Mura. 19 
Tel. 377.946) 
Chiedo asilo, cor» R. Benigni -
SA 

CINEMA fRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palsiello Claudio 

Tel. 377.057) 
Manhattan, con W. Alien • S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio. con J. Dareili - C 

ALCVONE (Via Lemonaco, 3 -
Tel. 406.375) 
Scusi dov'è il West? con G. W."-
der - SA 

AMBASCIATORI (Via Crìspl. 23 
TeL 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.352) 
Airport *80. con A. Delon - A 

M A X I M U M 
EMBASSY D'ESSAI 

ROBERTO BENIGNI 
nell'ultimo capolavoro 

Hi MARCO FERRERI 

CHIEDO 
ASILO 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (V.M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Airport '80, con A. Delon - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911} 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'infermiera nella corsia dei 
militari 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

l i cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Tcmporal Rosy, con G. Depar-
dieu - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
TeL 310.483) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
Apocalypse now, con M. Bran
da - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
TeL 667.360) 
Chiuso per ristrutturazione 

ROXY (Tel. 343.149) 
Una strepitosa storia d'amore 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
' « vita e bella, con G. Giannini 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Manhattan, W. Alien - S 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Sabato domenica e venerdì, A. 
Celent2no - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Gli aristogatti - DA 

CORALLO (Piazza G. B, Vico • 
Tel. 444.800) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Dramma borghese, con F. Nero 
DR ( V M 1S) 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Il padrino di Chinatown 

GLORIA « 8 • (Tei. 291.309) 
Classe mista, D. L2$sander - C 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera. tei. 414823) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Apocalypse now, con M. B-an 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novera. i 7 - Te
lefono 263.122) 
Vacanze erotiche d! una mino
renne 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680-266) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

ARLECCHINO 
Raìner Werner FASSBINDER i l p iù grosso regista 
del momento ... 
... Hanna Schygulla è uno straordinario incrocio 
tra Marlene Dietrich e Jean Harlow... 

NEW YORK TIMES 

IL MATRIMONIO 
PI MARIA BRAUN 

a r c i I A C U L I : io • io,tu - *U,*u • eJ.fM 
SOSPESE TESSERE E OMAGGI 

OGGI AL 

GLORIA 1 
VIOLENTO. S P I E T A T O 
IMPLACABILE! ! 

ASTRA - Tal. 206.470 
Sodomia 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Ma che sei tutta matta? cor; B. 
Streisand - 5A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
L'infermiera nella corsia dei mi
litari 

CASANOVA (Cono Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

- Casanova supersexy 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16.30-18.30 Lady Zeppelin 
Ore 21-22,30 II dormiglione, con 
W. Alien - SA 

ACANTO 
ARCOBALENO 

BELLINI 
CORALLO 

EXCELSIOR 
L U X 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
II cacciatore, con R. De Nl.-o -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montes3rtO - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
n.p. 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle35eri 
- Tel. 616925) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te
lefono 377.937) 
Aragosta a colazione, con E 
Montesano - SA 

j i 3* SETTIMANA ! 

j ! di strepitoso successo al ; 

I ' SANTA LUCIA ! 

MANCARLO ORNELLA 
N A N N I N I M U T I 

linFttffliEfò 
M*M;i 

DEj MiUTARJ 
Mulo GIUSTI i i t i n sfMi:8H' J . iO ' lWi ' : 

omo SPOSTO «fMToro9Tf> 
„ I.MR0 virati 
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MARIANO LAURENT! 
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GRIGORIJ C IUKHRAJ 
Spett. 16,30-18,30-20.20-22,30 


